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Il paradosso della Russia post-soviètica 


JOLANDA BUFALI NI 


F raletantequestioni chela^erradel Ko¬ 
sovo ha portato in superficie facendo 
emergerà ie molte contraddizioni ecrid 
di idmtitàincui versano potenzeeistitu- 
zioni intemazionaii dopo ia fine del bipoiari- 
smo,c'èun paradossocheaspettaancoradi esse¬ 
respiegato, li paradosso ècheia Russia ha otte¬ 
nuto ii primo significativo successo intemazio- 
naie dai tempi di Gorbaciov, riconducendo ia 
crisi neli'ambito deli’Onu e iimitando, cos, ia 
funzionedi guardiano deliasicurezzadelia Na¬ 
to, quanto meno sui piano sui piano poiitico. È 
un successo tanto più paradossaie^ sostiene 9 i- 
vio Pons» storico del i'Urssedelia Russiaeneodi- 


rettore delia fondazione Gramsci, «perché ia 
Russia è fortemente ripiegata su se stessa, aiie 
presecon unaprofondacrisi interna,e^ nel corso 
dellaguerTa,sièaddiritturaconsumatauna9B- 
vecrisi di governo senzacheciò si rifiettessenel- 
ia poi iti caestera». I i paradosso russoèunoda te¬ 
mi affrontati dai volume di «Europa Europe>, 
numero3del ‘99delia rivistaeditadaiiafonda- 
zioneGramsci chestaperuscirein iibreria. Frai 
materiaii proposti c'è un'intervista aii'ec pre¬ 
mier Egor Gaydar, condotta daiio stesso Ponse 
da Viktor Zaslavsky. Gaydar, a proposito delia 
crisi nel iaexJugoslavia,segnaiacluecose. La pri¬ 
ma: «Oggi ia Russia non ha i'intenzione né ia 


possibiiità di condurre una poiitica estera ag- 
^essivaversoi'Occidenteenon hanessunapos- 
sibiiitàdi estenderei propri confini versoi'Euro- 
pa, mentre ia Nato conti nua a espandersi. Que¬ 
sto inevitabii mente suscita una reazione di 
preoccupazioneediffidenza, non soiofra i na- 
zionai comunisb, maanchein ambienti vicini a 
Eitsin».Laseconcla;«lipartitocomunistadiZyu- 
ganov comincia ad atenei giovani suiia base 
di una propaganda anti-americana eanti-occi- 
dentaie^ e questo costituisce un elemento di 
preoccupazione per ieforzeiiberai-democrati- 
cheche hanno contato fi noia sui sostegno delie 
fasce govani e urbanizzate delia società». La 


Russia post-soviétiva, sostiene Pons» fa i conti 
con «unastatuaiitàincertaecon unadiffìcoitàa 
definiregii interessi nazionaii». Neliacrisi due 
diréttrici, abbastanza costanti e duali, sono 
emerse; ia continuità con ia poiitica di potenza 
sovietica nel io spazio eurasiatico e ii rapporto 
con iesocietà avanzate^ considerato comeindi- 
spensabiiei Ci può essere osci iiazione fra i due 
poii ma,èciòcheemergedaii'intervistaaGay- 
dar, ia di visionef ra <atlantisti »e«eurasisti », che 
ricaicaqueliatradizionaiedi occidentaiisti esla- 
vofl i, non coincidecon iadi visionefra riforma¬ 
tori econservatori. Neliestessesuccessivetappe 
del iacrisi jugoslavasi trovatracciada dueatteg- 


gamenti,nel 1993laRus3ariconosce9oveniae 
Croazia; nel 1994-1995 si schiera, nelia guerra 
bosniacacon iaSerbia, pagando con i'emargina- 
zionedel i'area. Paradosso nel paradosso, la Rus¬ 
sia rientra i n gioco nel la crisi del Kosovo con la 
politica del filoccidentaleCemomyrdin, recu¬ 
perando influenza come potenza, senza com- 
prometterelerelazioni con l'Occidenteavanza- 
to. L’Europa ha certamentefatto da sponda al la 
politica di Eltsin eCemomyrdin in modo più 
convinto de^i Stati Uniti. Il passo successivo è 
chiedersi se non vi siano una differenziazione 
degli interessi dell'Europadaquelli degli alleati 
d'Oltreoeano. 



Eletto ieri col 90% 

De Nardis preside 
di sxiologa 
alia Sapienza 

■ Il professorPaoloDeNardisèil 
nuovo preside della Facoltà di So¬ 
ciologia dell'Llniversità La Sa¬ 
pienza di Roma. De Nardis, che 
succedealprofessorGianni Sta¬ 
terà,scomparsoall'iniziodi mag¬ 
gio, èstato eletto alla carica ieri 
con quasi il 90%dei suffragi. Il 
neo-presidedi Sociologia era già 
P residente dell'omonimo corso 
di laurea e Direttoredel Diparti¬ 
mento. Già consiglierecomuna¬ 
le, DeNardisèattualmentecon- 
siglieredel sindaco di Roma per 
lepoliticheuniversitarie. Nelpro- 
grammadel nuovoPreside-in- 
formaunanota-èprevistalaco- 
stituzionedella Facoltà in più li¬ 
velli di laurea «secondo le recenti 
lineediriformauniversitariaese- 
condo il trend di decongestiona¬ 
mento dell'Ateneo perlacostitu- 
zionedelleunità autonome uni¬ 
versitarie». 



Scrittori di fronte 
al tramonto della vita 

Il nuovo libro di Giovanni Macchia 


Flernana Cortés 
fece abbattere 
gli idoli 
di untempio 
riempiendo 
di terrore 
il popolo 
indio 
In alto la 
decapitazione 
di Luigi XVI 
avvenuta 
il 21 gennaio 
1793 
Macchia scrive 
di Montaigne e 
Taine, che 
affrontano i due 
tragici temi 
storici 



ANNA BENOCCI LENZI 

Il Novecento continua ad essere la 
tematica centrale di convegni, semi¬ 
nari in cui scrittori, storici, letterati, 
esprimono le loro valutazioni e s'in¬ 
terrogano sulla validità culturale di 
opere letterarie, avvenimenti storici 
e politici che hanno segnato il cam¬ 
mino di questo secolo che si sta con¬ 
cludendo in un modo così dramma¬ 
tico. Le pagine che Giovanni Mac¬ 
chia scrisse nel 1979 recensendo l'o¬ 
pera dedicata al Novecento dell'isti¬ 
tuto dell'Enciclopedia Italiana, risul¬ 
tano essere oggi, miracolosamente 
profetiche. 

In «Scrittori al tramonto», il libro 
appena pubblicato da Adelphi, vi è 
un capitolo, «L'alfabeto dei nostri 
mali», che sicuramente merita l'at¬ 
tenzione dei lettori per la grande at¬ 
tualità che la tematica trattata rive¬ 
ste. Lo studioso già venti anni fa 
s'interrogava sui pericoli legati agli 
atti di guerra anche se compiuti per 
motivi umanitari e non ometteva 
d'indicare nel Novecento il secolo 
che più di ogni altro si era macchia¬ 
to del delitto di genocidio e che ha 
sentito come proprio dovere anche 
quello di punirlo essendo «un delit¬ 
to che ferisce innanzi tutto l'ideale 
dell'uguaglianza di tutti gli uomini». 

Il pericolo di una guerra civile e le 
gravi complicazioni internazionali 
possibili legate ad un genocidio, il 
groviglio inestricabile di ragioni do¬ 
ve difficilmente si distingue il dove¬ 
re morale dall'interesse specifica- 
mente politico, furono già allora de¬ 
nunciati da Macchia con stupefa¬ 
cente lucidità. Come non rimanere 
sgomenti davanti a queste implaca¬ 
bili anticipazioni, alla luce della 
preoccupante e delicata situazione 
politica che l'Europa sta vivendo og¬ 


gi? Macchia 
non allude, tut¬ 
tavia, solo al 
declino di una 
intera civiltà, 
ad un'umanità 
che lotta per la 
propria soprav¬ 
vivenza, allude 
anche a quel 
particolare pe¬ 
riodo della vita 
dell'uomo, nel 
quale l'idea del¬ 
la fine dell'esi¬ 
stenza si con¬ 
cretizza sempre 
più. Ogni scrit¬ 
torevive in ma¬ 
niera diversa il 
critico periodo 
del «tramonto» 
quando, ormai 
lontano dalle 
gioie del successo e dalla giovinezza, 
rimane solo con se stesso a riflettere 
in maniera quasi sacrale sul bilancio 
complessivo di quella che è stata la 
sua vita. La rivalutazione dei popoli 
del Nuovo Mondo spinse, per esem¬ 
pio, Montaigne, prima di morire, a 
denunciare con una forza ed un co¬ 
raggio fino ad allora sconosciuti, il 
sostegno del Papa alle spaventose 
conquiste degli spagnoli, abili a dis¬ 
simulare i vergognosi fini che perse¬ 
guivano sotto quell'alto munificen¬ 
za. Molière fu ossessionato, n^li ul¬ 
timi anni, dai temi ricorrenti della 
gelosia e della malattia, concentran¬ 
dosi sempre più sui propri malanni e 
su Elomire il folle dominato dal ter¬ 
rore di sentirsi malato. Il pensiero di 
una morte dolorosa angosciò così 
tanto Stendhal da indurlo ad espri¬ 
mere un elenco di «privilegi»specia¬ 
li tra i quali regnava sovrano quello 
di allontanare il dolore della morte. 


Balzac, cieco e malato non ricono¬ 
sciuto per lo stato pietoso in cui si 
trovava nemmeno dal robusto dra¬ 
gone alsaziano che a Parigi gli guar¬ 
dava la casa, non avrebbe certo im¬ 
maginato che Mme Flanska, vedova 
per la seconda volta, a pochi mesi 
dalla sua morte avrebbe ripreso a 
scrivere lettere d'amore. Nel saggio 
finale dell'opera «L'ultimo libro di 
Taine» le riflessioni di Macchia ac¬ 
quisiscono una perfezione di analisi 
non trascurabile, Taine scrisse, tra il 
1875 e il 1893, poco prima di morire 
«Le origini della Francia contempo¬ 
ranea». L'Ancien Règime era finito e 
diveniva per Taine il punto d'ottica 
da cui osservare il presente e la pri¬ 
ma base per un discorso che investi¬ 
va l'avven i re del I a Franci a. 

Ogni secolo sembrava porre il pre¬ 
cedente in stato d'accusa proprio per 
quello spirito «processif», osserva 
Macchia, che aveva dominato la na¬ 


zione, creando grandi fratture nella 
tradizione ma anche un rinnova¬ 
mento nelle istituzioni e nella stessa 
struttura della società. Taine ha cer¬ 
cato di capire le cause della tristezza 
degli uomini moderni «sulla cui te¬ 
sta pesa un cielo di piombo», cosa 
che gli uomini del XVIII secolo non 
avevano, vista la piacevolezza del¬ 
l'arte di vivere che tutta l'epoca ave¬ 
va evidenziato tanto da essere defi¬ 
nita da Talleyrand in questi termini 
«Chi non è vissuto prima del 1789 
non conosce la dolcezza di vivere». 
Ma anche quando arrivò la Rivolu¬ 
zione gli uomini non rinnegarono 
quella che era stata la bellezza della 
loro società: è con arguzia e leggerez¬ 
za che Macchia dà al lettore l'imma¬ 
gine di donne e uomini fieri che 
conservavano la loro dignità ed il lo¬ 
ro sorriso anche salendo al patibolo 
0 davanti ai giudici che li avrebbero 
condannati a morte. Accanto ai pro¬ 


tagonisti famosi fioriscono nel libro 
con grande naturalezza anche pre¬ 
senze familiari e care dell'universo 
affettivo di Macchia. 

Pietro Paolo Trompeo, il maestro 
che ha accompagnato la sua giovi¬ 
nezza, il cui ricordo è legato a quegli 
insopprimibili movimenti dell'ani¬ 
mo di cui ci si rende conto solo do¬ 
po tanti anni; Alessandro Bonsanti, 
letterato sindaco di Firenze che riu¬ 
scì a mascherare con l'ironia fino al¬ 
la fine la sua condizione di malato 
senza mai dare segni d'insofferenza. 
E Cesare Angelini, Glauco Natoli, 
Elena Croce, un'amica indimentica¬ 
bile, intellettua¬ 
le brillante sem¬ 
pre protesa nel 
suo bisogno di 
fare. Depositaria 
del manoscritto 
del «Gattopar¬ 
do» ne capì il 
valore e riuscì a 
farlo pubblicare 
dopo che molti 
editori lo aveva¬ 
no rifiutato (e 
pensare che oggi 
è considerata 
una delle opere 
più importanti 
del Novecento). 
La gratitudine di 
Macchia sgorga, 
ancora oggi, dal¬ 
la misteriosa 
fonte delle emo¬ 
zioni e dei senti¬ 
menti: fu pro¬ 
prio lei, Elena 
Croce, a presentargli la signora che 
sarebbe divenuta la sua sposa e alla 
quale questo libro èdedicato. La cul¬ 
tura sottesa di Macchia emerge in 
tutta la sua brillantezza nel dialogo 
conclusivo con Renzo Tian su teatro 
e letteratura. L'immagine del palco- 
scenico che tanto stimola la fantasia 
dei bambini èrivissuta magicamente 
come «luogo di delizie e d'incanti, 
uno spazio vuoto colorato da riem¬ 
pire di luci e ritmi che esaltano la vi¬ 
ta». Con la semplicità che lo con¬ 
traddistingue Macchia ammette che 
ancora oggi il teatro agisce in lui co¬ 
me una forma d'infanzia ritrovata. 
Questo breve «De Senectute», scritto 
senza volerlo, per affermazione dello 
stesso autore, ci fa scoprire ancora 
una volta la piacevolezza di uno stile 
armonioso e chiaro, non usuale, in 
cui l'indulgenza dell'uomo di gran¬ 
de cultura si fonde mirabilmente 
con l'esperienza del grande letterato. 


Hernana Cortés 
fece abbattere 
gli idoli 
di untempio 
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decapitazione 
di Luigi XVI 
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COMUNISMO E FASCISMO 

Il calderone 
dei totalitarismi 

DAVID BIDUSSA 


S e la differenza tra gulag e la- 
ger non si da in merito al¬ 
l'ambito della barbarie (se ne 
è d/scusso sulla scia della vicenda 
Herling), lo stesso non si può dire 
del conflitto sulla memoria. Non 
mi pare, ma potrei sbagliarmi, che 
si profili all' orizzonte nessun nega¬ 
zioni smo sui gulag. Ma ha senso 
continuare una discussione su que¬ 
sto piano? Non molto. Forse serve 
aprirealtrepistedi analisi. 

E' acquisito, almeno per me, che 
si possa e si debba comparare com¬ 
plesso da fascismi e complesso dei 
comuniSmi. E' altrettanto acquisito 
che essi possano essere rubricati 
sotto la cataria di esperienze to¬ 
talitarie. Ciò detto, tuttavia, non 
mi sembra che si ottengano dei 
grandi risultati. Per conseguirli, a 
mio avviso, occorre entrare dentro 
le macchine politiche concrete di 
quelle esperienze e anche liberarci 
di vari non detti. Che cosa inten¬ 
diamo, e quali immagini abbiamo 
in testa, allorché parliamo di tota¬ 
litarismi? 

Provo ad elencare alcune carette 
ristiche: 1) una funzione preminen¬ 
te svolta da un' ideologia politica: 
2) una irreggimentazionedel socia¬ 
le: 3) la militarizzazione della vita 
pubblica: 4) la mobilitazione dell' 
opinione pubblica sulla base di mi¬ 
ti, di narrazioni del reale basate su 
controstorie, caricate 
di una dimensione 
compì otti sta e minac¬ 
ciosa da parte del 
mondo esterno, 
aspetto che rende 
prossemici i totaiita- 
rismi alla xenofobia e 
all' antisemitismo in 
nome (anche qui di 
un comune naziona¬ 
lismo) di un complot¬ 
to mondialista, e an¬ 
tinazionale di cui gli 
stranieri e gli ebrei 
sarebbero i portatori: 

5) /' esistenza di un consenso diffu¬ 
so, radicato e di lunga durata (sen¬ 
za consenso, quelli che noi chia¬ 
miamo totalitarismi sarebbero solo 
degli autoritarismi violenti). 

Almeno per questi cinque punti 
(sicuramente se ne potrebbero ag¬ 
giungere altri, ma a me non vengo¬ 
no in mente) è legittima e giustifi¬ 
cata l'inclusione dei fascismi e dei 
comuniSmi nella categoria da tota¬ 
litarismi. Ma questa casistica ci da 
scrive tipologie di regimi, non espa 
rienze concrete. Non permette com¬ 
parazioni e non aiuta a cogli ere dif¬ 
ferenze. Perché se noi, pur radu¬ 
nando queste diverse esperienze all' 
interno della categoria di totalitari¬ 
smo, continuiamo a parlare di fa¬ 
scismi e di comuniSmi, ciò implica 
che nel le esperi enze concrde di qua 
sti due fenomeni politici territorial¬ 
mente localizzati, si mantengono 
ancora deiledifferenze. E sono qua 
ste che gli storici devono analizza¬ 
re, altrimenti la storiografia si ridu¬ 
ce a prosa civile, imprescindibile 
nelle democrazie politiche, ma che 
non è ricerca storica. E la storiogra¬ 
fia si distingue dalla prosa civile 
per il carattere freddo delle analisi 
che propone. Ovvero non deve con¬ 
vincere ma analizzare e attraverso 


l'analisi capire come e perché un 
complesso sociale si è comportato 
come si è comportato. L' analisi 
comparativa tra fascismi e comuni¬ 
Smi dice, per esempio, un dato sulle 
éite di governo: che i fascismi non 
rinnovarono il ceto politico di go¬ 
verno ma innestarono ceti di movi¬ 
mento nel ceto politico già gover¬ 
nante cui come movimento politico 
si erano opposti e che ave/ano di¬ 
chiarato decaduto, morto, venduto, 
comunque «vecchio» e a cui si era¬ 
no contrapposti come forza «giova¬ 
ne»: per converso, si potrebbe osser¬ 
vare come i comuniSmi rovesciaro¬ 
no e rimossero i ceti politici cui si 
erano opposti, determinando un 
nuovo ceto politico di governo. Un 
osservatore imparziale potrebbe ri¬ 
cavare da questa fotografia /' im¬ 
magine di regimi incoerenti nel ca¬ 
so dei fascismi e di regimi coerenti 
nel caso dei comuniSmi. Questione 
di scarso rilievo, si dirà, ma che in¬ 
vece è rilevante a mio avviso perché 
é proprio da qui che discende anche 
una diversa dinamica di fuoriuscita 
da quelle esperienze politiche e del¬ 
le modalità di sostituzione delle 
autocrazie locali nella stagione del¬ 
le post-dittature. Ovvero: nel caso 
dei paesi che hanno sperimentato i 
fascismi noi abbiamo nel post-fa¬ 
scismo ricambio di ceto politico, nel 
caso da contesti post-comunisti 
non consegue un ri¬ 
cambio sostanziale, 
radicale e duraturo dei 
ceto politico. In qual¬ 
che modo il ceto politi¬ 
co di transizione, ma 
legato ai vecchio e 
consolidato sistema di 
potere, attraverso un 
accorto maquillage si 
è ripresentato sulla 
scena politica e ha 
spesso vinto la compa 
tizione elettorale (se 
non la prima, certo la 
seconda volta) con il 
precedente mondo del dissenso can¬ 
didatosi a erede legittimo del paese 
dopo il crollo politico delle dittatu¬ 
re. 

Perché è accaduto questo? La ri¬ 
sposta non è facile, in ogni caso 
non è risolvibile mettendo tutto nel 
calderone del totalitarismo. E' dal¬ 
la storia delle società politiche e ci¬ 
vili reali che sono ricavabili forse 
delle risposte. Ma qui il quadro si 
complica, perché il tema del tempo 
presente, come ha sottolineato di 
recente Marcdio Flores (si veda il 
suo «Verità senza vendita» Mani- 
festoLibri), non àsolo la rivisitazio¬ 
ne critica della storia, ma la con¬ 
nessione tra storia pubblica e me¬ 
moria: tra memorie sociali e storie 
di vita: tra sfera del privato e ri¬ 
composizione di un minimo tessuto 
connettivo dove contano le emozio¬ 
ni eia capacità di creare una comu¬ 
nità di ascolto reciproco in realtà 
sociali e culturali fortemente lace¬ 
rate e segnate da lutti, sangue e 
rancori repressi. Una vicenda in 
cui, tra l'altro, /' immaginario ha 
un peso non indifferente, e per la 
cui comprensione, non bastano gli 
storici tradizionali, ma devono pro¬ 
dursi gruppi di lavoro disciplinar- 
mentemisti. 


Il 

La Storiografia 
non può ridursi 
a prosa civile 
Serveun'analisi 
del le esperienze 
concrete 
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MIBTEL 24788-10,266 
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Le Valute 


DOLLARO USA 

1,033 

- 0,004 

1,038 

LIRA STERLINA 

0,650 

0,000 

0,650 

FRANCO SVIZZERO 

1,596 

0,000 

1,596 

YEN GIAPPONESE 

126,300 

- U ,780 

124,520 

CORONA DANESE 

7,431 

0,000 

7,431 

CORONA SVEDESE 

8,729 

- 0,019 

8,748 

DRACMA GRECA 

324,600 

- t 0,650 

323,950 

CORONA NORVEGESE 

8,104 

- 0,033 

8,137 

CORONA CECA 

36,853 

- 0,044 

36,897 

TALLERO SLOVENO 

195,159 

- tO ,828 

195,987 

FIORINO UNGHERESE 

249,320 

- 0,230 

249,550 

SZLOTY POLACCO 

4,035 

- 0,031 

4,067 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,577 

0,000 

0,577 

DOLLARO CANADESE 

1,511 

- 0,009 

1,521 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,951 

0,000 

1,951 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,580 

- 0,010 

1,590 

RAND SUDAFRICANO 

6,196 

0,000 

6,196 


Comit, il trionfo di Mediobanca 

L'assemblea dei soci acclama Luigi Fausti presidente onorario 


PAOLO BARONI 

MILANO Mediobanca ha imposto 
la sua legge. Dopo sei ore roventi 
l'assemblea straordinaria dei soci 
della BancaCommercialeltaliana 
ha votato ieri a larga maggioranza 
(oltreil 74%del capi tal e presente) 
per la revoca del consiglio d'am¬ 
ministrazione e la nomina di un 
nuovo vertice. Vi ai due ammini¬ 
stratori delegati Abelli eSaviotti, 
viatutti i consiglieri ostili aCuccia 
acominciareda Della Valle. Con¬ 
fermati sologliamici. 

Nel nuovo consiglio, voluto dal 
patto Mediobanca-Generali- 
Commerzbank che raccoglie il 
24,3 del capitale Comit entrano 
C03 gli uomini di fiduciadi viaFi- 
lodrammatici, a cominciare da 
Maurizio Romiti, Carlo Pesenti e 
Roberto Gavazzi (Fondiaria). 

A ren dere su bi to i n can descen te 
l'assemblea è stato l'avvocato Al¬ 
do M augeri eh egià i 128 apri I eave- 
va già chiesto la messa in stato 
d'accusa dei due amministratori 
delegati rei di ostacolarei progetti 
di fusione sponsorizzati da Me¬ 
diobanca, a cominciare dall'al¬ 
leanza Comit-Banca Roma. L'o¬ 
biettivo principaledi M augeri ieri 
mattinaèstato Diego Della Valle, 
l'unicoconsiglierechenon si pre¬ 
sentava dimissionario. Contro di 
I u i l'avvocato hamossonon pochi 
rilievi perleposizioni ^ressene- 
gli ultimi tempi sullevicendeCo- 
mit. Per oltre due ore l'assemblea 
si è cosi trasformata in una vera e 
propria bagarre. Numerosi gli in¬ 
terventi di piccoli azionisti, molti 
a favore di Della Valle. Qualche 
azionistahasostenuto, in partico¬ 
lare, che il sindacato vicino a Me¬ 
diobanca non poteva votare per 
più del 5%comerecitalostatutoe 
non singolarmente per tutto il 
24% raccolto dall'accordo. Un al¬ 
tro socio ha definito invece scor¬ 
rette le dimissioni del presidente 
Lucchini al momento dell'assem¬ 


blea, un altro ancora, sempre in 
polemica con Mediobanca, ha 
proposto una sua lista di nuovi 
amministratori, con Fausti, Abel¬ 
li, Saviotti, Della Valle e Sozzani. 
Insommatuttalasquadradei «ne- 
mici»di Cuccia. Il presidenteLuc- 
chini ha cercato di dirimere le 
questioni-tecnico procedurali, 
poco più tardi però è stato il voto 
del l'assem bl ea a fare pi azza pu I i ta 
di ogni incertezza. 

DellaValle, comunque, non ha 
rinunciato a battersi pronuncian- 
doasuavoltaun intervento molto 
tagliente. «Due mesi fa qualcuno, 
uno in particolare che ricopre un 
ruol 0 i m portan teech ei o con si d e- 
ro inadeguato a ricoprirlo - ha 
spi egato l'i m pren d i toresen za mai 
citarepernome 


Vincenzo Ma- 
,r ranghi ammi- 

DELLA VALLE nistratoredele- 

Ultimo gatodiM^io- 

, , ,, ^ banca - e stato 

braccio di farro preso dai pani- 

sulle dimissioni co penando a 

, , complotti per 

in nome dei spostare gii as- 

mercatoe s^tidéieban- 

, che». Secondo 

dei «piccoli» Della Valle, da 

questa vicenda 
esce comunque un punto fermo: 
«che il consiglio uscente ha 
espresso un indirizzo preciso ver¬ 
so Banca In tesa. Non credocheun 
eda nuovo domani possacambia- 
rei dea». 11 patto el 'assem blea di i e- 
ri perDellaVallesonoquindi inu¬ 
tili : «tutte I e fren esi e e I a prepara- 
zionedellacavallerianon èservita 
aniente, sonopartiti con letruppe 
cammellate per andare da nessu¬ 
na parte». In ogni caso, hainsisti- 
to, è I a vi ttori a del mercato eh e h a 
«obbligato a certi passi. Qualcu¬ 
no, enon faccio riferimenti aMe- 
diobanca, hadettocheleazioni si 
pesano e non si contano ma - ha 
concluso-daquantenehan dovu- 
tecomprarenegli ultimi mesi o le 
azionileh aio non conti niente». 



LA STORIA 


Superato questo scoglio, l'as¬ 
semblea è poi filata via liscia. Pri¬ 
ma è stata posta i n votazi on e I a re¬ 
voca del consiglio d'amministra- 
zionesfiduciato (ed il 34,77% del 
capitale ha votato a favore, il 3,1 
contro, mentreil 9,32si èastenu- 
to) quindi si è passati all'elezione 
del nuovo cda. È stato l'avvocato 
EnricoGiliberti anomedd «patto 
Mediobanca»aproporrelecandi- 
dature di Luigi Lucchini, Gian- 
fran co G utty, G i useppe Li gn an a e 
Axel Von Ruedorffer,fragli uscen¬ 
ti, insi emeaMau ri zioRomiti, Car¬ 
lo Pesenti, CarloCiani, AldoCiva- 
schi eRoberto Gelassi. È poi inter- 
ven uto lo stesso Lucch in i ehe«per 
garantire continuità con il cda 
uscen te» h a i n tegrato I 'el en co con 
altri quattro nominativi, ovvero 
Michel Francoise-Poncet (Pari- 
bas), Giacomo D'Alì-Staiti, Gian¬ 
carlo Cerotti eKlausPeschek, tutti 
consiglieri uscenti. Si ècosì arriva¬ 
ti ad un listoneunico composto da 


COOP SOCIALE 


Defilé nel carcere di S Vittore 
e i detenuti imparano dallo stilista 


Il 9 in sdopero sei ministeri 

Gli statali vogliono (Jeciidere sull'accorpamento 


MILANO La moda entra i n carce 
re, sfi I a tra I e sbarre e offre I avo ro 
ai detenuti. Domenica prossima 
nel calendario di Milanocolle 
zioni cheprevedeoltrecentodé 
filédi moda maschi le per l'estate 
2000, lo stilista Altiero Martini 
presenterà I a sua I i nea uomo n el¬ 
la sai a poi i vai ente del I a Casa ci r- 
condarialedi San Vittore. L'ini¬ 
ziativa, in odore di turbata pub¬ 
blicitaria, nasce in realtà da una 
operazione più altruista, mirata 
ad occupare i detenuti, avvian¬ 
done così un recupero sociale. 
«Circa un anno fa - racconta Al¬ 
tiero Martini -mi èstataprospet¬ 
tata l'ipotesi di realizzare alcuni 
modelli della mia linea di acces¬ 
sori nel laboratorio di pelletteria 
del carceremilanesedi San Vitto¬ 
re. Convinto chelaprigione, più 
cheun istituto di pena debba es¬ 
sere un luogo di rieducazione, 
dove imparare un mestiere con 
cui reinserirsi nel mondo del la¬ 


voro, ho accettato subito la pro¬ 
posta». Così, d'accordo con il di- 
rettoredi San Vittore, Luigi Paga¬ 
no, un gruppo di reclusi ha stu¬ 
diato per sei mesi con lo stilista 
ondemettereafuoco lemodalità 
di questa collaborazione. Ne è 
nato un borsello a tracolla uni¬ 
sex, i n tessuto a cartegeografi che 
nero, e dalla linea rettangolare. 
La prossima stagione, questa 
«borsa del I a I i bertà», comeèstata 
ribattezzata dallo stesso Martini 
edal suo specialeteam di artigia¬ 
ni, sarà in vetrina nei millepunti 
vendita mondiali del creatore. Il 
prezzo, non ancora definito, do¬ 
vrebbe aggirarsi intorno alle 
300mila lire. Mentre la percen¬ 
tuale dei detenuti non è ancora 
ufficiale. <Comunquesia-prose- 
gue Martini - credo che il soldo 
passi in secondo piano rispetto al 
valore sociale di questa collabo- 
razione». 

Gianluca Lo Vetro 


ROMA Dal fronte degli scioperi 
estivi, una nota dolente in più, 
oggi. Potrebbero registrarsi di¬ 
sfunzioni all'Inpsacausadi uno 
sciopero indetto perl'interagior¬ 
nata odierna dalle Rdb (rappre- 
sentanzedi Base)asostegnodella 
vertenza per il rinnovo del con¬ 
tratto integrativo. Lo afferma la 
stessa organizzazione, la quale 
precisa, tuttavia, chela protesta 
non avràconseguenzesul regola¬ 
re pagamento delle pensioni.E 
una nota positiva, chevienein- 
vecedal versan tetren i. Son o stati 
sospesi e rinviati al 9 luglio gli 
scioperi già proci amati dal perso- 
n al evi aggi an ted i C ampan i a, To- 
scan aeVen eto perdoman i. 

Intanto CgiI, CisI eUil di cate 
goda hanno indetto, sempre per 
venerdì 9luglio,unoscioperodei 
lavoratori di sei ministeri edei di¬ 
pendenti della motorizzazione 
civileasostegnodellelororichie 
stedi modifica della riforma dei 


ministeri. I ministeri interessati 
sono quelli delle Finanze, della 
Pubblica Istruzione, Telecomu¬ 
nicazioni, della Sanità, del Lavo- 
ro ede! I e Poi i ti eh eagri co I e. I n oc- 
casionedello sciopero, si svolge 
rà una manifestazionenazionale 
a Roma. Fp-CgiI, Fpi-CisI eUil-Pa 
hannodecisodi rinvi arelaprote 
sta dei lavoratori della motoriz- 
zazionecivileede!leFinanze(già 
indetti rispettivamenteperii 23e 
il 24giugno)pernonfarli coinci- 
derecon i ballottaggi elettorali e 
per la necessità di estendere le 
azioni di lotta anche ad altri mi¬ 
nisteri interessati alla riforma. 
Resta, intanto, confermato lo 
sciopero dei lavoratori della Pre 
sidenzadel Consiglio già indetto 
pervenerdì prossimo, 25giugno. 
E sulla quekione della riforma 
del la strutto radi governoquesto 
pomeriggio è in calendario una 
riunione a Palazzo Chigi con i 
sindacati.CgiI,CisI eUil rivendi- 


Tutti i «matrimoni» 
che sono finora falliti 


Luigi Fausti, presidente onorario deiia Comit; sotto, Diego Deiia Vaiie Farinacci/ Ansa 


13 personechel'assemblea ha ap¬ 
provato poco dopo col favore del 
40%del capitale. 

Quanto all'ex presidente Luigi 
Fausti, che negli ultimi tempi si è 
ri avvi ci n ato a vi a Fi I od ram mati ci, 
l'assemblea lo haeletto per accla¬ 
mazione presidenteonorario del¬ 
la banca. La proposta, avanzata in 
corso d'assemblea sempreda Gili- 
berti, è stata sai utata da u n cal oro¬ 
so applauso. Lo stesso Lucchini 
eh e tra l'al tro h a d i feso i I con si gl i 0 
uscente («non era di coniglioni») 
ha accolto questa nomina «con 
molto piacere». Dopo l'assemblea 
dei soci èstatalavoltadellaprima 
riunionedel nuovo cda: Lucchini 
èstato riconfermato alla presiden¬ 
za, Guttyèil vice, mentreCivaschi 
(ex Popolare Verona) è il nuovo 
amministratore delegato. Tutto 
come previsto. Qra Mediobanca 
può pilotare più tranquillamente 
Comit verso un nuovo partner. 
Qranonhapiùintralci,nèscuse. 


can 0 per I e Fi n an ze e I a Presi den- 
za del Consiglio autonomi com¬ 
parti di contrattazione nell'am¬ 
bito delleprocedureprevisteda- 
gli altri contratti pubblici (nel ri¬ 
spetto, dunque, dellecompatibi- 
lità economiche). Riguardo alla 
Motorizzazione e gli altri mini¬ 
steri lamentano, invece, I'«ecces¬ 
siva frammentazionedellecom- 
petenze». «La riforma dei mini¬ 
steri va fatta - sostiene il segreta¬ 
rio nazionale della Funzione 
pubblicadellaCgiLCarloPodda- 
senza tradire il suo spirito. Echi 
l'ha inventata non può ora ri¬ 
mangiarsela». I problemi sareb¬ 
bero quindi nel cometaria. In 
particolare sulleFinanzeil sinda¬ 
calista si chiede: «Come mai in 
tutti gli altri paesi d'Europa, con 
un terzodell'evasionefiscaledel- 
lanostra, i dipendenti dellestrut- 
turedel fisco hanno un contratto 
diverso ricetto agli altri lavora¬ 
toripubblici?». 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Sembra avvicinarsi la pun¬ 
tata fi n al e del I a I u n ga soap-opera 
bancaria della Comit, in cerca di 
un partner ormai da anni. Come 
in ogni telenovela che si rispetti, 
gli «scomparsi» sono tornati, a 
suon di colpi di scena. Torna il 
«defenestrato»Luigi Fausti, etor- 
na anche l'ex nemico Giovanni 
Bazoli (questa volta in veste di 
amico) a spianare la strada verso 
un'unionecon Banca Intesa «be¬ 
nedetta» nelle stanze del «diavo¬ 
lo» Enrico Cuccia. Come in una 
epopea tragica, manca la «pro¬ 
messa sposa» preferita da vi a Fi I o- 
drammatici, cioè la Banca di Ro¬ 
ma, che con Fausti presidente 
onorario sembrerebbe tagliata 
fuori. Ma in casa Comit mai dire 
mai. Comunqueun fatto ècerto: 
nell'esito dell'assemblea, oggi at¬ 
teso, mafinoaieri neanchelonta- 
n am ente pensabile, si ritrovano i 
protagon isti del la storia recentedi 
PiazzadellaScala,fattadi duelli, ri¬ 
baltoni, «epurazioni ». Tutti con la 
regia, neanche tanto occulta, di 
Cuccia e il suo delfino Vincenzo 
Marenghi, am¬ 
ministratore de- BU' ^ 

legato di Medio- M 

banca, di cui l'i- Bf 

stituto di Piazza pP."* 

del la Scala detie- « 

ne l'8%. Finora, ^ 

comunque. Co- l 
mit è ancora L 
«single», anche 
se l'alleanza con 
Intesa sembra a 
portatadi mano. 

Un esito para¬ 
dossale, visto che proprio lui, Ba¬ 
zoli, è l'avversario contro cui Me- 
dioban canon hamai vinto. 

I due scacchi di Bazoii. Il pri¬ 
mo duello con l'attuale numero 
uno di Banca Intesa risale al '94, 
quando la Comit lancia un'offer¬ 
ta d'acquisto su almeno il 50,1% 
dell'Ambroveneto, offrendo 
7.000 lire per azione alle banche 
popolari venete. Bazoli sventa 
l'attacco in appena due giorni, 
con una semplice mossa: comu¬ 
nica che gli azionisti ribadiscono 
il loro impegno a rinnovare il lo¬ 
ro patto di sindacato e ad eserci¬ 
tare il diritto di prelazione qua¬ 
lora le banche popolari venete 
decidano di cedere le proprie 
quote. Comit batte in ritirata, 
ma il secondo attacco non si fa 
attendere molto. Nel '97 si inter¬ 
pone na colloqui cheAmbrove- 
neto ha in corso con Cariplo, per 
realizzare l'alleanza che porterà 
alla nascita di Banca Intesa. An¬ 
chequesta volta Piazza della Sca¬ 
la ècostretta al dietrofront. 

II «fallimento» Superbin. 
Nello stesso anno si comincia a 
parlare del matrimonio con Ban- 
caroma. Un'operazione che pia¬ 
ce molto a patròn Cuccia, se non 
altro perché le due ex Bin assie¬ 
me «blinderebbero» M ediobanca 
con un pacchetto di circa il 16%. 


Ma il matrimonio sembra quasi 
contro natura, viste le vicissitu¬ 
dini che il fidanzamento attra¬ 
versa. Il progetto approda anche 
nei piani alti della politica, in un 
incontro a Palazzo Chigi tra l'al- 
lora sottosegretario Enrico Mi¬ 
cheli e i vertici di Bancaroma e 
Mediobanca. Ma l'unione piace 
poco al socio francese di Comit 
Paribas, e ancor meno al presi¬ 
dente Luigi Fausti, che le prova 
tutte per evitarla. Prima cerca in¬ 
vano di inserirsi nella privatizza¬ 
zione della Bnl. Poi punta sul 
San Paolo-Imi, con l'idea di rea¬ 
lizzare un supercolosso bancario 
sull'asse Milano-Torino. Un pia¬ 
no coltivato nel tempo, con pa¬ 
recchi «padrini» in casa IfiI, pri¬ 
mo tra tutti Umberto Agnelli 
(quanto all'Avvocato, non si sbi¬ 
lancia). A questo punto arriva il 
fuoco di sbarramento di Cuccia. 
Il 30 settembre del '98, in una 
drammatica seduta del Cda Co¬ 
mit, Fausti perde la poltrona di 
presidente. Al suo posto arriva 
Luigi Lucchini, con il compito di 
esplorare tutti i matrimoni per¬ 
corribili, non escludendo il San 
Paolo, visto con favore anche dal 
nuovo azio- 
nista stranie- 
IJh ro Deutsche 

f'-'. Bank (4,5%). 

Ma è chiaro 
che nelle in- 
tenzioni di 
^ Cuccia c'è un 

solo dossier 
da vagliare: 
vHet quello con 

ì Bancaroma. 

Il dialogo Mi- 
lano-Roma 

continua, ma i tentennamenti di 
Piazza della Scala aumentano. Si 
procede tra stop and go fino a 
metà marzo del '99, quando il 
Cda toglie l'esclusiva all'istituto 
romano. Si ri partea 360 gradi. 

L'assalto di Profumo. Quanto 
basta per far riaprire i giochi nel 
risiko dellealleanze. Neapprofit- 
tano subito Lucio Rondelli e 
Alessandro Profumo, presidente 
e amministratore delegato di 
Unicredit. Una settimana dopo 
l'annuncio di Comit, Piazza Cor- 
dusio lancia un'ops su Piazza 
della Scala, lanciando il piano 
«Eurobanca». Per via Filodram¬ 
matici è un vero terremoto. An¬ 
che in questo caso si creerebbe 
un «polo di comando» di circa il 
16% in Mediobanca. Ma questa 
volta l'aggregazione non gode 
dell'imprimatur di Cuccia. Sul¬ 
l'offerta il consiglio Comit si 
spacca. L'istituto prende tempo 
per valutarla, costringendo Uni¬ 
credit al rilancio. Alla fine la 
spuntano i contrari: l'offerta è 
considerata ostile. Intanto Me¬ 
diobanca prepara le sue «truppe 
cammellate»: un patto tra 11 
azionisti «sfiducia» di fatto gli 
amministratori delegati Alberto 
Abelli e Pierfrancesco Saviotti, 
chiedendo un'assemblea per 
eleggereun nuovo consiglio. 
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♦ Il commissario italiano candidato 
insieme al francese Bernard Kouchner 
e all'inglese PaddyAshdown 


♦/ tre nomi indicati dall'Lleeconsegnati 
adAnnan diedovrà deddere 
chi sarà l'Alto rappresentantecivile 


<<k)\^ematore» del Koam, 


A Saraje/o conferenza per la ricostmzione Clinton 


♦// presidenteamericano oggi 
nella delicata visita 

in Macedonia, dopo la tappa in Slovenia 

in corsa la Bonino 

ai serti: «Liberate/i di MìIosb/ìc» 


DALL'INVIATO_ 

GIANNI MARSILLI 

LUSSEMBURGO L'Unione europea 
non ha un solo candidato alla ddica- 
tissima carica di «governatore» del Ko¬ 
sovo ma una rosa di tre: Emma Boni¬ 
no, Paddy Ashdown, Bernard Kou¬ 
chner. Unico è invece il criterio: dovrà 
essere un cittadino dell'Unione euro¬ 
pea. Quanto alla scelta, essa spetta al 
segretario generale dell'Onu Kofi An- 
nan, che dovrebbe decidere - secondo 
il ministro Lamberto Dini - «non mol¬ 
to più tardi della fine di questa setti¬ 
mana». Nelle mani di Annan c'è già 
una lista di nomi che va al di là del trio 
indicato dal l'Un ione europea. Tra quei 
nomi figurava già quello della Bonino, 
prima che venisse formalmente citata 
ieri dai ministri degli Esteri riuniti a 
Lussemburgo. Emma Bonino si è detta 
«lusingata» di figurare tra i candidati, 
ma di attendere la scelta definitiva di 
Kofi Annan prima di rilasciare qualsia¬ 
si commento. 

Che in corsa ci fosse l'inglese Paddy 
Ashdown, ex ufficiale e già leader del 
partito liberale e in ottima sintonia 
con Tony Blair, lo si sapeva da qualche 
giorno. La sua candidatura, in verità, 
potrebbe aprirgli la strada - in caso di 
insuccesso «calcolato» - ad un'altra ca¬ 
rica di massima responsabilità: la se¬ 
greteria generale del la Nato, che sareb¬ 
be il vero obiettivo del governo britan¬ 
nico. 

La novità di ieri è invece il nome di 
Bernard Kouchner, cheappareun con¬ 
corrente molto serio per Emma Boni¬ 
no. Oggi sottosegretario alla Sanità nel 
governo di Lionel Jospin, Kouchner è 
cons'derato l'inventoredel «diritto-do¬ 
vere d'ingerenza umanitaria». Medico 
e fondatore di «Medici senza frontie¬ 
re», già titolare dd ministero per gii 
aiuti umanitari, gravita da sempre nd- 
l'area dd governi sociaiisti. Oltretutto 
nella distribuzione delle tante «poltro¬ 
ne» in ambito europeo i francesi pos¬ 
sono vantareun credito chegii italiani 
- una volta nominato Prodi alla testa 
ddia Commissione - avrebbero qual¬ 
che difficoltà a far valere. Le altre re¬ 
sponsabilità di rilievo alle quali dare 
un nome e un volto sono il coordina¬ 
tore dd Patto di stabilità nd Balcani, 
nomina che spetta ai capi di Stato e di 
governo (i quali, ha fatto capire Dini, 
potrebbero decidere già in margine ai 
vertice di Rio tra Unione europea e 
America dd sud chesi tieneallafinedi 
questa settimana); il responsabile dd- 
l'Agenzia per la ricostruzione dd Koso¬ 
vo, che lavorerà su mandato ddia 
Commissione europea e della Banca 
mondiale e che sarà nominato dalla 
prima (si parla ddio svedese Cari 
Bildt); il successore dello spagnolo Car¬ 
los Westendorp come Alto rappresen¬ 
tante per la Bosnia, che potrebbe esse¬ 
re l'austriaco Wolfgang Petritsch, già 
rappresentante europeo alle trattative 
di Rambouillet. Infinesi discute anche 
della successione di Javier Solane alla 
testa della Nato. A parte il nome dd 
futuro segretario generale, si profila la 
possibilità che Solane lasci il suo inca¬ 
rico prima del previsto, a metà settem¬ 
bre anziché il 19 dicembre, percomin- 


CANDIDATI 

Bonino, ancora una nomination 


Kouchner, il ministro di Jospin 


Il britannico Ashdown 


per la veterana dei diritti umani 

Emma Bonino è membro della Commissione 
europea responsabile per la politica dei consu¬ 
matori, deirufficioumanitarioedella pesca. 
Nata a Bra, in provincia di Cuneo, il 9 marzo del 
'48, si è laureata nel '72 aH'Università Bocconi 
di M ilano in linguee letteratura straniera. Nel 
'75 hafondato il elsa (Centro informazione 
sterilizzazione eaborto). Un anno dopo èeletta 
alla camera dei deputati. Al Parlamentoeuro- 
peoc'èdal 1979 edair87 promuove campa¬ 
gne internazionali per la difesa dei diritti umani, civili e politici 
nei paesi dell'Esteuropeo. Nel dicembre'94 ha fatto approvare 
dalla camera dei deputati un ordine del giorno per il bandotota¬ 
le della produzione delle mineanti-uomo. 


artefìcedi «Medici senza frontiere» 

Bernard Kouchner, oggi segretariodi Stato 
francesealla Sanità, hafattodellasolidarietà 
una missioneeuna professione, comemedicoe 
comepolitico. Èunodei personaggi dispicco 
della«gaucheplurielle», la maggioranza di sini¬ 
stra del governo guidato da Lionel J ospin. Nato 
ad Avignone60 anni orsono, quattro figli da due 
unioni diverse, oggi compagnodi Christine 
Okrent, giornalista, Kouchnerèunradicaleso- 
cialistagiuntoairimpegnopoliticodaH'impe- 
gnoumanitario. Cofondatorenel 1971 di «Medecinssans Fron- 
tieres»,piùvoltesegretariodiStatoeministroneigovernisociali- 
sti dal 1989 al '93 (affari sociali, occupazione, azioneumanitaria, 
sanità), poi elettonel 1994 al Parlamentoeuropeo. 


ufficiale esperto di Balcani 

■ Cinquantotto anni, exufficiale nato in India da 
un ufficiale dell'esercito di Sua Maestà, Paddy 
Ashdown è uno dei più accreditati avversari 
per Emma Bonino sulla poltrona di rappresen¬ 
tante dell'Onu per l'amministrazione civiledel 
Kosovo. Nel gennaio scorso ha lasciato la gui¬ 
da del piccolo partito liberaldemocratico bri¬ 
tannico. Causa del suo abbandono, il fallimen¬ 
to del progetto «lib-lab» e delledimissioni di 
PeterMandelsoncheerail principaleconsi- 
gliere dlTony Blair in questa direzione. Voleva porta re il suo pic¬ 
colo partito al governo nel momento di crisi dei partiti maggiori, 
quello conservatoreequello laburista. Ha coperto il ruolodi os- 
servatorenei Balcani percontodelgovernoinglese. 




un ex 



dare a riempire il suo mandato di «mi¬ 
ster Pese» in sintonia con l'insedia¬ 
mento del I a n uova C om m i ssi on e e del 
nuovo parlamento europeo. In quel 
caso il numero due della Nato, l'italia¬ 
no Sergio Balanzino, assumerebbe l'in- 
terim fino alla nomina formale del 
nuovo segretario. 

Sul Patto di stabilità né Balcani - ha 
annunciato ieri Gerhard Schroeder a 
Bonn - si terrà un vertice dei capi di 
Stato in luglio a Sarajevo. A presiederlo 
sarà il finlandese Mariti Ahtisaari, nel¬ 
la doppia veste di presidente di turno 
dél'Unione europea e di mediatore 
nel conflitto in Kosovo. Schroeder 
concludeva ieri un vertice Unione eu- 
ropea-Stati Uniti con Clinton. Que¬ 
st'ultimo si è rifiutato di cifrare il con¬ 
tributo finanziario americano alla rico¬ 
struzione, ma si suppone che sarà in 
misura del 15 percento, pari alla pre¬ 
senza Usa nella Kfor: «La ricostruzione 
- ha detto Clinton - costerà nettamen¬ 
te più cara di quanto credono i più, ma 
molto meno della continuazione déla 
guerra». La rimessa in funzione delle 
centrali éettriche sarà considerata 
«aiuto umanitario» o aiuto a Milose- 
vic? Umanitario, secondo Clinton. Ma 
non i ponti distrutti dai bombarda- 
menti. I quali invece, secondo il no¬ 
stro ministro degli Esteri Dini, andreb¬ 
bero assimilati alle centrali e inseriti in 
un quadro di aiuto regionale, perché! 
paesi rivieraschi sono più d'uno. 

Ma gli Usa non hanno abbandonato 
la durezza di toni verso Bégrado che 
ha contrassegnato i giorni di guerra. Il 
presidente degli Stati Uniti, Bill Clin¬ 
ton, ha invitato la Serbia a «rifiutare il 
potere sanguinario» dé presidente ju¬ 
goslavo, Slobodan Milosevic, durante 
un discorso tenuto all'arrivo in Slove¬ 
nia (prima della decisiva tappa odierna 
in Macedonia). Clinton ha sollecitato 
«tutti gli abitanti di ogni parte d'Euro¬ 
pa» a scegl iere la democrazia e il rispet- 
todé diritti umani invece che l'odio 
etnico. «Vogliamo che la Serbia sia 
parte déla nuova Europa», ha detto il 
presidente.«Ma la Serbia deve rifiutare 
il potere sanguinario désignorMilose- 
vic e scegliere la strada che la Slovenia 
ha scéto, quéla dove la gente ha supe¬ 
rato le vecchie divisioni ehatrovato la 
forza néle differenze e néla comune 
umanità», ha aggiunto Clinton. 



LlffrERVISTA ■ BORISBIANCHERI.exanbaciatore 

<^oboal potBeècledabilizzant&> 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Non è solo l'Occidente a 
diffidare di Milosevic. Il sogno di 
u n a "G ran deSerbi a" eh eh a i spi ra¬ 
to da anni lapoliticadel presiden¬ 
te jugoslavo è innanzitutto una 
minaccia permanente per tutti i 
Paesi confinanti». A sostenerlo è 
Bori sBi an eh eri, ex ambasci atorea 
Tokyo, Londra e Washington e 
successivamente segretario gene¬ 
rale della Farnesina fino al 1997, 
per quarant'anni figura di spicco 
della diplomazia italiana. «Nella 
vicenda del Kosovo - sottolinea 
Biancheri - Mosca ha giocato un 
ruolo politico-diplomatico molto 
positivo. Lepressioni russe su Bel¬ 
grado sono statedeterminanti per 
abbrevierei tempi dell'azionemi- 
litare». 

Nel documentofinale del vertice 


di Colonia si legano 
gli aiuti alla rico¬ 
struzione della Ser- 
biaconl’avviodiun 
processoriformato- 
re. Ma non si fa mai 
esplicito riferimen- 
toaMilosevic. 

«Non èunadimenti- 
canza casuale. È in¬ 
tenzionale. Nessuno 
può ignorareche Mi¬ 
losevic èancoraal po¬ 
tere a Belgrado, an- 
ch e se f 0 rtemen te i n- 
deboi ito. Si è cercato 
di distinguere, in particolare da 
parte italiana, tra aiuti umanitari 
al popolo serbo da qualsiasi atto 
che potesse rafforzare M ilosa/ic. 
M i sembra una posizionedi buon 
senso». 

Ma è pensabile una stabilità da 
Balcani con Milosevic ancora al 


potere? 

«Ritengodi no.Adiffi¬ 
dare profondamente 
di Milosevic e della 
sua politica ultrana¬ 
zionalista non sono 
solo laNato, l'Europa, 
gli Usamaanchei Pae¬ 
si confinanti, dalla 
Macedonia all'Alba¬ 
nia allo stesso Monte- 
negro. Non c'èsolo la 
ripulsa "ideologica" 
verso un dittatoresen- 
za scrupoli, verso un 
cinico autocrate. Il 
fatto sostanziale è che la politica 
milosevicianaèun elemento pro¬ 
fondamente destabilizzante in 
un'area chesi vorrebbe stabi lizza¬ 
re. Sa chiaro: non si tratta di far 
pressionesui serbi madi far com¬ 
prendere loro che quello demo- 
craticoèil modeHochel'Ocdden- 


te, l'Europaindicapergiungeread 
unastabilitàdei Balcani. La Serbia 
èpartedell'Europaed ènel suo in- 
teresse, comedi tutti i Paesi dell'a¬ 
rea, avvicinarsi aquestomodello» 
Riti enechenellasoci etàserba esi¬ 
stano leforzein grado di porsi in 
alternativa al regime di Milose¬ 
vic? 

«M i sembrachenegli ultimi tempi 
siano giunti segnali incoraggianti 
in proposito. Penso, ad esempio, 
allapresadi posizionedellaChie- 
sa ortodossa, agli incontri tra le 
forze di opposizione. Qualcosa si 
sta muovendo e nella giusta dire¬ 
zione. Finita l'ubriacatura nazio¬ 
nalista, è neH'interesse dei serbi 
voltare pagina e avviare un pro¬ 
cesso di democratizzazione. In di¬ 
scussione non sono solo gli aiuti 
economici per la ri costruzione, in 
gioco è la stessa stabilità interna 
d el I a Fed erazi on ej u gosi ava». 


Il 

Mosca è Stata 
decisiva 
per abbreviare 
i tempi 
delTazione 
militare 


Quale ruolo ha giocato la Russia 
nellacrisi in Kosovo? 

«Un ruolo molto positivo, nel sen¬ 
so che M osca ha subito mostrato 
che il conflitto che oppone/a la 
Nato allaSerbia non sarebbe stato 
esteso. Enel momento in cui que¬ 
sto è stato chiaro, Milosevic ha 
compreso che avrebbe perso la 
guera. Poi c'è stato un lungo pas- 
s^giodiplomaticonel quale! rus¬ 
si hannodifeso,comeeranaturale 
che fosse, i loro interessi, la loro 
storica funzione protettrice degli 
slavi in Europa. Certo, la Nato 
avrebbe comunque piegato Bel¬ 
grado. M a non c'è dubbio che le 
pressioni esercitate da Mosca su 
Milosevic e i governanti serbi so¬ 
no state determinanti nell'abbre- 
viarei tempi dell'azionemilitare». 
Ai kosovari albanesi cherientra- 
no nella loro terra fanno da con¬ 
traltare! kosovari di origineser- 
bachefuggono.Èlafinedel Koso- 
vomultietnico? 

«Èunadomandagiustissimamaa 
cui è difficile rispondere. L'espe¬ 
rienza bosn i aca è posi ti va ma sol o 
in parte. Formalmente esiste una 
unità geopolitica, cheèla Bosnia, 
però - in concreto - esistono tre 
unità separate che hanno delle 
istituzioni comune che di fatto 
funzionanoin modpindipenden- 
tePunadallealtre. Èpossibileche 
in Kosovo si ri produca la stessa si¬ 
tuazione. 3 tratta di vedere la di¬ 
slocazione territoriale delle varie 
etnie. La nostra cultura tende al 
mantenimento e alla difesa di 
realtà multiculturali e multietni- 
ch e. Machequesta con vivenza sia 
possi bileovunque,questoèun in¬ 
terrogati vo an cora aperto». 

Tram ontato il sognodella «Gran¬ 
de Serbia», può nascere quello 
della«GrandeAlbania»? 
«Francamente non vedo questo 
rischio. Non credo che né l'opi¬ 
nione pubblica albanesenéleau- 
torità di Tirana, tanto meno i ko¬ 
sovari albanesi che hanno speri¬ 
mentato sulla loro pelle la follia 
ultranazionalista, coltivino que¬ 
sto disegno. Non si è contrastato 
una politica espansionista per fa- 
vorirneun'altra». 


« 


KOSOVO JUGOSLAVIA 
ALBANIA MACEDONIA 




Damoerazia Diritti umani 
Ricostruzione Riconciliazione 

INCONTRO NAZIONALE ARCI 

la SpezIa, varìsreff 25 giugno, ora 11,00 * 17,00 

PRESSO **SdTTI>SOPftA'* 

WtEETìHJ DCUA SOUDARIETÀ imERNAZKMALE 

Parco dei Co/omOato, via dai 

arci 
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Spendi «da fame», i diplomatici si rivoltano 

Sciopero riuscito, Fassino: giuste le ragioni dell'agitazione 


ROMA La contraddizione è pale¬ 
se: un presidente del Consiglio e 
un ministrodegli Esteri cheesalta- 
no il ruolo di primo piano svolto 
dalladiplomazia italiana nellacri¬ 
si del Kosovoequellestanzevuote 
alla Farnesina, nelleambasciatee 
nei consolati italiani in tutto il 
mondo. Le «feluche» hanno in¬ 
crociato lebraccia. Perlaterza vol¬ 
ta in quindici mesi i diplomatici 
sonotornati asci operareper evita¬ 
re chelariformadellacarri era, at¬ 
tualmente all'esame del Senato, 
procedasenzal'adeguamentodel- 
leretribuzioniaquelledei dirigen¬ 
ti della Pubblica amministrazio¬ 
ne. Un'agitazione ri uscita. Infatti 
circa! dueterzi dei 930 diplomati¬ 
ci italiani nel mondo non si sono 
presentati al lavoro, secondo i pri¬ 
mi dati non ufficiali forniti dal 
«Sndmae», il sindacato cheriuni- 
sce la grande maggioranza della 


categoria. Il malessere è forte, co¬ 
me forte è la delusione nei con¬ 
fronti del ministro Dini, chepure 
era stato uno dei più tenaci soste¬ 
nitori della riforma del Ministero 
degli Esteri e della carriera diplo¬ 
matica. Il Sndmae si chiede, in un 
comunicato in cui spiega le ragio¬ 
ni dello sciopero, comemai il mi¬ 
nistro, pur avendo detto di aver 
fatto «tutto i I possi bile» per far re- 
cepi re I e ri eh i este econ orni eh e dei 
diplomatici, non si a ri uscito a far¬ 
le passare in questa Finanziaria. 
«L'amministrazione, implicita¬ 
mente- sostengono i dirigenti del 
Sn d mae - h a am messo I a su a i n ca¬ 
pacità di far approvare l'emenda¬ 
mento. Quindi -aggiungono-oii 
ministro non ha peso politico, o 
non lo vuol e mettere tutto in gio¬ 
co. Di certo c'èqualcosachenon 
quadra». Di certo al le «feluche» in 
sciopero non bastano le pacche 


sullespalleeil sostegno, «aparo¬ 
le», deH'amministrazione: «Dal 
ministro - ripetono - ci attendia¬ 
mo fatti, non parole. Di quellesia- 
mo stufi». 

Dini sotto accusa, dunque. «Il 
ministro-incalzai! 3idmae-non 
è responsabile solo della politica 
estera, ma anche delle persone 
che lavorano per lui edalui si at¬ 
tendono di essere rappresentate a 
livello politico. Se questa rappre¬ 
sentanza, al di làdelleespressioni 
di incoraggiamento, non si doves¬ 
se tradurre in risultati, allora si 
spezzerebbe il rapporto di fiducia 
reciproca tra il ministro e i suoi 
collaboratori e questo rischiereb¬ 
be di compromettere seriamente 
il buon funzionamento della Far¬ 
nesina». 

I diplomatici «sventolano» le 
bustepaga. Quellecifredella«ver- 
gogna»sono più efficaci di mille 


comizi. Il livellodelleretribuzioni 
dei diplomatici a Roma, denun¬ 
ciano, èfermo a«livelli scandalo¬ 
si».! diplomatici non voglionoat- 
tendere la prossima Finanziaria 
pervadersi riconosciuto l'adegua¬ 
mento economico, come è stato 
ventilato da ambienti governati¬ 
vi. «Tanto più-precisail Sndmae- 
chesitratterebbedi un esborsoin- 
ferioreai ZOmiliardi di lireannui». 

Ma le rivendicazioni non sono 
soltanto di carattere economico: 
«Avvertiamo un profondo males- 
sereperil perduraredi gravi caren¬ 
ze organizzative e funzionali - 
spiegano i dirigenti sindacali - cui 
si aggiunge il Affuso disagio pro¬ 
vocato dalle ormai ridotte pro- 
spettivedi avanzamento di carrie¬ 
ra e dalla mancanza di criteri 
obiettivi etrasparenti perii confe¬ 
rimento degli incarichi. E tutto 
questo proprio nel momento in 


cui viene richiesto uno sforzo ag¬ 
giuntivo per far decol lare rapida¬ 
mente la ristrutturazione dd mi¬ 
nistero». Equi il bersaglio sembra 
esserei I potentesegretario genera¬ 
le ddia Farnesina, l'ambasciatore 
Umberto Vattani. A fianco dd di¬ 
plomatici in sciopero si schiera il 
ministro dd Commercio con l'e¬ 
stero Piero Fassino: «Le ragioni 
ddl'agitazionesono giusteefon- 
date-haafformato Fassino incon¬ 
trando il personale diplomatico 
italiano in Canada-. Non vi èdav- 
vero alcuna ragione perché i di¬ 
plomatici italiani, quando opera- 
noin Italia, debbanoessere pagati 
pocoemaleCredere-haaggiunto 
-di poter gestire la politica estera 
senza dedicarvi le ri sorse umane e 
finanziarie adeguate è un autole- 
slonistico provincialismo di cui 
pri ma ci si I i bererà megl i o sarà». 

U.D.G. 
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Martedì 22 giugno 1999 


^Scuola, tra ansieetimori i candidati 
promuovono ia nuova «maturità» 
li 54% la gudica più efficace 


♦Tra letantenovità di quest'anno 
un «Diploma di superamento» 
consegnato immediatamente 


^insediatelecommissioni de docenti 
Solo il 9,4% dei membri ha dato forfait 
Verranno sostituiti nelieprossimeore 


Esame di Stato, domani si Gominda 


Conto alla rovescia per 477nnila studenti. Prova comuneè l'italiano 


ROBERTO MONTEFORTE 

ROMA Domani con lo scritto d'i¬ 
taliano inizia il nuovo esame per 
gli oltre477milacandidati. Saran¬ 
no al le prese con il classico tema, 
ma anche con le nuove prove: la 
redazionedi un articolo di giorna- 
leodi un saggio breve. Giovedì sa¬ 
rà il momento della seconda pro¬ 
vascritta. E l'aria sembra più sere 
natra studenti e professori. Il 54% 
dei maturandi giudica, infatti, la 
nuovaformulapositivae«più effi¬ 
cace» (37%) 0 «molto pi ù efficace» 
(17%) di quella vecchia. Lo rivela 
un'indagine dell'Istituto Catte 
neo di Bologna, perlaqualeil 24% 
dei 2.892 degli intervistati èinve 
cemolto più prudente e am mette 
di non essere «in gradodi esprime 
re un giudizio». Il 10% sostiene 
chenon cambia nulla, il 4% ritie 
nell nuovoesameun po'menoef- 
ficace, r8% moltomenoefficace. I 
più scettici sonogli studenti dei li¬ 
cei classici, mentrei più entusiasti 
son 0 quel I i degl i i stituti tecn i ci. 

Dal sondaggio il 65% degli in¬ 
tervistati giudica positiva «la pos¬ 
si bilitàdifarvalereun credito sco¬ 
lastico», il 62% la «maggiore pre 
senza di commissari interni» e il 
«colloquio orale su tutte le mate 
rie». Vi è preoccupazione per la 
terza prova scritta pi u ri di sci pi i n e 
re, mentre il voto finale espresso 
in centesimi suscitaindifferenza. 

Intanto i "bustoni" sigillati pre 
disposti dal Ministero con letrac- 
ce delle prime e seconde prove 
scrittedaieri serasonostati con se 
gnati alle forze dell'ordine che 
provvederanno a recapitarli alle 
7.30di domani, mercoledì 23edi 
giovedì 24 giugno alle oltre 
18.000 sedi d'esame. Ma questo 
esame sarà una vera prova anche 
peri docenti chedovranno misu¬ 
rarsi con molte novità. La prima 
verifi ca I asi èavuta i eri. Visto l'al to 
numerodi professori coinvolti,ol¬ 
tre 119 mila, eladifficoltàcheco- 
munquerappresenta il battesimo 
del nuovoesame,sitemevanofor- 
ti defezioni di commissari. Ieri 
mattinasi sono insediate le com¬ 
missioni nellesedid'esameele"ri- 
nunce" sono risultate molto con¬ 
tenute. Solo il 9,4%dei membri di 
commissionenon si èpresentato, 
controii 36,9% del lo scorso anno. 
Una percentualech epuò crescere, 
machecomunqueèindicativadel 
sensodi responsabilitàdel mondo 
dellascuola. E, infatti, non saràin- 
differente peril risultato finale, se 
a valutarei candidati saranno do¬ 
centi "preparati" alla nuova pro¬ 
va, eh e conoscono gli studenti eil 
loro lavoro o invece, "commissa¬ 
ri" recuperati all'ultimo momen¬ 
to. Nevadellaserietàetranquillità 
del la prova. 

Ai provveditorati restano circa 


48 per colmare 
i vuoti. Per le 
sostituzioni si 
partirà dagli 
elenchi del per¬ 
sonale di ruolo 
non nominato 
nelle commis¬ 
sioni; si passerà 
poi al persona¬ 
le supplente 
abilitato che 
abbia fatto 
esplicita do¬ 
manda di par¬ 
tecipazione 
agli esami. Infi¬ 
ne, in caso di 
"emergenza" 
sarà possibile 
nominare lau¬ 
reati anche 

non abilitati. 

Per lo svolgi¬ 
mento delle 
provescrittesa- 
rà comunque 
possibile sosti¬ 
tuire per un 
massimo di 
due giorni un 
commissario 
con un docente 
di ruolo 0 sup¬ 
plente annua¬ 
le. Per questo 
alcuni provve¬ 
ditori si sono 
spinti a richie¬ 
dere la presen¬ 
za nelle scuola 
di tutti i docen¬ 
ti sinoal 30 giu¬ 
gno. MadaVia- 
le Trasta/ere 
fanno sapere 
che è un ecces¬ 
so di zelo,cheè 
sufficiente ga¬ 
rantire la sem¬ 
plice "reperibilità" dei professori 
perii periodo del le prove scritte e 
non oltre. Richieste di ulteriori, 
addirittura di presenza fino a lu¬ 
glio, allafinedelleproved'esame, 
non è giustificata se non in situa¬ 
zioni disperate. 

M a oltre ai " boston i " con i titol i 
del le prove d'esame a tutte le sedi 
d'esamesonostateconsegnati an¬ 
che i diplomi con i moduli perla 
"certificazione". Con il nuovo 
esamedi Stato, infatti, non ci sarà 
più l'attesaspasmodicadell'uscita 
da "quadri" per conoscere l'esito 
dellaprova. M acomenei paesi an¬ 
glosassoni, subito dopo laconclu- 
sione degli esami, il presidente 
dellacommissionein unacerimo- 
n i a ad h oc, con ^n erà ai can d i da¬ 
ti il «Diplomadi superamentodel- 
l'esamedi Stato», redatto n el I el i n- 
guedei paesi Ue, eil "certificato" 
chein modotrasparenteeanaliti- 
co in di eh erà tutto l'iterdegli studi 
effettuati dal candidato. 


LE PROVE SCRITTE 

PRIMA PROVA 

Italiano per tutte le scuole: il candidato può scegliere tra tema 
tradizionale o un saggio breve o un articolo di giornale 

^SECONDA PROVA 

Inizierà il 24: 

9 per il liceo classico la seconda materia è greco 

9 per il liceo scientifico è matematica 

9 per i licei linguistici è la lingua straniera 

9 per gli istituti magistrali è matematica 

9 per il tecnico commerciale è ragioneria 

9 per il tecnico per geometri è tecnologia delle costruzioni 

9 per il tecnico agrario è estimo rurale e diritto agrario 

9 per il liceo artistico è figura disegnata 

9 per l'istituto professionale di Stato è economia aziendale 

STERZA PROVA 

Inizierà il 28 (o il 29 nelle scuole seggio elettorale) 

Verifica della preparazione raggiunta nell'ultimo anno in 4 materie. 
Consiste nella trattazione sintetica di argomenti, nella risposta a 
quesiti singoli o multipli, nella soluzione di casi pratici o professionali. 

La prova sarà predisposta dalle singole commissioni. 


LA PROVA ORALE 


I NUMERI 



Colloquio multidisciplinare suile materie deil'uitimo anno. L'esame 
comincerà con un argomento a sceita del candidato o su una tesina 
(anche muitimediaie). 


PUNTEGGIO E VOTO FINALE 

Le valutazioni saranno in centesimi. Per essere promossi bisognerà 
ottenere 60/100. Il punteggio equivarrà alla somma delle valutazioni 
delie singoie prove; le tre scritte fino a un massimo di 15/100 per 
ciascuna, più il voto orale fino a un massimo di 35/100. 

A) Ai giudizio concorrerà anche il «credito» scolastico - massimo 20 punti 
- maturato neli'anno frequentato e queilo formativo guadagnato in 
attività extrascoiastiche (sport, voiontariato...). 

B) La commissione avrà la possibilità di aggiungere un 
punti qualora il candidato abbia conseguito 
aimeno 70 punti. 


i candidati sono 
477.206: 

391.211 di scuole 
statali, 52.097 
di istituti non 
statali, 33.898 
sono i «privatisti». 
Gli esaminatori 
sono 120.000. 


IL «KIT » DELLO STUDENTE 

I candidati devono presentare un 
documento di riconoscimento non scaduto. 
È consentito l'uso di vocabolari biiingue, di 
queili monoiingue non enciciopedici, e dei 
dizionari tecnici non fraseologici. Per le 
materie tecniche è consentito servirsi di 
manuaii tecnici e caicoiatrici tascabiii non 
programmabili. 


DIARIO DI UN PROF 


ALTRE 24 ORE 
DI INCERTEZZE 
POI SI PARTE 

VINCENZOGUANCI 

VENEZIA Lunedì 21 giugno. Fi¬ 
nalmente. Dopo convegni, se¬ 
minari, corsi d'aggiornamento 
da formato e da formatore: do¬ 
po giornate e nottate di «istru- 
zione.it» e «cedeit», dopo in¬ 
terminabili dispute su se e 
quanto vale di credito la parte¬ 
cipazione ai campionati italia¬ 
ni juniores di qualcosa, dopo¬ 
tutto, finalmente, facciamo gli 
esami. 

Era ora. Era ora che finisse 
l'indecente balletto di un esame 
che dopo trentanni di speri¬ 
mentazione tutti, proprio tutti, 
trovavano terribilmente ineffi- 
cace e sbagliato. 

Arrivo alla scuola che mi è 
stata assegnata con una do¬ 
manda fissa in testa: ci saran¬ 
no tutti? Funzionerà il sistema 
degli incentivi (soldi + punti) 
per ridurre le defezioni dell 'ulti¬ 
mo momento? Bene. Ci sono 
tutti! Tutti i commissari esterni 
e interni. 0 sono fortunato io o 
ha funzionato il sistema. 

Quattro ore di riunione Riu¬ 
nionefruttuosa. Il clima è buo¬ 
no. Non c'è il maniaco della 
normativa, non c'è il maniaco 
del «presidente copiano!», non 
c'è quello che vuole solo finire 
presto e basta «tanto per quello 
che ci danno». 

Abbiamo fatto un primo esa¬ 
me dei documenti dei consigli 
di classe e da crediti scolastici 
assegnati ad ogni studente, ab¬ 
biamo discusso e concordato al¬ 
cuni primi criteri per l'elabora¬ 
zione della terza prova e per la 
conduzionedel colloquio. 

Abbiamo stabilito un calen¬ 
dario dei lavori condiviso da 
tutti. Insamma abbiamo co¬ 
minciato bene Credo proprio 
che agli studenti di questa scuo¬ 
la sia capitata una buona com¬ 
missione. 

Una domanda inquietante, 
tuttavia, non riesco a cancellare 
dalla mente e ai miei? 

* Presi de dell T sti luto T ecn i co 
Statale «8 Marzo» 
di Mirano (Ve) e presidente 
Commissione d'esame di Stato 


I PARERI 

«Paura dei quiz? 

Sono la parte 
meno insidiosa» 

ROMA La prova «a quiz» dovrebbe ri¬ 
velarsi la meno insidiosa. Queste le 
previsioni di alcuni addetti ai lavori. 

«Il cosiddettoquiz, ossia la terza pro¬ 
va scritta in forma di quesiti con rispo- 
stemultiple-spiegaAntoninoPetroli- 
no,deirassociazionePresidi(Anp)- 
non dovrebbe presentare alcuna diffi¬ 
coltà, soprattutto nella versione ridot¬ 
ta a soledieci domandeprevista per 
quest'annoditransizione. Piùcom¬ 
plessi, invece, potrebbero rivelarsi le 
altre modalità previste (quesiti a ri¬ 
sposta singola oppure la trattazione 
sintetica di argomenti) chesono leal- 
tredueformepiùsperimentateque- 
st'annodagli istituti, assiemeai 
quiz». « La terza prova scritta - dice il 
pedagogista LucianoCorradini, lea¬ 
der degli insegnanticattolici(Llciim)- 
dovrebbeentrareapienoregimedal 
prossimoanno.Perquestaprima vol¬ 
tasi tratta, a mioawiso, più chealtro 
diun'occasionepergli insegnanti, 
chepotrannocosìsperimentarefor- 
meinnovativedivalutazionedeglistu- 
denti.Nondovrebbepresentareparti- 
colari difficoltà peri candidati». 


ICONgCLI DEL MINISTERO 



ROMA Per la redazione del SCRITTI/l 
"saggio breve" è essenziale 
la disponibilità, per lo stu¬ 
dente, di un u Iteri ore appor¬ 
to di dati e di spunti, sulla 
base dei quali possa costrui¬ 
re una trattazione argomentata. Nella im¬ 
possibilità di utilizzare, in seded'esame, un 
vero "dossier" di documentazione, è co¬ 
munque indispensabile fornire, secondo i 
casi, dati statistici, citazioni strettamente 
pertinenti, brani di documenti (talora an¬ 
che figurativi come disegni, schede), testi¬ 
monianze, suggerimenti di rinvio aquestio¬ 
ni connesse all'argomento proposto o a 
prospettive alternative. Queio corredo di 
documenti, accompagnato se possibile da 
una breve citazione delle fonti, ha lo scopo 
di attivare le attitudini critiche dello stu¬ 
dente. Per effetto della sua impostazione 
critica e argomentata, il testo di un "saggio 
breve" può anche assumere una struttura 
chiaramente articolata mediante una even¬ 
tuale paragrafazione e un corredo di brevi 
note. È possibile includere anche termini 
tecnici, purché appropriati ed eventual¬ 
mente spiegati. Elemento essenzialedi una 
trattazione saggistica è anche la presenza di 
un titolo che, com'è noto, da una parte 
riassume il contenuto della esposizione, 
dall'altra ne indica una chiave di lettura. 


Il saggio ìx&o, questo sronosiiuto 


SCRITn/2 


Si3ivere un articolo, istruzioni d’uso 


ROMA Per lo sviluppo dell'argo¬ 
mento nella forma di "articolo 
di giornale", risultano essenziali, 
oltre alla utilizzazionedegli stes¬ 
si dati e spunti forniti per la re¬ 
dazione del saggio breve, i se¬ 
guenti accorgimenti: - lo studen¬ 
te dovrà dichiarare il tipo di 
"giornale" (o tutt'al più settima¬ 
nale) sul quale ipotizza la pub¬ 
blicazione: "quotidiano di infor¬ 
mazione" di carattere nazionale 
0 regionale, giornale specializza¬ 
to, settimanale ad alta tiratura, 
pubblicazioni periodiche di as¬ 
sociazioni, e non necessaria¬ 
mente con il nomedi una testa¬ 
ta realmente esistente; - lo stu¬ 
dente dovrà anche indicare il 
settore specifico in cui immagi¬ 
na di collocare il suo articolo: in 
prima pagina, in pagine di cro¬ 
naca ekera o di cronaca nazio¬ 
nale, dedicate a fatti di politica, 
di costume, di economia, o nelle 


sezioni speciali dedicate alla 
scienza e alla cultura, agli spet¬ 
tacoli, allo sport, alla cronaca 
cittadina; - anche per questo ti¬ 
po di testo vigono criteri che re¬ 
golano l'assetto della forma 
compositiva, sia nella struttura complessiva (ab¬ 
bastanza lineare ed eventualmente suddivisa da 
titolazioni intermedieeda battute di intervista), 
sia nel registro linguistico. 

Questo ultimo dovrà risultare il più possibile 
coerente con il tipo di destinazione e con le ca¬ 
ratteristiche della specifica sede giornalistica in 
cui il testo è collocato; - nel caso dell'articolo di 
giornale (o di periodico) assume maggior rilievo 
lafunzionedel titolo: sia per la possibilesua arti- 
colazione in più parti, eventualmente caratteriz¬ 
zate anchetipograficamente, sia per la ben nota 
funzione di orientamento del lettore. La produ¬ 
zione di un testo giornalistico comporta un ulte¬ 
riore accorgi mento. Poichél'argomento può ben 
essere, in sé, non collegato in viadirettaeimme- 
diata all'attualità, e poiché, d'altra parte, la sua 
trattazione in forma di articolo giornalistico si 
giustifica solo sulla base di una sua "attualità", è 
necessario trovare in tali casi un riferimento 
(immaginario o abbastanza realistico) a circo¬ 
stanze vicine nel tempo (una ricorrenza, una 
scoperta, una mostra esimili) che rendano vero¬ 
simile la trattazione gornalistica di quell'argo¬ 
mento per rivolgersi ai lettori contemporanei. 
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IL Fatto 


l'Unità 



♦ Parlano gli uomini che hanno lavorato con Bassoiino 
«Lo ava/a deòso da tempo», «No, nel week end» 
Quando giurò ava/a il cornetto portafortuna 

Otto mesi da minierò 
<^la fine ha vinto 
i'amote per Napoii» 

Patto di Natale; contratto de mdtalmeccaiid 
Il dolore per l'omicidio deH'amico D'Antona 


L'ex ministro 
del Lavoro 
Bassolino 
durante 
l'incontro con 
le parti sociali 
per il confronto 
sulla verifica 
dell'accordo 
del luglio '93 


Del Castillo 


Ansa 



Cofferati: «In lui abbiamo tro\^ 
un interlocutore autorevole e capace» 

Massimo Cacciali: <^l suo posto avrei fatto la stessa cosa» 


FERNANDA ALVARO 

«Entrambi sapevamo f i n dal l'i n i- 
zio chenon poteva trattarsi di un 
i mpegn 0 atempo i n determi n ato 
(...). Sento il doveredi continua¬ 
re, con orgoglio, a fare il sindaco 
del Ia mia ci ttà». Anton i 0 Bassol i- 
no, 21 giugno 1999. «Per me è 
unafatica enorme cheaumenta, 
ma Napoli può stare tranquilla. 
Se avessi dovuto scegliere avrei 
continuato afareil sindaco». An¬ 
ton i 0 Bassol i n o 21 ottobre1998. 

Sono passati otto mesi esatti da 
quando, dopo il giuramento da¬ 
vanti aialfaro, il sindaco diven¬ 
tato ministro si fermò con l'auto 
blu davanti ai giornalisti che 
aspettavano un commento dei 
neo-nominati. Lui solo tra tutti, 

I ui col suo i mman cabi lecorn etto 
portafortuna. Pronto ad affron¬ 
tare Napoli e Roma. I lavoratori 
socialmente utili asserragliati 
n el I a eh i esa parten opea e I e cen- 
tinaiadi disoccupati chesarebbe 
ro arrivati in via Flavia da ogni 
angolo d'Italia. Pronto a ripren¬ 
dere lefi la del nuovo Patto socia¬ 
le, del nuovo Piano per l'occupa¬ 
zione, del contratto dei metal¬ 
meccanici. Pronto a parlare di 
formazione e flessibilità, di Sta¬ 
tuto dei lavoratori e di riforma 
degli ammortizzatori sociali, di 
part-timeedi lavori usuranti. 

Sono passati otto mesi da allo¬ 
ra, ma nesono passati un po' me 
no da quando nel febbraio scor¬ 
so, rispondendo aunanostrado- 
manda, Antonio Bassolino ripe 
teva: «Vedo una sinergia nella 
possibilità di utilizzarein questa 
funzione nazionale la mia espe 
rienza di amministratore». Allo¬ 
ra ministro e sindaco riunite in 
un a sol a person a potevan 0 , «con 
unagrandefatica», andareinsie 
me. Daierino.EnonhavintoRo- 
ma, adispettodei tanti commen¬ 
tatori chegiuravanoperlesuedi- 
missioni da Napoli già perfine 
'98. 

Ma tanti mesi sono passati e 
tantecosesono successe. Per cita¬ 
re le più importanti: il Patto di 
Natale, l'omicidio di Massimo 
D'Antona, la firma del contratto 
dei metalmeccanici. Duesucces¬ 
si, una ferita profonda. E poi an¬ 


nunci, avvìi di riforme impor¬ 
tanti di cui i risultati si vedranno, 
sesi vedran no, molto pi ù i n là. 

<Ci mancherà, mahafatto be 
ne». Il giudizio è unanime tra 
quelli chegli sono stati vicini in 
questi mesi romani. «Lo ha deci¬ 
so da tempo, da primadi D'Anto¬ 
na, da prima dei metalmeccani¬ 
ci, da prima delle elezioni euro¬ 
pee». «Ci pensava da sempre, ma 
lo ha deciso questo week-end». 
Leopinioni sono opposte tra gli 
stessi uomini edonnecheaffol- 
lanolestanzede! ministero. «Ab¬ 
biamo lavorato fianco a fianco 
per giorni e giorni alla ricerca di 
unasoluzioneperladifficilever- 
tenzachesi èchiusa l'8 giugno - 
dice il sottosegretario Luigi Vi- 
viani cheha^uito il contratto 
dei meccanici - M i aveva parlato 
da tempo di questa necessità di 
tornare tra quella gente che lo 
avevavoluto sindaco col 73%dei 
consensi. Mi aveva fatto capire 
quanto fosse 
difficile man¬ 
tenere due im¬ 
pegni così gra¬ 
vosi. Ma dopo 
D'Antona, do- 
polasfidadelle 
Br non era il 
momento». 
«Portava Na¬ 
poli sempre 
con sé, ma non 
voleva smette 
redi fare il mi¬ 
nistro. Fino a martedì scorso, a 
Ginevra, ha preso impegni con 
ministri degli altri Paesi. No, ha 
deciso questo week-end». Anto¬ 
nio Letti eri, consulentedel mini¬ 
stro per l'economia internazio- 
nalenon ha dubbi. Uno chesadi 
voler andar via nel giro di pochi 
giorni non si impegnacosì. «Gli 
sono stato vicino con un compi¬ 
to piuttosto particolare- dice- e 
credo che il ministero Bassolino 
sarà ricordato anche per questa 
sua necessità di dareunadimen- 
sioneeuropeaai temi del lavoroe 
dell'occupazione. Non so più 
quanti ministri abbiamo incon¬ 
trato...S era creato un asse Au- 
bry-Bassolino, anche se a Colo¬ 
nia ha vinto l'asse Schròder- 
Blair...». An cheli sottosegretario 
Claudio Caron èconvinto chela 


decisione sia maturata in questi 
ultimi giorni. «L'ho sentito venti 
minuti fa - dice rispondendo al 
telefono dallasua Brescia-Era se¬ 
reno, ci siamo dati appuntamen¬ 
to domattina per i saluti». «Na¬ 
poli ha bisogno di Bassolino e il 
ministero del Lavoro ha bisogno 
di essere riformato. M a per farlo 
ci vogliono anni e un ministro 
che non si assenti neanche per 
un attimo, perché! nemici della 
riforma sono tutti lì, nella buro¬ 
crazia che continua a riprodursi 
i n quel I estan ze». 11 professor Vi e 
sti èstatounodei tecnici di Basso¬ 
lino, ha lavorato al piano nazio- 
naleper l'occupazione. «Bassoli- 
noèinstancabile,manon poteva 
farcela». 

L'in stancabile Bassol ino, dun- 
que, torn a a N apoI i. Stamatti n a i 
saluti al ministero epoi via. Con 
qualchescusa diretta ai suoi col- 
laboratori che in questi ultimi 
giorni hanno dovuto giuraresul- 
lasuapermanenzaaRoma. Nella 
lettera a D'Alema, quella di ieri, 
quelladellesuedimissioni, hari- 
percorso le tappe di questi suoi 
otto mesi da ministro: «il patto 
soci al e e poi la sua attuazione in 
Parlamento, il decreto sui lavori 
usuranti chesi attendevadamol- 
ti anni, il decreto sul lavoro ad 
orario ridotto (il part-time lun¬ 
go) con priorità per leareea più 
alto tasso di disoccupazione, 

I ' i m pegn 0 i n sed eeu ro pea per u n 
patto per il lavoro, il piano di 
azione nazionale per l'occupa¬ 
zione, il contratto dei metalmec¬ 
canici». 

Nella lettera a D'Alema, quella 
dellesuedimissioni, non ci sono 
le cose che ha annunciato, che 
avrebbevolutofareechenon ha 
fatto. Dall'ampliamento dello 
Statuto dei lavoratori, letto dai 
sindacati come una riduzione 
dei diritti, alla «seria riforma del 
welfare», al tentativodi cambiare 
il si sterna contrattualedando più 
peso al secondo livello. Ma una 
lettera non può raccontare otto 
mesi enon può raccontareun do- 
loregrandecheil ministrotorna- 
to sindaco porterà con sé da Ro¬ 
ma a Napoli. La morte, permane 
del Partito comunista combat¬ 
tente, del suo amico Massimo 
D'Antona. 


ROMA Onoredellearmi daparte 
del segretariodellaCgiI all'ex mi- 
nistrodel Lavoro. «Ndlarealizza- 
zionedel patto per lo sviluppo e 
nell'attuazionedella politica dei 
redditi a parti redal contratto dei 
metalmeccanici, il ministro Bas¬ 
solino si èdimostratoun interlo¬ 
cutore autorevole e capace». È 
questo il commento del leader 
della CgiI Sergio Cofferati dopo 
ledimissioni di Antonio Bassoli¬ 
no da ministro del lavoro. «Ora 
toccaal nuovo ministro-aggiun- 
ge Cofferati - completare tutta 
l'attività avviata e attuare le nu¬ 
merose deleghein materia di la¬ 
voro. È un impegno gravoso - 
conclude - al quale Cesare Salvi 
potrà far fronte in ragione della 
suasensibilitàin materia edell'e 
speri en za matu rata i n Sen ato ». 

Un apprezzamento per la scel- 
tadi BassolinovienedaMassimo 
Cacci ari. An cheli sindaco di Ve¬ 
nezia, appena eletto europarla¬ 
mentare con i Democratici del¬ 
l'Asinelio, lascerebbeil nuovoin- 
carico se dovesse verificare che 
non ècompatibilecon il mante 
nimentoddlacari cadi primo cit¬ 
tadino. Lo ha detto lo stesso Cac¬ 
ciari, rispondendo ai giornalisti 
chegli chiedevano di commen- 
tareledimissioni di Bassolinoda 
ministro del Lavoro. Il sindaco di 


Venezia ha anchedetto chenon 
sapevanullafinoadoggi delledi- 
missioni pur essendo in buoni 
rapporti con il sindacodi Napoli. 
Se Bassolino non riusciva a con- 
ciliarei dueincarichi, si èlimita- 
to adireCacciari, lasua scelta «è 
comprensibile». «Se dovessi ri- 
nunciareal mandato di sindaco- 
ha aggiunto Cacci ari, spiegando 
il suo orienta¬ 
mento a dare 
eventualmen¬ 
te priorità alla 
ci ttà ri spetto al 
Parlamento 
Europeo - la 
città dovrebbe 
tornare a vota¬ 
re». 

«Salutiamo 
con rimpianto 
perché è stato 
il ministro che 
più aveva ragi on ato i n termi nidi 
occupazione, specialmente peri 
giovani del mezzogiorno». Così 
il deputato dei Verdi Giorgio 
GardioI commenta la staffetta al 
ministero del Lavoro. GardioI si 
augura cheli nuovo ministroCe 
sare Salvi «sappiadaunapartetu- 
telarei diritti dei lavoratori,edal- 
l'al tra sappi a pren dere i n i zi ati ve 
concreteenon clientelari per un 
lavoro stabile soprattutto per i 


molti giovani». 

Per Gianni Alemanno, mem¬ 
bro dell'Esecutivo di An, «la fi ne 
del mandato di Bassolino come 
ministro del Lavoroèil fallimen¬ 
to della retorica sui problemi del 
lavoro». «Bassolino - ha detto 
Al eman n 0 - èstato n orni nato mi- 
nistro del Lavoro in virtù della 
sua immagine di tribuno meri¬ 
dionalista, ha inondato il Parla¬ 
mento e il mondo del lavoro di 
un fiume di parole, di propositi 
retorici edi appelli ai buoni senti¬ 
menti». Mail peso del doppio in¬ 
carico, come sindaco e ministro 
«non erain realtà sostenibile per 
reali zzare fatti concreti su quella 
che è la principale piaga sociale 
del nostro Paese». «ForseBassoli- 
n 0 sarà i I capo espi atori o del fai I i - 
mento del governo D'Alema sui 
problemi dell'occupazione», 
concludeAlemanno. 

«L'attività svolta da Antonio 
Bassolinoal ministerodel Lavoro 
in questi otto mesi merita ap¬ 
prezzamento eun grazi eper l'im¬ 
pegno sviluppato». Così Sergio 
Mattarella, vice presidente del 
Consiglio, ringrazia Bassolino 
per il lavoro svolto al ministero. 
«Giungono oggi a maturazione! 
passaggi più importanti del Patto 
di Natale, cheli ministro Bassoli- 
nohasaputocon creti zzare». 


LE LETTERE 


Caro Massimo...» 
Caro Antonio...» 

ROMA «Sapevamo fin dall'inizio 
chenon poteva trattarsi di un im¬ 
pegno a tempo indeterminato». 
Così Antonio Bassolino scrive a 
D'Alema nella lettera con cui ha 
rassegnato ledimissioni da mini¬ 
stro del Lavoro. «Sento il dovere- 
spiega - di continuare, con orgo¬ 
glio, afareil sindaco della miacit- 
tà. E il compito cui gli elettori di- 
rettamentemi hannochiamato». 

Bassol i n 0 spi ega: «La m i a cari ca 
di sindaco della più grande città 
del Mezzogiorno-scrive-avrebbe 
imposto una decisione». E ormai 
«da diverse settimane - afferma 
ancora il ministro dimissionario 
rivolgendosi a D'Alema-ti ho po¬ 
sto il problema del mio incarico 
ministeriale. Daquando abbiamo 
approvato in Parlamento, poco 
prima dell'elezione di Ciampi al 
Quirinale, le scelte fondamentali 
contenutene! patto perlosvilup- 
po. Sono poi intervenute emer¬ 
genze, anche tr^iche- prosegue 
ricordando l'omicidio D'Antona - 
cui bisognavarispondere». Maog- 
g, sostiene Bassol ino, «la scelta si 
impone». L'ex ministro traccia 
ancheun bilancio dei suoi 8 mesi 
di attività: «non mi sono rispar¬ 
miato», afferma. Ed elenca: dal 
patto sociale ai decreti sul partti- 
me e sui lavori usuranti, l'impe¬ 
gno in sede europea per un patto 
perii lavoro, il piano di azioneper 
l'occupazione e il contratto dei 
metalmeccanici. «Abbiamoavuto 
-sottolineaBassolino-purin pre- 
senzadi untassodicrescitamode- 
stissimo, un primo aumento del 
n umero degl i occupati ». N el com- 
plesso, «un lavoro impegnativo e 
uno sforzo personale durissimo 
che ho messo a disposizione del 
Paese». 

Il Presidente del Consiglio, 
Massimo D'Alema ha inviato nel 
pomeriggio la s^uente lettera ad 
Antonio Bassolino: «Caro Anto¬ 
nio, comprendo le ragioni cheti 
spingonoarinundareaU'incarico 
di Ministro del lavoro perdedicar- 
ti pienamente al tuo impegno di 
Sndacodi Napoli». Sapevamo en¬ 
trambi cheun doppio incarico co¬ 
sì onerosonon sarebbestato soste¬ 
nibile per troppo tempo e, anche 
se ava/amo sperato chetu potessi 
optare per l'impegno nazionale, 
comprendo ciò cheti muove nel 
rapporto con latuacittàelemoti- 
vazioni cheti spingono asvolgere 
finoallafineil compito cheti èsta¬ 
to assegnato dai cittadi n i di N apo- 
li. «Ti ringraziodel contributoim- 
portantechehai dato al Lazi on edi 
governo, dal patto del lavoro e lo 
sviluppo alla difficile medizione 
con cui ha saputo portare a buo 
esito il negoziato perii nuovo con¬ 
tratto dei lavoratori metalmecca¬ 
nici». Continueremo su questa 
strada - prosegue in sintesi D'Ale¬ 
ma - convinti come siamo che la 
crescita dell'occupazionee lo svi¬ 
luppo del Mezzogiorno sono gli 
obiettivi fondamentali. «So-con¬ 
clude - di poter contare sul tuo 
contributo intelligente e sul tuo 
aiuto alla politica del centro-sini¬ 
stra edel governo. Un contributo 
non meno significativo, come 
sindaco di Napoli, di quello che 
hai potuto dare inquesti mesi. 
>Con amicizia. Massimo D'Ale- 
ma«. 


■ SALUTO A 
VIA FLAVIA 

Il professor 
VIestI: 

«È Instancabile 
ma è chiaro 
che non poteva 
farcela» 


■ MATTARELLA 
RINGRA2A 

«Maturano 
I passaggi più 
Importanti 
del Patto di 
Matale sviluppato 
dal ministro» 


SEGUE DALLA PRIMA 


LA SINISTRA 
DEVE FARE... 

di una coalizionenuova epiù for¬ 
te, pun gol are Pai azzo Chigi affin- 
chéil profiloriformistasiapiùnet- 
to, più marcatoequindi più vi sibi¬ 
lo. Eevidentechenonècosada po¬ 
co. Si vinceosi perdesesi riescea 
rimetterein motoquesto processo 
politico. 

Nessuno sa seda questi presup¬ 
posti nascerà qualcosa. Nési sa se, 
soprattutto dal frontedell'Asinel- 
lo, si metterà in soffitta il motto 
«competiti on iscompetition»che 
hasegnatotuttalacampagnaelet- 
toral e per le europee per un più in¬ 
telligente e lungimirante «coali- 
tion iscoalition». Lareazionedel 
cordinatoredei Democratici Pari¬ 
si allanominadi Maccanico a mi¬ 
nistro («è un atto autonomo del 
premier, noi non entriamone! go¬ 
verno») non fa ben sperare. Ma è 
del tutto evidentecheil futuro dei 
Ds, del centrosinistra edel gover¬ 
no D'Alema si gioca su questa 
scommessa. Il voto del 13 giugno 
h a fatto capi re al men 0 al cu n e co¬ 


se con chiarezza: chelaframmen- 
tazione punisce, che undici liste 
per il centrosinistra son troppe, 
cheli valore aggiunto dellacoali- 
zi on e èessen zi al e, eh ese l'el ettore 
non vede unità, compattezza e 
progetti chiari, si giraaltroveevo- 
ta per altri. Non esisteun consen¬ 
soereditario. 

M a è anche del tutto evidente 
che non si conquista consenso 
sfumando leidentità. L’ideadi un 
«partito unico dei riformisti» è, 
perii momento, una mera costru¬ 
zione geometrica. Intanto perché 
non esiste, fino a prova contraria, 
un riformismo, maesistonodiver- 
si riformismi e ridurli ad uno è 
operazione alquanto impervia e 
controproducente. In secondo 
luogo i partiti, com'ènoto, non si 
inventano a tavolino ma hanno 
bisogno di storie, di passioni, di 
ideeedi progetti chevivono nella 
testa del le person e. Nemmeno un 
qualche buon punto percentuale 
ottenutoad unatornata elettorale 
garantisce che il fatto ècompiuto 
e che quel soggetto è già entrato 
nellastoria. Equesto valepertutti, 
ancheperii partitodi Prodi. Einfi- 
neperchéreki amo con vinti chela 
sinistra, almenoqui in Europaein 


Italia, non abbia esaurito il suo 
compito. C'è bisogno di sinistra. 
C'èbisognodi piùsinistra. Eiasi¬ 
nistra perde quando non riescea 
farsi percepìrecometale. Non rie- 
sceadirecon efficaciaagli uomini 
e al le don ne: vieni con me, battiti 
con me, voglio costruire una so¬ 
cietà più giusta, combatterei pri¬ 
vilegi, distruggere i conservatori¬ 
smi, vogl i o ascoi tare i tu oi bi sogn i 
e usare il governo per renderti la 
vita più felice. Nei pochi mesi che 
ha avuto a disposizione come se¬ 
gretario dei Ds prima del voto eu¬ 
ropeo Walter Veltroni ha cercato 
disperatamentedi farlo. Hatenta- 
todifartornareabattereil cuoredi 
un partito che era ridotto senz'a- 
nimaeches'era troppo abituato a 
starenei consigli di amministra¬ 
zione piuttosto che nelle assem¬ 
blee di cangiato. Qualcosa s'è 
mosso, è riemersa un'immagine 
di sé. Óra, bisogna andare avanti. 
Più a fondo. Con più determina¬ 
zione: sì, ha ragione il leader Ds, 
non si può lavorareperunapoliti- 
canuovacon un «partitovecchio- 
».Lasfidaèqui. Edaqui ricadean- 
chesul governo. Massimo D'Ale- 
masabene,dallasuapostazionedi 
Pai azzo C h i gi, eh e I a scom messa è 
difficile ma occorre giocarsela. Sa 


ben ech ei I pri m 0 govern 0 gu i dato 
daun uomochevienedaBotteghe 
Qscure non può accontentarsi. 
Non si può sopravvivere. E dun¬ 
que anche il premier è convinto 
che bisogna, come dice Veltroni, 
«accentuare l'azione riformista» 
del governo. Egiàannunciaun di¬ 
battito parlamentare sull'azione 
del governo, sul suo profilo rifor¬ 
mista. Il segretario dei Dselenca i 
titoli di questa nuova fase: nuovo 
Welfareequindi lotta ai privilegi e 
allesperequazioni checolpi scono 
i piùgiovani,formazioneelavoro, 
diminuzionedelletasse, federali¬ 
smo e legge elettorale. Se ne po¬ 
tranno aggiungere altri sicura¬ 
mente. Ma il concetto è chiaro: 
dopo le dure emergenze (il caso 
Qcalan, laguerra, il ritornodel pe¬ 
ricolo terrorista) è il momento di 
alzareiltiro. 

Si riprende il cammino con un 
governo che cambia, anche se di 
poco, la sua composizione. Anto¬ 
nio Bassol i n 0 torn a a N apo! i, a fa¬ 
rei! sindacoatempo pieno. Èstato 
un buon ministro, ha affrontato 
con coraggio ladifficileemergen- 
zadel lavoro e ha incassato alme¬ 
no due risultati nonostante le in¬ 
certezze del quadro economico e 
l'impazienza del mondo indu¬ 


striale il patto di Natale e il con¬ 
tratto dei metalmeccanici. Se ne 
valasciandoun lavoro a metà. Ma 
ègiustocosì. Laleggedel «doppio 
incarico» non c'è mai piaciuta. 
N on si può troppo a lungo farebe 
nei! ministro(edel Lavoro soprat¬ 
tutto) e il sindacodi una città co- 
meNapoli. E non si può farlo nel 
ri spettodei cittadini. 

Diamo atto quindi a Bassolino 
di aver compiuto un gesto, perlui 
sicuramente sofferto, che gli fa 
onore. Al suo posto arriva Cesare 
Sai vi, fi n ora battagl i ero capogru p- 
podei Dsal Senato. Hadavanti un 
compito difficile ma ha gli stru¬ 
menti per affrontarlo nel migliore 
dei modi. Nella squadra di D'Ale¬ 
ma entra ancheil «prodiano»An- 
tonio Maccanico che fu uno dei 
promotori dell'Ulivo del ‘96. Met¬ 
terà mano al tema più pinoso, 
quel lo del le ri forme, su cui in que¬ 
sti anni si sonoconsumati accordi 
e rotture a non finire, feriamo 
che la sua saggezza porti fortuna. 
Anche perché non ci sarebbe, alla 
f i n e, al cu n a «accen tu ata azi on eri - 
formista»senzalariformadi tutte 
le riforme: quelle che riconsegna 
loscettroal cittadino. 

PIETRO SPATARO 


PRQ FESSO RE 
LE PAROLE... 

ri,4 per cento e mostrando di es¬ 
sere sulla strada buona pervincere 
quel «gap»deiri percento cui ac¬ 
cennava Prodi. D'Alema e i suoi 
ministri sono subito intervenuti 
pergettareacquasul fuoco: èstato 
tutto un fraintendimento, parole 
comprese male. L'intento era 
quello di togliereanchesolo l'om¬ 
bra del sospetto chenellefrasi di 
Prodi ci fosse un intento polemico 
verso ritaliaelesuepoliticheeco- 
nomicheAserail presidentedesi- 
gnato del I a com mi ssion eeu ropea 
FiatelefonatoaD'Alemaperun ul¬ 
timo «lungo e cordiale» chiari¬ 
mento. Insomma nessuna pole¬ 
mica, solo al cu ne battute ri porta¬ 
te malechehanno avuto un anti¬ 
patico «effetto collaterale» sulla 
stabilitàdeH'Euro. 

Restanosoloun paiodi osserva¬ 
zioni. Unasull'informazione. Pro¬ 
di, nellesueprecisazioni, haspie- 
gato d i aver ri petuto ad u n a pi atea 
che lo aveva certamente letto, 
quantoavevascritto su un giorna¬ 
le italiano il vicepresidente della 


Bce, Padoa Schi oppa. Le frasi che 
in un contesto «casalingo»hanno 
un significato sulla scena dell'in¬ 
formazione europea ne hanno 
tutto un altro. EProdi -Asinelloo 
meno - ormai è un attore che sta 
sullascenaistituzionaleeuropea. 

Colpi scecheil suoragionamen- 
to(cheriguardavalatenutadel si¬ 
stema Italia) non abbia minima- 
mentetoccato la Borsa, mentreha 
avuto un effetto-valanga sulla 
moneta unica. Segno evidente 
chetutto quello cheta il presiden¬ 
te designato della commissione 
Ue viene registrato attentamente 
proprio per gli esiti chehain Euro¬ 
pa. La seconda, inevitabile, osser¬ 
vazione riguarda quindi il profes¬ 
sore: preso atto chenellesueparo- 
lenon voleva esserci tracci a di po¬ 
lemica politica con il governo 
D'Alema, resta che il mescolare 
continuamente il ruolo di leader 
di partito(speciein unafaseaccesa 
didibattitoeancheditensioneco- 
me questa che ha seguito il voto 
europeo)con quellodi presidente, 
si portadietroii ri schiodi incorre¬ 
re in cortocircuiti ad altissimo ri¬ 
schio. Non sarebbe meglio evitar¬ 
li? 

ROBERTO ROSCANI 
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1911, scaiedi tazziano in Galles 

<^lonnon eGaenor»vinceil Festival cinematografico di Troia 


l'Unità 


BETLEM M E 


In tv un Ciì^bKolono ebreo 
fa scoppiare la polemica 


UMBERTO ROSSI 

SEUJBAL (PORTOGALLO) Il Festi¬ 
val Internazionale del cinema di 
Troia è nato quindici anni or sono 
per dare spazio alle cinematografie, 
nazionali o regionali, che produco¬ 
no meno di ventuno film l'anno. Al¬ 
cuni dei paesi interessati hanno una 
certa importanza da un puntodi vi¬ 
sta industriale, pur non disponendo 
di una produzione cinematografica 
consistente. Questo non significa 
che sotto le loro bandiere non si rea¬ 
lizzi n o o pere cu Itu ral men te ri I evan ti 
0 fortemente innovative. È proprio 
in queste situazioni, anzi, che registi 


di grande valore hanno modo di 
emergere. Spesso questo avviene an¬ 
che grazie a consistenti sovvenzioni 
pubbliche varate con lo scopo di in¬ 
crementare più la cultura cinemato¬ 
grafica che non il commercio dei 
film. Tanto per fare qualche nome, 
fra vecchi e nuovi autori, si possono 
citare il portoghese Manoel De Oli¬ 
ve! ra, lo svedese Ingmar Bergman, 
l'ungherese Miklòsjancso, il finlan¬ 
dese Aki Kaurismaki, il danese Lars 
Von Trar, il grecoTeoAngelopoulos 
Le trasformazioni politiche imposte 
a vari paesi europei e la crisiche il ci¬ 
nema non hollywoodiano sta attra¬ 
versando a livello mondiale, hanno 
contributo alla continua crescita del 


numero delle nazioni cui questo fe¬ 
stival può fare riferimento. Basta 
scorrere il programma di quest'anno 
per incontrare produzioni prove¬ 
nienti da: Argentina, Austria, Belgio, 
Bolivia, Catalogna, Scozia, Olanda, 
Islanda, Marocco, Galles, Portogallo, 
Repubblica Ceca, Russia, Svezia, 
Svizzera, Turchia, Bulgaria. Una bella 
raccolta di film, pochi dei quali de¬ 
stinati a una vera circolazione sul 
mercato mondiale, ma quasi tutti 
ricchi di qualità visive e invenzioni 
narrative. Prendiamo, ad esempio, 
Salomon & Gaenor del gallese Paul 
Morrison, vincitore del massimo 
premio. Il film racconta, ambientata 
nel Galles del 1911, la storia d'amo¬ 


re fra lafigliadi un minatoredi fede 
anglicana e il rampollo di una fami¬ 
glia di commercianti ebrei. Fra i due 
gruppi etnico-religiosi corrono pes¬ 
simi rapporti, chesfoceranno in un 
vero e proprio pogrom. I minatori, 
in sciopero davarie settimane, river¬ 
seranno sui negozianti «giudei» la 
furia accumulata grazie alle predi¬ 
che di religiosi che indicano nei 
mercanti ebrei coloro che ingrassa¬ 
no sfruttando la povertà dei lavora¬ 
tori. Il regista coglie la chiusura 
mentale e il fanatismo di cui si nu¬ 
trono i due gruppi con intelligenza 
e attenzione al paesaggio. In questo 
modo la tragedia, di cui sono vitti¬ 
me i novelli Giulietta e Romeo, di¬ 


venta il quadro di un momento sto¬ 
rico preciso e feroce. 

Cittadine e campagne incupite da 
fatica e pioggia, ingombredi fango e 
rifiuti offrono scenari infernali in 
cui si aggira un'umanità cheannega 
nell'estremismo religioso e nell'al¬ 
col la disperazione per una vita in¬ 
sopportabile. L'attenzione ai proble¬ 
mi sociali e ai grandi drammi della 
nostra ^oca hanno caratterizzato 
molti titoli presenti. Dal dramma 
curdo, trattato da Viaggio verso il sole 
di Yesim Ustaogiu, già coronato a 
Berlino e Istanbul, a Posto di blocco 
del russo Alexander Rogozhkin, sul¬ 
la tragedia della guerra cecen a, a Do¬ 
po la fine del mondo del bulgaro Ivan 
Nichev in cui si radiografa la dolo¬ 
rosa eredità del real-socialismo. Il 
cartellone del festival comprendeva 
anche una personale di Francesco 
Rosi che ha ricordato la lezione ap¬ 
presa da Luchino Visconti durante 
la lavorazione, nel 1947, de La terra 
trema. 


BETLEM M E Non è piaciuta ai palesti¬ 
nesi di fede cristiana che vivono a Be¬ 
tlemme, in Cisgiordania, la trasmis¬ 
sionetelevisiva di un'opera teatrale, 
«Inattesa della liberazione», dove 
Cristoapparenellesembianzediun 
colono ebreo. Leforti protestedella 
comunitàhannospintol'Anp(Autori- 
tà nazionale palestinese) a proibire 
larappresentazionedell'operatea- 
traleeachiuderesino a nuovo ordine 
gli studi della stazionetelevisiva Al- 
Roa di Betlemme, che l'aveva tra¬ 
smessa. «In attesa della liberazio¬ 
ne» èun adatta mento di un testo del- 
l'autore sudafricano Woza Al bertda 
partedella compagnia Sanabel di 
Ramallah. I protagonisti vivono l'at¬ 


tesa del ritorno di Cristo chetuttavia 
non si manifesterà comeun liberato¬ 
re ma comeun colono ebreo, ossia 
come uno dei simboli dell'occupazio¬ 
ne israeliana dei territori palestinesi. 
La compagnia Sanabel, di attori cri¬ 
stiani e musulmani, ha spiegato che 
il Cristo-colono sarebbe soltanto una 
metafora per ricordareche i popoli 
devono «conquistare la libertà da so¬ 
li, senza attenderla dal cielo». Ma la 
spiegazionenonhagranchèconvin- 
toi leader cristiani, che hannofatto 
pubblicareun nota di protesta sui 
quotidiani locali:«L'operaoffendala 
nostra sensibilità», ha sentenziato 
WadieAbu Nasar, del Patriarcato 
cattolicodi Gerusalemme. 


NonoeSdarrìno 
Nel ^an cuore 
della Gemiania 


Stoccar(ja, trionfa Cantare con silenzio» 
E ritorna «Al gran sole carico d'amore» 


NICOLA. SANI 

STOCCARDA Una prima assoluta 
di Salvatore Sciarrino, la ripresa del¬ 
l'opera di Nono Al gran sole carico 
d'amoreeìa registrazionedellastes¬ 
sa per la Teldec. Succede in questi 
giorni a Stoccarda. La nuova com¬ 
posizione di Sciarrino intitolata 
Cantare con silenzio e commissiona¬ 
ta da un gruppo di istituzioni di 
Stoccarda, è stata presentata nell'a¬ 
bito della serie di concerti Muslkder 
jahrhunderte che la Radio Sùdwe- 
strundfunk ha dedicato alla musica 
da chiesa del Ventesimo secolo. 
Progetto interessante, visto che ol¬ 
tre alla novità assoluta di Sciarrino 
venivano eseguite due partiture as¬ 
sai diverse, che con l'idea tradizio¬ 
nale della musica da chiesa hanno 
poco a che vedere: Quando stanno 
morendo. Diario polacco n°2 di Luigi 
Nono e Funérailles I e II di Brian 
Ferneyhough. Pagine cruciali, in 
particolare, quelle di Nono, legate 
agli anni della repressione di Jaru- 
zelski e all'inizio di quel processo 
politico che ha portato alladissolu- 
zionedei regimi comunisti in Euro¬ 
pa. Nonché agli anni della prepara¬ 
zione del Prometeo. 

La composizione di Sciarrino è 
un lavoro geniale, di raffinatissimo 
artigianato sonoro, per sei voci, 
flauto, percussioni e live electro- 
nics. I testi, strutturati in quattro 
parti dallo stesso autore, sono un 
omaggio al filosofo francese Mi¬ 


chel Serres, del quale il composito¬ 
re siciliano si era già occupato in 
passato. Fin dall'inizio l'opera pre¬ 
senta chiaramente il carattere di ri¬ 
tuale laico. La voce di un tenore in 
falsetto scandisce ossessivamente, 
con il fare meccanico del loop di 
un videogame, le parole «sapere 
chiaro produce certezza», mentre 
attorno si dispone l'azione sonora 
fatta di elaborazione vocale dei fo¬ 
nemi, di accordi, di rapide succes¬ 
sioni e ripetizio¬ 
ni di parole, di 
lunghi interven¬ 
ti del flauto e, 
come a scandire 
il tempo, dello 
sbattere di pie¬ 
tre. Il live ele¬ 
ctron ics, misura¬ 
tissimo e sor¬ 
prendente, entra 
solo a gioco 
avanzato e ri¬ 
manda i suoni 
delle risonanze del flauto attraver¬ 
so gli altoparlanti. Il flauto, stru¬ 
mento sciarriniano per eccellenza, 
con le sue sonorità ^reme ri suona 
all'Interno di una specie di gabbia 
di metalli (tam-tam, lastra e cam¬ 
pana) emettendo il suono contro le 
pareti degli strumenti, facendoli 
così vibrare per simpatia ed ecci¬ 
tando microfoni che mandano il 
suono agli strumenti per le elabo¬ 
razioni digitali in tempo reale, che 
a loro volta lo rinviano nello spa¬ 
zio. Meccanismo studiatissimo, al¬ 


l'interno di un sistema ad orologe¬ 
ria, interrotto soltanto da improv¬ 
visi colpi di pistola (altro «luogo» 
sciarriniano), che spostano im¬ 
provvisamente la dimensione tem¬ 
porale spiazando l'ascoltatore per 
poi riportarlo di nuovo nell'ingra¬ 
naggio, con una percezione com¬ 
pletamente mutata. 

Composizione lunga e impegna¬ 
tiva, Cantarecon silenzio è la sintesi 
pienamente riuscita del processo 
compositivo di Sciarrino, basato 
sul perfetto controllo di tutti i pa¬ 
rametri in gioco: la struttura della 
composizione si sviluppa attraver¬ 
so pochissimi elementi essenziali, 
come un'architettura che spiega se 
stessa istante per istante. Non vi è 
alcun elemento fuori posto in que¬ 
sta messa in scena di rituale con¬ 
temporaneo, eppure antichissimo, 
basato su elementi primordiali, 
come la parola, il vento e la pietra. 
Perfetta l'esecuzione, diretta da 
Manfred Schreier con i NeueVo- 
cal soli sten di Stoccarda, lo straordi¬ 
nario flauto di Mario Caroli, uno 
dei migliori giovani interpreti della 
scena internazionale e la regia del 
suono impeccabile di AlviseVido- 
lin.Grandepubblicoe successo ca- 
I orosi ssi mo. 

Da segnalare, ancora, al Teatro 
dell'Opera di Friburgo Heimat , di 
CorneiiUSSchwer, uno dei più inte¬ 
ressanti esponenti della nuova ge¬ 
nerazionetedesca, quella che viene 
dopo Lachenmann e Rihm. È inte¬ 
ressante come Schwer riesca a evi¬ 


■ MUSICA E 
RITUALI 

La nuova opera 
del compositore 
siciliano è un 
lavoro geniale 
salutato da un 
grande successo 




tare il possibile descrittivismo del 
soggetto con una musica che non 
concede assolutamente nulla allo 
sviluppo tematico. La sovrabbon¬ 
dante e retorica azione scenica è 
accompagnata dal continuo pulsa¬ 
re di una materia strumentale 
frammentata, fatta di microcellule, 
frasi chiuse, strutture ritmiche, de¬ 
strutturazione del materiale espo¬ 
sto fino alla sua completa dissolu¬ 
zione. Assai interessante la costru¬ 
zionetimbrica, fatta di spostamen¬ 
ti a macchie all'Interno di un'or¬ 
chestrazione essenziale e misurata 
su cui intervengono, oltre alle voci 
degli interpreti, un quartetto di ec¬ 
cellenti solisti. Pubblico entusiasta. 


L'INTERVISTA 


Mdzmacher: «Nono? 
Lo amiamo più di voi» 


AMBURGO In questi giorni a 
Stoccarda e ad Amburgo sono 
stati presentati i due nuovi alle¬ 
stimenti del l'opera A / gran sole 
carico d’amore di Luigi Nono a 
distanza ravvicinata, dopo 
quasi venticinque anni dalla 
prima rappresentazione. Si in¬ 
cide anche il cd. In Italia da 
allora non è mai più stato ri¬ 
preso. A Ingo Metzmacher, 
direttore artistico del Teatro 
del l'Opera di Amburgo, e uno 
dei principali interpreti della 
musica contemporanea, chie¬ 
diamo come spiega questo 
improvviso interesse. «Credo 
che Nono come compositore 
- risponde M etzmacher - goda 
di maggiore interesse in Ger¬ 
mania piuttosto che in Italia. 
Questa è l'impressione che ho 
avuto quando ho diretto nel 
1990 il concerto commemo¬ 
rativo alla Scala dopo la sua 
scomparsa. M i sembrva che la 
gente non fosse veramente 
interessata. Al contrario in 
Germania, dove ha vissuto. 
Nono ha lasciato un grande 


effetto anche come insegnan¬ 
te, come mentore. L'influsso 
di Nono dura tuttora. Sapevo 
dei progetti di Klaus Zehelein 
a Stoccarda, ma 
volevo in ongi caso 
mettere in scena 
questo lavoro pri¬ 
ma della fine del 
secolo, sia per il 
rapporto che mi le¬ 
gava a Nono, sia 
perché ad Ambur¬ 
go non era mai sta¬ 
to rappresentato, 
mentre Intolleranza 
è stato presentato 
qui nel 1985». 

Che cosa comporta 
una nuova produ- 
zionedi «Al gran sole» per un tea- 
trod'opera? 

«È un lavoro molto difficile da 
realizzare. Ci vuoleun buon co¬ 
ro e instai lozioni tecnicheparti¬ 
colari, cosachenon neconsen- 
telarealizzazionedapartedi un 
piccolo/medio teatro. Natural- 
mentedipende tutto dachi èal- 
laguidadel teatro e comunque 


Il compositore Luigi Nono 
insiemea Massimo Cacciar! 
Sotto, il musicista 
Salvatore Sciarrino 


la maggio parte del la gente che 
lavora in questo settore non 
osa». 

Qual e è stato il suo rapporto con 
Nono? 

«Sono un suo grande ammira¬ 
tore e lo conoscevo personal¬ 
mente. Penso che lui abbiaper- 
corso un a I un ga strada, da com¬ 
posizioni come le \/ar/az/on/ ca¬ 
noniche, al Canto sospeso, a In¬ 
tolleranza 1960, al Prometeo e 
oltre. Un percorso enorme 
che nessun altro compositore 
ha compiuto». 

Molti hanno visto una frattura 
tra l’ultima produzionedi Nono, 
dal «Quartetto»inpoi,equellale- 
gata al periodo dell'Impegno 
ideologico. 

«No, non penspochevi siastata 
unafrattura. Peresempio, ho di¬ 
retto un concerto dove c'erano 
Il canto sospeso e Caminante- 
s...Ayacucho, una dopo l'altra. 
Quello che si pensa di trovare 
nelle opere posteriori si può 
già trovare nel Canto sospeso, 
in forma embrionale, le lun¬ 
ghe pause, le esplosioni di 
grinta. Il gesto del¬ 
la musica di Nono 
è già presente nei 
primi lavori. Nel¬ 
l'ultima fase parle¬ 
rei piuttosto di 
una reazione poli¬ 
tica». 

Come avete lavora¬ 
to per la messa in 
scena di «Al gran so¬ 
le»? 

«Il pezzo presenta 
difficoltà pazze¬ 
sche, perchénon c'è 
un trama, ma piut¬ 
tosto una veloce sequenza di 
immagini, come in un film. 
ConTravisPreston abbiamo co¬ 
minciato a pari arnedueanni fa 
e poi abbiamo discusso molto. 
Qui la regia èstata molto conte¬ 
stata, perché ritenuta troppo fi¬ 
go rativa.Certo, il clima politico 
nonèpiùquellodi unavolta». 

N.Sa. 


// 

Nà 1990 ho 
diretto alla Scala 
il concerto in sua 
memoria, ma la 
gente mi pareva 
poco interessata 

it 


«Zingaro», cavalli sullepunte 

<€dip9e»di Baitabas accolto con grande successo a Spoleto 



Bartabas nello spettacolo «Eclipse» presentato a Spoleto 


DALL'INVIATA _ 

ROSSELLA, BATTISTI 

SPOLETO È tornato «Zingaro»: 
bastalafraseperfarvenirei brivi¬ 
di a eh i, an n i fa, h a avuto occasi 0 - 
nedi assistere a CLi/mère, primo 
folgorante spettacolo del tea¬ 
tro equestre diretto dal trance 
se Bartabas. E non è da meno 
questo atteso «numero due» di 
«Zingaro», questa Eclipse che 
ha già fatto il giro del mondo e 
arriva in Italia per la prima 
volta, al Festival di Spoleto, 
dopo quasi due anni di cartel¬ 
lone. È ancora teatro equeste, 
il fascino arcaico dei cavalli e 
soprattutto di lui, Bartabas, 
«zingaro» per anima (ma non 
di sangue gitano), checonduce 
il gioco dei passi, delle atmo¬ 
sfere e delle immagini, sce 
gliendo stavolta un itinerario 
più stilizzato e rarefatto. Persi¬ 
no in odor di trascendenza. 


ora che, come ci comunica 
una voce all'inizio, il cavallo 
Zingaro - che da quindici anni 
accompagnava tutte le sue av¬ 
venture e dava nome alla com¬ 
pagnia - è andato a cavalcare 
nelle celesti praterie. Chissà, 
forse anche lui da lassù conti¬ 
nua a partecipare a questa 
Eclissi di luci e di ombre, al 
mélange in bianco e nero che 
mescola cavalli e cavalieri in 
un alternarsi ciclico e ci reo lare 
di spazi e apparizioni, galoppi 
e arresti. 

Non aspettatevi, però, l'im¬ 
peto ebbro con il quale! caval¬ 
li di Bartabas travolsero l'im¬ 
maginario degli spettatori anni 
fa, né la foga sfacciata dei loro 
cavalieri: qui ètutto equilibrio 
e misura. E lo spirito dionisia¬ 
co della danza che si leva al 
centro della scena e si porta via 
l'ombra per lasciare il passo al¬ 
le acrobazie apollinee di un ca¬ 


valiere d'oriente, teso a omag¬ 
giare fanciulle sfrecciandogli 
sopra in groppa a due destri eri. 
Dopo il caos sbrigliato dell'i¬ 
stinto, Bartabas scopre a qua- 
rant'anni la saggezza intreccia¬ 
ta dello yin e 
dello yang, 
tesse un araz¬ 
zo di sil- 
houettes sim¬ 
metriche, di 
richiami con¬ 
centrici, a 
volte fin trop¬ 
po bilanciato. 
Ma non di¬ 
mentica di 
stupirci, ac¬ 
cendendo i 
suoi quadri con un tocco esoti¬ 
co preso in prestito dall'Orien¬ 
te (musiche, canti e costumi 
ispirati dalla cultura coreana). 
Piccole geishe dai lunghi ca¬ 
pelli neri che volteggiano nel¬ 


l'aria i ventagli, incuranti del 
fatto di stare in groppa a caval¬ 
li al galoppo, acrobati-giocolie¬ 
ri che carambolano ndi'arena 
e in sella con la leggerezza di¬ 
stratta di una foglia nel vento. 
E, fra loro, la voce aspra e dis¬ 
sonante della cantante di Pan- 
sori, Yoojin Chung, canto del¬ 
le viscere sublimato in stru¬ 
mento vocale sovrumano. 

Cavalcare Dioniso è la nuo¬ 
va sfida di Bartabas, che con i 
suoi cavalli non fa capriole 
mortali, né si lancia a briglie 
sciolte, ma li muove implaca¬ 
bile a passo di danza, li trattie¬ 
ne sulla linea d'ombra fino a 
fondersi con loro e diventare 
l'uomo-cavallo, il centauro 
con le ali che attraversa la sce¬ 
na e sembra quasi spiccare il 
volo verso i cieli di Pegaso. È la 
sfida fra la grazia della danza e 
l'istinto dei muscoli (non a ca¬ 
so, partecipano allo spettacolo 


un danzatore di Bqart e una 
danzatrice di Pina Bausch), la 
competizione irrisolta che si 
lanciano gli interpreti di Ecli¬ 
pse a colpi di grand-jetèsesalti 
mortali con la complicità di un 
cavallo di passaggio. Qppure, 
sono gli scherzi di un giovane 
cavallino nero a dar prova d'a¬ 
bilità umana con un inchino e 
una capriola. Anticipando l'e 
dissi finale, dove i confini 


sbiadiscono, le differenze si as¬ 
sottigliano, maschile e femmi¬ 
nile si fondono e gli esseri 
umani cercano l'eco dd divino 
nd passi dd cavallo. 

Da non mancare, con la sol¬ 
leticante prospettiva di rivede¬ 
re presto Bartabas e i suoi ca¬ 
valli: Spoleto li avrà in esclusi¬ 
va per il lustro a venire, com¬ 
preso il prossimo spettacolo su 
musichedi Stravinsky. 


MUaCA 

Melandri: «Nuova 
leggeal più predo 
eun aiuto dal Fisco» 

Il Parlamento riprendaal più pre¬ 
sto l'esame dd disegno di legge 
sulla musica: è l'auspido dd mi¬ 
nistro peri Beni culturali Giovan¬ 
na Mdandri, intervenuta a Roma 
al convegno per la Giornata ddia 
Musica. Tra i punti essenziali dd 
ddl in discussione, c'è l'istituzio¬ 
ne dd Centro nazionale per la 
musica, chedovrà gesti relerisor- 
sedd Fondo unico per lo spetta¬ 
colo edd fondo per la promozio- 
neddlamusi capopolare. Quanto 
alle difficoltà dd mercato disco- 
grafico, Mdandri ha sottolineato 
che«ai primi di luglio partiràii ta¬ 
volo di confronto sul rapporto tra 
fisco ecultura. Hogiàavviatouna 
riflessionesul tema con il collega 
dd I eFi n anzeVi sco, speri amo eh e 
i primi segnali vengano già dalla 
Finanziaria di quest'anno». La 
Mdandri si èespressaancheafa- 
voreddlapetizionepresentatada 
SiaeeArci perlatutdadd diritto 
d'autoremusicalesu Internet. 


■ IL RITORNO 
IN ITALIA 

Atteso da 10 anni 
l'artista francese 
porta in scena 
anche una 
cantante coreana 
e due danzatori 
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^Settantamila spettatori per un incontro femminile 
Milioni di praticanti: sport che dilaga né college 
Il bomber Mia Hamm «idolo» degli sponsor 

E il soGoer «light» 

negli Usa sfonda 
il muro del caldo 

I Mondiali donneportano in primo piano 
un fenomeno dai contorni tutti americani 

DALLA REDAZIONE _ ca 3-0, spettatori 72.000, recitavano tistiche, in America, indicano come regoledell'epica-il Fato eia volontà ITALIA 

MASSIMO CAVALLINI domenica scorsa, in prima pagina, il calcio sia a tutti gli effetti uno degli dei dell'Olimpo. 0, per meglio 

tutti i maggiori quotidiani. E proprio sport, più ancora chefemminile, de- dire, quella degli sponsors della Cor- 
WASHINGTON Ci provò, negli anni con il «soccer», la sera prima, aveva- cisamente«femmineo». porate America. La nuova eroina si 

'70, l'immensoEdson Arantesdo Na- no aperto tutti i notiziari sportivi te- Contrariamente a quanto comu- chiama Mia Hamm, ha 27 anni ed i 
scimento, detto Relè. E tutto quello levisivi. Eppuresbaglierebbechi pen- nemente si crede, infatti, il soccer dettagli della sua biografia-che, fino 

che del suo passaggio rimase fu lo sassechequesta repentina conquista ha, negli Usa, un altissimo numero a ieri semi-sconosciuta, già è stata 

sbiadito ricordo d'un torneo calcisti- del «prime time» medianico in qual- di praticanti. E chi segue le vicende trasformata in leggenda - ci dicono 

co a metà tra il «vero» sport ed il ci r- che modo rappresenti l'agognata fi- politiche americane, ha avuto modo comesianataaSelma, in Alabama, e ■ BuonesordiodeiritaliaaiMondialifemminilidicalcio 

co equestre. Ci riprovò l'intero pia- ne della «anomalia» calcistica ameri- di constatare come proprio una figu- come, cresciuta in California, sia sta- chesisvolgononegliStatiUniti. Nellasecondapartita 

neta nel 1994, illudendosi che, Sor- cana. E molto più vicino al vero sa- ra sociale - quella della «soccer- ta scoperta a 14 anni da Anson Dor- delgruppoBleazzurrehannopareggiatoperl-l(pri- 

dita da un dose da cavallo di «soc- rebbe, al contrario, chi descrivesse mom», la mamma che, con protetti- rance, ora divenuto anche lui, per ri- motempol-0)controlaquotata6ermania,vicecam- 

cer» (un'intera World Cup), l'Ameri- l'accaduto come una impreviSa va ansia, accompagna il figlio a gio- flesso, il «mitico»allenatoredellana- pioneiridataincarica.Rimaneperòl'amaroinbocca 

ca finalmente rinunciasse alla più svolta, un bizzarro guizzo, una Sra- careal pallone-sia di recentediven- zionaiefemminile. peravercondottofinoadueterzidigara,graziealgoldi 

Sridente delle sue anomalie sporti- bili ante metamorfosi di quella me- tata unadellecause, in chiavemode- Dalla sua. Mia ha una squisita tee- PatriziaPanicoal36',facendosipoiraggiungeredalle 

ve. Ma la titanica impresa a conti fat- desima anomalia. 0, addirittura, co- rata, dei ripetuti successi elettorali di nica calci Sica, 109 goais segnati in awersariesurigore.Partitacomunqueaduefacce, 

ti altro non partorì, spentesi le luci me un sovrapporsi di anomalia ad Bill Clinton. Solo che, anziché esse- partite internazionali (un record as- conritaliapiùagileescioltanelprimotempoquando 

dei riflettori, che il «topolino» d'un anomalia. Poiché, in effetti, il calcio re, comeda noi, un classico «sport di soluto), un piacente aspetto fisico, e haavutobuoneopportunitàehacostantementeman- 

campionato dalle decorose dimen- che ha infine davvero conquiSato Srada», il soccer qui neé, per molti soprattutto - in virtù di tuttequeSe tenutoriniziativadelgioco;nellaripresatedeschealla 

sioni edai discreti incassi, ma ancora gli Stati Uniti équello di cui nelleal- versi, l'alternativa. Vale a dire: é lo qualità - una liSa di «endorsments» riscossaemessedioccasionifalliteperloro, compresa 

soSanzialmente annoverabile tra tre parti del mondo di non si parla sport che, nei college, praticano i pubblicitari che pochissimi atleti- unatraversacolpitadaMarenMeinert.AIBl'Roberta 

quelli che, da queSe parti, si chia- mai. Ovvero: quello «in gonnella» - maschietti poco propensi a rompersi maschi possono vantare: Gatorade StefanellistendevainareaBirgitPrinz:rarbitro,lani- 

mano sport «etnici». Ovvero: spiega- se ci si passa una abusata metafora - le ossa con il localissimo ed assai (che ogni secaci regala decinedi sue gerianaElizabethAbidoye,ammonivai’azzurraede- 

bili - come la rumba ed il bolero, 0 del football femminile. Checos'éac- brutale «american football». E, so- esibizioni al fianco di Michael Jor- cretavaquindilamassimapunizionerealizzatadaBet- 

come i combattimenti tra galli - sol- caduto? Il fenomeno ha, ovviamente prattutto, é lo sport delle studentes- dan), la Mattel (che ha creato per lei tinaWiegmann. In classifica leduesquadresonoowia- 

tanto alla luce delle folcloriche pas- le sue spiegazioni storiche. Ed é, in se. Sono loro, in effetti - i settemilio- una Soccer-Barbie), la Nike, la Power menteappaiateaun punto; davanti a lorocontrec'èil 

sioni della popolazione di origine realtà, assai meno repentino di quel ni e mezzo di donne-calciatori che Bar, la Fleet Bank e la Earth Grain temibileBrasile,chesabatonell'incontroinaugurale 

ispana. che possa a prima vista apparire. Il popolano i college d'America-a rap- Bread. nel NewJerseyavevatravoltoilMessicoper7-l. L'Italia 

Ora, per la prima volta da quando calciofemminileUsaédiventatopo- presentare la vera anima del calcio. Ormai nessuno lo dubita. Come affronterà il BrasilegiovedìprossimoallostadioSoldier 
il calcio é parte della storia del globo polare, spiegano gli esperti, perché é Ed anche l'unica «base di massa» Achille sotto la benevola protezione FielddiChicago.Perquestomatchsonostatigiàven- 

terracqueo (e per per la prima volta, in grado, contrariamente a quello d'un fenomeno che, da anni, per d'Atena, Mia ed il suo sport sono ora dutiSOmilabiglietti.Trentacinquemilainveceibiglietti 

anche, da quando Cristoforo Colom- maschile, di suscitare patriottici ar- esplodere altro non attendeva chela davvero invincibili. Stavolta il calcio prenotatiperl'ultimomatchclelgironecontroilMessi- 

bo scoprì le nuove indie), qualcosa dori. Più in concreto: perché, contra- nascita d'un vero eroe. Anzi, d'una - o «la calcia» come qualcuno ironi- cochesi giocherà a Boston. Negli altri incontri la Nige- 

sembra sul punto di rompersi nel riamentea quello degli uomini, van- veraeroina. camente lo chiama - in America é riahabattuto(2-l)laCoreadelNord;conlostessopun- 

ghiaccio che paralizza le passioni ta da tempo un eccellente curri cu- A quest'ultimo tocco hanno prov- davvero arrivato. Ed é, finalmente, teggiolaNorvegia(campioneincarica)hasuperatola 
calcistiche d'America. Usa-Danimar- lum di vittorie. E perchétuttelesta- veduto insieme - come vogliono le arrivato per restare. Russia.Parità(l-l)traAustraliaeGhana. 


Azzurre^ nel primo match 
pareggio con la Getmania 



Eia Moraceora 
allena in serìeC 

Guiderà la Viterbese di Gaucci 

ROMA CarolinaMoraceèlanuovaallenatricedella 
Viterbese, squadra appena promossa in serie Cl. La 
n otizi a, accolta con scotti ci smo dai tifosi, ècl amoro¬ 
sa, dagli ambienti del tifoperchèmai unadonnasi era 
seduta sulla panchinadi una squadra professionisti¬ 
ca masch i I ee perch èilsuonomenoneramaien trato 
nella girandola dei tecnici in cerca di squadra per la 
prossima stagione. A dire il vero, Carolina un con¬ 
tratto 1 0 aveva gi à fi rmato per fare l'al I en atri ce con I a 
società Vis Aurelio squadra di promozione laziale. 
Giàquestoincarico,senz'altrodi minoreimportan- 
za, aveva susci tato u n certo scal pore, perch èq uel I o di 
alien atoredel calcio era stata fin qui una prerogativa 
esclusivamente maschile. Ma che potesse sbarcare 
n el gran decalci 0 con tan ta rapidità n essun 0 se1 0 i m- 
maginava: Il campionato di serieClèdi un certo li¬ 
vello con squadrechesoltantoqualchemesefagio- 
cavanoin Boppurecon altredal passato glorioso che 
pu n tan 0 a sai i retro i cadetti con tutte I e I oro forze, so¬ 
prattutto economiche. Gli interessi, seppurin minia¬ 
tura, sonogli stessi dellaserieA. 

«Sono molto contenta, ora avrò maggiori respon¬ 
sabilità, allenare in C/l non èia stessa cosa che al le- 
narein promozione, ma, in fondo, il calcioèsempre 
lostesso»èstatoil primo commentodi Carolina, che 
ha firmato un contratto biennale, la cui cifra non è 
stata resa nota. L'ex centravanti della nazionale ita¬ 
liana ha il patentino di allenatoredi terza categoria, 
che non le consente di allenare in C/l. Proprio per 
questo sta frequentandoun corso al centro tecnicodi 
Coverciano. Il 23eil 24lugliodovràsosteneregli esa¬ 
mi perdiventareallenatoredi secondacategoria. 

Ma sarà in grado Carolina, laureata in l^geecon 
un passatodagrandecalciatrice,di inserirsi in un am¬ 
bi ente chein passato èstato il suo ma al femminile, 
comunquecomplicato, senza avereallespallela ben 
eh em i n i ma esperi en za? I m possi bi I eri spon dere, per- 
chènon esistonoprecedenti. Non c'èil ben chemini¬ 
mo puntodi riferimento perfaredellevalutazioni. È 
una scommessa eh e deve aver affasci n ato Carol i n a, 
chesi èvistapresentareun'oppurtunitàsu un piatto 
d'argento. Ma sopratutto il patron Gaucci sempre 
sen si bi I e al I e avven turerischioseealledecisioniad 
affetto. N el su 0 cu rri cu I u m ci son 0 al I en atori cacci ati 
in tronco, tourbillon di acquisti ecessioni, maxi riti ri 
punitivi quandolesuesquadreperdono,generosi re¬ 
gali ai calciatori quando vincono, acquisti fantasiosi 
comequellodi Nakata, rivelatosi poi un campione. 

Questa volta havolutostrafareedabuon «cavalla- 
ro»hafattounapuntatadiquelledasballo. 

«Seledonnefannoi capi distato, non vedo perchè 
non possonofaregli allenatori»ha spiegato Luciano 
Gaucci alla emittente locale Radio Capital «un gior¬ 
no Carolina M oracearriverà in serieA, comeBucchi, 
Giunti, Materazzi eCastellini, tutti calciatori cheho 
fatto crescere io. Quando ho acquistato Nakata mi 
davano del pazzo, ora mi diconochesonofortunato. 
M asi trattasolodi competenza». Seil nuovo «mister» 
fai I i sse? «Tutti possiamo fai lire-haconclusoGaucci- 
uominiedonne. Non sarebbeun dramma». Pa.Ca. 


XXr SECOLO, sei giorni di proiezioni cinematogrofiche in 
anteprima, una selezione del rtuovo modo di interpretare e 
fare cinema in Europa. XXr SECOLO, performance musicali 
ed espressive dove ii gesto, la parola, il suono, l'immagine 
partecipano allo sviluppo artistico dello straordinario 
mosaico del cinema. 

XX!” SECOLO, osservatorio permanente, sui fermenti artistici 
più originali e te nuove tendenze del cinema europeo. 

Tutti i giorni alle ore 11 cinema Odeon 

th'i film di Aiun Cltìrkc, rc^iafn in^ic.^rdi docnwiniiisri r 
!iin^Oì)tcti'iìs^\’i i'cri’iilnìinttc s-Lii}tt}iiìr^o, cotisidi'riìttt !i f?odri' 

^piritinìii’ di riiùfti dei cittaìsfi dtd t incnui dc^li unni '^'0 

Tutti i giorni alle ore 16 cinema Odeon 

C ':<} rt i r nicdìoìnvS i iti iì utcpnmsj i h i 

Tutti i giorni alle ore 18 cinema Odeon 

ni ;^i<ynio: film rnrojJt’i sclczionnli 

SERATE FESTIVAL SUL MARE: 


n il corpo c il set cificuiatoi^nifico 

" lifiìnii - uh tìMh'o LÌLin/n Ui l'rQJonc t-kiiniiii 

iìncJio kU'Iliì kOTQQ^TLifi.i. Uì liLìllt'j inj diink'L'i<inM 
(.iccQnip.ì^ndti lIoIIq in:>ti:llii/i(?iii siti 

film iìi iinli’fwi 


La parola, 

( Qii Li p,ii k'cipii/k>iic'di VnikiQC/ip 
inUodiico <ill\itlo dol iirtmìiv di'ni:i 
elio 

K.u cdiìti di \ l^Gld'iCiic: 

OrciiQStrsi” il L;i'iip]''Q rtutinx’ 

KtiF'fiiriCtV Vl'it.'ì iiiHiK.' hithi .i^c dIIlii'Q liciti 
lIc'Iìlì ^■oCL' di PiiSQlini du' ha rivi il siici ni Mini' 
r<.',ili//,'iT('-. Si JriilLì di unii pi'iv.insn scoperai eli 

St\\iniri) il filiif in "'liir CufC' (tilofv 

ffrtnialSo dn fcìruiif UtiìffuìS c diretto dijlLioiii 
Sì Irnlln dì njicT enriosn c ncn 


li Siioiioi iipcrtura del nuovo secolo ai nuovo suono, 
aircspausionc delle souorifà 

llìnii'lc l.cmiluirdi, lUiisicoUvj^Q od osfXTlodi rruisiiLi 
con tempore IH V. dnKi dimnstt'iv.iono doirintoniiinniori, 
sM-iiincnio sonoro luUirislo. 
K so punirà poi ni pjnnoKuio biv\ i bioni cho sohhono tom}iosij od 
osQpLiiM noi l'rimi iiiuìi dd h<iiino sonorità nttunli v 
ino derni ssi me. lrl<i lironriio in scoiij il Lrc'Jiibt'llistd Lniico uno 

dtigli esponenti di moppior spiooi^ del treo jii/./. e il suo groppLo 
Kic hind dnlliLiiio, sti'nojdjnuno tisarmonieist.'i die si birù porliìlon' 
di sonoritù hMiioesl, Goniido XiiAcV, il più prande iliiLinisMi 
linda Insti che aiaiaiimpL'i'n sonori Ili s}iaL!,nolti \Ìl 1 \ ]a iint>o torniai'L' 
lina i<n:n sesslondi t'ito olemenli 
Sfinirti fiìììj iu iììtSi'priwsi àtil ^riìndc schcninf rntnrrrse md nitìrc 


C.'i, Jiu'orto 
s-Li ctiJiiposi/ion 
Cl!indf.’!'ii il Fi’slirul il fiììu ùi lìfitcprifnn "tiaìiitifiìt /k’op 


lì Pro^^ctto Produttivo 

rresentLizione del proe;etl'0 Fnhrii.ii < lic', j^’j-ii/ii'- iiJJ'inipc-uno della 
benetkm, Cìlbiero kiseani e delLi fonda/'Ione .Vlonkwerik'ì tli 
Lttearnts u delllsiilulo Luce, l'ina n/in film eun^pei di par ti et'Lire 

rilif.'fo iii tistic'o. 
St'^nirù In prosezìtme di dite dei film prodotti: 

"foinin'ìj lo thè :ììs!i" l' "Ml*ÌlhIs" 


L'iunnaghtc 

Rti^^erti rieriuiloni, esperio di peice/ione 'i,ìsì',lì e som mi 
i-oiniiii,'iit<i in diri,‘ttLi iiiiiiui'diù astraLle derivate da tiin/ioiii 
rruiteiTiiiticlK.', imm,i;LÌ,ini t irtiiali, c ini macini asUalle de ri Mite dii 
lina ttmte naturale e cioè la \ isni'. ì/./.lI/.ìcjiio e lo speiuo so no io 
della \ iX'e s Ira ordina ria di (iathy barba ri a n. 
Scfi^Hirsìnno/ih}! in miirpriiììtt di t iìietifif/ el/e cideriseorro ni 

l.hì^'iinì di /.diKs i-'ori 'fr/rr Ìtìnl e "HuiifUinfed" 


SJ>jNP 101 DIMI 


' Cilhìhrta 
Ihitrocódo: 

Ihcsldcuztj del Cousf^dio dei Miuisln 
M/ni^tero dei ISeni Cit/tura/i 
Or^Lììniitiifom’: Assochìzioue Via Mtìrituì 



LJ 

4 

RfCClOS 


ninnava La Sua Tiradiziane 
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INVESTIAMO I FONDI AC¬ 
CANTONATI PERLE LIOUI- 
DAZIONI INTITOLI DELLE 
AZIENDE, PROPONE AM A- 
TO.I PROFESSIONISTI DEL 
RISPARMIO INDICANO 
PREGI EDIFETTI 

U na spìnta alla crescita dei 
fondi pensione, un aiuto alle 
imprese che potranno po¬ 
tenzi are gli investimenti ei finan¬ 
ziamenti, e uno ai lavoratori (quelli 
del settore privato) che potranno 
così rafforzare la propria copertura 
assicurativa potendo contare su 
rendi menti pi ù alti. È questo i I sen¬ 
so del decreto legislativo approvato 
nei giorni scorsi dal Consiglio dei 
ministri per la trasformazione in ti¬ 
toli del trattamento di finerappor- 
to,ovverodellaliquidazione. 

Ma è proprio così? Il progetto 
presentato da Amato ècosì rivolu¬ 
zionario al punto daconsentire allo 
stesso ministro di scomodare addi- 
ritturapadrePiosostenendocheso- 
lo un miracolo può consentire ai 
fondi del tfrdi esseresianelledispo- 
n i hi I i tà (e i n modo mol to fruttuoso) 
dei dipendenti che in quelle delle 
imprese. Insomma di essere ubi- 
qui? 

Gli esperti non sono tutti d'ac¬ 
cordo. Se le parti sociali hanno 
espresso giudizi positivi, ma molto 
superficiali, per chi si occupa di ri¬ 
sparmio e gestioni patrimoniali 
non ètutto oro quel che luccica. A 
fiancodi moltoopportunità, in par¬ 
ti col are peri lavoratori più giovani, 
ci sonoinfatti tanti ostacoli dasupe- 
rare,acominciaredaunaprocedura 
abbastanza complicata di messa in 
pratica del progetto. Senza contare 
poi il fattore-rischioconnessoadun 
investimenti in titoli, azioni o ob¬ 
bligazione che siano. Gli ottimisti 
sostengono che al rischio corri¬ 
sponde sempre una maggiore op- 
portunitàdi guadagno (oltreai fatto 
chel'investimentodi lungo periodo 
giocasempreafavoredel risparmia¬ 
tore),! pessimisti mettono invecein 
guardiail lavoratoredal farsi carico 
ben duevolte(attraverso il posto di 
lavoro e il proprio investimento 
previdenziale) dei rischi connessi 
ad u n a speci f i ca atti vi tà econ om i ca. 

G en eral i zzato e posi ti vo è i n vece 
il riconoscimentochevienetributa- 
to ad A mato per una i nizi ati va I egi - 
siati va che - si fa notare - dovrebbe 
consentire finalmente al nostro 
paese di completare la propria fi¬ 
nanzi ari a per adeguarla a quel la dei 
paesi pi ù evoi uti. L aCgi I, con Betty 
Leone, plaude ad una proposta che 
dovrebbe «incentivare! fondi pen¬ 
sione, ma anche per spingere le 
aziende a quotarsi in Borsa». La 
Confindustria, invece, attraverso il 
direttore generale Innocenzo Ci¬ 
polletta afferma che «un sistema 
che si a volontari o per i mprese e la¬ 
voratori ci trova con cordi. Anchese 
bisognerebbe lasciare I i beri lavora¬ 
tori àaziendedi scegli ere le moda¬ 
lità». 

Ennio Doris, presidente di 
Medioianum segnala come l'uti¬ 
lizzo del tfr rischia di togliere un 
importante mezzo di autofinan¬ 
ziamento alle imprese. Se lo si in¬ 
veste in azioni 0 titoli dell'azienda 
stessa, però, questo flusso può per 
certi versi rientrare. L'aspetto più 
positivo del provvedimento - ag¬ 
giunge - è la volontarietà. Mi pia¬ 
ce questa I i bertà che vi ene Iasci ata 
al dipendente di scegliere come 
utilizzare queste risorse che ha a 
disposizione. Però di libertà ne 
avrei voluta di più, con i lavorato¬ 
ri liberi di scegliere il fondo o lo 
strumento finanziario per loro mi¬ 
gliore ed un solo obbligo: quello 
di investire in prodotti previden¬ 
ziali. Più che alla tipologia delle 
azioni, adesso, occorre ragionare 
più in generale sulla questione 
"previdenza integrativa" che ri¬ 
chiede strumenti che diversifica¬ 
no moltissimo, in grado di garan¬ 
tire una struttura sicura, molto so¬ 
lida, capaci di produrre una inte¬ 
grazione vera alla pensione pub¬ 
blica. Quindi beneleazioni ma al¬ 
l'interno di un mix che soddisfi 
questi requisiti. Quanto alle fonti 
di finanziamento non vedo alter¬ 
native all'uso del tfr dal momento 
che la previdenza pubblica, che si 
sta sempre più ridimensionando 
in termini di prestazioni, conti¬ 
nua ad assorbire una quota consi¬ 
stente del salario lordo (circa il 
33% contro il 18-20% di altri pae¬ 
si) lasciando davvero poco spazio 
per la previdenza privata». 

Giovanni Ferrante, rappresen¬ 
tante del la Fi om nel cdadel fondo 
Cometa (la previdenza integrativa 
dei lavoratori metalmeccanici) in- 



Quotidiano 
di politica, 
economia 
e cultura 



La fatica del lavoro 

Il triangolo dei salotti 
diventa un caso 


L'Idea 

Quando una molecola 
fa nascere un'impresa 


L'Inchiesta 

Disoccupazi one, 
la ricetta-Aznar 
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Lavoro, if 

COME TROVARLO, COME DI FENDERLO 


25milamlcl 2,7% 2.400 mid 200 mid 


È l'ammontare complessivo 
dei fondi per i trattamenti 
di fine a rapporto accantonati 
annualmente 
dalle imprese italiane 


È il rendimento medio 
attribuito ai fondi tfr, 
così calcolato: 1,5% 
di quota fissa più il 75% 
del tasso di inflazione 


Sono i miliardi versati nel '97 
dagli italiani ai fondi pensione 
contro i 42mila versati dagli 
svizzeri. Da noi solo l'l,6% 
degli attivi aderisce ai fondi 


Sono i soldi raccolti 
fino ad ora dai fondi 
pensione istituiti 
grazie ad intese raggiunte 
tra imprese e sindacati 


L'accordo 

Dipendenti pubblici, 
cambia la pensione 

CIAI _TOy 
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O MANPOWER 

Lavoro tomporaneo di valore. 


1.500 50 


È il numero dei fondi pensione 
attivati attraverso contratti 
aziendali e di categoria 
500 sono autogestiti, gli 
altri sono legati a polizze vita 


È il numero dei dipendenti 
assegnati sulla carta alla Covip 
per vigilare sui fondi 
pensione. Dovrebbero 
controllarne ben 870 fondi 


0 5 Q La proposta di A mato piace agli specialisti 

. del risparmio, anche se non mancano 

i rilie/i critici: normativa troppo complicata 

Il «tfr» investito in azioni? 
li guadagno è più aito 
ma attenti ai fattore-rischio 

PAOLO BARONI 


IL PIANO DI Amato 


l 


Chi riguarda 


Gli interessati al decreto sul Tfr sono i lavoratori 
dipendenti con contratto privato 



Come funziona _ 

Il nuovo sistema di fondi pensione deve essere 
prima accettato dall'azienda poi regolato da un 
accordo con i lavoratori. 

Le aziende potranno trasformare le liquidazioni 
in obbligazioni e titoli delle società interessate. 
Questi titoli dovranno però essere accettati e 
certificati dai fondi pensione. 

Chi vuole può aderire, altrimenti continua con il 
vecchio sistema. 

Chi aderisce, però, lo deve fare con tutto il Tfr e 
non più con piccole quote dell'1,5-2% come 
previsto finora. 

Comunque il nuovo meccanismo riguarda il 
futuro: infatti per le quote dì Tfr accantonate 
finora tutto resta come prima 



Chi gestisce i soldi _ 

La gestione viene affidata ad appositi fondi di 
categoria che in parte esistono già come il 
Cometa (metalmeccanici) e Fonchim (chimici). 
Gli altri si appoggeranno a gestori specializzati 



I vantaggi per le aziende _ 

I vantaggi non sono uguali pertutte 
le imprese. 

Le società di capitali con oltre 50 dipendenti 
che vogliono andare sul mercato possono 
usufruire di un'aliquota Irpeg sul capitale 
trasformato in titoli ridotta al 7%, la stessa 
prevista dalla super Dit agevolata. 

Per le altre imprese c'è un vantaggio fiscale 
puro di sospensione di imposta. 

Per tutti comunque vi è la possibilità di 
ottenere un finanziamento a tassi agevolati 
dalle banche per una cifra pari all'importo 
Tfr garantito dall'Inps 




...e per i lavoratori 


Dovrebbero avere dei rendimenti più alti. 
Attualmente la quota destinata annualmente 
dalle aziende al Tfr corrisponde al 7,40% della 
retribuzione lorda che viene remunerato 
con una aliquota pari al 75% del tasso di 
inflazione più una quota fissa dell'1,5%. 

Con una inflazione del 3% il Tfr viene rivalutato 
dunque di circa il 4%. 

Azionari e obbligazioni potrebbero assicurare 
performance migliori 


INFO 


Rendimenti 
a confronto 

Ai tassi di 
rendimento 
attua ii (1,5% 
fisso più ii 
75%deii'in- 
flazione)un 
versamento 
di2miiioniai- 
i'anno perso 
anni si tra¬ 
sforma in una 
iiquidazione 
dicirca90mi- 
iioni;60dica- 
pitaieecirca 
sodi interes¬ 
si. La stessa 
cifra investita 
inazioni pro¬ 
duce invece 
uncapitaiedi 
ben48Smiiio- 
ni.Eii rischio 
sarebbe bas¬ 
sissimo. 


siste molto sul fatto che la nuova 
proposta avanzata dal Tesoro con¬ 
senta la <costruzionedi una platea 
di strumentazione finanziaria 
nuova». «Il nostro giudizio sul 
provvedimento - spiega - è sen¬ 
z'altro positivo: consente infatti di 
togliere il tfr dall'uso molto limi¬ 
tato che ne facevano le imprese, 
una sorta di autofinanziamento a 
bassissimo costo, per collocarlo in 
un nuovo panorama, al di là poi 
dei rendimenti che un istituto o 
l'altro può offrire. Questi ovvia¬ 
mente dovranno essere più alti di 
quelli fin qui ottenuti dai fondi 
accontonati per il tfr, anche se il 
vero risultato importante è la ma¬ 
turazione complessiva della legi¬ 
slazione che regola il settore e che 
dovrebbe finalmente consentire il 
pieno decollo della previdenza in¬ 
tegrativa». 

Quanto ai settori o alle tipolo¬ 
gie d'impresa più facilmente inte¬ 
ressate a questo tipo di soluzioni. 
Ferrante indica ovviamente per 
prime le società già quotate, men¬ 
tre per le altre, le piccole in parti¬ 
colare, «occorrerà trovare degli 
strumenti nuovi» per poterle fare 
partecipare a questi progetti. «Il 
problema fondamentale - conclu¬ 
de - resta comunque quello del¬ 


l'informazione, tra le imprese ce 
n'èdawero poca. Comunque non 
intravedo grosse resistenze nelle 
controparti. Lo dimostra del resto 

10 stesso ultimo contratto dei me¬ 
talmeccanici: il prelievo dal tfr 
per i nuovi occupati è passato dal 
18 al 40% e Federmeccanica non 
ha fatto alcun problema». 

«Partiamo da una premessa - af¬ 
ferma dal canto suo G iovanni D i 
Corato, responsabile asset alloca- 
tion di Credit Agrìcole-lndosuez 
- la proposta del Tesoro è impor¬ 
tante e degna di nota perchè può 
contribuire allo sviluppo dei mer¬ 
cati finanziari domestici e far cre¬ 
scere in maniera considerevole la 
massa di risparmio gestito dai 
fondi. Mentre per quanto riguarda 

11 tfr ormai è chiaro che una rifor¬ 
ma, magari scalettata nel tempo, 
oramai non è più rinvi abile». 
L'applicazione pratica della pro¬ 
posta è più complessa e necessità 
forse di qualche limatura. Di Co¬ 
rato è pronto a scommettere di 
più sull'affermazione di obbliga¬ 
zioni offerte dalle aziende che sui 
titoli azionari. «L'ideale - spiega- 
sarebbe una obbligazione unica 
nazionale, la protremmo chimare 
"obbligazione tfr" molto liquida, 
molto negoziabile. Ecco un pro¬ 


dotto di questo tipo potrebbe ave¬ 
remolto successo». 

«Con le azioni c'è più rischio? 
Si, ma anche molte più opportu¬ 
nità. Lavorando sul lungo periodo 
ci sono molti titoli buoni, che 
possono dare grandi soddisfazioni 
- afferma Ettore Fumagalli, presi¬ 
dente della Fumagalli sim-Banco 
Napoli. «La trasformazione in 
azioni di quote del trf - aggiunge- 
è senz'altro un fatto positivo, per¬ 
chè consente di puntare a rendi¬ 
menti migliori e si inserisce in un 
processo di rafforzamento della 
struttura del nostro mercato fi¬ 
nanziario. N essun problema per la 
sua applicazione? «Certo - rispon¬ 
de F umagalli - è scontato che dai 
giovani avremo in maggioranza 
risposte positive, mentre quella 
dei lavoratori più anziani sarà una 
risposta tendenzialmente negati¬ 
va. M a questo è naturale, fa parte 
del rapporto dell'uomo col suo 
tempo. U na volta c'era il posto fis¬ 
so ed i I tfr era un mito, oggi non è 
più così. Anche in questo campo 
assisteremo allo scontro (in atto in 
questi giorni anche in politica, in 
An come a sinistra) sull'adegua¬ 
mento del nostro sistema agli 
strumenti liberali classici del 
mondo anglosassone». 


INFO 


Italia 

fanalino 

d'Europa 

Italia lonta¬ 
nissima dal 
resto d'Euro¬ 
pa nello svi¬ 
luppo della 
previdenza 
integrativa; la 
conferma del 
ritardosul 
fronte dei fon¬ 
di pensione 
gl unge da uno 
studio di Eu- 
rostatche 
laureala 
Svizzera al 
«top» del la 
classifica. 
Secondo l'uf¬ 
ficio sta tisti- 
codeiruenel 
1997gli elve¬ 
tici hanno 
versato oltre 
21miliardidi 
euro(circa42 
mila miliardi 
di lire)ai fon¬ 
di pensione, 
superando 
largamente 
gli inglesi 
(19,4 miliardi 
dieuro)edi 
tedeschi (15,6 
miliardi).ln 
Italia-dovei 
versamenti 
'97sonoam- 
montati a 1,2 
miliardidi eu¬ 
ro (circa2.400 
miliardi di li¬ 
re)-ai fondi 
pensione par¬ 
tecipa solo 
l'l,6% della 
popolazione 
attiva contro 
il 5% della 
Norvegia,!! 
6% della Spa¬ 
gna, il 29,5% 
dell'Olanda 
ed il 44% del¬ 
la Svizzera. 


UN MESE FA LA SCOMPARSA 


La lezione 
di D'Antona 

PIERGIOVANNI ALLEVA * 


A l l'impegno sindacai e, 
politico,istituzionale 
M assi mo D'Antona era 
gi u nto dopo aver dedi cato I a 
gi ovi n ezza a I Tatti vi tà se i enti fi - 
ca.malasuasceltadicampoè 
statasubitonetta.inequivoca- 
bilenel lasua prima opera im¬ 
portante, dedicataalla rei nte- 
gradel lavoratoreingiustamen- 
te I i cenzi ato. D'A nton a i n di vi - 
duava,qualecriteriointerpre- 
tati vo del I a com pi essa d i sci pi i - 
na.lapercezionedapartedelle- 
gislatoredi una«eccedenza»di 
forzaodi poteredel datoredi la¬ 
voro,edellanec essi tàdi cor¬ 
regger! a.perricostruireuna 
eguaglianza non formale, ma 
sostanzi al e, tra le parti. 

È, a nostro parere, i m portante 
ricordareunacosì limpida pre- 
sadi posizionedapartedi un 
uomodi cui si sonomoltoelo- 
giatelequalitàdi «mediatore», 
ericordarlainunastagionepo- 
liticaincuianchedaambienti 
del I a si n i stra vi en e venti I ata I a 
propostadiabolirelagaranzia 
del postodi lavoro. 

I Iveroèchelamediazionein 
cuieccellevaMassimoD’An- 
ton a n on era q uel I a deteri ore, 
tra valori edisvalori.néaveva 
nullaachefarecon gradualismi 
etimi dezza nel la realizzazione 
di importanti riformelegislati- 
ve.chesolograzieal suocontri- 
butohannovistolaluce.Era, 
p i uttosto, i I f rutto del I a su a c a- 
pacitàdicogliere,dalTaltodel- 
I a sua straord i n ari a preparazi o- 
ne.Tessenzadel problemapoli- 
tico-giuridicoedi perseguirla, 
evitandolepetizionidi princi¬ 
pio, lepregiudiziali, lei ncrosta- 
zioni concettuali sucui.daun 
latoedalTaltro.si attardavano 
soventeleparti antagonistiche, 
chiamatea misurarsi suunpro- 
gettodi riforma. Quest’opera 
prezi osadi elaborazione, di 
chiarimento.di ammoderna- 
mentoeglisvolgevacomin- 


ciandosempredalla«sua»par- 
te, dal Ia parte, ci oè, del leorga- 
nizzazioni dei lavoratori.Nei 
dibattiti chesi svolgerannoin 
senoallaConsultagiuridica 
dellaCgiI, il suo ruolo naturale 
eraquellodi rifondereopinio- 
n i, afferm azi on i, pu nti di vi sta 
disparati econtrastanti in pro- 
postestrutturate. N ei suoi in¬ 
terventi chechiamava,mode¬ 
stamente,«di ri epilogo», tutti i 
nodi problematici venivano 
analizzati erisolti con sempli¬ 
cità ed evidenzadi argomenta¬ 
zioni chelasciavagli astanti 
non soloconvinti dellasoluzio- 
ne,ma,si potrebbedire.quasi 
d i averi i pen sato I oro stessi. E d 
inveroM assimosapeva,prima 
di tutto.ascoltare; ascoltarea 
lungo,conlapazienza,leopi- 
nioni eleragioni di tutti gli in¬ 
teri ocutori.eciògli consentiva, 
poi, quella particolarissima 
«mediazione»cheli portavaa 
rivedereposizioni preconcette 
edadabbandonarepregiudizi. 

D i questesuecapacitàD'Anto- 
na badato prova in occasi onedi 
moltevicendelegislative.con- 
cluseoancora in corso.di gran- 
derilievo.Si pensi allariforma 
dellarappresentanzaerappre- 
sentativitàsindacali.impernia- 
tasullanaturaelettiva.edun- 
queindiscutibilmenteetotal- 
mentedemocratica.dellenuo- 
versu, 0 al Ia ri un ifi cazi onegi u- 
ridicadel mondodel lavoroat- 
traverso lac.d.«privatizzazio- 
ne»delTimpiego pubblico. 

Sul criteriofondantechela 
n uova rappresentanza si ndaca- 
leaziendaledovesseessereto- 
talmenteelettiva.echei risul¬ 
tati elettoral i dovessero, poi, 
costituirei! verocriteriodi le- 
gi tti m azi one rappresentati va 
del I e organ i zzazi on i si n dacal i 
nazionali,D'Antonanon ha 
mai avutodubbi nécedimenti. 
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INVESTIRE SU SE STESSI 



E LA MOSSA VINCENTE 


A fronte di un invettimento pari iL. 19.800,000, offriamo l'opportunitì di intraprendere lina 
attiriti in un settore esente il crisi ed in forte crescita. Cerchiamo partnets ai quali affidare ia 
gestione ed il periodico controllo di apparecchiature da gioco-intrattenimento 
(rispondenti alla le^ 425 del 6 ottobre 1995) da noi preveaitivamcnte collocate n^'ambito 
di una lona operativa che veni, di comune accordo, contrattualmente definita. 

Sono previste pereentiiali fìsse di ricavo su tutti gli incassi nonché l’esclusiva dei punti venditó. 



Per infbrinazioni piu dettagliate inviare fax a: EUROGAMES 
Via del Lavoro. 60- 49127 Bologna - Fax 051 /3770(ia - e-mail intetiiel: eurogames^'l ol.il 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 
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LIRE 1.700 ■ EURO 0.88 martedì 22 GIUGNO 1999 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 76 N. 141 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 



Bassolino lascia, mini-rimpasto nel go\eTio 

Toma a tempo pieno a Napoli. Salvi diventa ministro del Lavoro, al Democratico Macranico il dicastero delle Riforme 

D'Alma landa la fase2 dél'eseaitìvo; a lu^lo dibattito in Parlamento sulleyandi sodtedieattendono il Paese 


IL DIBATTITO NELLA QUERCIA 


Veltroni: congresso vero 
per cambiare il partito 

Alladirezionesui risultati del voto 




ROMA Dopo otto mesi, duesuccessi (il pattodi Nataleeil 
contratto dei metal meccanici )eunatragedia(l'ucci sione 
di M assimo D'Antona), Antonio Bassolino lasciali mini¬ 
stero del Lavoro per dedicarsi atempo pieno all'incarico 
d i si n d aco diNapoli.IntantoAntonioMaccanicoprende 
il posto lasciato libero da Amato al ministero perleRifor- 
me. Veltroni definiscequelladi Basso- 
linouna«grandescelta»elanominadi 
m ..n. . Salvi una «scelta autorevole». E intan- 
IN CAMPANIA to Maccanicosi dimettedal coordina- 

fnntpnti mentonazionaledei Democratici. 

D'AI emaann un ci achei nten deapri- 
gli imprEndltori: re un confronto politico, «anche in 

«Rlguadagnamo Parlamento»sullasecondafasedel go- 

^ verno, specieriguardo allo sviluppo, a 

un dirigente» partire da luglio, dopo la presentazio- 

I p fnr7P nnlltlrhp' ne del Documento di programmazio- 
/ neeconomica efinanziaria. «Il gover- 

SCelta giusta no-hadetto-chiederàchedsiaundi- 

batti to su 11 egran d i scel te, su 11 a basedel 
Dpef. Noi vorremmo cheladiscussionesi accompagnas¬ 
se ad un dibattito sulleprospettivedel governo, un mo¬ 
mento in cui chiamarea raccolta leforzedella maggio- 


IN PRIMO PIANO 





In soli 5 mesi evasi 
ISmila miliardi 


Formentini: «Voto 
il centrosinistra» 


ALVARO CAPITANI MISERENDINO 


GIOVANNINI 


BRAMBILLA 
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TFR E PROPOSTA 
AMATO 

Parlano gli specialisti 
I «Attorni al (attore rischio»! 

IL CASO 

Fabbricare salotti 
I col cronometro 
pnntato contro 

L'INCOIESTA 
Deregniation&sviinppo 
Ecco la ricetta Aznar 


■ WalterVeltronl preannuncia perii febbraiodel 2000 il primo congres¬ 
so dei Ds: «Sarà un congresso vero- ha detto concludendo la direzione 
della Quercia-perché il partito è rimasto troppo similea quello cheera 
prima. Facciamo una partita nuova con un partito vecchio. Dobbiamo 
ritrovare lo spirito del'96-ha aggiunto-Non vedo alternative alla fede- 
razionedei partiti». Esulla polemica pergli spot elettorali di Mediaset: 
non li abbiamo fatti perché non avevamo i soldi. 

VARANO 

A PAGINA 6 

LA3NISrRA DEVE FARE LA SNISTRA 


PIETRO SPATARO 


Prodi; Italia a rìschio euro. E la moneta crolla 

L'ex premier: (jichiarazioni distorte Colloquio chiaificatorecon D'Alema 


Kosovo, Bonino candidata commissario 


A Me dure lezioni delleur- 
ne si può reagire in due 
modi: chiudendo gli oc¬ 
chi, negando l'evidenza e ti¬ 
rando dritti oppure guardan¬ 
do avanti, riflettendo sugli er¬ 
rori e costruendo una via d'u¬ 
scita dalla crisi. Appena una 
settimana dopo il voto euro¬ 
peo del 13 giugno la sinistra 
cerca di reagi re a un risultato 
che è stato deludente. La gior¬ 
nata di ieri segna, da questo 
punto di vista, due novità di¬ 
verse ma di rilievo. Da una 
parte un mini-rimpasto di go¬ 
verno: lascia Antonio Bassoli¬ 
no earriva Cesare Salvi all'im- 
portante ministero del Lavoro 


e contemporaneamente viene 
nominato il «democratico» 
Antonio Maccanico al decisivo 
dicastero delle Riforme. Dal¬ 
l'altra il maggiore partito del¬ 
la sinistra e principaleazioni- 
sta del governo discute sugli 
errori compiuti e rilancia 
quello «spirito dell'Ulivo» che 
solo tre anni fa attirò tante 
nuove simpatie elettorali e 
che oggi sembra quasi dissolto 
nella nebbia de ricordi. La sfi¬ 
da che il partito di Veltroni 
lancia sta tutta qui: costruire 
una identità innovativa della 
sinistra, metterla al servizio 
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MARSILLI 


A PAGINA9 


ROMA Prodi parlael'oirocrolla. 
La moneta unica ha accusato un 
brusco calo, ieri mattina, dopo 
un intervento di Romano Prodi, 
presidente della commissione 
De all'assemblea di Federchimi- 
ca. Prodi avrebbe ri levato cheper 
l'Italiac'èil rischiodi usci redalla 
moneta unica per via dell'infla¬ 
zione (doppia rispetto agli altri 
paesi)eperlaperditadi competi¬ 
tività. A questo punto la moneta 
ècrollata, perrecuperaresolodo- 
po leprecisazioni di Prodi, attac¬ 
cato da Pannella, chenehachie 
sto ledimissioni. In serata, «lun¬ 
go ecordiale»colloquiofrail pre¬ 
sidente del Consiglio D'Alemae 
Prodi, il qualehachiarito espie 
gato il senso esatto delle sue di¬ 
chiarazioni della mattinata. Nel 
frattempo, a sorpresa, nellecittà 
campione l'inflazione è annun¬ 
ciata in ribasso. 

GIOVANNINI MATIEUCCI 
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L'ITALIA CHE CAMBIA 


Media, scontro sullo sciopero Maturità, via al nuovo esame 

Per i sindacati successo, per Bindi fallimento Temi earticoli: prove e conigli degli esperti 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

T ombaroli 

D i solitosonogli/leex amanti, i figiiastri diseredati oiecoif 
mai pagatea seri verequéieorri de«bi agra fi enon autoriz¬ 
zate» neliequaii si cerca di sfregiarei'icona dei grandi, ri- 
véandoneiepi ccoiezzepri vateeri ramando sui i oro «lato oscu¬ 
ro». A StanieyKubrikètoccatodi peggio: a cadavereancora qua¬ 
si caldo è a co-sceneggiatore dd suo ultimo film, taleFrederic 
Raphad, a tradireilsuocompagnod'artedandoallestampeun 
librodi «dettagli inediti», il piùghiottodd quali sardbbechei'e- 
breoKubrikeraantisemita. (Eduardoodiavainapoletani?Ein- 
stdn disprezzava gli atomi? Laurd picchiava Hardy? Perché 
non farneuna nuova collana?). Perquantosciatteevilipossano 
esserequesteoperetombarole, rubateperdenarodai sepolcri dd 
grandi, esse a tti rane regol armento l'appassì onato i n tenesse dd 
giornali, chelepubblidzzanocon settimaned'antidposulla lo¬ 
ro uscita in libreria. Sarà anchedirittodi cronaca, ma non si ca¬ 
pi sceperchélo spi ritogaglioffocon il qualesi profana la vita pri¬ 
vata di una persona, per giunta non più in grado di difendersi, 
ddbba essere premiato, per giunta ndle pagine culturali. Non 
basterdbbeuna «breve» di cronaca nera ? 


ROMA È stato un flop lo sciopero 
Razionai edi anestesisti eradiologi 
annunciato per ieri a cui hanno 
aderito circa limila dei lOOmila 
addetti alle sale operatorie che si 
sono limitati a garantire l'emer¬ 
genza: qualche disagio comun- 
queèstato regi strato n egl i ospeda¬ 
li mentre la «riforma ter» è diven¬ 
tata operativa con la firma al de- 
cretoappostasempreieri dal presi¬ 
denteelei I a Repu bbl i ca C i am pi. Le 
polemiche, speciedapartedel Po¬ 
lo edei sindacati autonomi, non si 
sono tuttavia placate e seguono il 
si di CgiI eUil: perii Ccd il decreto 
Bindi è «una catastrofe», per Fini 
«ècontroi cittadini»men tre perii 
ministro del Tesoro, Giuliano 
Amato, intervenuto a Milano per 
premiarel'impegno italiano nelle 
cure del cancro, «questa l^geha 
qualcosachenon va, maèil risul- 
tatodilungh etrattati ve». 

TREVES 
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lINSOSTENIBILE 

LEGGEREZZA 

DELL'ESSERE 



In edicola 

la videocassetta 
a 14.900 lire VI 


L'occasione colta 


ROMA Domani con loscrittod'i- 
taliano inizia il nuovo esame di 
Stato per oltre477milacandida¬ 
ti. E il clima di incertezza pare 
meno pesante. Secondo un son¬ 
daggio dell'Istituto Cattaneo il 
54%degli studenti ritienelanuo- 
vaformula«piùefficace»di quel¬ 
la precedente. M a l'altro dato si¬ 
gnificativo riguarda i professori. 
Ieri mattina, in tuttelesedi d'esa¬ 
me si sono insediatelecommis- 
sioni e solo il 9,4% degli oltre 
119mila commissari ha «rinun¬ 
ciato». Lo scorsoannoeranostati 
il 36,9%. L'esame riformato in¬ 
troduce anche un'altra impor- 
tantenovità: subito dopo la pro¬ 
va verrà co n segn ato al can d i dato 
il «Diplomadi superamento del- 
l'esamedi Stato», insi emeal «cer¬ 
ti Acato» eh e attesta in modotra- 
sparenteesintetico la sua prepa¬ 
razione. 

MONTEFORTE 
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PROFESSORE 
LE SUE PAROLE 
SONO PIETRE 


ROBERTO ROSCANI 

S tavolta, almeno stavol¬ 
ta, nessuno potrà pren- 
dersda coi giornalisti 
italiani. Sonostateleaustere 
e seri ssi me agenzie di stam¬ 
painternazionali agettarein 
rdieuna frasedi Prodi. Il pre¬ 
mier parlava agli industriali 
chimici in tdeconferenza e 
tagliava le frasi col coltdio, 
rivolto a una platea specia¬ 
lizzata. Il succoera questo: il 
differenziale di inflazione 
tra Italia e resto d'Europa è 
ancora ddi'uno per cento e 
questo, se non dovesse esser 
corretto, finird^beperdiven- 
tareun ostacolo alla perma¬ 
nenza ndi'euro. Paroleche- 
ha spiegato lo stesso Prodi - 
volevano esseredi invito agli 
imprenditori ma che hanno 
finito per diventare l'«an¬ 
nuncio» chel'ltalia avrdbbe 
tagliatolecordechela tengo- 
nolegata alla monéta unica. 
Risultato: in pochi minuti 
l'euro ha perso colpi, s'è ri¬ 
mangiato il piccolo guada- 
gnocheaveva fatto regi strare 
in apertura dd mercati, èsce- 
so a pi eco. Lesmen ti te, I ecor- 
rezioni di tiro, lespiegazioni 
non sono servi te a riportarlo 
dov'era. E la giornata si chiu¬ 
de col dollaro un po' più su. I 
fatti hanno sorpreso anche 
molti operatori finanziari, la 
fragilità ddia moneta unica 
è evidentemente più grande 
di quantos'immagini. O me- 
glioil mercatosembra essere 
un pio'tropposull'orlodi una 
crisi di nervi. 

I dati reali, poche ore più 
tardi, si sono incaricati di 
smorzare molto ddl'allar- 
me: l'inflazione italiana è 
scesa ancora un po' toccando 
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L'Economia 


l'Unità 



Amato a)iiferma le dfre ddla maiwvra 

Cominciamo a ridurre l'Irpeg nel Sud». E ai sindacati: dovdtecambiare 


ROBERTO GlOVANNINI 

ROMA Un Giuliano Amato scatena¬ 
to, quello cheha partecipato a Fiora¬ 
no, in provincia di Modena, all'as¬ 
semblea degli industriali della pro¬ 
vincia. Conferme sulla manovra da 
le.OOOmiliardi, progetti di riduzione 
deirirpeg nel Mezzogiorno, avverti¬ 
menti espliciti ai sindacati... 

Cominciamo dalla Finanziaria 
2000.Ancoraunavolta,ilsupermini- 
stro conferma cheservirà una corre¬ 
zione pari allo 0,8% del Pii, ovvero 
circa 16.000 miliardi di lire. «Suppo¬ 
niamo - spiega - cheafineanno riu- 
sciamoad arrivareaun rapportodefi- 


cit/Pil del 2,3%anzichèal 2,4%,con¬ 
fidando in una buona ripresa nei 
prossimi mesi di cui si vedono i se¬ 
gnali. 2,3menol,5fa appunto 0,8ed 
è questo il dislivello che dobbiamo 
colmare». «Maormaièdiffusalacon- 
sapevolezza-prosegue-cheil lavoro 
finanziario dei prossimi mesi non sa¬ 
rà gravare sul contribuente con ulte¬ 
riori tasse per poter colmare il disa¬ 
vanzo, ma ^iresul lato della ^esa 
per ridurre il carico contributivo e 
spingere cosi lacrescitadall'altra par¬ 
te». Unasecondaidea-difficilearea- 
lizzarsi,senon ci saràun vialiberada 
Bruxelles-èquelladi ri proporre al la 
Commissione Europea la riduzione 
deirirpeg nelle zone del Mezzogior¬ 


no, per favori releimpresedel Sud ri¬ 
spetto a quelle situate nel le aree più 
ricche. «Nella prospettiva di una ri¬ 
duzione generalizzata dell'Irpeg, si 
potrebbefar parti re i n tan to q uesta ri - 
duzionenellezonedel Mezzogiorno. 
ÈverochelaCommissionefinoraha 
rifiutato, mavediamoquellochepuò 
succedere». 

Altro tema delicato, quello della 
flessibilità del mercato del lavoro. «È 
un problema ineludibile», e vanno 
allargate per le aziende forme di as¬ 
sunzione che vanno in questa dire- 
zi on e, ma per Amato va bocci ato i I re- 
ferendum proposto dai radicali sul te¬ 
ma. «I o credo eh esi a vostro i n teresse- 
diceAmatorivoltoagli imprenditori- 


cheil mondo del lavoro abbiaun suo 
tessuto rappresentativo e non una 
giungladi interlocutori frammentati 
chenon giovanoa nessuno. Però tut¬ 
ti ci dobbiamo convincere che vi è il 
rischiocheun giorno referendum an- 
ti si n dacal i passi n o con i I voto dei gi o- 
van i, perch é i gi ovan i vedon o n ei si n- 
dacati un protettoreda garantiti». Il 
messaggio a Cgil-Cisl-Uil non po¬ 
trebbe essere più chiaro di così: «mi 
batterò ogni giorno perchéi respon¬ 
sabili del tessuto sociale capiscano 
che intorno a loro sta crescendo un 
mondo che se non trova rappresen¬ 
tanza finirà per votare lui quei refe¬ 
rendum». 

Il problema, spiega il supermini- 



stro, èche«reconomia italianaèco- 
stretta in 3 o 4 camicie di forza che 
fanno3 chelepotenzialitàdi svilup¬ 
po siano molto superiori aquelloche 
di fatto riesceafare». A partelecom- 
plicazioni esterne(Asia, guerra...) ne¬ 
gli ultimi lOanni il Pii italianoin me¬ 
dia ècresciutodeiri,5%. Lecamicie, 


che vanno eliminate, sono il costo 
del lavoro, gli apparati ei vincoli am¬ 
ministrativi, leareedi «riserva»pub¬ 
blica, i monopoli dove ci dovrebbe 
esseremercato. 

Non saràsemplicissimoii confron¬ 
to tra Amato e i sindacati, e Sergio 
□'Antoni - che domani incontrerà 
con i suoi colleghi il governosul Dpef 
-ri badi sceche «gli impegni vanno ri¬ 
spettati, l'attuazione puntuale del¬ 
l'accordo di Natale. Questo significa 
riduzionedella pressi onefiscalesulle 
famiglie, soprattutto quello dal red¬ 
dito medio-basso, in rapporto al re¬ 
co pero di evasi on ef i scal e, u n forte ri - 
lanciodegli investimenti pubblici so¬ 
prattutto nel Mezzogiorno». «Di 
pensioni - spiega il leader della CisI - 
nell'accordo di Natalenon senepar- 
la. Non c'èalcun rapporto con lacre- 
scita economica. Se vogliono intro¬ 
durrei! temadellepen si onièper altri 
motivi. Eperquel checi riguarda-av- 
verte-comesindacato non siamo di¬ 
sponibili adiscuterne». 


<^iito, 40% mercato interno a Rat» 

Testore vendite meglio del pre/isto nel dopo-incentivi 


Colaninno; con l'opa 
5mila miliardi al Fisco 

Tecnost schizza in alto in Borsa 


ROMA «AN'orizzonte non abbia¬ 
mo nulla». Roberto Testore, ammi¬ 
nistratore delegato della Fiat Auto, 
ha nuovamene smentito possibili 
accordi strategici o fusioni con al¬ 
tre case automobilistiche. «Noi 
privilegiamo accordi specifici di 
prodotto», ha detto, a margine del¬ 
ia presentazione della Lybra a Ve¬ 
nezia, la nuova Lancia che da set¬ 
tembre sostituirà la Dedra, confer¬ 
mando un accordo con la Mitsubi¬ 
shi per la costruzione di un nuovo 
motore a basso impatto ambienta¬ 
le e alte prestazioni. 

I conti del gruppo Fiat nel '98 
hanno avuto un andamento non 
troppo brillante nella prima parte 
dell'anno. E l'attenzione è tutta 
suN'assemblea di domani al Lin¬ 


gotto, concentrata sulle novità sta¬ 
tutarie, sul rinnovo e sull'allarga¬ 
mento del consiglio di ammini¬ 
strazione. Oltretutto ora che, dopo 
sei anni, si è rotto il patto di sinda¬ 
cato fra i maggiori azionisti -Ifi-lfiI, 
Generali, Deutsche Bank e Medio¬ 
banca - e lascia il posto ad un me¬ 
no vincolante patto di consulta¬ 
zione, nel quale però via Filodram¬ 
matici non entra più. 

Notizie rincuoranti paiono però- 
veniredal mercato dell'auto. Quel¬ 
lo italiano va meglio del previsto, 
dopo la fine degli incentivi gover¬ 
nativi. E nel '99 le vendite potreb¬ 
bero attestarsi sui 2,2-2,3 milioni 
di veicoli contro i 2,417 del '98. Ad 
affermarlo è stato lo stesso Roberto 
Testore. «Pensavamo - ha detto - 


■ ROBERTO 
TESTORE 
Niente fusioni 
in vista ma soio 
accordi sui 
prodotti con 
Mitsubishi e 
in Russia e Cina 

che il mercato quest'anno sarebbe 
stato decisamente inferiore a causa 
dellafinedegli incentivi, un pò co¬ 
me avvenne in Francia. In effetti ci 
sarà un calo rispetto al '98, ma 
avremo sempre volumi importanti 


di vendite e ciò anche perché c'è 
stata una forte battaglia competiti¬ 
va fra le case». Per la Fiat il quarto 
trimestre dovrebbe far registrare 
sensibili miglioramenti nelle ven¬ 
dite, grazie al lancio della Lybra e 
della nuova Punto, entrambe ven¬ 
dute da settembre. «Contiamo di 
arrivare a una quota di mercato del 
40%», ha precisato Testore riferen¬ 
dosi al mercato interno. E anche 
all'estero le novità sono positive. 
Specialmente dal mercato polacco 
dove nei primi cinque mesi del¬ 
l'anno levenditedi auto nuove so¬ 
no cresciute del 9,8% rispetto allo 
stesso periodo der98, in totale più 
di 260.000, 75.000 dei quali appar¬ 
tenenti al gruppo Fiat, che si con¬ 
ferma leader in Polonia. 


Entro fine anno la Fiat dovrebbe 
definire con il governo russo il pia¬ 
no finanziario previsto dall'accor¬ 
do con la Gaz e nei primi mesi del 
2000 potrebbe iniziare a produrre 
la Marea e la Palio Week End. Il 
progetto con la Gaz comporta in¬ 
vestimenti per 850 milioni di dol¬ 
lari. Testore ha poi confermato 
Timpano in Cina, a Nanchino, 
nella joint venture con la Yuejin: 
«Per ora viene prodotta una vettu¬ 
ra che non fa parte della nostra 
gamma - ha spiegato - ma entro 
una quindicina di mesi usciremo 
con un veicolo della famiglia 
worid-car». Una vettura dellafami- 
glia delle 178 sul cui progetto nei 
giorni scorsi l'Iveco ha cominciato 
a lavorare. 


ROMA «Trapochi giorni paghere¬ 
mo». Cosi Roberto Colaninno, 
amministratore delegato e presi- 
dentein pectorediTelecomItalia, 
ha anticipato ieri nel corso di un 
convegno l'ultimatappafinanzia- 
riadeirOpadi Olivetti sul gruppo 
ditic. «llsignorVisco-ha detto ri - 
ferendosi al ministro delle Finan¬ 
ze- incasserà circa 5.000 miliardi 
tra capitai gain e tasse». In totale, 
Olivetti sborserà ci rea 56 mi la mi¬ 
liardi, dei quali la quota 'cash' è 
compresa trai 25ei 30milamiliar- 
di. Colaninno ha poi rivelato che 
rolivetti è «a buon punto» sulla 
strada della creazione di un nu¬ 
cleostabile. Quantoaun possibile 
patto di sindacato tra i soci di 
Ivrea, si è limitato ad affermare: 


«Nestiamodiscutendo». 

MentreColaninnoparlava,ilti- 
tol 0 Tecn ost i n Borsa sch i zzava al 
rialzo, sospi nto dal l'avvi o del l'au- 
mento di capitale. Dopo diverse 
sospensioni per eccesso di rialzo, 
l'azione ha chiuso a -f 3,1%, in un 
mercato privo di slanci (Mib -F 
0,27%). Gli operatori hanno pre¬ 
miato anche Telecom (-t-1,31%), 
mostrandodi crederein unafusio- 
netralanuovaholdingel'azienda 
telefonica. Sull'ipotesi ieri si è 
espressa anche l'assemblea degli 
azionisti di risparmio di Telecom. 
L'assemblea ha votato un docu¬ 
mento in cui si chiedechel'even- 
tu al e f usi on e si a sottoposta an eh e 
al voto degli azionisi di rispar¬ 
mio. 
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Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 
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Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 
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Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rii. 

Rii. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

RIf. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 

A MARCIA 

0,25 

080 

0?4 

0 27 

489 

CALCEMENTO 

1,00 

■0,50 

0,97 

1,21 

1950 

FINMECC RNC 

0,75 

0,81 

0,61 

0,83 

1452 

MEDIOBANCA W 

2,33 

0,30 

2,27 

3,15 

0 

RINASCEN P 

4,04 

1,08 

3,60 

4,86 

7753 

UNIPOL P 

2,38 

1,36 

2,00 

2,76 

4637 

ACQNICOLAY 

2,38 

968 

194 

?47 

4570 

CALP 

2,93 

■2,33 

2,59 

3,23 

5623 

FINMECCW 

0,05 

■1,97 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOLANUM 

7,61 

■0,72 

5,44 

7,66 

14836 

RINASCEN RW 

0,38 

1,77 

0,37 

1,07 

0 

UNIPOL PW 

0,39 


(1,38 

0,56 

0 

ACQUE POTAR 

3,80 


3,.50 

5,37 

7358 

CALTAGIR RNC 

0,93 

1,09 

0,80 

0,93 

1801 

FINMECCANICA 

0,96 

1,84 

0,77 

1,11 

1861 

MERLONI 

4,10 

3,56 

3,92 

4,88 

7710 

RINASCEN RNC 

3,76 

■2,94 

3,55 

5,35 

7280 

UNIPOL W 

0,56 

2,92 

0,38 

0,60 

0 

AEDES 

7,60 

■013 

638 

97? 

14596 

CALTAGIRONE 

1,05 

0,48 

0,86 

1,06 

2031 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MERLONI RNC 

1,73 

■2,15 

1,75 

2,46 

3388 

RINASCEN W 

1,28 

8,00 

1,06 

2,08 

0 

QvIANINI IND 






AEDES RNC 

4,65 

2,79 

3,15 

6,82 

9033 

CAMFIN 

1,94 

3,19 

1,60 

1,97 

3722 

FINREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MILASS 

2,69 

3,55 

2,55 

3,52 

5162 

RISANAM RNC 

12,10 

■0,41 

8,20 

12,22 

23429 

0,75 

■3,23 

0,75 

0,85 

1452 

AEM 

1,88 

■218 

188 

?3R 

3654 

CARRARO 

4,78 

■2,65 

4,01 

5,09 

9213 

FONDASS 

5,19 

1,67 

4,21 

5,62 

10065 

MIL ASSRNC 

2,08 

2,06 

1,85 

2,32 

4033 

RISANAMENTO 

20,40 

0,49 

16,39 

20,45 

39403 

VIANINILAV 

1,86 

2,71 

1,78 

2,04 

3555 

AEROP ROMA 

6,23 

■097 

606 

765 

12173 

CASTELGARDEN 

4,60 

■0,02 

2,72 

4,62 

8907 

FONDASSRNC 

4,03 

0,72 

3,10 

4,35 

7772 

MILASS W02 

0,28 

2,36 

0,27 

0,53 

0 

RIVA FINANZ 

2,75 

■1,08 

2,60 

3,37 

5385 

VinORlAASS 

3,92 

0,26 

3,73 

4,61 

7641 

ALITALIA 

2,59 

■3,68 

2,63 

3,55 

5100 

CEM AUGUSTA 

1,68 


1,59 

1,81 

3253 

ElGABEni 

1,26 

■1 25 

121 

145 

2446 

MIRATO 

6,51 

0,14 

6,50 

6,60 

12595 

ROLAND EUROP 

2,32 

■0,43 

2,33 

2,96 

4554 

VOLKSWAGEN 

66,87 

056 

.55 21 

77 30 

129672 

ALLEANZA 

11,08 

0.75 

9,34 

12,93 

21647 

CEMBARLRNC 

2,92 

■2,01 

2,72 

3,35 

5654 

13 

GARBO LI 

0,92 


0,80 

1,18 

1779 

MITTEL 

1,34 


1,23 

1,63 

2595 

ROLO BANCA 

22,39 

■1,58 

20,71 

24,42 

43798 

|!nWCBM30C27MZO 

5,46 

2,94 

4,95 

6,51 


ALLEANZA RNC 

7,06 

0,71 

6,10 

7,72 

13612 

CEM BARLETTA 

3,76 

0,27 

3,00 

4,00 

7306 

GEFRAN 

3,10 

0,65 

3,07 

3,57 

5944 

MONDADRNC 

16,15 

2,87 

8,95 

17,19 

31445 

ROTONDI EV 

2,32 
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13,43 


11,12 

14,52 

25983 










BRIOSCHI 

0,17 


0,17 

0,28 

329 

FIAT 

3,06 

089 

263 

3 38 

5873 

MAGNETI 

1,30 


1,19 

1„5? 

2500 

RAS 

9,66 

ino 

9 23 

1297 

18662 

TOROP 

9,37 

■1,37 

6,54 

9,62 

18081 

WSGM30P35ST0 

2,58 

■2,27 

2,58 

4,97 

0 

BRIOSCHIW 

0,04 

■3,30 

0,04 

0,06 

0 

FIATPRIV 

1,54 

219 

136 

186 

2976 

MAGNETI RNC 

1,23 


1,22 

1.47 

2364 

RAS RNC 

8,50 

186 

637 

900 

16332 

TORO RNC 

9,44 

0,50 

6,19 

9,60 

18187 

WSGM30P36DC9 

1,78 

■8,72 

1,83 

4,24 

0 

BUFFETTI 

5,89 

1,82 

2,86 

5,87 

11370 

FIAT RNC 

1,66 

0.85 

1,46 

1,91 

3197 

MANULIRUB 

2,53 

1,20 

2,37 

3,34 

4860 

RATTI 

3,08 

0,10 

2,79 

3,83 

5964 

TOROW 

5,90 

■1,67 

5,67 

8,65 

0 

WSGM30P37ST0 

3,24 

■5,81 

3,24 

5,98 

0 

BULGARI 

6,67 

3,22 

4,50 

6,63 

12834 

FIN PART 

0,53 

■2,69 

0,50 

0,64 

1031 

MARANGONI 

3,15 

0,96 

2,80 

3,41 

6047 

RECORD RNC 

4,46 

■0,31 

4,31 

5,18 

8667 

nUNICEM 

11,99 

1,62 

7,72 

12,00 

23241 

WSGM30P38DC9 

2,44 

■4,27 

2,44 

5,11 

0 







BURGO 

6,50 

■3,47 

4,82 

6,78 

12516 

FINPARTPRI 

0,28 

■3,45 


0,38 

552 

MARZOnO 

7,11 

■0,77 

7,08 

9,57 

13885 

RECORDATI 


0,78 

7,94 

9,89 

17426 

^UNICEM RNC 

4,73 

■0,55 

3,88 

4,79 

9145 















HZIGNAGO 



7,40 

10,42 

15539 

BURGOP 

8,00 

■8,57 

6,82 

8,69 

15750 

FIN PART RNC 

0,36 

■1,62 

0,34 

0,42 

702 

MARZOnO RIS 

7,60 


7,31 

10,69 

14716 

RICCHEHI 

0,92 

0,74 

0,87 

1,02 

1775 

UNICREDIT 

4,30 

1,15 

4,13 

5,79 

8301 
















BURGO RNC 

7,01 

■6,66 

6,37 

7,65 

13811 

FIN PART W 

0,05 


0,05 

0,09 

0 

MARZOnO RNC 

5,10 

2,00 

5,00 

6,47 

9875 

RICCHEHIW 

0,14 

5,47 

0,13 

0,22 

0 

UNICREDITR 

3,36 

-1,12 

3,22 


6531 

ZUCCHI 

6,90 


5,86 

8,06 

13337 















CAFFARO 

1,05 

5,69 

0,91 

1,26 

2021 

FINARTEASTE 

1,70 

■1,16 

1,04 

1,89 

3292 

MEDIASET 

8,28 

■0,60 

7,07 

9,19 

16288 

RICHGINORI 

0,95 

-1,11 

0,83 

1,03 

1853 

UNIONE IMM 

0,44 

0,09 

0,36 

0,49 

859 

ZUCCHIRNC 

4,10 

■2,38 

4,01 

4,84 

7846 

CAFFARO RIS 

1,06 

2,91 

1,03 

1.27 

2052 

FINCASA 

0,22 

1,40 

0,21 

0,26 

425 

MEDIOBANCA 

10,75 

1,66 

9,30 

13,24 

20712 

RINASCEN 

7,71 

1,10 

7,04 

9,34 

14892 

UNIPOL 

4,08 

0,82 

2,99 

4,45 

8018 

ZUCCHINI 

8,40 


5,01 

8,99 

16265 
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Pace nei Balcani 


l'Unità 



♦ Vietato protestare anche per chi 
èfuggto in questeoredai Kosovo 
«Non sappiamo dove andare» 


^li governo ha chiesto ufficiai mente 
ai Pariamento di riunirsi 
per votare a ritorno aiia normaiità 


Una madre 
serba 
con suo 
figlio 
in partenza 
da Belgrado 
V.Korotayev 
Reuters 


Contro i profughi serbi 
Belgrado manda ia polizia 


Disperso corteo, resta in piedi lo «stato di guerra» 


DALL'INVIATA_ 

MARINA MASTROLUCA 

BELGRADO Con la mano appoggiata 
sul calcio ddia pistola un poliziotto 
spintona la gente affollata davanti al- 
l'hotel Moskva. «Qui non potetestare, 
andate via», dice. Continuando a fu¬ 
mare, un uomo lo guarda dritto negli 
occhi ereplica: «Maio non sodovean- 
dare». Profughi di Prizren, il governo 
preferisce non vederli e affida alla poli¬ 
zia il compito di ripristinare l'ordine 
ufficiale, che non prevede né proteste 
né lamentele, ma solo un universo ben 
oliato dove tutto funziona a meravi¬ 
glia. 

C'è imbarazzo tra gli agenti in mi¬ 
metica blu notte, 
mescolati alla fol¬ 
la. Sviano lo 
sguardo e non 
sanno che cosa 
rispondere a chi 
chiede perchédo- 
po essere stato 
costretto ad an¬ 
darsene dal Koso¬ 
vo, non abbia di¬ 
ritto di cittadi¬ 
nanza sulle piaz- 
zedi Belgrado. 

La spiegazione uffici al e, la stessa usa¬ 
ta e abusata da quasi tre mesi, è lo sta¬ 
to di guerra, di cui si attende la revoca 
da un momento all'altro. Il governo ie¬ 
ri ha chiesto al parlamento federale di 
compiere questo passo e forse già oggi 
potrebbe essere cancellata la legge 
marziale. Ormai è solo un problema 
tecnico, nessuno a Belgrado si sente 
più in guerra da giorni, i bombarda- 
menti appartengono al passato. E non 
avrebbe senso mantenere l'emergenza 


■ ATTESA 
DI UN VOTO 

Forse 
già oggi 
potrebbe 
arrivare la revoca 
dello stato 
di guerra 


quando la stessa Nato ha dichiarato 
chiuseleostilità. 

Il ritorno alla normalità vera si an¬ 
nuncia però assai meno semplice del 
voto in parlamento, gli ^enti che di¬ 
sperdono i profughi di Prizren ne dan¬ 
no il segno. La dichiarazione dello sta¬ 
to di guerra è stata accompagnata da 
una serie di decreti che hanno colpito 
soprattutto i media indipendenti, co¬ 
stretti a chiudere, o a cambiare linea e 
direzione, come è successo a Radio B- 
92, letteralmente commissariata dal 
governo. Non è ancora chiaro se la re¬ 
voca della legge marziale implicherà 
automaticamente il tramonto ddia 
censura e degli altri decreti liberticidi. 
«Staremo a vedere- dice Stefan Niksic, 
direttore del settimanale N in -. Perora 
anchesevedo venti morti per la strada 
non sono autorizzato a pubblicare la 
notizia senza una conferma ufficiale». 
Niksic registra nome e cognome dei 
suoi interlocutori: ogni giorno deve 
rendere conto dei colloqui avuti, tanto 
più con giornalisti stranieri. 

Dopo tre mesi di dominio incontra¬ 
stato sui media - anticipati per altro da 
una legge sull'informazione estrema- 
mente coercitiva adottata già nell'otto¬ 
bre del '98 - il regime non sembra pro¬ 
penso ad abbandonare le cattive abitu¬ 
dini. Solo pochi giorni fa c'è stata una 
protesta dell'Associazione dei media 
elettronici contro la pretesa del mini¬ 
stero delle telecomunicazioni di im¬ 
porre a radio e tv i notiziari dell'emit¬ 
tente di stato Rts. Lo spazio informati¬ 
vo era stato sollecitato dopo il bombar¬ 
damento della sede televisiva a Bdgra¬ 
do, una forma di solidarietà alla quale 
volenti 0 nolenti tutti si sono dovuti 
adeguare. Piccole emittenti radio locali 
si sono viste intimare non più tardi di 


giovedì scorso di mandare in onda i 
programmi della Rts e di cancellare i 
propri notiziari. 

Non ci sono più le bombe, ma la 
guerra continua per i mezzi di infor¬ 
mazione. E sulle antenne corrono an¬ 
che! primi segni di protesta civile. Stu¬ 
dio B, emittentetv vicina al leader dd 
Movimento per il rinnovamento ser¬ 
bo, ha rinviato dopo i propri notiziari 
la trasmissione degli improbabili tg di 
Stato. Sulla stampa è l'ironia che arma 
la ribdiione contro la verità ufficiale, 
qudia che quotidianamente contrab¬ 
banda un Kosovo senza una sola casa 
distrutta, senza cadaveri, senza violen¬ 
za, solo gente fdice seduta ai tavolini 
dd bardi Pristina a godersi la fine dd- 
la guerra. Su 
«Vreme» ci si in¬ 
terroga anche - 
per la prima volta 
suH'omicidio 
dd giornalista 
9avko Curuvja, 
assassinato nel 
giorno di Pasqua, 
una mortecheha 
chiuso la bocca 
per settimane alle 
voci indipenden¬ 
ti segnando l'ini- 


■ IL PESO 
MAGGIORE 

È la stampa 
ad avere 
ancora 

le mani legate 
con II permanere 
dell'emergenza 


zio dd terrore. 

Qudl'epoca sembra ormai al tra¬ 
monto, ma non èancorafinita. All'ae¬ 
roporto di Surcin i tecnici della Swis- 
sair controllano le piste bombardate, 
per verificare se è possibile ristabilire i 
collegamenti aerei. I bdgradesi non 
sanno però se potranno ancorarsi al¬ 
l'Europa, spezzare un lungo isolamen¬ 
to. 0 se il passato continuerà a risuc¬ 
chiarli all'indietro, aguzzini e vittime 
dei propri errori edi qudii altrui. 


L'INTERVISTA 


Il vicedi Rugova: mai più 
il Kosovo sotto la Serbia 


DALL'INVIATO 


PRISTINA Due governi in esilio, 
due primi ministri e un presidente 
della Repubblica regolarmente elet¬ 
to con voto popolare ma non rico¬ 
nosciuto dalla maggioranza nazio- 
nal-enverista dell'Uck. Due visioni 
politiche del futuro Kosovo antite¬ 
tiche: da un lato i «combattenti» di 
HashimThaci e l'ala militarista del- 
rUck, dall'altro i «politici»del paci¬ 
fismo di Ibrahim Rugova. Seduti 
davanti al bar del Grand Hotel di 
Pristina, incontriamo Bujar Buko- 
shi, 55 anni, braccio destro di Ru¬ 
gova e capo di uno dd governi in 
esilio, cardiologo. 

Chi èoggi il dottor Bukoshi.il ca¬ 
po del governo del Kosovo, il lea¬ 
der di unpartito politico,oun ex 
uomodi governo? 

«Rappresento il governoddlaRepub- 
blicadd Kosovolegittimamenteede- 
mocraticernente detto con voto po¬ 
polare». 

Voto popolare a parte, anche 
Thaci sostiene la dessa cosa, e 
questamattinafieri parchi legge, 
ndr)si è presentato con il porta¬ 
voce del Dipartimento di Stato, 
Jame5Rubin,davanti ai giornali¬ 
sti di tutto il mondo annuncian¬ 


do di avere incontrato Clinton. 
Non può nascondere che questa 
sia una sorta di riconoscimento 
uffici al edapartedegli Usa. 

«Attenzione, Rubin non ha accettato 
Thaci comeprimo ministro, ma come 
rappresentante ddl'Uck. Chiarito 
questo particolare, che non è affatto 
bizantino, c'è da dire per onestà che 
Rubin, l'amministrazione Clinton e 
gli altri paesi occidentali non accetta¬ 
no neppure il governo Bukoshi. Il 
mondo non ha ufficialmente ricono¬ 
sciuto il nostro governo, ma deve 
prendere atto cheleistituzioni demo- 
craticamenteelettedd Kosovo perot- 
to anni hanno lavorato con mdodi 
politici pacifici perché si arrivasse al¬ 
l'indipendenza dd paese. Poi ci sono 
stati i massacri, il genocidio, laguerrae 
tuttoècambiato». 

E adesso? 

<Adesso siamo di fronte a un fatto 
compiuto, il governo Thaci in esilio. 
Thaci egli altri dirigenti ddl'Uckhan- 
no affrettato i tempi prendendo deci¬ 
sioni unilaterali. Ciò detto, siamo 
pronti asederci attornoaun tavoloea 
cancdiare tutte le divisioni tra noi. 
Vogliamo parlareunasolavoce. Perii 
benedd Kosovo». 

E Rugova, qualesarà il suo ruolo 
nellapoliticadel Kosovo? 
«Rugova è il presidente della Repub¬ 



blica dd Kosovo liberamente ddto 
dal voto popolare. Egli rappresenta 
unaistituzionepiùchelegittima». 
Anche il vostro esercito di libera¬ 
zione è diviso in una destra e in 
unasinistra.Equestoèun probi e- 
maperilfuturodel Kosovo. 

«Non farei questa distinzionefrade- 
straesinistra,diciamochec'èunapar- 
tedeirUckeil miogovernohatentato 
di organizzarein esercito, sottoii con¬ 
trollo politico ddle nostre istituzioni 
democratiche. Certo, oggi l'Uckèuna 
organ i zzazi onelegittimaepopol are, e 
non dimentichiamo che all'inizio 
non era ben organizzato e aveva una 
guida politica e ambiziosa e presun¬ 
tuosa». 

UngiudiziosuThaci? 

«Mi limito adirechelui oggi rappre¬ 
senta rUck, solo quello, però. Perso- 
nalmentenon loconsiderounmioav- 
versario». 

Il futuro del Kosovo; Repubblica 
autonoma federata alla Jugosla- 
viaoRepubblicaindipendente? 


«L'autonomia sotto laSerbiasareb- 
beunagraveoffesaporgli albanesi dd 
Kosovo. Noi siamo pronti per parlare 
di indipendenza». 

lndipendenza,quando? 
«Abbiamo tempo, oradobbiamo fi ni- 
rei I nostro lavorocon leforzedd laNa- 
to e con i paesi occidentali. Ma sia 
chiaro: mai piùsottolaSerbia,maipiù 
esercito epoliziaserbi sul nostro terri¬ 
torio». 

Quanto tem podovrà ri manerei n 
Kosovo la Nato? 

«Il tempo necessario a ricostruire le 
nostreistituzioni:cinqueanni,dipen- 
dedacomeevolveràlasituazione». 

Nel futuro Kosovo, ci sarà posto 
perunaminoranza serba? 

«Una premessa: dico subito basta con 
levendette,noi non siamodei barbari, 
siamocosadiversadai massacratori di 
Milosevic. Nd Kosovo che vogliamo 
costruire ci sarà posto per i cittadini 
serbi cheavranno gli stessi diritti egli 
stessi doveri dd cittadini albanesi. 
Noncisaràapaitheid». E.FI. 



ri'i L iJi 





CHECI^UP nAT. IL MODO PIÙ SERENO DI ANDARE IN VACANZA. 

Avete scelto la vostra vacanza? Allora non vi resta clic garantin'i la trrmtiuillità di un viario senza imprevisti. Uome? Semplice: con Check-up Fiat. Fino al 31 ottobre 1999, con sole 35.000 lire (18,07 euro) 
potrete far eseguire 20 controlli sulla vostra Fiat (auto, veicolo commerciale o autocaravan). Il veicolo ha bisogno di inteiTcnti? Se decidete di effettuarli pagherete un importo pari al solo costo degli 
interventi: il eheck-up, quindi, non vi sarà costato nulla. Superato il eheck-up, riceverete la Card che vi dà diritto a sei mesi di Targa Assistance in tutta Europa. E se con il check-up vorrete emnbiare 
Folio motore con Olio Selenia e sostituire il filtro olio e il filtro aria. Concessionarie, Succursali e Officine Autorizzate Fiat vi offrono uno sconto pari al valore del filtro aria (a listino, IVA esclusa).* 
La rcK Fiat rttiìi;:,sa esdusivamentL' ricambi origiiudi e vi consiglia hibrifivunti SflfM ''SeIHmeìventosidliaitocomistesoloneìcambiooliomotorec ndlasostitri!:;imcdelM:roaiioeddfikruaria, ilcostodelcheckoipverràcoimmqucadddntato. 


UOTOROU. 


Chtiok-up Vini 
c LUÌ servizio 


T4RCA 

munì 

1 

i 

3^ 


A FIANCO DI CHI OUlDA. 
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LE Cronache 


l'Unità 


^La riforma della sanità ufficialmente 
varata con la firma al decreto legge 
del presidente déla Repubblica Ciampi 


^Lecategoneda medici restano divise 
così cornei sindacati di categoria 
che progettano altri blocchi ospedalieh 


♦ Il provvedimento difeso da CgiI eilil 
mentreii Tribunaledei diritti contrasta 
l'astensione pazienti diventati vittime 


Un mezzo flop lo sdopero in sala operab^ 

Undicimila astensioni (su lOOmila), garantite le urgenze Critici i malati 


ROMA Dopo lelodi eiecritiche 
ecco l'annunciata giornata di 
sciopero chenon bloccagli ospe 
dali etantomeno la riforma che 
va avanti. Ora infatti c'è anche 
l'ok del presidente della Repub¬ 
blica, Carlo Azeglio Ciampi, che 
ha controfirmato il decreto legi¬ 
slativo che dovrebbe cambi ere i 
tempi relativamente brevi il vol¬ 
to del Servi zio sanitario naziona¬ 
le. Via libera insommaenessuno 
spazio porgli appelli, rivolti per¬ 
sino allo stesso Ciampi, per ten¬ 
tativi in extremisdi bloccareuna 
legge destinata ancora a lungo a 
farparlaredisé. 

Rivolgersi al capo dello stato è 
di moda, ma gli iter delle leggi 
non si cambiano con delle sup- 
plichepiù 0 meno argomentate. 
Nemmeno lo sciopero, peraltro 
proclamato per questioni con¬ 
trattuali e dirottato in extremis 
sul la «vertenza riforma», hafatto 
cambi are strada al ddl chetutta- 
via non troverà di fronteil terre 
nospianato. Anzi. Comunquela 
protesta c'èstata an eh ese I o sci o- 
perodi ieri non si può di resi a sta¬ 
to un successo: ost^giato dalle 
sigle più importanti, ha contato 
pocheadesioni (12milaastensio- 
ni su lOOmi la addetti), è rimasto 
circoscritto a poche categorie, 
con bassepercentuali all'interno 
di queste, esolo in alcuneregio- 
ni. 

In più riguardava soprattutto 
le categorie, anestesisti, radiolo¬ 
gi, laboratoristi impegnati nelle 
saleoperatoriecheieri, appunto. 


garantivano soltanto l'emergen¬ 
za. Pochi disagi quindi e molta 
soddisfazionetrai difensori della 
cosiddetta «riforma ter»chetut- 
tavia non è uscita, anche per la 
man can za di fi n an zi amen ti, dal - 
le secche di polemiche anche 
aspre. Qualche polemica anche 
sui numeri del le astensioni di ie¬ 
ri. La percentualedi adesi oneal lo 
sciopero proclamato dall'Um- 
sped «osci 11 a tra i I 20 e i 130% de 
gli anestesisti, radiologi epatolo- 
gi clinici»: sono dati del ministe 
ro della Sanità raccolti nelle 
aziende e presso le regioni. Ma 
anchecon i sindacati si litiga sui 
numeri: limila, forse 12 tra me 
dici ospedalieri anestesisti (Aa- 
roi), patologi clinici (Aipac)era- 
diologi (Snr) aderenti all'Um- 
sped. Parla infatti di «piena ade 
sione allo sciopero, soprattutto 
negli ospedali dellegrandi citta» 
l'Umsped, mentre il ministero 
della Sanità sottolinea come, in 
base alle prime rilevazioni con¬ 
dotte, «non risultino disservizi 
nelleprincipali aziendesanitarie 
italiane». In Lombardia, sottoli¬ 
nea l'Aaroi, in circa il 91% degli 
ospedali sono «saltati gli inter¬ 
venti chirurgici, gli esami radio¬ 
logici e di laboratorio program¬ 
mati ed èstata garantita solo l'at- 
tivitàdi urgenza». 

Se, comesembraecomesotto- 
lineanoi numeri di Potenza(adfr 
sione pari al 50%) o di Ancona 
(66% al TorretteUmberto I di 
Ancona) il blocco è andato me 
glio in periferia, nelle metropoli 


si sono raccolti giudizi divergenti 
sullo sciopero di anestesisti, pa¬ 
tologi clinici e radiologi. Solida¬ 
ri etàall'azionedi protesta contro 
la riforma Bindi è stata infatti 
espressadal sindacatodei medici 
ospedalieri Cimo e dall'Associa¬ 
zione dei primari ospedalieri 
(Anpo). Contrari allo sciopero, 
invece, il Tribunale per i diritti 
del malato e l'Associazione peri 
diritti dei consumatori (Aduc). 
Da Cimo eAnpo, dunque, giun¬ 
ge «solidarietà allo sciopero in¬ 
detto dall'Umsped. Mentrei me 
dici Cimo avvertono: «Sono in 
arrivo nuovi scioperi se il presi- 
dentedellaRepubblica(comeha 
poi fatto, ndr) promulgherà la ri¬ 
forma, che invade grossolana¬ 
mente campi di chiara compe 
tenza contrattuale». Diversa la 
posizione del Tdm, per cui lo 
sci opero èi ntol I erabi I eper i ci tta- 
dini. Qualsiasi «buonacagionosi 
abbi a - h acommentato i I segreta- 
rio TdmTeresa Petrangolini - è 
inaccettabile subire scioperi in 
ospedali e ambulatori. Anche 
noi, da cittadini abbiamo conte 
stato l'impostazione dirigistica 
della riforma, ma non siamo con 
con chi ci usacomecarnedama¬ 
cello per far valere le proprie ra¬ 
gioni». Dello stesso parere l'A- 
duc, eh e sottolinea come «gli in¬ 
teressi di fazione abbi ano porta¬ 
to i medici a fare il gioco della 
Bindi. E-concludel'Aduc-han¬ 
no finito per scioperare contro 
gli utenti,ehedapotenziali allea¬ 
ti di vengono avversari ». 


I NUMERI DELLA PROTESTA 

BOLOGNA I MILANO 


ROMA 


Disagi a macchia 
di leopardo 


Dati contrastanti 
sull'adesione 




Bloccati i pneddi 
chimrgid 



BOLOGNA «Lo sciopero proclamato non ha cau¬ 
sato particolari disagi all'attività delTOspedale 
Bellaria-Maggioredell'Azienda Usi Città dlBolo- 
gna»: lo sottolinea una nota della stessa Azienda, 
a proposito dello sciopero proclamato dall'Um¬ 
sped eche interessava anestesisti, medici di la¬ 
boratorio e radiologi. Presso l'Ospedale Maggio¬ 
re-informa l'AusI-nessuna adesionesi è regi¬ 
strata da partedel personale medico in servizio 
pressoleunitàoperativedi Medicina Nucleare, 
CentroTrasfusionale, Radiologia 2, Anatomia Pa¬ 
tologica e LaboratorioAnalisi. 

Èstata parzialmente ridotta invece l'attività del¬ 
l'Unità di Radiologia 1, rivolta ai pazienti ricove¬ 
rati. Adesione totaleallosciopero, invece, perii 
personaledelleUnità di Anestesia 1 e2, ove, co¬ 
meprevisto dai protocolli, sonostatecomunque 
garantite leurgenzee l'attività di guardia medi¬ 
ca. 


MILANO Secondo la CgiI lo sciopero nel capo¬ 
luogo lombardosarebbefallito. «Al di là delle 
decinedianestesistiequalche radiologo, negli 
ospedali milanesi lo sciopero indetto da alcuni 
sindacati autonomi dei medici èdi fatto fallito». 
Asostenerlo èia CgiI di Milano, attraverso un 
comunicato, a proposito dello sciopero dei me¬ 
dici. Secondo l'Umsped inveceal Niguarda di 
Milano avrebbe incrociato le braccia quasi tutto 
il personale. 

«Lascarsaadesioneaquestosciopero-prose- 
guela nota della CgiI-dimostra cheanche in 
Lombardia la riforma Bindi nonèosteggiata 
dalla classe medica. Con la riforma, si apredi 
conseguenza la strada ad una profonda riorga- 
nizzazionedelleaziendeospedalierepubbliche 
ea un ruolo di nuovo e positivo protagonismo 
della professione medica».! dati sull'adesione 
allo sciopero però non sono certi. 


ROM A Disagi anche a Roma dove, in base ai dati 
di moitedirezioni sanitarie, è rimasta bioccata ia 
maggior partedeiie saie operatorie dei grandi 
ospedaii. Tra gii ospedaii dove ia protesta degii 
anestesisti rianimatori ha fatto saitaretutti gii in¬ 
terventi chirurgici programmati, ii PoiiciinicoGe- 
meiii, ii San FiiippoNeri ed ii Fatebenefrateiii. 
Nessunaadesioneaiiosciopero, invece, neii'o- 
spedaie pediatrico Bambino Gesù. Sindacati e 
ministero deiia Sanità comunque sono divisi cir¬ 
ca i'esitodeiioscioperodegiill.OOOmedici 
ospedaiieri anestesisti (Aaroi), patoiogi ciinici 
(Aipac) eradioiogi (Snr) aderenti aii'Umsped. 
Paria infatti di «piena adesioneaiio sciopero, so¬ 
prattutto negii ospedaii deiiegrandi citta» i'Um- 
sped, mentreii ministero deiia Sanità sottoiinea 
come, in baseaiie prime riievazioni condotte, non 
sono risuitati «disservizi neiieprincipaii aziende 
sanitarieitaiiane». 


RI FORMA SI RI FORMA NO 


Amato inten/iene sulle polemiche 
«Legge ok, ma troppo condizionata» 



SIMONETREVES 

ROMA «Questa riforma sanita¬ 
ria può piacereo non piacere, ma 
èfiglia riconoscibile, diretta, di¬ 
rei quasi coattadi unaleggedée 
ga votata dal Parlamento della 
Repubblica»: in questi termini il 
ministro del Tesoro Giuliano 
Amato, intervenendo a Milano 
alla cerimonia celebrativa dei 
cinque anni di vita dell'Istituto 
Europeo di Qncologia (leo), ha 
difeso il testo di leggedallecriti- 
che. L'accusa più reiterata fa leva 
sulla qualità di servizio e sulle 
questioni econiche, costi e cari¬ 
chi economici per i più deboli 
che la riforma potrebbe indurre 
come risultato a margine degli 
snellimenti burocratici. Ma per 
Amato la delega del parlamento 
non lasciavaaltrevieaquellabat- 
tuta: «Chi in questi giorni hacer- 
catodi lavorarefralemagliedella 
legge, pertrovarespazi di flessibi¬ 
lità si è trovato davanti a maglie 
molto strette, perchéera in quel¬ 
la delega praticamente tutto ciò 
che è poi stato tradotto nel testo 
finaledellariforma». 

Anche ad Amato il testo non 
piace del tutto, e lo dice: «Non 
simpatizzerò mai, ad esempio, 
per la ri volta contro il tempo pie 
no». Amato vedeil sistema sani¬ 
tario italiano come «un sistema 
pubblico cheha un grandissimo 
bisogno di apporti privati». Per 
una ragione semplice: «Non mi 
aspetto ehecon il 6-7%del reddi¬ 
to nazionale si possa rispondere 
alladomandadi salutein un pae 
se come il nostro, dove anche 
l'invecchiamento è in aumen¬ 
to». Attacchi più pesanti arriva- 
nodalladestraedal centro, tradi¬ 
zionali riferimenti delle baronie 
mediche. «LariformaBindiTUna 
vera e propria catastrofe!» grida 
Giuseppe Del Barone, responsa¬ 
bile Sanità del Ccd, che ha ag¬ 
giunto: «L'immediata conse¬ 
guenza del la bell atrovata del mi¬ 
nistro saràquelladispingerei mi- 
gliorielementicheoperanonegli 
ospedali a lasciare le strutture 
pubbliche per quel le private, da¬ 
to il totaleappiattimentoprofes- 


sionale che tale provvedi mento 
ha generato». 

E piovono anche i ricorsi am¬ 
ministrativi: Snami, Cimo, Fe 
smed, i dissedenti di Anaao-As- 
somed e di altre sigle sindacali 
hanno costituito un cartello di 
avvocati parallelo a quello che 
hanno fondato contro il decreto 
delegato. «Abbiamo deciso - ha 
d i eh i arato M arcel I o C osta An ge 
li, coordinatore dei medici «ri¬ 
belli'- di unire le forze legali di 
ogni singola associazione». 
Quindi sorgerà un gruppo di av¬ 
vocati chesi dedicherà a suppor¬ 
tare legalmente la protesta. Ed è 
sceso in campo Gianfranco Fini 
cheboccia la riforma del servizio 
sanitario perché si tratta di una 
l^ge«scrittacontro: contro lere 
gioni, contro i medici, contro il 
personale paramedico e quindi 
contro i cittadini». Un altro no 
arrivada Forzai talia(secondocui 
laleggedi riformasanitariacoste 
ràtrai lOei ISmilamiliardi di ri¬ 
sorse aggiuntive) per bocca del 


senatoreAnton io Tornassi ni che 
parla soltanto di «aggravoio di 
costi einvoluzioneburocratica». 

InveceCgil-Medici eUil-Sani- 
tà esprimono la propria «soddi¬ 
sfazione» per l'approvazionedel 
decreto. Molteplici, infatti, gli 
aspetti innovativi della riforma 
secondoii segretario della Cgil- 
Medici, Roberto Pollilo: «Final¬ 
mente - hacommentato - è stato 
istituitoli ruolounicoperladiri- 
genzasanitaria e l'esclusività di 
rapporto peri medici del Ssn eper 
imedici chehannosceltodi lavo- 
rarein esclusività per il pubblico 
siaprono grandi possibilità di 
carriera e compensi economici, 
mentrepergli utenti vi èlacertez- 
za di una maggiore equità nel¬ 
l'accesso ai servizi». Per Pollilo, 
dunque, «esistono ora le condi¬ 
zioni oggettive per il rilancio del 
servizio sanitario pubblico». Ed 
oggi «comincia la nuova Sanità 
dd 2000»perlaUil-Sanità: «Una 
nuova era che avrà bisogno di 
tempo perdiventarerealtà». 





Informazione amministrativa \ 



ACOS 



AZIENDA CONSORTILE ACQUA E GAS 

■ Corso Italia, 49 ■ 15067 NOVI LIGURE (AL) 


Ai sensi dell'art. 6 della legge 25 febbraio 1987 n. 67, si pubbiicano i seguenti dati relativi ai Conti consuntivi degli 

anni 1997(1) e 1998 (2). 






Le notizie reiative al Conto economico sono le seguenti (in milioni di iire): 



DENOMiNAZiONE 

1997 

1998 

DENOMINAZIONE 

1997 

1998 

A - VALORE DELLA PRODUZIONE 

Ricavi delle vendite e prestazioni 

Valori rimanenze prodotti in corso 
lavorazione, semiiav. e prodotti finiti 
inerem. Immobiiizz. per acquisti 
e iavori interni 

26.531 

178 

1.605 

27.743 

8 

1.688 

C. PROVENTI ED ONERI FINANZ. 

proventi finanziari 

interessi ed altri oneri finanziari 

108 

-752 

128 

-645 







Aitri Ricavi e Proventi 

898 

830 

Totale Proventi ed Oneri finanz. 

-644 

-517 

Totale Valore della Prod. (A) 

29.212 

30.269 

D. RETTIFICHE DI VALORE 











DI ATTIVITÀ FINANZIARIE 






Altre Svalutazioni 


-7 

B - COSTI DELLA PRODUZIONE 



E. PROVENTI ED ONERI 



Per materie prime, sussidiarie 
e di consumo 

19.049 

19.858 

STRAORDINARI 



per servizi 

58 

433 

proventi straordinari 

138 

31 

per ii personale 

4.681 

4.550 

oneri straordinari 

-6 

-50 

altri accantonamenti 
oneri diversi di gestione 

1.538 

1.879 

ammortamenti e svalutazioni 

3.058 

2.646 

Totale Proventi ed Oneri straord. 

132 

-19 




Totale costi della produzione (B) 

28.384 

29.366 







DIFFERENZA TRA VALORE 



RISULTATO D’ESERCIZIO 
(A - B + C + E) - UTILE 

316 

360 

828 

903 


E COSTI DELLA PRODUZIONE 

(A -B) 

1 PASSIVO 1 







A. PATRIMONIO NETTO 



1 ATTIVO I 

29.191 

32.237 

capitale di dotazione 




A. CREDITI VERSO ENTI 



utile d’Esercizio 

316 

360 

PUBBLICI DI RIFERIMENTO 

PER CAPITALE DI DOTAZIONE 
DELIB. DA VERSARE 



B. FONDI PER RISCHI ED ONERI 



B. IMMOBILIZZAZIONI 



C. TRATTAMENTO FINE RAPP. SUB. 

1.302 

1.377 




D. DEBITI 



immobilizzazioni immateriali 

10.226 

9.781 

Mutui 

580 

566 

immobilizzazioni mat. (valore res.) 

18.486 

21.187 

Anticipi da Utenti 

1.646 

1.711 




Debiti comm.li entro 12 mesi 

5.706 

5.503 

C. ATTIVO CIRCOLANTE 



Debiti V/Enti collegati entro 12 mesi 

1.295 

1.261 

rimanenze 

640 

649 

Debiti Tributari entro 12 mesi 

-1.973 

1.198 

crediti commerciali (vai. pres. realiz.) 

10.714 

10.317 

Debiti V/lst. Previdenziali entro 12 m. 

84 

47 

altri crediti 

665 

52 

Altri debiti entro 12 mesi 

1.009 

1.079 

disponibilità liquide 

-1.633 

3.249 

E. RATEI E RISCONTI 

21 

21 

Totale 

39.173 

45.360 

Totale 

39.173 

40.360 

(1 ) Penultimo Consultivo approvato 
(2) Ultimo Consultivo approvato 






IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONEI: MAURO D’ASCENZI 



Canctx) al seno 
In Italia si cura 
meglio 
che altrove 


MILANO La radioterapia entra in 
sala operatoria. Con essa la mano 
del chirurgo potrà intervenire di¬ 
rettamente attraverso la ferita 
aperta nel luogo dove il tumore è 
stato appena tolto, per eliminare 
le cellule tumorali residue. È una 
tecnica innovativa chiamata lort 
(Intraoperative Radiotherapy), 
introdotta all'Istituto Europeo di 
Qncologia (leo) per la prima vol¬ 
ta al mondo nel campo dei tu¬ 
mori mammari. Ne ha parlato ie¬ 
ri Umberto Veronesi nel corso 
della cerimonia per il quinto an¬ 
niversario dell'istituto. Una novi¬ 
tà resa possi bile da una macchina 
di nuovissima concezione, opera 
di un'azienda italiana, la Hitesis, 
associata dell'Enea, che è riuscita 
a rendere portatile uno strumen¬ 
to mastodontico quale era fino a 
poco tempo fa un acceleratore di 
particelle. Veronesi ha spiegato 
che «fino a ieri», dopo l'asporta¬ 
zione di un tumore al seno, biso¬ 
gnava attendere la rimarginazio¬ 
ne della ferita prima di prescrive¬ 
re alla paziente un ciclo di radio- 
terapia. Questo dava tempo alle 
eventuali cellule tumorali rima¬ 
ste di cominciare a replicarsi e, 
benché mirata, non poteva mai 
essere precisa al millimetro. Cos 
le dosi di radioterapia dovevano 
essere contenute e ripetute. «Qg- 
gi - ha detto Veronesi - non è più 
così: da un paio di mesi c'èaN'leo 
un acceleratore di particelle por¬ 
tatile, una macchina costata un 
milione di dollari (ce ne sono so¬ 
lo tre al mondo)». L'acceleratore 
è dotato di un braccio robotico 
direzionabile che, avvicinato al 
campo operatorio dalla mano del 
chirurgo, può concentrare una 
dose molto elevata di elettroni 
direttamente nella sede del tu¬ 
more. Grazie alla lort l'interven¬ 
to chirurgico è più radicale e la 
radioterapia raggiunge livelli di 
dose impossibili da somministra¬ 
re con la sola irradiazione ester¬ 
na. Le dosi irradiabili durante 
l'intervento sono pari a metà del¬ 
l'intero ciclo di radiazioni che 
vengono normalmente sommi¬ 
nistrate dall'esterno. 
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♦// presidentedd Consiglio chiede 
un confronto a luglio sui grandi temi 
politici di fronte al centrosinistra 


^Dura polemica con i Democratici: 
«Hanno aumentato la frammentazione 
e ora alzano di continuo la posta» 


^«ContrapporreBlair-Schròdera Jospin? 
Dibattito azzardato, anch'io se potessi 
aumenterà di 1 punti la spesa pubblica...» 




iiìR 


: in Barìamento il rilancio dell'alleanza 


«Servono scdteinnovativei ancheseimpopolari». E all'Asinelio: favoriteli neocentrismo 


BRUNO MISERENDINO 

ROMA Parliamonealuglio.Ovve¬ 
ro dopo I a presen tazi on edel docu¬ 
mento di programmazione eco¬ 
nomica. In quell'occasione il go- 
vern o eh i ederà u n «d i batti to fran - 
camente politico», non astratto, 
in Parlamento, sullegrandi scelte 
che attendono la maggioranza e 
quello, parola di D'Alema, sarà il 
modo migliore e concreto per ri¬ 
lanciare il centrosinistra e ragio¬ 
nare sul futuro. Perché è inutile 
rincorrersi sulleparole, «giocando 
ad al zarel a posta», d i cen do n 0 al I a 
federazioneeproponendoii parti¬ 
to democratico. «In questo modo 
ci si divide» e non si fanno passi 
avanti. Venti minuti dura l'arrin¬ 
ga del premier alla direzione dei 
Dseil duplice messaggio chevie- 
ne da un'analisi molto secca e 
puntigliosa dello stato dell'aite, 
nellasinistraenelgoverno,hadue 
desti n atari obbi i gati : l'Asi n el I o ei I 
suo partito, i Ds. Ai Democratici 
rimprovera di essersi comportati 
comeun partitino,diaveraumen- 
tatolaframmentazioneelaspinta 
neoproporzionalistica che cova 
nella politica italiana. Ma mette 
tra parentesi la polemica federa¬ 
zione-partito democratico e dà 
appuntamento a luglio per rilan- 
ciareinsiemerazioneriformatrice 
del governo e per ragionare in 
con crete su 11 a casa com u n e da co- 
struire. Alla Quercia ricorda che 
per la sinistra è il tempo di scelte 
coraggiose: «che comportano la 
capacità di andare avanti su una 
nuova concezione dello stato so¬ 
ci al e e eh efaran no farei conti con 
qualche problema che attraversa 
il nostro blocco soci al e». Sei a sini¬ 
stra avrà il coraggio deH'innova- 
zione, andrà avanti, sennò sarà 
sconfitta. 

L'unica cosa che alla sinistra 
non serve,assicuraD'Alema,èim- 
pantanarsi nel dibattito «adirpo- 
co azzardato» sulla contrapposi- 
zionetralalineajospin oquelladi 
Schròder-Blair. Infatti, il premier, 
inizia con una battuta polemica: 
«Naturalmente io sono pronto a 
imboccarelaviadi Jospin, sei so¬ 
stenitori di questa tesi mi daranno 
7 punti di spesa pubblica in più. 
Potrei fare come lui e assumere 
BOOmila giovani nella pubblica 
amministrazione che sicuramen¬ 
te ha avuto un effetto elettorale. 
Lo farei da domani, ma momen- 
tanneamente siamo impossibili- 
tati, vi stoii carico del nostro debi¬ 
to pubblico...». Insomma, che si 
tratti di guerraodi ricettecontrola 
disoccupazione, bando allean ali¬ 
si vecchio stampo. Quelletipiche, 
sembra dire D'Alema, della «sini¬ 
stra della nostaiga», per usare 
un'espressione di Luigi Berlin¬ 
guer, chedal voto èuscita penai iz- 


zataedisorientata. 

Per capi reil voto italiano, ricor¬ 
da D'Alema, bisogna ricordare al¬ 
cune specificità. Gli spostamenti 
di voti tra un blocco e l'altro sono 
mi ni mi, e l'un ico voto traa/ersale 
èquellodellalista Bonino. Lareal- 
tà «èch ec'èstata un a sci ssi onen el 
n ostro elettorato» e eh e l'Asi n el lo 
hadrenato voti soprattutto all'in¬ 
terno del centro-sinistra. Poteva 
ancheandare peggio. Il premiersi 
dice convinto che il comporta¬ 
mento dignitoso del governo sul¬ 
la guerra, e l'atteggiamento non 
rissoso nel confronto con i Demo¬ 
cratici, hanno ridotto il danno. 
Mail dannoc'èenon era pensabi¬ 
le un riscontro immediato tra 
l'immaginedell'ltalia, uscita bene 
dallagu erra, eil consenso allasini- 
stra. Nonostante tutto, ribadisce 
D'Alema, il centrosinistra si allar¬ 
ga. Perché «Berlusconi non ha 
vinto come capo del Polo, ma co¬ 
me capo di una nuova De doro- 
tea». Eccolo il problema politico 
italiano: cova in Italia una deriva 
proporzion alisti ca, el'operazione 
eh e h a portato al I a n asci ta del l'A- 
sinello ha fini- 

■ iNNOVAaONE EL'"laTam: 

E SACRIFICI mentazionefa- 

«Una nuovo ^^^o intrave 

^ ^ . dereun rischio: 

stato SOCialO quello di spin- 

comporta gere forze pic- 

, , coledel centro- 

fare scolto sinistra in que 

che creeranno 

,, , porzionalistica 

problemi...» di cui può ap¬ 

profittare pro¬ 
prio Berlusconi. 

Attenzione, diceil premier, per- 
chènon èallevistel'oraxdel parti¬ 
to democratico, del riformismo 
italiano, «lo non sono contrario, 
ho solo detto che lo concepisco 
nell'ambito del riformismo euro¬ 
peo. Macon ciò non si risolve il 
probi emadel centro-sinistra cheè 
quello della collaborazione». In- 
somma,quel partito possiamoan- 
chefarlo, <A/incerebbelepros5ime 
europee, ma perderebbe le politi¬ 
che». Qui D'Alemaricordachesiè 
voluta leggere (erroneamente) la 
nascita di questo governo comela 
morte dell'Ulivo. Il dato vero era 
chenon bastavapiùlamaggioran- 
za dell'Ulivo. «Quelle forme di 
collaborazione che costituivano 
l'Ulivo è stato sbagliato smantel¬ 
larle». Stando cosi le cose, dice 
D'Alema all'Asinelio, non impic¬ 
chiamoci sul nome federazione, 
ricominciamo dal concreto. Fase 
duedell'esecutivo? «Ladefinizio- 
neèstataripresa-diceil premier- 
in chiavespiritorsamentepolemi- 
cadaArturo Parisi, cosi comeio ne 
parlavo quando era in carica Pro¬ 
di. Ma Parisi ha ragione: condivi- 
dopienamentelamiaidea...». 



Scalfari: «Prodi fa 
dimagrire la sinistra» 



Il presidente 
del Consiglio 
Massimo 
D'Alema 
interviene 
alla Direzione 
nazionaledei 
DS 

Onorati/ Ansa 


LE REAZIONI 


I Democratici: contro di noi ia soiita arroganza 


RAFFAELE CAPITANI 

ROMA Incredibile, assurdo, arro¬ 
gante. Dai «Democratici» arrivano 
reazioni durissime a D'Alema. Wil- 
ler Bordon, esponente dell'anima 
dipietrista del movimento non usa 
mezze misure. «L'arroganza è dav¬ 
vero dura a morire. Nemmeno la 
dura legge dei numeri sembra per 
questo funzionare da antidoto». 
Bordon si dice «stupito» per le di¬ 
chiarazioni del presidente del con¬ 
siglio che «pur dando atto» ai De¬ 
mocratici di essere partiti da «un'e¬ 
sigenza giusta» li accusa di avere 
«incoraggiato spinte di tipo neode¬ 
mocristiane». L'esponente deH'Asi- 
nello rigetta le critiche di D'Alema 
sia nei contenuti che nel metodo: 
«Al di là deH'evidente ribaltamento 
delle posizioni per cui chi combatte 
I a vecch i a poi i ti ca vi en e accu sato d i 
essere la vecchia politica, appare 
davvero incomprensibile l'att^gia- 
mento ostile da parte di colui che 
dovrebbe essere il capo di tutta la 
coalizione e che invece non perde 
occasione di parlare o straparlare 
nei confronti di forze fondamentali 
della sua stessa maggioranza». Bor¬ 


don ricorda che qualche giorno fa 
D'Alema ha lanciato l'idea della fe¬ 
derazione di centro sinistra e ironi¬ 
camente aggiunge: «Oggi, con que¬ 
ste dichiarazione, sembra avere im¬ 
provvisamente aver indossato i 
panni più che 


guidare la 
coalizione» 


del federatore ■u/nirD 
dello sfederato- ■WILLtK 
re. Siamo certi BORDON 

che egli, ripen- ostilità 
sandoci, com¬ 
prenderà quan- da parte 
to importanti fj; fkj 
siano i Demo- , 
oratici nella te- dovrebbe 

nuta della sua gridare la 
stessa maggio- ^ ,, , 
ranza». Coalizione» 

Duro anche 

Piscitello, capogruppo dei Demo¬ 
cratici alla Camera, anch'egli vicino 
a Di Pietro. «M i sembra che la lezio¬ 
ne pedagogica del voto non abbia 
espletato tutti i suoi frutti se le doti 
caratteriali del nostro presidente 
del Consiglio si mantengono inal¬ 
terate. Dare del neodemocristiano 
ad un soggetto politico che ha fatto 
del bipolarismo la sua bandiera ha 
deirincredibile». Piscitello se la 
prende anche con Veltroni che ha 


invitato i Democratici a mettere da 
parte la «terza via« e scegliere se fa¬ 
re la margherita o entrare nella casa 
del riformisti socialisti europei. «Mi 
stupisco cheVeltroni rilanci queste 
ipotesi. L'abbiamo già detto e spie- 

_ gato: noi non 

vogliamo fare la 
gamba modera¬ 
ta del centro si¬ 
nistra, né diven¬ 
tare socialisti. 
Gli aut aut di 
D'Alema e di 
Veltroni costi¬ 
tuiscono una 
SI in accettabile ag¬ 

gressione politi¬ 
ca. Chiamarci 
poi neodemo¬ 
cristiani.Nel centro sinistra non 

vogliamo essre una parte, ma un 
collante. La nostra prospettiva è il 
partito democratico. Certo bisogna 
passare per tappe intermedie. La fe¬ 
derazione? Se non è un cartello tra 
partiti siamo disponibili. Nel sog¬ 
getto federato la coalizione deve 
contaredi più dei singoli partiti». 

Per i prodiani doc rispondono 
l'onorevole Franco Monaco e An¬ 
drea Papini, capogruppo dei «De¬ 



mocratici» al senato. «Quello di po¬ 
lemizzare in forma così aspra con 
gli alleati - afferma Monaco - non è 
una buona premessa per ripristina¬ 
re lo spirito della coalizione. Sulla 
forma per ricostruire una coalizione 
più coesa dal punto di vista politico 
e programmatico si può discutere 
l'ipotesi della federazione, ma il 
presupposto è il reciproco rispetta¬ 
ne». 

Andrea Papini sottalinea le diffe¬ 
renze fra le irategie dei «Democra- 
tici»equelledi D'Alema. «Lenostre 
posizioni sono lontane: D'Alema 
vuole mantenere una cooalizione 
fatta da tanti partitini destinata alla 
sconfitta elettorale». Papini spiega 
che non si tratta di costuire il parti¬ 
ta democratico che rappresenta un 
«orizzonte lontano», ma di fare in¬ 
vece una coalizione che al suo in¬ 
terno abbia «una forte compattezza 
fondata sul programma e su regole 
certe». Papini sostieneinoltrrechei 
«Democratici» non pongono «que¬ 
stioni astratte 0 di ingegneria poli¬ 
tica», ma vogliono sedersi attorno 
ad un tavolo per definire «un pro¬ 
gramma condiviso ecostituire degli 
organismi di coalizione che abbia¬ 
no autonomia di decisione». 


ROM A L'analisi politica del vota otte¬ 
nuto dai Democratici data da Euge¬ 
nio Scalfari su La Repubblica non è 
condivisa da Romano Prodi che in 
una lettera al direttore del quoti¬ 
diano romano precisa oggi che 
«la fotografia scalfariana.per 
quanto ricca di cifre, offre una vi¬ 
sione distorta dellarealtà». Ma 
Scalfari, in risposta, conferma e 
invita l'Asinelio a lavorare in futu¬ 
ro evitando di far "dimagrire" i 
suoi alleati. Il leader dei Democra¬ 
tici e presidentedella Commissio¬ 
ne UE non condivide l'opinione di 
Scalfari che,come afferma lo stes¬ 
so Prodi, «accusa la lista dei De¬ 
mocratici di aver costruito il pro¬ 
prio successo a danno non tanto 
del delcentro-destra (FI, AN, Ccd) 
ma delle forze del centro sini- 
stra(Ds, Ppi, Verdi, Ri, ecc.). 

Se da una parte Prodi continua 
a sostenere che dalla sua lettura 
dei dati e dei flussi elettorali «i 
Democratici hanno portato al cen¬ 
tro-sinistra un contributo che si è 
rilevato determinante», dall'altra 
Eugenio Scalfari non solo confer¬ 
ma la sua analisi ma corregge 
l'interpretazione data da Prodi 
«che sembra aver commesso l'er¬ 
rore di mettere insieme flussi di- 


Fini: ii Poio 

manifesti 

unito 

ROMA Gianfranco Fini, in una no¬ 
ta, torna a chiarire la strategia di 
An, i rapporti del partitocongli al¬ 
leati del Polo, eproponeunamani- 
festazionedi tutto i I centro-destra 
per venerdì prossimo, in vista dei 
ballottaggi. «Basta con lepolemi- 
che pretesto ose e i mmoti vate -d i- 
ce il leaderdiAn-Alleanza Nazio¬ 
naleènei Poloenon ha alcuna in- 
tenzionedi uscirne. Solo così -se- 
condoilpresidentediAn-sarà 
possibilebattereil centro-sinistra 
nelleelezioni politiche. Nel partito 
continueremo a discuterenei 
prossimi mesi fino al congresso. 
NelPolosaràopportunofarlo,con 
libertà eserenità, dopo i ballottag¬ 
gi. Perilcui esito favorevolenon 
sarebbemaleorganizzare,come 
propostoasuotempodall'onore- 
voleCasini, per venerdì un manife- 
stazionecongiuntadelPolo». 
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M artedì 22 giugno 1999 


Lavoro,it 


ru nità 


N el suo ufficio di direttore 
dell'Unione Industriali di 
M atera, il dottor Giuseppe 
Carriere snocciola dati. Tremila 
miliardi di fatturato, chenegli ul¬ 
timi anni hanno fatto registrare 
un'autentica impennata. Seimila 
addetti «diretti» ai quali vanno 
sommati altri lOmila lavoratori 
impiegati nell'indotto, 125 azien- 
deproduttrici,20impreseesporta- 
tri ci, u n export eh e raggi u n ge i 160 
per cento. E un barometro che 
continua a segnare bel tempo. 
Tante che si parla, nel giro di un 
paio d'anni, della possibilità di 
raddoppi o del I a capacità prodotti - 
va. Niente male per il «triangolo 
del salotto» - l'8Ó per cento della 
produzione totale, secondo i dati 
della Camera di commercio, ri¬ 
guardai! divanoin pelle-distretto 
industriale (anche se ancora for¬ 
malmente distretto non è) sorto 
dal nulla negli ultimi trentanni 
traM atera,AltamuraeSanteramo 
inColle,nelcuoredelleM urge. 

Niente male, soprattutto se si 
ti en conto dei presupposti. I n que¬ 
st'area, oggi, ledotazioni di infra¬ 
strutture fanno registrare un gap 
del 25 per cento rispetto alla 
media nazionale. E la forbice si 
allarga ancora, fino a raggiunge¬ 
re il 75 per cento, se a riferi¬ 
mento si prendono le aree forti 
del Nord Est. Del resto, percen¬ 
tuali a parte, la realtà è lì da ve¬ 
dere. L a strada che collega M a- 
tera a Bari, e lungo la quale 
viaggiano ogni giorno, oltre ai 
lavoratori (la sola Natuzzi ha 
più di 3.500 dipendenti), centi¬ 
naia di container carichi di se¬ 
milavorati e di prodotto finito, 
può contare soltanto su cinque 
chilometri in doppia carreggia¬ 
ta. Di più. M atera è l'unico ca¬ 
poluogo d'Europa a non essere 
collegato con la rete ferroviaria 
nazionale. A Bari, volendo, ci si 
va con il trenino delle Fai, le 
Ferrovie Apulo Lucane. Un'ora 
e trequarti di viaggio per poco 
più di sessanta chilometri. 

«È per questo che ci serve il 
riconoscimento, anche formale, 
di distretto - spiega Carriere -. 
In questo modo sarebbe infatti 
possibile infrastrutturare l'area 
utilizzando anche le nostre ri¬ 
sorse». Un percorso obbligato se 
si vuol puntare a combattere la 
disoccupazione - che nel mate- 
rano, nonostante tutto, continua 
a viaggiare su livelli del 18-19 
per cento - favorendo la creazio¬ 
ne di nuove imprese. E se si vo¬ 
gliono sfruttare al meglio le po¬ 
tenzialità offerte dall'imprendi¬ 
toria già affermata. 

Quello delle infrastrutture. 



INFO 


N atuzzi 
U n pezzo 
di Sud 
a Wall 
Street 


ConlaLuxot- 
ticadiDel 
Vecchio,la 
Natuzzi,è una 
delledue 
aziende ita- 
lianequotate 
allaBorsadi 
New York. 
L'azienda di 
Sante ramo in 
Colleèla 
punta di dia¬ 
mante di un 
distretto del 
mobile imbot¬ 
tito che conta 
ormai,trale 
provine e di 
B arie M ate¬ 
ra, ci re a 250 
aziende, pre¬ 
senta un fat¬ 
turatoannuo 
che superai 
3mila miliardi 
dilireedesti- 
na all'espor¬ 
tazione-so¬ 
prattutto E u- 
ropae,ap- 
punto,Stati 
Uniti-oltre il 
60 percento 
della propria 
produzione di 
divani e pol¬ 
trone.Tra le 
altre grandi 
aziende del 
setto re,van- 
noannovera- 
telaNicoletti 
eia Calia. 


Una nuova guida (con floppy per pc) per imparare a leggere la busta paga 


Molticirinuncianoinpartenza;ipiùcercanoconfaticaterribiledidistri- 
carsi tra voc i e numeri difficilmente decifrabili. La busta paga di un lavo- 
ratoredipendente,anchesequalchesignifìcativopassoinavantidalpun- 
todi vista della chiarezzaedella trasparenza negli ultimi tempièstatofat- 
to,continua a essere un bell'enigma,perchi è al primoimpiego ma anche 


pecchi ha all'attivo molti «27». A dare una mano arriva un agile libro, «Co¬ 
me si legge la busta paga» (Edizioni II Sole 240re, 18.000), scritto da due 
giornalisti Roberto M ania e M auro M eazza,c he illustra voce pervoce tut¬ 
te le desc rizioni riportate sul cedolino dello stipendio,spiegando nel det¬ 
taglio i diritti dei lavoratore etoccandotutti i principali aspetti dei rappor- 


todilavorodipendente:orario,anzianità, voci una tantum,indennità,tre- 
dicesima,ferie, assenze giustifìcate,fìne dei rapporto di lavoro, materni¬ 
tà, indennità . E poiché dal «lordo» è sempre necessario passare alla c ru¬ 
de realtà del «netto», la seconda parte dei libro è dedicata agli aspetti fi¬ 
scali perriuscirea comprendere il peso di tassee contributi. E c'è anche 
un programma sufloppyallegato (perpersonal computer)checonsente di 
effettuare automaticamente la conversione della retribuzione,da lorda a 
netta e viceversa. 

R.G. 


El DIVANI 



Andamento del fatturato e delle esportazioni dall'84 al '97 nel Triangolo del Salotto 
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Il (J i s t r e 11 0 


Viaggio neiie M urge 
dove ia c rese ita non ha soste 

DALL'INVIATO ANGELO FACCINETTO 


però, non è il solo problema a 
gettare un'ombra sul miracolo 
del salotto. Se l'agognato di¬ 
stretto - grazie alla «Bersani 2» e 
ai nuovi requisiti richiesti, com¬ 
patibili con la presenza di azien¬ 
de di medie e grandi dimensio¬ 
ni come da queste parti sono la 
Natuzzi (millemiliardi di fattu¬ 
rato l'anno), laNicoletti e la Ca¬ 
lia (insieme altri 500 miliardi) - 
sembra in dirittura d'arrivo, al¬ 
tre questioni restano aperte. I 
ritmi, l'organizzazione della 
produzione basata su una tem¬ 
pistica da capogiro, che gli ope¬ 
rai giudicano in molti casi in¬ 
sopportabili, secondo gli im¬ 
prenditori sono appena suffi¬ 
cienti a compensare un costo 
del lavoro troppo elevato per 
fronteggiare con tranquillità la 
concorrenza. 

«Negli ultimi sei anni - dice 
Giuseppe Desantis, vicepresi¬ 
dente della Natuzzi - è aumen¬ 
tato del 25 per cento, rinnovi 
contrattuali esclusi. In totale 
siamo su un più 30-35 per cen¬ 
to. E il futuro sarà duro, visto 


che tutti puntano ad imitarci, 
noi della Natuzzi e non solo. E 
visto che in M essi co e in Cina il 
costo del lavoro ha un incidenza 
del 50 per cento inferiore al no¬ 
stro». Anche puntare sull'otti¬ 
mizzazione dell'approvvigiona¬ 
mento della materia prima, la 
pelle soprattutto, come sta fa¬ 
cendo Saverio Calia, contitolare 
della Fratelli Calia - l'azienda 
che vanta da queste parti una 
sorta di primogenitura del diva¬ 
no - che ha in progetto la realiz¬ 
zazione di una conceria in Val 
Basente, potrebbe non essere 
sufficiente. 

La chiave, dunque, dal mo¬ 
mento eh e su I prezzo I a parti ta è 
persa e che, più di tanto, il pro¬ 
dotto salotto non si può sempli¬ 
ficare, si chiama qualità. «Cioè- 
dice Calia, che tra l'altro è can¬ 
didato alla presidenza dell'U¬ 
nione Industriali di M atera - ca¬ 
pacità di realizzare, bene, nuove 
idee. Più velocemente degli al¬ 
tri». 0 addirittura, come sostie¬ 
ne Desan ti s, «capacità di regala¬ 
re sogni». Democratizzando 


sempre più settori di mercato fi¬ 
nora destinati ad aree ristrette 
di consumatori. 

E qui si apre un'altra questio¬ 
ne. «C'è bisogno di manodopera 
specializzata - afferma Carriere 
-. Serve un programma serio di 
formazione strettamente legato 
a fini produttivi». Qualcosa la 
Basilicata ha fatto. Alle aziende 
sono state trasferite risorse pub¬ 
bliche da impiegare nella for¬ 
mazione in cambio di assunzio¬ 
ni. E questo, sottolineano all'U¬ 
nione Industriali, ha portato a 
200 assunzioni alla Calia e 50 al¬ 
la Ni col etti. Ma bisogna andare 
ancora più avanti. «Si deve pun¬ 
tare su un centro permanente di 
formazione, costituito in accor¬ 
do tra associazione imprendito¬ 
riale ed organizzazioni sindaca¬ 
li». Per un prodotto in cui l'arti- 
gianalità è elemento essenziale, 
e in cui la manualità incide per 
il 92 per cento, la professionali¬ 
tà è decisiva. Per di più gli 
eventi incalzano. La Nicoletti 
(170 miliardi di fatturato previ¬ 
sti per il '99), nella zona indu¬ 


striale di La Martella, poco fuo¬ 
ri la città dei Sassi, sta per apri¬ 
re un nuovo stabilimento. Ed 
avrà bisogno di addetti (si parla 
di 400 persone), in larga misura 
specializzati. 

Senza contare che anche la 
tendenza a trasferire nel distret¬ 
to l'intera filiera produttiva del 
salotto ha le sue esigenze. Per¬ 
ché, progetto Calia a parte, af¬ 
finché il «triangolo» possa con¬ 
tinuarea prosperare, èverosimi- 
le che siano necessarie nei pros¬ 
simi anni trasformazioni pro¬ 
fonde. Le pelli - come illustra 
un'indagine della Camera di 
commercio di M atera - finora 
vengono soprattutto da Arzi- 
gnano, nel Vicentino. Il poliure¬ 
tano arriva un po' da tutta Ita¬ 
lia, ma specialmente da Napoli. 
Il legname giunge dall'estero, in 
massima parte dai paesi scandi¬ 
navi e dall'est europeo. I tessuti 
da Prato. Pensare - come fa il 
sindacato - che si debba andare 
verso un'integrazione produtti¬ 
va non è fantascienza. E non sa¬ 
rà senza conseguenze. 


.N...A.T U,,Z Z [ jfj: ,,. 

Quando l'azienda 
fa concorrenza 
anche... al sindacato 

K I on vogliamo essere né la Corea né il Giap- 
// 1 \ I pone. E non vociamo neppure imporre i 

I M tempi di produzione, che invece vengono 
definiti sulla base del le medie derivanti dai testche 
face iamocon gl i operai del l'area svi luppo». C ontesta 
le accuse sull'insostenibilità dei ritmi di lavoro che 
vengono dalla CgiI, Filippo Serafino, direttore del 
personale della N icoletti Spa di M atera, un passato 
di dirigente Pei in Puglia. E dalle sue paroleemerge 
tutta la difficoltà dei rapporti tra questo pezzo di in¬ 
dustria emergenteeleorganizzazioni dei lavoratori. 
Aldilà delle predisposizioni personali. Su un punto, 
in effetti, non sembrano esserci equivoci. Lo stato 
del le relazioni industriali,nel «triangolodel salotto», 
ha ancora molta strada da compiere. Soprattutto 
dentro lafabbrica. 

«Noi abbiamo bisogno del sindacato, ma il sinda¬ 
cato è assente perché, nel suo complesso, non è al- 
l'altezza del com pito» - afferma Serafi no. Poi aggi un¬ 
ge: «Nella nostra azienda non si faneancheun minu- 
todi lavoro nero, siamostati i primi ad avereunaRsu, 
si tengono tutteleassembleeche vengono richieste, 
ma trovo intollerabilecheil sindacato difenda sem¬ 
pre e comunque tutti i lavoratori». Come dire, se i 
rapporti sono meno forti di quanto sarebbe auspica¬ 
bile, la responsabilità è da ricercare soprattutto dal¬ 
l'altra parte. U n concetto che sembra trovar confer¬ 
ma nelle parole del presidente, G iuseppe N icoletti, 
cheagorni inaugurerà qui aM atera quel lochesarà, 
nel settore, lo stabilimento più ^anded'Europa. «Il 
mio sogno - diceal cronista - èche la mia azienda di¬ 
venti grande,nel lecito». 

Seal la N icoletti auspicanoun si ndacato pi ùfortee 
attrezzato per avere un interlocutore più credibile, 
al la concorrenza non sembrano pensarla al lo stesso 
modo. Anche se, quando si parla di organizzazione 
del lavoro, i giudizi non paiono molto distanti. «Non 
credo che i nostri siano ritmi sovrumani - dice il nu¬ 
mero due della Natuzzi (l'azienda nota al pubblico 
soprattutto per il marchio Divani & Divani), Giu¬ 
seppe D esantis -. Abbiamo costruito un sistema so¬ 
stenibile, tantoché molti lavoratori non solo riesco¬ 
no a rispettare i tempi stabiliti, ma riescono addi rit- 
turaafar meglio. I nostri tempi, poi, non vengonoim- 
prowisatì, tengono conto del sistema competitivo, 
servono per poter farecerti prezzi, staresul mercato. 
Anche avere tempi troppo stretti, tra l'altro, può es¬ 
sere un danno».G ià, ma i rapporti col sindacato? D i- 
versi lavoratori parlanodiatt^iamenti discrimina¬ 
tori, a volte apertamente intimidatori. È cosi? «No, 
non èche non consentiamo alle organizzazioni sin¬ 
dacai i di svolgere la loro attività - risponde D esantis 
-, più semplicementeèil sindacato che ha difficoltà 
adattecchirenellenostreaziende». Il vicepresidente 
della Natuzzi respingeanchel'ideacheaSanteramo 
e dintorni si facciano pressioni sui lavoratori affin- 
chénoncedanoallatentazionedi mettersi intascala 
tessera della CgiI 0 del la C isl odella U il. «Semplice- 
mente- chiosa - facciamo il possibi le perché i nostri 
dipendenti abbiano un rapporto privilegiato con l'a¬ 
zienda. Il nostro obiettivo di fondo è quel lo di consi¬ 
derarci una grande famiglia, basata su valori azien¬ 
dali molto forti». Valori che si materializzano anche 
attraverso un sentimentodi appartenenza che passa 
per l'accettazione della meritocrazia. C he portanoa 
premiare, in modoancheconsistente,chi lavora me- 
glioedi più - «non èproi bito, lo possiamofare». 

E che, soprattutto, suggeriscono di evitare leocca- 
sioni perché il sindacato possa mettere le radici in 
fabbrica. Ri spettare al la lettera i contratti firmati dal 
si ndacato può servi reanc hea questo. 

A. F. 
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L'Economia 



Martedì 22 giugno 1999 


Rsco, scoperti ISmila miliardi 

In 5 mesi la Guardia di Finanza «pizzica» 1.286 0 /asori totali 


ROBERTO GlOVANNINI 

ROMA Ricco il «bottino» delle 
FiammeGiallesul versantedel re¬ 
cupero dell’evasione fiscale, an- 
chese comenoto lesommeevase 
al Fisco solo in modesta parte - e 
traun bel po'-produrrannoentra- 
tefiscali vereeproprie. Nei primi 
cinquemesi dell'anno, laGuardia 
di Finanza ha scoperto imponi bili 
non dichiarati ecosti non deduci¬ 
bili percircaie.OOOmiliardi evio- 
lazioni dell'l va peroltreZ.000 mi- 
li ardi. Sono stati individuati 1.286 
evasori totali, persone cioè com¬ 
pletamente sconosciute al fisco. 
Sul versante della lotta al traffico 
degli stupefacenti, nei primi mesi 
del '99, i finanzieri hanno seque¬ 
strato ci rea 6 ton n el I ated i h ash i sh 
emarij uan a eoltreSSO eh i I i tra co¬ 
ca! n a ed eroi na. Son o stateden on¬ 
date all'autorità giudizi aria 2.278 
persone, di cui 1.026 tratte in arre¬ 


sto. Notevolel'impegno contro il 
contrabbando di tabacchi, con ol¬ 
tre 610 tonnellate sequestrate, 
17.682 persone denunciate, 803 
arrestate. Al crimine organizzato 
sono stati sequestrati e confiscati 
ben i perci rea 325 mi I i ardi. 

E ieri a Roma si festeggiava il 
225esimo anniversario dellafon- 
dazionedel corpodellaGuardiadi 
Finanza. Accolto dal comandante 
generaledellaGdfgeneraleMosca 
Moschin, è arrivato il presidente 
della Repubblica Carlo Azeglio 
Ciampi, che ha insignito il corpo 
della medaglia d'oro al merito ci¬ 
vile, onorificenzaèstata concessa 
perii ruolodeterminantenel soc¬ 


corso dei profughi abbandonati 
sullecosteoinmare. 

Alla cerimonia è intervenuto il 
ministro delle Finanze Vincenzo 
Visco. Viscohaspiegatocheperri- 
durreletasseallefamiglieèneces- 
sario anche tagli are le spese, oltre 
eh e recuperare aree di a/asionefi- 
scale. «Pur nella consapevolezza 
eh e, ri spetto al l'Eu ropa, i I prel i evo 
fiscalenon èpernientefuori linea 
- ha detto - siamo impegnati a ri¬ 
durrei! prelievo complessivo ed a 
procedere ad una sua graduale re¬ 
distri buzionea favoredellefami- 
glie e delle imprese più colpite, 
che sarà tanto maggiore quanto 
più saremo in gradodi recuperare 


a regolaretassazioneareechean- 
cora oggi si sottraggono. Ma an¬ 
chequanto più riusceremo a con¬ 
trollare - ha aggiunto Visco im¬ 
provvisando rispetto al testo uffi¬ 
ciai edistribuito-ladinamicadella 
spesa». Visco ha in oltre sostenuto 
che«i dati più recenti permettono 
di confidarein un avvio di ripresa 
che dovrebbe consolidarsi e cre¬ 
scere in corso d'anno». Questo 
consentirà un «più agevole» ri¬ 
spetto degli impegni di bilancio 
«ma sappiamo che non è suffi¬ 
ciente per assicurare una crescita 
dell'occupazione». 

Quanto alle Fiamme Gialle, il 
ministro ha suggerito meno «ap- 


parenzefattedi orpelli, parate, ce¬ 
rimonie» e maggiore «aggiorna¬ 
mentoculturale, specializzazione 
economica, compentenze nelle 
nuove tecnologie, capacità di in¬ 
telligence». E allo stesso tempo, 
accanto alla lotta all'evasione, Vi¬ 
sco insistesullanecessitàdi batte¬ 
rei! contrabbando di tabacchi, ar¬ 
mi e d roga. Arri verà u n a I egge per 
darepiù strumenti per contrastare 
un fenomeno che un tempo «na¬ 
sceva dalla povertà», e che oggi è 
«miliardario», e serve a finanzi are 
le attività criminali utilizzando 
mezzi sofisticati. Ancora, no del 
ministro alla demilitarizzazione 
del corpo. Infine, Visco hadedica- 



to la chiusa (letta con un po' di 
commozione) a Carlo Azeglio 
Ciampi, con cui ha combattuto la 
battaglia per il risanamento dal 
1996: «treanni eccezionali ed irri¬ 
petibili, anche per quanto riguar¬ 
dai! nostro rapportopersonale». 

C'èancoramoltodafarepermi- 
gliorare l'efficienza del Fisco. Se¬ 
condo un'inchiesta del «Sole 24 


Qre», per compilare Unico '99 i 
contribuenti possono contare 
ben pocosuN'assistenzadei tecni¬ 
ci del ministero delle Finanze. Il 
quotidiano ha proposto nove 
quesiti agli portelli e al numero 
'16475' dedicati alla consulenza: 
sei rispostesu dieci sono risultate 
sbagliateoppurenon èstatopossi- 
bile ottenere alcuna delucidazio¬ 
ne; a Bari, poi, gli operatori non 
hanno risposto ad alcun quesito. 
MassimoRomano,direttoregene- 
raledelIeEntrate,spiegacheli pro¬ 
getto per fornire un'assistenza 
^eguataai contribuenti «èpron¬ 
to» ma è di fatto bloccato dalla 
mancanza di personale idoneo: 
«leprofessionalitànon si inventa- 
noin un sologiorno».Sonoferme 
sia le procedure di assunzione di 
915 assistenti sia i concorsi per la 
riqualificazioneinternadel perso¬ 
nale. Romano ammettele«caren- 
ze» del l'assistenza e preannuncia 
i n dagl n i ammi n i strati vei ntern e. 


Primo trimestre'99, esportazioni a picco 

Il Mezzogiomoèin controtendenza (+1,6%). Crolla la Scilia (-37,2%) 


ROMA Per l'economia italiana è stato un tri¬ 
mestre veramente «nero» il primo del '99. A 
confermare II fatto che abbiamo sfiorato la 
vera e propria recessione Ieri sono arrivati I 
dati del l'export da parte del l'Istat. E I segna¬ 
li di ripresa che diventano sempre più forti 
a partire dal secondo trimestre non cancel¬ 
lano I passi Indietro. Soprattutto sembra 
che nelle nuove condizioni create dall'euro 
Il madein Italy abbia perso lo smalto acqul- 
statato In queào decennio novanta, a parti¬ 
re dagli anni della svalutazione competitiva 
del governo Amato. A pagarne II prezzo più 
alto è II nord nel suo complesso e non si sal¬ 
va nemmeno II mitico nord-est. 

Cala delr8,3% Il valore delle esportazioni 
delle regioni Italiane nel primi tre mesi del¬ 
l'anno. Tuttavia, felice eccezione, 'tiene' Il 
Sud (Isole escluse) che è riuscito a mettere a 
segno un seppur lieve Incremento, pari 
airi,6%, rispetto all'analogo periodo del 
'98. 

Lo rende noto l'Istat precisando che nel 
primo trimestre del '99 alcune regioni meri¬ 
dionali (Puglia, BaslllcataeCampanla) sono 
riuscite a regi strare tassi di variazione positi¬ 
vi mentre 'forte' è stata la contrazione del 
valore del l'export In Scilla (-37,2%), nelle 
Marche (-26,8%), In Sardegna (-19,6%), In 
Abruzzo (-15%), In Lombardia (-12,1%), In 
Piemonte (-10,3%) ed Infine In Calabria (- 
9%). La crescita dell'Italia meridionale - sot¬ 
tolinea l'Istituto di statistica - è stata soste¬ 
nuta «principalmente dal mezzi di trasporto 
In Puglia e Basilicata e dal prodotti metal¬ 
meccanici In Campania» mentre II dato ne¬ 
gativo registrato nelle Isole (-32,5% com¬ 
plessivamente) è legato ad un confronto 
con un primo trimestre del '98 caratterizza¬ 
to da «un'Importante presenza di commes¬ 
se e di movimenti temporanei di mezzi di 
trasporto non terrestri». 

Mentre nell'Italia nord-orientale (-4,6%) 
Il pegglor risultato è del Veneto (-6,8%), per 
quanto riguarda II centro (-6,8%), Il dato 
positivo del Lazio (-f 3,9% legato soprattutto 
al veicoli spaziali) è stato controbilanciato 
dalla performance negativa delle Marche (- 
26,8% per la contrazione di prodotti tessili, 
abbigliamento e metalmeccanici). 

I prossimi mesi cl diranno se la ripresa 
della produzione segnalata a giugno com¬ 
porterà anche una Inversione di tendenza 
per le esportazioni. 



L'INTERVISTA 


Viesti: si conferma 
il dinamismo del Sud 


L’EXPORT DELLE REGIONI 

Variazioni % delle esportazioni 1° trimestre 1998-1999 



Fonte: ISTAT P&G Infograph 


ROMA S sta ri posando dall efati- 
chede! Piano nazionaleperl'oc- 
cupazione presentato da poco a 
Bruxelles, ma uno studioso non 
può fermarsi e uno studioso che 
si occupa di Mezzogiorno echeè 
consulentedel ministero del La¬ 
voro, può farlo ancor meno. Ed 
ecco pocheoredopo la diffusio¬ 
ne, Gianfranco Vi^i, professore 
di Economiaall'universitàdi Ba¬ 
ri, hagiàsottogli occhi i dati del- 
l'exportitaliano-8,3%. 

Il madein Italy ancora in diffi¬ 
coltà, ma c’èun dato positivo che 
riguarda alcune regioni del Sud, 
a com i nciaredal I a Basi I i cata con 
una crescita delle esportazioni 
chevaoltreil41%... 

«Q uel 1 0 del I a Basi I i cata è u n dato 


importante, ma forse meno rile 
vantedi quel più 8% della Cam¬ 
pania edel -f 3,4% della Puglia. 
Non persminuirelacrescitadelle 
esportazioni in una regione che 
produce auto, la Fiat, e mobili 
chevannoal di là del nostro Pae 
se, malaBasilicataèunaregione 
piccola. In valore assoluto è più 
importantel'8chenon il 41%». 

La Campania esporta con l'indu- 
striametalmeccanica. 

«3, nell'area tra Napoli eCaserta 
si sta consolidando un tessuto 
fatto da imprese esterne soprav¬ 
vi ssuteal I a gran deri strutturazi o- 
neindustrialeesonooggi impre 
semolto competitive, poi ci sono 
aziende locali, come la famosa 
«IPM» che produce carte intei li- 


genti peri teiefonini epoi ci sono 
lenuovepresenzenel settoredel- 
I etel ecomun i cazi on i ». 

E questo 3,4% i n pi ù del I a Pugl i a? 
«Questa èstata una vera sorpresa 
perché la Puglia nell'ultimo tri¬ 
mestre dell'anno scorso aveva 
avuto risultati piuttosto negativi 
nei suoi settori tradizionali, dal¬ 
l'abbigliamento alle calzature. 
Anchequi pesali fatto chela Pu¬ 
glia ha oramai un sistema indu¬ 
striale diversificato nel quale ci 
sono, per esempio, il polo della 
componentistica autodi Bari che 
èsemprepiù vivaceepiù grande 
e quindi aumenta le esportazio¬ 
ni.3 pensi soltantoaquestanuo- 
va fabbrica tedesca, la "Getrag" 
che sta avviando l'attività e che 


dovrebbefareun fatturato di 400 
miliardi cheètuttaalleesporta- 
zioni». 

Qual è la sua valutazione com¬ 
plessiva? 

«Èsoltanto un trimestre, non bi¬ 
sogna generalizzare. Certo la vi¬ 
vacità delle esportazioni meri¬ 
dionali proseguedasei anni edi- 
mostra che c'è al Sud un tessuto 
produttivo chestatrovando spa¬ 
zio sui mercati esteri. Aspettia¬ 
moci un terzo trimestremigliore, 
magari ancheal Nord. I dati del 
Sud so n 0 ben i d i con su mo e mez¬ 
zi di trasporto, quelli del Nord so¬ 
no beni strumentali. Se la do- 
mandainternazionaledeboleèil 
Nordasoffriredi più». 

Fe. Al. 


IL CASO 


Per la Basilicata 
un record (-141,9%) 


A «tirare» l'export lucano sono ancora le auto¬ 
mobili (Punto e Lancia Y) della Fiat, prodotte 
nello stabilimento di San Nicola di Melfi (Po¬ 
tenza). Nei primi tre mesi del 1999 ne sono 
state esportate per 402,1 miliardi (258,7 mi¬ 
liardi nel 1998). Le automobili da sole rappre¬ 
sentano il 75,4 per cento dell'intero export re¬ 
gionale. 

Continua l'ascesa anche dei salotti di Matera, 
sia pure con tassi di crescita più contenuti ri¬ 
spetto a quelli delle automobili: nei primi tre 
mesi l'export di mobili imbottiti è salito del 13,- 
4 per cento (da 44,3 miliardi del 1998 a 50,2 
del 1999). 

Tra gli altri settori è in crescita quello delle 
macchine agricole e industriali (da 2,8 a 7,2 
miliardi, con un tasso di crescita del 151,6 
percento), mentre continua la flessione dei 
prodotti chimici (da 26,1 al9,3 miliardi, con 
una flessione del 25,99 per cento). 

In flessione sono state anche le esportazioni di 
prodotti agricoli: da 7,5 a 6,7 miliardi, con un 
percentuale negativa cleiril,2 per cento. 
Queste le cifre disaggregate tra i diversi settori 
dell'export lucano. A spiegare il «miracolo» di 
un balzo di oltre il 41% rispetto allo stesso tri¬ 
mestre dell'anno precedente sono i due settori 
che in assoluto costituiscono la principale novi¬ 
tà del panorama produttivo lucano: la Fiat di 
Melfi e il distretto dei salotti che Matera condi¬ 
vide con i comuni della M urgia barese. Vi è poi 
naturalmente il fatto che in una regione piccola 
ogni variazione anche ridotta in valori assoluti 
viene a dilatarsi quando si passa alle percen¬ 
tuali. 

Ma la novità resta tutta per intero, anche se 
nella sua positività nasconde un dato di fragili¬ 
tà. Salotto e auto restano un po' come «isole 
felici» rispetto agli altri settori deH'economia 
regionale che registrano tutti dati negativi. In¬ 
samma, il rischio è che l'innegabile moderniz¬ 
zazione dell'apparato produttivo regionale non 
abbia quel carattere diffusivo che sia veramen¬ 
te in grado di cambiare i tratti dell'intera eco¬ 
nomia regionale. 

R. E. 
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DALLUNBJiflLVHJBrDÌ dalle ore9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021 

oppure Inviando un fàx al numero 

06/69922588 

ILSABATO.EIFESnVI dalle ore 15 alle 18, 


LA[X)M0JICA dalle 17 alle 19 telefonando al numera verde 

167-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 


TARIFFE; Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adegoni: L 10.000 a parola Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 


I RAGAM ENTI; Si possano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà fedito 
al «rstro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Btpress Diners Club, 
Carta3, MasterCard, Bjrocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare indicare Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare il nome della carta, il numero e la data di stadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 
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DALlJLINB)ÌALVBJB®ìdalleore9allel7, telefonando à numero verdel67-254188 
oppure inviando un fàx al numero 06/69922588 

TARIFFE; il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I RAGAM ENTI: 3 possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà qoedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fàx: Nom^ Cognome' Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale Eventuali richieste di consgne 
urgenti aranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sono diqoonibili lecopiedei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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Servizio abbonamenti 

Tariffe per i'itaiia - Annuo; n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L 460.000 (Euro 237,6) 
n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L 85.000 (Euro 43,9). 

Semestre: n. 7 L 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L 260.000 (Euro 134,3) 
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per i'estero- Annuo: n. 7 L 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L 600.000 (Euro 309,9). 
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente 
sull'Unità VIA FAX al n. 06/ 69922588, oppure per posta a L'UNITÀ EDITRICE M ULTIM EDIALE S.p.A. - Ser¬ 
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOM E - COGNOM E - VIA - NUM ERO CI¬ 
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero. 
Non inviare denaro. L'Unità Editrice Multimediale S.p.A. prowederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari 
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. 

Per Informazioni. Chiamare l'Ufficio Abbonati: tei. 06/ 69996470471 -fax 06/ 69922588. Inoitre chiaman¬ 
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la¬ 
sciare messaggi ed essere richiamati. 


Tariffe pubbiicitarie 
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Manchette di testata L, 4.060,000 (Euro 2.096,8) 

Redazionali: Feriaii L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1) 
Finanz.legali-Concess.-Aste-Appaiti: Feriaii L. 870.000 (Euro 449,3): Festivi L.950.000 (Euro 490,6) 
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A. 

Direzione Generate: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/ 24424611 


Aree di Vendita 

Milano: via Giosuè Carducci, 29 -Tel. 02/ 24424611-Torino: corso M. D’Azeglio, 60 -Tel. 011/ 6665211 -Genova: via C.R. 
Ceccardi, 1/14 -Tel. 010/ 540184 ■ 5-6-7-8 ■ Padova: via Gattamelata, 108 -Tel. 049/ 8073144 - Bologna: via Amendola, 13 - 
Tel. 051/255952 -Firenze: via Don Minzoni, 46 -Tel. 055/ 561192 -Roma; via Barberini, 86 -Tel. 06/ 420089-1 -Bari: via 
Amendola, 166/ 5 ■ Tel. 080/ 5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/ 43 - Tel. 095/ 7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel. 
091/6235100 - Messina: via U. Bonino, 15/ C -Tel. 090/6508411 ■ Cagliari: via Ravenna, 24 -Tel. 070/ 305250 
Pubblicità locale: P.I.M. Pubblicità Italiana Multimedia S.r.l. 

Sede Legale e Presidenza: 20134 M ILANO-Via Tucidide, 56 Torre I -Tel. 02/ 748271 -Telefax 02/ 70001941 
Direzione Generale e Operativa:20134 MILANO -Via Tucidide, 56 Tone I -Tel. 02/ 748271 -Telefax 02/ 70100588 
00198 ROMA-Via Salaria, 226 -Tel. 06/85356006 20134 MILANO-Via Tucidide, 56 Torre!-Tel. 02/748271 

40121 BOLOGNA -Via del Borgo, 85/ A -Tel. 051/ 249939 50100 FIRENZE -Via Don Giovanni M inzoni 48 -Tel. 055/ 561277 


Stampa in fac-simile: 

Se.Be. Roma -Via Cario Pesanti 130 
SatimS.p.a., Pademo Dugnano (Mi) -S. Statate dei Giovi, 137 
STS S.p.A. 95030 Catania - Strada 5^, 35 
Distribuzione: SODIP, 20092 Cinisello B. (Mi), via Bettola, 18 



Direttore Responsabile 
Paolo Gambescia 
Vice DiREnoRE vicario 
Pietro Spataro 
Vice DiREnoRE 
Roberto Roscani 
Capo REOAnoRE centrale 
Maddalena Tulanti 

"L'UNITÀ EDITRICE 
MULTIMEDIALE S.P.A." 
Consiglio d'Amministrazione 
Presidente 
Pietro Guerra 
amministratore delegato 
Italo Prario 

CONSIGLIERI 

Giampaolo Angelucci 
Francesco Riccio 
Paolo Torresani 
Carlo Trivelli 


Direzione, Redazione, Amministrazione: 

■ 00187 Roma, Via dei Due Macelli 23/13 
tei. 06 699961, fax 06 6783555 - 

■ 20122 M ilano, via Torino 48, tei. 02 802321 

■ 1041 Bmxeiies, internationai Press Center 
Bouievard Chariemagne 1/67 Tei. 0032-2850893 

iscrizione ai n. 243 dei Registro nazionaie deiia 
stampa dei Tribunaie di Roma. Quotidiano dei 
Pds. iscrizione come giornaie muraie nei regi¬ 
stro dei tribunaie di Roma n. 4555 



-ABBONAMENTIA Ilftlìtà n 

I SCHEDA DI ADESIONE I 

1 Desidero abbonarmi a/'L/n/fà alle seguenti condizioni 1 

1 Periodo: □ 12 mesi 0 6 mesi 1 

j Numeri: □ 7 06 0 5 □! indicare il giorno . j 

I Nome. Cognome. I 

I Via. N“. I 

I Cap. Località. 

I Telefono. Fax. 

! Data di nascita. Doc. d'identità n°. 


'■ □ Desdero pagare attraverso il bollettino di conto corrente che mi '■ 
! spedirete all'indirizzo indicato \ 

I □ Desidero pagare attraverso la mia Carta di Credito; | 

I □ Carta S □DinersClub □MasterCard □American Bepres | 

I □Visa □Eurocard Numero Carta. | 

j Firma Titolare.. Scadenza. j 


l 


: I dati peraonali che vi fornisco saranno da voi utilizzati per l'invio dd giornale e ddle iniziative editoriali 
1 ad esD collegate 11 trattamento dei dati sarà effettuato nei pieno ricetto della legge sulla privacy 1 
j (Legge n. 675 del 31/12/96) che intende per trattamento qualsiasi operazione a^olta con o senza j 
j l'ausho dei mezzi dettionici, concernente la raccolta, elaborazione, conservazione, comunicazione e ; 
I diffusione dei dati personali. FOtrò in base dl'ait. 13 della suddetta legge, esercitare il diritto di accesso, | 
I aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei dati personali. Il titolare i 
I deftrattamento è L'Unità Editrice M ultimediale àp.A con sede in Ftoma, via Due M acelli, 23/13. Con i 
I ilprasentecoupone^rimoilconsensoaltrattamentodédatiperlefinalitàpreviste. i 

i Finna. Data. I 


j Spedire per posta a: Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 j 
j 00187 Roma, oppure inviare fax al numero: 06/69922588 j 

I_I 



























































22EST03A2206 ZALLCALL 1221:42:1606/21/99 


Martedì 22giugno 1999 



+ 

Pace nei Balcani 


l'Unità 



Bambini 
kosovari 
su un carro 
bombardato 
dalla Nato 


C. Ferrano 
Ansa 



L'ACCORDO 


No\«tTta giorni 
periidisanriocompieto 


I Ecco una sintesi del passaggi fondamen¬ 
tali dell'accordo firmato la notte di do¬ 
menica dal comandante In capo dell'E¬ 
sercito di liberazione del Kosovo (Uck), 
Hashim Thaql dal comandante della for¬ 
za di pace In Kosovo generaleMIkeJa- 
ckson. CESSAZIONE OSTILITÀ-Con ef¬ 
fetto Immediato dopo la firma, Il coman¬ 
do militare dell'Uck ordina al suol uomini di cessare ogni atto ostile, In Kosovo come nella sta¬ 
bilita zona terrestre di sicurezza (GSZ), una fascia di 5 km che si estende dal confine ammini¬ 
strativo del Kosovo verso l'Interno della Repubblica federale di J ugoslavla. Non sparerà più 
con nessun tipo di arma, non collocherà mine. Non porrà posti di blocco né di controllo, non 
distruggerà edifici o Infrastrutture. Non attaccherà, né deprederà I civili serbi, non si abban¬ 
donerà a rappresaglie. E se II diritto all'autodifesa In presenza di Infrazioni alla risoluzione 
1244 dell'Onu é riconosciuto, esso deve essere gestito sempre In accordo con la Kfor. Ferme¬ 
rà ogni movimento di truppe al confini con I paesi vicini. 

SM ILITARIZZAZIONE - L'Uck ha 90 giorni per arrivare al disarmo completo. Entro sette gior¬ 
ni da oggi, esso consegnerà tutte le armi di grosso calibro (cioè superiori al 12,7 mm) e le 
collocherà In siti dichiarati. In un primo momento sotto II suo controllo. Sempre entro una set¬ 
timana, neutralizzerà le mine da esso collocate, lascerà le sue postazioni e si ritirerà In speci¬ 
fiche 'zone di raccoltà designate dalla Kfor. Fino a 30 giorni da oggi, I militanti Uck potranno 
tenere le armi leggere automatiche personali, ma solo all'Interno delle suddette'zone di rac¬ 
coltà. Dopo tale data, anche queste armi dovranno essere stipate nel depositi, gradualmente 
fino a che, entro 90 giorni, qualunque arma dovrà essere consegnata e registrata. Contestual¬ 
mente, Il controllo del depositi sarà passato dall'UCk Interamente alla Kfor. Dal 90/mo giorno, 
ogni arma Intercettata dalla forza di pace sarà confiscata. Sempre entro tre mesi, I guerriglie¬ 
ri dell'Esercito di liberazione del kosovo si toglieranno la divisa e le Insegne dell'Uck. 

POSSIBILE INTEGRAZIONE NEL NUOVO KOSOVO - La comunità Internazionale promette at¬ 
tenzione alla richiesta dell'Uck affinché siano riconosciuti II suo ruolo e la sua esperienza, e 
che perciò sla Integrato nell'amministrazione pubblica e nella polizia deIKosovo. 


Il capo deirudc consegneremo le armi 


PerThaci rimpiimatur Usa, quattro morti nell'esplosionedi una mina 


DALL'INVIATO_ 

ENRICO FIERRO 

PRISTINA Eccolo Hashim Thad, 
una volta - quando comandava i 
reparti dell'Uck, la guerriglia al¬ 
banese in Kosovo, nella sua Dre- 
nica - era il «serpente», l'uomo 
dallo sguardo di ghiaccio e dalle 
decisioni fulminee. Oggi, di¬ 
smessa la mimetica e appeso al 
chiodo il kalashnikov, è un uo¬ 
mo di Stato. Forse un po' impac¬ 
ciato nella sua grisaglia grigia, 
ma rassicurato dalla vicinanza 
più che paterna di James Rubin, 
il portavoce del Dipartimento di 
Stato Usa. Incontro nel nome 
della riconciliazione mentre in 
un villaggio a pochi chilometri 
di distanza due soldati britannici 
- due gurkha nepalesi - e due ci¬ 
vili rimanevano uccisi da un'e¬ 
splosione mentre sminavano 
una scuola. 

Thaci, impacci a parte, parte 
con l'annuncio, davanti a tv e 
giornali di tutto il mondo, che 
sarà scolpito con il marmo 
quando si scriverà la storia del¬ 
l'ultima guerra che i Balcani 
hanno combattuto nel secolo 
ventesimo. «Tutti i serbi che 
non hanno commesso crimini 
tornino in Kosovo e partecipino 
al processo democratico. Saran¬ 
no accolti e trattati da uguali» 
dice Thaci, indicato come possi¬ 
bilefuturo primo ministro. 

Siamo al Palasport di Pristina, 
nella grande sala riunioni utiliz¬ 
zata dalla Kfor. Al tavolo davanti 
a una selva di microfoni eteleca- 
mere, Rubin, Thaci e il coman¬ 
dante Agim Ceku dell'Uck, cor¬ 
rente Bukoshi-Rugova. Una riu¬ 
nione arrivata dopo un lungo la¬ 
vorio diplomatico tra guerriglia 
e il comando della forza multi¬ 
nazionale di pace. Oggetto la 
smilitarizzazione dell'Uck e la fi¬ 
ne delle rappresaglie sulla popo¬ 
lazione civile serba che nella pri¬ 
ma settimana di «pace» ha pro¬ 
vocato 20 morti. 

Un lavoro iniziato all'alba, 
quando il vertice dell'Uck ha 
consegnato al generale Michael 
Jackson, comandante della Kfor, 
un documento di «impegno»sui 
futuri comportamenti della 
guerriglia. Sette cartelle, 26 pun¬ 
ti (con una serie infinita di sot¬ 
topunti) cheli generale britanni¬ 
co si è limitato a «ricevere» ma 
non a sottoscrivere. Quasi a sot¬ 
tolineare la prevalenza su tutto, 
Uck compreso, della forza di pa¬ 
ce. E lo stesso Jackson ad illu¬ 
strarne i contenuti. «Il signor 
Thaci ci ha consegnato questo 
documento di intenti della smi¬ 
litarizzazione del suo personale. 
Ho firmato per formale ricevi¬ 
mento. Gli intenti rispondono 
alla risoluzione 1244 del Consi¬ 
glio di Scurezza Onu che chiede 
appunto la smilitarizzazione del¬ 
l'Uck». Poi il generale inglese 
scandisce bene le parole perché 
a nessuno sfugga il senso di 
quello che sta per dire: «L'Uck 
consegni le armi e la smetta di 
esi stere co me fo rza m i I i tare». 

Trenta giorni di tempo per la 
consegna dell'armamento pe¬ 
sante e dei mitra, 90 per quello 
leggero. Alla fine i guerriglieri 
potranno detenere solo una pi¬ 
stola. EThaci s'impegna a conse¬ 


gnare le mappe delle zone mina¬ 
te dall'Uck, a porre fine ai posti 
di blocco e ai controlli armati 
per le strade del Kosovo, e so¬ 
prattutto ad impedire intimida¬ 
zioni ed attacchi ai civili serbi. 
«Noi - sottolinea dal canto suo 
Jackson - non tollereremo rap¬ 
presaglie contro la popolazione 
civile». E alla fine non manca un 
riconoscimento per Thaci. «Oggi 
- dice il comandante della Kfor - 
è un giorno importante per la 
pace e la sicurezza in Kosovo, e 
i'Uck ci ha consentito di rag¬ 
giungere questi risultati. Ma sia 
chiaro, presto la Kfor sarà la sola 
forza di pace». 

È stato il giorno di Hashim 
Thaci, dunque. E riguadagna ter¬ 
reno rispetto al pacifista Rugo va. 
Ha accanto il portavoce del di¬ 
partimento di Stato Usa, che an¬ 
nuncia: «Il signor Thaci ha par¬ 
lato con la signora AIbright e il 
presidente Clinton, a riprova 
delle buone relazioni coiruite 
nei giorni di Rambouillet». 


Ha lo sguardo soddisfatto il 
giovane «serpente», ha capito 
chequi a Pristina si sta giocando 
un'importante partita tra gli 
Usa, che stranamente puntano 
sul capo della guerriglia dimenti¬ 
cando le sue origini nazional-co- 
muniste, e l'Europa, Italia in te¬ 
sta, che sembra puntare le sue 
carte sul maturo Ibrahim Rugo- 
va. «Quella di smilitarizzare 
I'Uck è stata una decisione diffi¬ 
cile - dice Rubin - ma peserà sul¬ 
la futura amministrazione del 
Kosovo». Cosa offre Thaci? Ecco: 
«I diritti umani in Kosovo saran¬ 
no rispettati, stiamo risolvendo 
il problema dei cittadini serbi 
fuggiti dalle loro case. Le diffe¬ 
renzeetniche non sono in Koso¬ 
vo, ma sono un'invenzione di 
Milosevic, e io sono convinto 
che i serbi si libereranno presto 
della sua presenza». Ed ecco cosa 
chiede in cambio di tanta dispo¬ 
nibilità. Che I'Uck diventi un'or¬ 
ganizzazione politica riconosciu¬ 
ta e nel tempo si trasformi in 


«guardia nazionale del Kosovo», 
sul modello di quella Usa. Poi la 
politica. 

Rugova? «Ha grandi responsa¬ 
bilità, ma per lui c'è posto nella 
futura politica del Kosovo. Per 
quanto mi riguarda sono pronto 
a cooperare con lui». Indipen¬ 
denza 0 autonomia? Qui, il «ser¬ 
pente» vince sul politico Thaci, è 
abile e fulmineo nella risposta: 
«Rispetteremo gli accordi di 
Rambouillet». Infine il problema 
dei desaparecidos, ce ne sono 
migliaia in questa sporca guerra, 
di una parte e dell'altra: «Molti 
prigionieri politici albanesi sono 
scomparsi, chiediamo la loro li¬ 
berazione». Poi sarà la volta di 
quelli serbi. Questo il Thaci con¬ 
ciliante e aperto, coccolato e te¬ 
nuto sotto l'ala protettiva dei 
vertici Usa, se ce la farà a tenere 
sotto controllo una guerriglia di¬ 
visa e composita, cresciuta a di¬ 
smisura nei primi giorni della 
«liberazione» questo si vedrà 
nelle pressi me ore. 



IL REPORTAGE ■ FRONTIERA MONTENEGRO-KOSOVO 


I sati tornano a casa col Kalashnikov in valida 


DALL'INVIATO_ 

TONI FONTANA 

FRONTIERA MONTENEGRO - KOSOVO- 
Senon fosse perchéaduechi- 
lometri daquaci sono i cadave¬ 
ri in putrefazione di due serbi 
giustiziati dall'Uck con un col¬ 
po sullafaccia, lafaccendaassu- 
merebbe tintecomiche. Unasi- 
gnora sui cinquanta, vestita di 
nero, ben tenuta e dal l'aspetto 
battagliero si ri volge a un cara- 
biniereeurla: «Ridatemi lamia 
pistola». Un altro, sui sessanta, 
scende da una Yugo scricchio¬ 
lante e con 
una notevole 
faccia tosta 
risponde alla 
domanda 
«Avete ar¬ 
mi?» con un: 

«Noooo» de¬ 
gno di un 
grande atto¬ 
re. Ma i militi 
della Bene¬ 
merita, abi¬ 
tuati a ladri e 
rapinatori di casa nostra, si 
mettono a curiosare nella 
macchina e in pochi istanti 
daH'imbottitura delle porte 
vengono fuori una bomba a 
mano tipo Ananas, una pisto¬ 
la con il colpo in canna e un 
fucile di precisione corredato 
da 109 colpi 7.72. Il tipo insi¬ 
ste: «Lasciatemi almeno la 
bomba a mano». In meno di 
un'ora un caporale dei bersa¬ 
glieri riempe il cassone di una 
jeep con 8 pistole, 3 bombe a 
mano e un kalashnikov, e una 
decinadi caricatori. 

Altro che profughi, quella 
dei serbi che tornano è una 
colonna armata, manca solo 
un carro armato chefaccia da 


apripista. E almeno a giudica¬ 
re da quel che si vede a quota 
2.300 metri, a due passi dal 
Montenegro, per molti anni 
ancora in tanti dormiranno 
con la pistola sotto il cuscino. 

Gli italiani riportano a casa 
i serbi, scappati pochi giorni 
fa da Pec. Il perché lo spiega il 
generale Del Vecchio, regista 
deH'operazione: «Noi siamo 
una forza di pace, e vogliamo 
che questa gente viva pacifica¬ 
mente». Da qualche giorno la 
missione italiana è diventata, 
come dire, più «visibile». I 


guerriglieri deil'Uck, almeno 
in parte, consegnano le armi e 
i serbi tornano nelle loro case 
prima dell'arrivo degli albane¬ 
si che, non trovando le loro, si 
prenderebbero le altre rimaste 
intatte. 

Gli italiani insomma stanno 
cercando di evitare che dalle 
macerie di Pec sorgano altri 
muri, definitivi e immutabili. 
E che anzi ogni forma di con¬ 
vivenza venga sepolta per 
sempre. E che magari un do¬ 
mani l'irredentismo albanese 
che cova da Tirana a Tetovo, 
in Macedonia, cominci a sof¬ 
fiare sul fuoco. Ma è un'opera¬ 
zione difficile, rischiosa e so¬ 
prattutto dolorosa. 


Tra questi serbi che vedia¬ 
mo tornare armati dal Monte- 
negro ci sono poveracci tra¬ 
volti dagli avvenimenti, con¬ 
tadini che volevano continua¬ 
re a coltivare i loro campi in 
santa pace, e vecchi che fareb¬ 
bero carte false per resuscitare 
Tito, ma anche assassini e sol¬ 
dati chefino a ieri facevano il 
segno con le tre dita e spara¬ 
vano nel mucchio. Uno ad 
esempio si presenta come 
«economista», viene ricono¬ 
sciuto e ammette: «Sono un 
poliziotto volontario, torno 


per recuperare i cadaveri dei 
miei amici uccisi, Milosevic ci 
ha abbandonati e ha ritirato i 
soldati lasciando il Kosovo 
nelle mani degli albanesi». 
Che vita avrà questo uomo? 
Dove andrà a mangiare e a 
camminare? Forse oltre il filo 
spinato che a Pec separa l'iso¬ 
la serba intatta dal resto della 
città demolita dagli assassini 
amici suoi. 

L'altra sera un'auto è arriva¬ 
ta sgommando davanti all'ho- 
tel degli italiani, portava un 
serbo appena ferito dall'Uck, e 
al Patriarcato ci sono molte 
donne che piangono perché i 
loro mariti e i loro figli sono 
spariti. Il generale Del Vec¬ 


chio non si scoraggia. «Fare¬ 
mo fino in fondo questa bat¬ 
taglia» - dice alludendo al rim¬ 
patrio dei serbi. Ieri al valico 
di Rosaienesono passati una 
settantina e molti altri nel po¬ 
meriggio. I bersaglieri li han¬ 
no scortati fino alla vecchia 
fabbrica della Zatsava di Pec 
dove c'è il grosso del contin¬ 
gente; poi verranno ^arpa- 
gliati fra Pec e dintorni, sem¬ 
pre sotto scorta. 

Ieri mattinai soldati italiani 
hanno fatto le cose in grande. 
Lungo i trenta chilometri che 
sparano la 
città fanta¬ 
sma dal con¬ 
fine monte¬ 
negrino sono 
stati istituiti 
posti di bloc¬ 
co con auto¬ 
blindo e carri 
armati. L'ap¬ 
puntamento 
era per le 10 
al valico di 
frontiera. De¬ 
cine di auto si sono ammassa¬ 
te dapprima sul versante 
montenegrino e poi hanno 
raggiunto in colonna il terri¬ 
torio kosovaro. L'operazione 
era stata concordata con le au¬ 
torità della Chiesa ortodossa 
ed il ministro della Giustizia 
serbo Zi vota Cosic che apriva 
il corteo a bordo di una jeep 
bianca. Ma i serbi non sono 
stati ai patti. In tutte le auto i 
carabinieri hanno sequestrato 
armi di ogni genere; ad un 
certo punto il generale Del 
Vecchio è andato su tutte le 
furie e ha ordinato ai carabi¬ 
nieri di arrestare chiunque, 
nel pomeriggio, fosse arrivato 
armato. Poi ha fatto notare al 


ministro serbo che l'accordo 
non era stato rispettato. Ma i 
serbi ormai avevano interpre¬ 
tato il patto a modo loro. «Per 
noi è molto importante vivere 
a Pec serenamente - ci ha det¬ 
to il ministro serbo - non ci 
sono somme di denaro che 
possano ricompensare la per¬ 
dita della casa per questi pa¬ 
trioti». 

Ma in Kosovo tutti reclama¬ 
no risarcimenti. Arsim Shere- 
meti che con la sua corriera 
andava avanti e indietro dal¬ 
l'Albania e dal Montenegro ci 
accoglie tra le rovine bruciac¬ 
chiate della sua casa alla peri¬ 
feria di Pec. Nei tre piani della 
palazzina della quale restano 
le mura portanti e una monta¬ 
gna di detriti anneriti viveva¬ 
no in 32.1 serbi hanno brucia¬ 
to tutto il quartiere. Arsim è 
qui con il fratello, sono venuti 
a dare un'occhiata per decide¬ 
re se riportare a Pec i familiari 
che sono nei campi profughi 
dell'Albania. «Qualcuno ci 
aiuti - dice sconsolato - l'Euro¬ 


pa e gli Stati Uniti ci diano 
una mano per ricominciare». 
Pian piano si vede qualche se¬ 
gno di normalità. A Pec eja- 
kovica abbiamo visto decine 
di guerriglieri Uck consegnare 
le armi agli italiani. Ci sono i 
poliziotti vestiti di nero che 
protestano e litigano con i ca¬ 
pi militari; anche fra gli ex ri¬ 
belli si arriverà a qualche re¬ 
golamento di conti. A Pec ad 
esempio abbiamo visto partire 
dal comando Uck le «spedi¬ 
zioni punitive», due auto cari¬ 
che di guerriglieri con mitra, 
pugnali e razzi incendiari. Il 
comandante Ceku si è infuria¬ 
to con gli italiani perché pre¬ 
tendeva la liberazione degli 
ostaggi albanesi portati in Ser¬ 
bia da soldati in fuga e si è la¬ 
mentato perché i bersaglieri 
hanno dato la precedenza ai 
serbi. Di baruffe ce ne saranno 
ancora, ma a Pec sono ricom¬ 
parse si garette, bi ci cl ette e caf¬ 
fè. Di questo passo, magari fra 
qualche anno, si vedrà un po' 
di «normalità». 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozz^ culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNSÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


numero verde 167-865021 
fax 06/69922588 


IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 167-865020 
fax 06/69996465 


TARIRE: L 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: Armican Express, DinersClub, Carta 
Si, Masterca'd, Visa, Burocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nom^ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico C^/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuae il pagamen¬ 
to con cata di credito dovrà indicare: il nome della cata, il numero e la data di scadenza. 


MB. Le prenotazioni detono pervenire taesativainente 48 ore pritna della data di pubblicazione: 
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APeceJakovica 
decine di 
guerriglieri 
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le pistole 
agli italiani 
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I bersaglieri 
confiscano 
le armi 
dei serbi 
tornati 
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IL Fatto 


l'Unità 



^Alla Dir^ioneddla Quercia 
il se^etario rìlanda: «Facciamo 
l'Ulivo per un nuovo centrosinistra» 


♦/\ Prodi eai suoi: «Smettetedi 
adontarvi a ogni proposta e 
decidetesulla federazione» 


Vettroni ai Democratici 
«Ora clo\^ scegliere» 


«PervincerericoStruiamo lo spirito del '96» 



Walter Veltroni ieri mattina a Roma durante la Direzione nazionale dei DS Onorati/An: 


ALDO VARANO 

ROMA Walter Veltroni lo dichiara 
subito il proprio obiettivo: «trovare 
il filo» perché nessuno si perda nel 
percorso dei prossimi mesi. Non di¬ 
ce, invece, quello che poi esplicita¬ 
mente farà: togliere qualsiasi alibi a 
chi, in modo più o meno pretestuo¬ 
so, ha un atteggiamento che frena 
la ri aggregazione della coalizione e 
il rilancio dell'Ulivo. Per questo par¬ 
te dai fatti, cornea invocare una di¬ 
scussione finalmente vera, non più 
inquinata da astrattezze e propor¬ 
zionale. 

Il capo del filo di Veltroni è nelle 
cose: regionali del 2000, politiche 
del 2001: elezioni maggioritarie, en¬ 
trambe. «Nessuno può pensare di 
andare solo, cosi come nessuno può 


pensare a un mero cartello elettora¬ 
le». Insomma, «gira e rigira» non ci 
sonoalternative. Il leader della 
Quercia percepisce «prudenze, rin¬ 
vìi, furbizie». Ma alla fine, avverte, 
se si vogliono vincere le elezioni «il 
problema con cui farei conti è quel¬ 
lo di ricostruire le condizioni e lo 
spirito del 96». E se le cose stanno 
così - è il secondo passo del ragiona¬ 
mento - se tutti hanno bisogno di 
tutti (come tutti sanno benissimo), 
ecco la proposta: andiamo alle pros¬ 
sime elezioni con un unico simbolo 
(il che è ovvio), in cui sia scritto 
«Ulivo - Nuovo centrosinistra». È 
questo è meno ovvio, perché al di là 
della formula, c'è un messaggio 
chiaro: troviamo una soluzione che 
consenta di raccoglierei! nuovo Uli¬ 
vo, ma anche di «riconoscere che ci 
sono forze diverse». Obiettivo: met¬ 


tere insieme l'intera coalizione, pro¬ 
prio tutta, senza rinunciarea nessu¬ 
na delle sue identità. Veltroni non 
ha sentito avanzare proposte diver¬ 
se nè nel suo partito, nè (ed è la cosa 
che sembra più voler sottolineare e 
proclamarecomeuna sfida) fuori. 

E per recuperare lo spirito del 96 
bisogna rimettere in campo «le tre 
sincronicità» che permisero quella 
vittoria: un programma comune; 
«un simbolo comune che non 
schiacciava i simboli dei partiti» e 
che consentì la creazione del valore 
aggiunto: «l'ambizione», che fu del¬ 
l'Ulivo, di un progetto di società». 

Ma come si rilancia l'Ulivo? Vel¬ 
troni polemizza coi Democratici che 
si sono «adontati» per la fretta con 
cui la Quercia vuol rilanciare l'Uli¬ 
vo. «Bisogna mettersi d'accordo: se 
non lo rilanciamo, ci si adonta per¬ 


ché non lo ri¬ 
lanciamo: se lo 
rilanciamo, ci si 
adonta perché 
lo rilanciamo. 
Ho l'impressio¬ 
ne - ironizza - 
che ci si adonti 
a prescindere. E 
non bisogna 
adontarsi a pre¬ 
scindere». La 
polemica è il 
preambolo per 
una serie di propose che tracciano 
una possibile Srada di rilancio che 
Veltroni si assume «l'onere e la re¬ 
sponsabilità» di avanzare. Ma pri¬ 
ma, nella Srategia di messa a punto 
con gli alleati e specie coi Democra¬ 
tici, serve una premessa: «Nè D'Ale- 
ma nè io, che abbiamo avanzato 


queSa propoSa, pensiamo alla fe¬ 
derazione come a un cartello, e 
neanchesolo cornea una somma di 
partiti».! due leader pensano a «una 
federazione che possa tener dentro 
quella ricchezza e quella molteplici¬ 
tà di esperienze» che si sonorinsec- 
chite perché non hanno avuto più 
uno sbocco. 

Rispetto allo Sorzo sulle cose da 
fare per far rinascere l'Ulivo Veltro¬ 
ni avverte «una certa freddezza». Per 
queSo invita i Democratici a scio¬ 
gliere il nodo che hanno di fronte. 
Scelgano tra diventare guida del 
centro o partecipare al processo di 
coSruzione di una sinistra riformi- 
Sa. «Non vorrei chepernon sceglie¬ 
re tra queSe due soluzioni si scelga 
la terza via: fare un partito». Così, 
invece di contribuire alla «ricoSru- 
zione»acui i Dssonodisponibili «si 


aumenta la frammentazione». 

Molto densa la parte su voto e 
partito. Sviluppandola il segretario 
dei Ds trova il modo per avvertire 
tutti: «Il governo Sa facendo bene. 
Non si avrà mai da parte mia e del 
gruppo dirigente del partito uno 
smarcamento rispetto all'azione del 
governo. Perchéuna cosa del genere 
la riterrei dannosa». Una precisazio¬ 
ne che non ha impedito a Veltroni 
di chiedere - «lo ha anche detto 
D'Alema»- una più marcata azione 
riformatrice dell'esecutivo. Certo, i 
Ds soffrono la contraddizione per 
dover affrontare una politica nuova 
con un partito vecchio. Di più: Bo¬ 
nino e i Democratici vanno avanti 
perchévengono percepiti meno «di¬ 
sponibili ai compromessi» mentre la 
percezione dei Ds, su queSo punto, 
è diversa. 


Nella relazione Pietro Polena ha 
ricollocato il risultato elettorale del¬ 
la Quercia nel conteso europeo. «È 
enfatico - per il numero due diessi¬ 
no - ritenere che il voto ha provoca¬ 
to una rivoluzione politica. I termi¬ 
ni della transizione non si sono mo¬ 
dificati. Inalterati appaiono i rap¬ 
porti tra centrosinistra e centrode- 
Sra». Mail votoè«insoddiSacente» 
eserveunadiscussione«impietosa». 
Nel dibattito, durato l'intera giorna¬ 
ta, ci sono Sati decinedi interventi, 
da Reichlin che ha chieSo alla sini- 
Sradi «europeizzare l'Italia» al neo- 
miniSro Salvi, da Mussi a Berlin¬ 
guer (secondo cui «è Sata sconfitta 
la siniSra della noSalgia»). Giorgio 
Mele, della siniSra, ha parlato del 
risultato elettoralecome«di un arre¬ 
tramento forte»: «Ci sono temi su 
cui rifletterein modo Srategico». 


■ LUIGI 
BERLINGUER 
«Dal voto 
del 13 giugno 
è uscita 
sconfitta 
la sinistra 
della nostalgia» 


L'INTERVISTA 


Buffo; «Dobbiamo scegliere tra Blair ejospin 
Alla sinistra non basta l'aggettivo riformisti» 


L'INTERVISTA 


Col^anni; «Distinzioni molto superficiali 
In Fmnda hanno scelto la flessibilità» 


RQMA Onorevole Gloria Buffo qual è il 
giudizio suo e della sinistra dei Dssui 
problemi aperti dal votodel IBgiugno? 

«Credo che tutti nel partito debbano 
dare un giudizio preoccupato sul voto 
e si debbano interrogare per interpre 
tarlo e per correggere le cose che non 
hannofunzionatonel partito enei go¬ 
verno». 

E quali sono, su cosa lesembra necessa- 
riorichiamarel’attenzione? 

«Haragionechi dicechec'èun probi e- 
maeuropeo,quellodi unasiniàirache 
nel suo compì esso non riesceamobili- 
taregli elettorati chel'hannoportataa 
governare su un'idea del Continente 
chenon siasoioschiacciatasullemo- 
n ete. LI n 'i dea, i n vece, capaced i d i sti n - 
guersi dal centrodestra per il modello 
economico esocialechepropone. Esi¬ 
ste poi un problema italiano, quello 
della frantumazione del centrosini¬ 
stra ma, io credo, anche, e in modo 
consistente, quello di unasinistrache 
in Italiaèpiù debolerispettoagli altri 
paesi europei eoraharaggiuntoii mi¬ 
nimo storico di consenso nel Dopo¬ 
guerra, perfino calcolando Rifonda¬ 
zione». 

Qualestrategia serve per superareque- 
^adebolezza? 

«Mentrecondivido quello chehadet¬ 
to D'Alema, chesarebbeillusoriofare 
un partito di tutta la coalizione del 
centrosinistra, ritengo che, se voglia¬ 
mo fare una sinistra più forte, non 


dobbiamo accontentarci deH'aggetti- 
vo riformisti perché riformisti sono 
tutti, ancheFini eBerlusconi. Dobbia¬ 
mo invece scegliere tra lasinistra libe- 
raledi Blair equella più socialedijo- 
spin». 

Il presidentedel Consiglio ha detto che 
lui sarebbe pronto a fare come Jospin 

il 

Invocare 
l'innovazione 
è insufficiente se 
non si qualifica 
socialmente 
il nostro progetto 

// 


manonhai quattrini. Èunargomento? 

«È u n dato d i fatto vero e i n con futabi - 
le. Certo, quando noi chiedemmo a 
Prodi la fase 2, cioè quella delle rifor¬ 
me sociali ed economiche, sapevamo 
che avevamo il debito e che l'avrem¬ 
mo avuto alungo. Quindi, ora spettaa 
noi l'oneredeileriformeeconomiche 
esodali: non possiamo sfuggire. Do- 
v'è la differenza tra Blair ejospin che, 
beati loro, non hanno lapallaal piede 
del debito pubblico? Mentre il primo 


insiste sulla libertàdai vincoli eperla 
fiducia alle imprese, Jospin crede an¬ 
cora allaqualitàdi un intervento pub¬ 
blico moderno, sottolinea con forza i 
limiti dellaglobalizzazioneesi impe¬ 
gna in modo più efficaceaconiugare 
dinamismodeH'economiaed equità». 

Ma la rdazionedi Polena eli dibattito 
che si sta sviluppando vienecon- 
siderato dalla sinistra diessina 
unpassoavanti? 

«^ero chequesto sia solo l'ini¬ 
zio. Credo dieci dobbiamo pre- 
pararea un congresso chesiave 
ramante europeo. Senza quei 
vincoli, qua riti, quellereti che 
proteggono a priori una tesi o 
una certa coesione, o l'unità 
qualchevolta troppo di facciata 
dd gruppo dirigente. Credo ci 
attenda una scdta di strategia 
sul tipo di sinistrachevogliamo 
costruire in Italia, sulle qualità 
dd progetto che vogliamo in 
concreto: certo sapendo che si amo in 
una coalizione. Nessuno di noi vive 
sulla luna. Invocare l'innovazione è 
insufficiente se non la si qualifica so¬ 
cialmente. Naturalmente non basta 
pensare al congresso. Per aprire una 
discussione libera tra noi bisogna in¬ 
dicare, con atti politici e di governo, 
qualestradasi vuoleseguire. Penso so¬ 
prattutto al Dpef: setagliassedrastica- 
mente la spesa sociale colpirebbe la 
possibilitàiessaddleriforme». A.V. 



RQMA Onorevole Luigi Colajanni.qual è 
il suogiudiziosul dibattitoches'èavvia- 
to? 

«C'è una generale volontà dd diesse di 
operare in modo intenso verso forme di 
aggr^azione politica, programmatica, 
possi bi I men te an eh e organ i zzati va, dd - 
la coalizione di centrosinistra. Insam¬ 
ma, c'èun rilancioddiacoalizionendle 
forme che tengono conto ddia discus¬ 
sione: dalla federazione al cartdlodet- 
toralecon forte con tenuto programma¬ 
tico. Questo è un demento unificante 
dd dibattito. L'altrodementoèpiùcon- 
traddittorio: lacapacitàddlasinistraeu- 
ropeadi operarein modo deciso in una 
direzionepiuttosto chein un'altra. Per¬ 
sonalmente, ritengo checomeil Kosovo 
haspintoi governi europd a decidere la 
nomina di un unico responsabile della 
politica estera e di sicurezza, questo ri¬ 
sultato dettorale, n egati vo pertutta Ia si¬ 
nistraeuropea, essendocomeun votodi 
mezzo termine, devespingerea mettere 
i n campo un acomunestrategi a. È un vo¬ 
to che chiama in causa qudio che gli 
dettoci si aspettavanoenon hannoavu- 
to». 

S’èaperto un di batti to su 11 a "Terza vi a" 
europea trachi dicecheèandatameglio 
ajospin,chenon lacondivide,chenona 
Blair,cheèunodeisuoifondatori». 

«Pen so eh e i f ran cesi, come n oi i tal i an i, 
sono più attenti anche a un'esigenza 
non soddisfatta:qudladifareinterveni- 
re ndia strategia per affrontare i temi 


ddio sviluppo edel lavoro, l'Unioneeu- 
ropea in quanto tale, quindi pensano a 
varieformedi investimento anchepub¬ 
blico. Questo è meno avvertito da altre 
componenti, comequdiadi Blair. Ma 
nd frattempo in Europa tutti stanno in¬ 
tervenendo sulle stesse cose. Un esem- 
pio:Jospin èmoltoattentoalleformedd 

il 


Chi crede alla 
politica della Ue 
pensa anche 
a forme 
di intervento 
pubblico 

—ff— 


mercato dd lavoro.InFrancialaflessibi- 
litàèandata molto avanti nonostantesi 
tratti di qudleformeinvocatesoprattut- 
to dal BI ai r dd I a "Terza via" e che, qu i n - 
di, dovrebbero essere, secondo una vi¬ 
si on esu perf i ci al e, estran eeaj ospi n ». 
Quindi èforzataiadi visionetrachi èpiù 
preoccupato del socialeechi dellaspin- 
taliberale? 

«Si, dd sociale sono preoccupati tutti i 
governi. C'è una divisione vera, invece, 
tra chi pensa che l'Unione europea in 


quanto dimensione sovran azionai e 
debba avere una propria politica e chi 
pensa chequesto non è necessario e eh e 
l'Unione si può limitare al coordina¬ 
mento ddle varie politiche nazionali. 
Maquesto non c'entranullacon laterza 
via». 

I temi dell'Europa quanto hanno gioca¬ 
to, secondo lei, sul risultato elet¬ 
torale? 

«Hanno giocato molto perché 
non siamo riusciti adareairUnio- 
neeuropeaunafisionomiaopera- 
tiva apprezzabile. Da qui l'asten¬ 
sione altissima e un certo disinte¬ 
resse sono la testimonianza che 
l'Europanon agisceabbastanza». 
In Italia il voto non sembra pre- 
miarechi s'èoppostoallaguerra. 
La guerra quanto ha giocato nel 
voto? 

«Non c'è stato nd l'elettorato tra- 
d izi on al ed i si n i stra u n'opposi zi 0 - 
neallaguerra. C'èstato, lo hadet- 
to anche D'Alema, un profondo males¬ 
sere, un dolorechepuò averespinto cer- 
tequote all'astensione, non avotare al¬ 
tri. S sonocapiteleragioni ddiaguerra 
masi è pensato che fosse una sconfitta 
per l'Europa non essere riuscita ad evi¬ 
tarla. Il motivofondamentaleddlaper- 
ditadd voti ddiasinistraeuropeanon è 
la guerra ma il mancato decollo ddl'U- 
nione, la sua incapacità a incidere sui 
problemi dd lavoro». 

A.V. 



Il presidente Fabio Mussi e il Gruppo Demo¬ 
cratici di Sinistra-L'Ulivo della Camera dei 
Deputati sono vicini a Cario Latini in questo 
momento di dolore per la comparsa del fra¬ 
tello 

EZIO 

Roma,22giugnol 999 


Le compagne e i compagni del Gmppo Ds 
della Camera dei Deputati abbracciano ai- 
iettuosamente Carlo Latini per il grave lutto 
che lo ha colpito con la scomparsa del fratel¬ 
lo 

EZIO 

Roma, 22 giugno 1999 


Teo Ruffa partecipa al dolore di Carlo Latini 
per la scomparsa del caro fratello 

EZIO 

Roma, 21 giugno 1999 


Il ISgiugno 1999 è morto ramatissimo com¬ 
pagno 

ANDREA D’AGOSTINO 

instancabile protagonista di mille battaglie 
con la Cgil, il Pei ed il Pds. La famiglia affranta 
nel dame notizia rende onore alla sua me¬ 
moria di uomo giusto, generoso e onesto. 

Bari, 22 giugno 1999 


In ricordo della scomparsa di 

BRUNO GOBBINI 

Tiziana lo ricordacon immutata nostalgiaed 
è vicina a zia Dera con tanto affetto. 

Roma, 22 giugno 1999 


Nell’8“ anniversario della scomparsa di 

AGOSTINO BOLELLI 

i familiari lo ricordano sempre con tanto al¬ 
letto. 

Bologna, 22 giugno 1999 


I familiari di 

ALDO CAMPI 

ringraziano sinceramente tutti coloro che 
hanno partecipato numerosi al loro dolore. 
Un ringraziamento particolare al personale 
medico e infermieristico dell’Istituto dei tu¬ 
mori per la loro professionalità, gentilezza, e 
disponibilità. 

Milano, 22 giugno 1999 


22/06/1979 22/06/1999 

VALDIMIRO BUZI 

Antifascista, partigiano, iscritto al Pei dal 
1925. Lo ricordano con immutato affetto 
ad amici e compagni i figli ed 1 nipoti. 

Roma, 22 giugno 1999 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle oi€ 9 àie 17 

THffONANDOALNUMBOWDE 

167-865021 

OFPUPEINVIANDO UN KXANUM50 

06/69922588 


CGIL 

■ 

Ufficio Programma 


SEMINARIO 


"WELFARE e 3° SETTORE 

Assessorato sociale” 


23 giugno ore 15,00 

P. Franco - B. Leone - P. Piva 
M. Giudotti - L. Armuzzi - M. Campedelli 

Interverranno inoltre rappresentanti CdLT e Regionali Cgil Nazionale 

24 giugno ore 9,30 

L. Remaschi - M. Perino - M.L. Mirabile - A. Ranieri 
L. Agostini - U. Ascoli - O. De Leonardis 
N. Jovene - S. Patriarca - B. Trentin 
Interverranno inoltre rappresentanti CdLT e Regionali Cgil Nazionale 

Tavola Rotonda ore 15,00 

L. Turco - E. Signorino - M. Sereni - A. Spaggiari 

Conclude: Sergio Cofferati 



Roma 23 - 24 giugno 1999 

Centro Congressi Cavour - Via Cavour, 60/a 

_ 



Quando la leucemìa sarà sconfitta, 
dì invili come questo non ne riceverai più. 


_ 4 O Settimana europea 
^ contro leucemie, 
giugno linfomi e mieloma. 

ir njiTwnse città ilnliuiiu veriuono Oi’gùnizzciti degli incontri ofifirti. 
LAlL i luili'cró le iniziotive p . i fimtjehi rHolizzoti yrozio ùl luO CI uto. 
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UN EFFETTO 
SPECIALE 
CHIAMATO 
INTELLIGENZA 


MARIA NOVELLA OPRO 


C i lamentiamo tanto chela 
tv sia sempre uguale a se 
stessa e colpevolmente 
vecchia, che poi sembra brutto, 
quando c'è qualcosa di nuovo, 
parlarne male. Soprattutto in 
questo periodo di fine stagone, 
in cui autori e programmatori 
possono permettersi di speri¬ 
mentare qualche formula nuo¬ 
va, non avendo sul collo il fiato 
delle concessionarie di pubblici¬ 
tà e la mannaia ddl'Auditd. 
Vanno peròin onda tentativi po¬ 
co riusciti che contengono più 
vd I d tà eh e i dee e sembran o pi ù 
saldi di stagionecheanticipazio- 
ni. Perfino Raiuno ha cercato di 
stupirà con gli effddi speciali 
ddia sua creatività inventando 
«Gratis», per dire che provarci 
non costa niente InveceCanale 
5, chepurein piena stagioneten- 
tativi ne ha fatto (eli ha anche 
pagati cari), ha provato a gdttare 
in questa terra di nessuno pre¬ 


estiva il «Colpodi scena» di Ma¬ 
ria De Filippi, che in effetti co¬ 
minciava bene, col tentativo di 
buttarla in fiction edi farsi chela 
esagerata ingerenza dd pubblico 
in studio si riversasse per una 
volta sulla invenzione e sul di¬ 
vertimento anziché sulla carne 
viva di persone sofferenti. Ma è 
stato appena un inizio perché 
subito dopo le storie recitate da 
attori, sono entrati in scena i veri 
protagonisti dolorosi, con tanto 
di minacce di suicidio in sotto¬ 
fondo. L'ascolto è stato basso 
(2.615.000 spettatori) adoppia¬ 
to dalla replica di «Linda eil bri¬ 
gadiere» (5.053.000) cioèdalla 
vera vecchia fiction. Seguiva «Il 
mattatore», il grande Gassman 
nd ruolo di sestesso, con la sua 
nobile canizie dipinta di giallo, 
perché, ha detto, porgli attori la 
maschera ègiocoeil sorrisoème- 
stiere. E l'intdiigenza può anche 
essereun vizioperla tv. 



Un’estate da Festivalbar 



opo il gala di anteprima a Padova, con 250mila 
persone in piazza, il Festivalbar comincia Usuo 
cammino. Prima tappastasera, daAscoli Piceno, 
in onda alle20.45 su Italia 1. Sul palco Pino Danie¬ 
le, Litfiba, Jovanotti, Gianna Nannini, Biagio Anto- 
nacci. Laura Pausini, Giorgia, Luca Barbarossa, e 
starstranierecomeAnggun, gli Suede, il rampollo 
Enriquelglesias,GaryBarlow, Suede, Roxette. 


SCELTI PER VOI 


■ muci Mr 

PICCOLA 

POSTA 


■ Le risposte alle let¬ 
trici che scrive su 
Adamo ed Èva la 
pseudocontessa po¬ 
lacca «lady Èva», in 
realtà romanissima si¬ 
gnora Cangiullo, pro¬ 
vocano una serie di 
equivoci in chi vorreb¬ 
be prenderle alla let¬ 
tera. La satira di co¬ 
stume è all'acqua di 
rose, ma ci pensano 
Sordi e Valeri a soste¬ 
nere magnificamente 
tutto il film. La voce 
narrante è di Eoa. 

Regia di Steno con Fran¬ 
ca Valeri e Aibe ito Sordi. 
Italia (1955), 95 min. 


■ RPlUO 2353 

LA FORZA 
DEL 

SINGOLO 

■ Sudafrica, 1930; 
rimasto orfano, un ra¬ 
gazzino inglese viene 
mandato in un colle¬ 
gio di afrikaner filona¬ 
zisti dove subisce 
continue umiliazioni 
fino a che non viene 
mandato a lezione di 
boxe. Diventato adul¬ 
to in un clima di pe¬ 
sante razzismo, rinun¬ 
cia all'Università per 
andare a Pretoria do¬ 
ve si dedicherà alla 
lotta contro l'apar¬ 
theid. Da vedere. 

Regia diJohnG.Avildsen 
con Stephen Dorff. Usa 
(1992), 127 min. 


■ najAi 300 

LA MASCHERA 
DI CERA 


■ Tremate, tremate, 
torna Notte Horror, 
l'ormai classico ciclo 
estivo di Italia 1 dedi¬ 
cato al migliorcinema 
«de paura». In pro¬ 
gramma, stasera 
M.D.C-Mdscherddi 
ceradiSergioSivalet- 
ti (1996) e a seguire, 
in prima visione tv, 
Trucks (1997) scritto 
dal povero Stephen 
King, reduce da un 
bruttissimo incidente 
stradale. Ancora una 
prima visione tv, 1129 
giugno con thè The 
Night fh'ercui seguirà 
L’uomo di sabbio. 


■ Fnuo 3CB 

ALL'OPERA 


■ Terza puntata per 
questo nuovo ciclo 
tutto dedicato agli 
spettacoli d'Opera. 
Amore, odio, onore, 
gelosia, tradimento, 
vendetta: stavolta, 
sempre guidati dalla 
disinvolta mano di An¬ 
tonio Lubrano, si par¬ 
lerà dei passi salienti 
della Cavaiieria Rusti¬ 
cana di Pietro Masca¬ 
gni. Dal Teatro Ali¬ 
ghieri di Ravenna con 
J osé Cura, )/)/altraud 
Meier, Annamaria di 
Micco, la direzione di 
Muti e la regia di Lilia¬ 
na Cavani. 



I PROGRAMMI DI OGGI 



rtAiUND 

6,00 EURONEWS, 

6.30 TGl, 

6,40 UNOMATTINA ESTA¬ 
TE, All'interno: 7,00; 7,30; 
8,00; 9,00 Tgl; 7,05 
100%Economia; 7,10 
Rassegna stampa; 8,30; 

9.30 Tgl-Flash, 

9.55 KAZAN, Film avventu¬ 
ra (USA, 1994), 

11.30 TGl, 

11.35 "LAVECCHIA FAT¬ 
TORIA" IL MEGLIO DI,,, 

12,25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 MATLOCK, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE, 

13.55 TGl-ECONOMIA, 
14,05 ITALIA RIDE, 
Attualità, All'Interno: 14,10 
Piccola posta. Film comme¬ 
dia (Italia, 1955, b/ n), 

15.55 SOLLETICO, 
Contenitore per ragazzi, 

17.50 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO, Attualità, 

18,00 TGl, 

18,10 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, 

19,00 LA SIGNORA DEL 
WEST, Telefilm, 

19.50 CHE TEMPO FA, 
20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 LA ZINGARA, Gioco, 

20.50 LA FORZA DEL SIN¬ 
GOLO, Film drammatico 
(USA, 1992), Con Stephen 
Dorff, Armin Muller-Stahl, 
Regia dijohn Avildsen, 
23,00 TGl, 

23,05 ALL'OPERA! 

Rubrica, 

0,15 TG 1 -NOHE, 

0,35 STAMPA OGGI, 

0,40 AGENDA, 

0,45 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 

1,15 SOTTOVOCE, 

Attualità, 

1,45 CATWALK, Telefilm, 

2.30 IL GORILLA, Film-Tv, 
4,00 ITALIA RIDE, 
Documentario, 


^ RAJDUE 

6,05 PERIFERIE, Attualità, 

6.20 INCHIESTA, Attualità, 

6.40 MA DE CHE,,, AHO? 

6,55 SETTE MENO SETTE, 
7,00 I RAGAZZI DEL 
MURETTO, Telefilm, 

8,00 GO CARTMAHINA, 
Contenitore per ragazzi, 

10.15 L'ARCA DELDR, 
BAYER, Telefilm, 

11,05 RAI EDUCATIONAL 
Rubrica di attualità, 

11,25 MEDICINA 33, 

11.45 TG 2-MATTINA, 
12,05 IL NOSTRO AMICO 
CHARLY, Telefilm, 

13,00 TG 2-GIORNO, 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ, Rubrica, 

13.45 TG 2-SALUTE, 

14,00 UN CASO PER DUE, 
Telefilm, 

15,10 MARSHAL, Telefilm, 
16,00 LAW AND ORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA, Telefilm, All'Interno: 

16.30 Tg 2-Flash, 

17,00 Al CONFINI DELL'A- 
RIZONA.Tf, All'interno: 

17.30 Tg 2-Flash, 

18.15 TG 2-FLASH, 

18.20 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 

18.40 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE", 
19,05 SENTINEL, Telefilm, 
20,00 IL LOTTO ALLE 
OTTO, Gioco, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 E,R,-MEDICI IN 
PRIMA LINEA, Telefilm, 

22,35 UN VIAGGIO NEL 
CINEMA AMERICANO, Film 
documentario (USA, 1995) 
Prima visione Tv, 

23.50 TG 2-NOTTE, 

0,20 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO, Attualità, 

0,30 METEO 2, 

0,40 Antibes, Francia: 
BASKET, Campionato 
Europeo maschile, Italia- 
Bosnia, 


^ rJAFTRE 

6,00 RAI NEWS24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore di 
attualità, 

8.30 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 
10,00 GEO MAGAZINE, 
Rubrica, 

10.25 CHARLIEGRACE.Tf, 

11.15 LA CLINICA DELLA 
FORESTA NERA, Telefilm, 
12,00T3, 

RAI SPORT-NOTIZIE, 

12.30 LA MELEVISIONE, 
FAVOLE E CARTONI, 
Contenitore per ragazzi, 

TRIBUNA ELETTORA¬ 
LE-ELEZIONI AMMINI¬ 
STRATIVE '99, BALLOHAG- 
GIO, Perle regioni interes¬ 
sate, 

13.30 TELESOGNI, 

Rubrica, 

14,00 T 3 REGIONALI, 
14,20T3, 

14.50 T 3 LEONARDO, 
15,00 LA MELEVISIONE E 
LE SUE STORIE, 

Contenitore per ragazzi, 

15.50 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO, Rubrica, 
17,OOT3-NEAPOLIS, 

17.15 GEO MAGAZINE, 
18,05 PROGETTO EDEN, Tf, 
19,00T3, 

19,55 BLOB, 
Videoframmenti, 

20,00 TUni A CASA DI 
RON, Telefilm, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 
Teleromanzo, 

20.50 BLU NOTTE, Rubrica, 

22,45 T3, 

23,05 T 3 REGIONALI, 

23.15 T 3-FINESTRE, 

0,20 ONDA ANOMALA, 

0,45 T 3-IN EDICOLA- 
NOTTE CULTURA, 

1.25 FUORI ORARIO, Cose 
(mai) viste, 

1.30 RAI NEWS 24, 
Contenitore di attualità, 
All'Interno: 1,30 Rassegna 
stampa Herald Tribune, 


OC RETE 4 

6,00 I VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DEL TEMPO", 
Rubrica (Replica), 

6.30 VENDETTA D'AMORE, 
Telenovela, 

8,25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica), 

8.45 PESTE E CORNA, 

8.50 AROMA DE CAFÉ, 
Telenovela, 

9.45 CUORE SELVAGGIO, 
Telenovela, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Teleromanzo, 

11.30 TG 4, 

11,40 FORUM, Rubrica, 

13.30 TG 4, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, 

16,00 IL SENTIERO DELLA 
GLORIA, Film drammatico 
(USA, 1942, b/ n), 

18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, 

18.55 TG 4, 

19.30 UN GIUSTIZIERE A 
NEW YORK, Telefilm, 

20,35 SESSOMATTO, Film 
commedia (Italia, 1973), 
Con Giancarlo Giannini, 
Laura Antonelli, Regia di 
Dino Risi, 

22.50 LA MOGLIE IN 
VACANZA L'AMANTE IN 
CITTÀ, Film comico (Italia, 
1980), 

0,55 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, Attualità, 

1,15 OGGI, DOMANI E 
DOPODOMANI, Film com¬ 
media (Italia, 1965), 

2.55 PESTE E CORNA, 
Attualità (Replica), 

3,00 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, Attualità 
(Replica), 

3,20 NATURA CONTRO, 
Film avventura (Italia, 
1988), 

5,00 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO, Rubrica (R), 


U ITALIA 1 

6.10 CIAO CIAO MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 

9.20 MAC GYVER.Tf, 

10,15 CLUB MED, Film-Tv 
drammatico (USA, 1986), 
Con Jack Scalia, Linda 
Hamilton, Regia di Bob 
Giraldi, 

12.20 STUDIO SPORT, 

12,25 STUDIO APERTO, 

12,50 FATTI E MISFAHI, 
13,00 AGLI ORDINI PAPÀ, 
Telefilm, 

14.20 COLPO DI FULMINE, 
15,00 IL MEGLIO DI 
"IFUEGOI", Rubrica, 

15.30 GLI AMICI DEL 
CUORE, Telefilm, 

16,00 BIM BUM BAM, 
Contenitore per ragazzi, 

17.30 BAYWATCH, 

Telefilm, 

18.30 STUDIO APERTO, 

18.55 STUDIO SPORT, 
19,00 8 SOTTO UN TETTO, 
Telefilm, 

19.30 PAPPA E CICCIA, Tf, 
20,00 SARABANDA, Gioco, 

20.45 FESTIVALBAR, 
Musicale, Conducono 
Fiorello e Alessia Marcuzzi, 
23,00 LA MASCHERA DI 
CERA, Film horror (Italia, 
1997), Con Robert 
Hossein, Massimo Vanni, 
Regia di Sergio Stivaletti 
VM, di 14 anni, 

1.10 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

1.20 FATTI E MISFATTI, 

1.30 STUDIO SPORT, 

1.45 SPORT ESTATE, 
2,15TRUCKS, Film-Tv hor¬ 
ror (USA, 1997), Con 
Timothy Busfield, Brenda 
Bakke, Regia di Chris 
Thomson, 

3.55 LAURA,,, A 16 ANNI 
MI DICESTI Si, Film com¬ 
media (Italia, 1983), Con 
Michele Esposito, 

Francesca Rinaldi, Regia di 
Alfonso Brescia, 


^ CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.30 HAPPY DAYS.Tf, 

9.30 NICK FRENO, Tf, 
10,00 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI FLIPPER, Telefilm, 
11,00 SETTIMO CIELO, Tf, 
12,00 TUTTI AMANO RAY¬ 
MOND, Telefilm, 

12.30 COSBY, Telefilm, 
13,00 TG 5, 

13.35 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, 

14,05 VIVERE, 
Teleromanzo, 

14.35 UOMINI E DONNE, 
Talk-show, 

16.35 CHICAGO HOPE, 
Telefilm, 

17.35 VERISSIMO-TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA, 
Attualità, 

18.30 PASSAPAROLA, 
Gioco, 

20,00 TG 5, 

20.30 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà, 

Conducono Raoul Cremona, 
Naike Rivelli, Roberta 
Lanfranchi e il Gabibbo, 
21,00 1999 -TERREMOTO 
A NEW YORK, Film dram¬ 
matico (USA, 1998), Con 
Greg Evigan, Melissa 
Anderson, Regia di Terry 
Ingram 

Prima visione Tv, 

23,00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk-show, 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà (Replica), 
2,00 NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT, Telefilm, 

2,45 TG5, 

3,15 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE, Telefilm, 

4,00 TG 5, 

4.30 I CINOUE DELOUIN- 
TO PIANO, Telefilm, 


xmQ 

6,58 INNO DI MAMELI, 

7,05 CAPITAN COOK, Tf, 
8,00 IRONSIDE, Telefilm, 

8,55 TELEGIORNALE, 

9,00 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica (Replica), 
9,05 GLI AMMUTINATI DI 
SING SING, Film drammati¬ 
co (USA, 1945, b/n). Con 
Thomas Mitchell, Mark 
Stevens, Regia di Bruce 
Humberstone, All'Interno: 
10,00 Telegiornale, 

11,05 CLUB HAWAII, Tf, 

11,35 OUINCY, Telefilm, 

12.30 TMC SPORT, 

12,45 TELEGIORNALE, 
13,05 IL SANTO, Telefilm, 
14,00 KANGARÙ, Film 
avventura (USA, 1952), 

Con Maureen O'Hara, Peter 
Lawford, Regia di Lewis 
Milestone, 

15.50 LA FURIA UMANA, 
Film drammatico (USA, 
1949, b/n), Conjames 
Cagney, Virginia Mayo, 

Regia di Raoul Walsh, 

18,00 VIAGGI INCREDIBI¬ 
LI, Documentario, 

18.30 ZAP ZAP TV, 
Contenitore per ragazzi. 
All'interno: 19,45 TELE- 
GIORNALE, 

20,10 TMC SPORT, 

METEO, 

20.40 SOUADRA SPECIA¬ 
LE, Film poliziesco (USA, 
1973), Con RoyScheider, 
Tony Lo Bianco, Regia di 
Philip D'Antoni, 

22.40 TELEGIORNALE, 
23,05 CRONO-TEMPO DI 
MOTORI, Rubrica sportiva, 

23.40 COM'ERA VERDE LA 
MIA VALLE, Film drammati¬ 
co (USA, 1941, b/n). Con 
Maureen O'Hara, Walter 
Pidgeon, Regia dijohn 
Ford, 

1.50 TELEGIORNALE, 

2,20 OUINCY, Telefilm, 

3,15 CNN, 


TMC2 


13.00 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.051-H-H=3. 

14.35 VERTIGINE COM¬ 
PACT. Rubrica musicale. 

15.30 COLORADO ROSSO. 
Rubrica musicale. 

19.00 CLIP TO CLIP. 

19.30 FLASH. 

19.35 l-r-l-H= 3 GOLD. 
20.05 LE RAGAZZE 
DELLA PORTA ACCANTO. 

20.35 TERRA PROMESSA. 
Film western (USA, 1988). 

22.30 COLORADIO VIOLA. 
Rubrica musicale. 

23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10TMC2SPORT- 
MAGAZINE. All'interno: 
Made in Volley. 

24.00 COLORADIO VIOLA. 
Rubrica musicale. 

1.00 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 


TELE-Fbianco 


11.15 UN AMORE DI 
STREGA. Film fantastico 
(Francia, 1997). 

13.00 TENNIS. 

Wimbledon. Diretta. 

19.00 BASKET NBA. 

Finale gara 3 (Replica). 

20.45 BASKET. 

Campionati europei. Italia- 
Bosnia. Diretta. 

22.30 TENNIS. 

Wimbledon. 

23.00 DEEP RISING-PRE¬ 
SENZA DA PROFONDO. 
Film azione (USA, 1998). 
0.45 BUFFALO'66. Film 
commedia (USA, 1998). 

2.35 LO SGUARDO DEL¬ 
L'ALTRO. Film drammatico 
(Spagna, 1997). Con L. 
Morante, ]. Cormado. 

4.15 GIOCHI D'EQUILI¬ 
BRIO. Film drammatico 
(Italia, 1998). 


TELE-mero 


11.50 EVITA. Film musica¬ 
le (USA, 1996). 

14.00 VITE DIFFICILI. Film 
drammatico (USA, 1997). 

15.45 LA STANZA DI 
MARVIN. Film drammatico 
(USA, 1996). 

17.20 L'UOMO D'ACQUA 
DOLCE. Film commedia 
(Italia, 1997). 

18.50 STRANI MIRACOLI. 
Film commedia. 

20.45 SHAMBALA:! 

LEONI DI LOS ANGELES. 
Documentario. 

21.40 AIR FORCE ONE. 
Film azione (USA, 1997). 

23.40 MISSOURI. Film 
western (USA, 1976). 

1.45 SCAREDCITY- 
CITTÀ SOTTO ASSEDIO. 
Film thriller (USA, 1998). 

3.15 VIAGGIANDO CON I 
CAMMELLI. Documentario. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
10.30; 12.00; 12.30; 13.00; 14.30; 
15.00; 15.30; 16.30; 17.30; 19.00; 
21.00; 22.00; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.16 All'ordine del giorno. GR Parlamento; 
6.21 Settimo cielo. "Quali sapienze per i 
nostri giorni?"; 6.30 Italia, istruzioni per 
l'uso; 7.33 Questione di soldi; 8.34 
Golem; 9.00 GR 1 - GR 1 Cultura; 9.05 
Radio anch'io; 10.00 Millevoci lettere; 
10.13 GR 1 - Cultura; 11.00 GR 1 - GR 1 
Scienza; 11.17 Radioacolori; 12.05 Come 
vanno gli affari; 12.10 Spettacolo; 12.32 
Millevoci sport; 13.27 Parlamento news; 
13.30 Partita doppia; 14.00 Medicina e 
società; 14.10 Bolmare; 14.15 Senza 
rete; 16.00 GR 1 - Noi Europei; 17.00 
Come vanno gli affari; 18.00 Bit, viaggio 
nella multimedialità; 19.32 Ascolta, si fa 
sera; 19.40 Zapping; 20.47 Le speranze 
d'Italia; 21.05 L'udienza è aperta; 22.03 
Per noi; 22.52 Bolmare; 23.10 All'ordine 
del giorno. GR Parlamento; 23.37 Poesia e 
musica. Il sonetto attraverso i secoli. 
Musica di Sergio Prodigo; 23.45 Uomini e 
camion; 0.33 La notte dei misteri; 5.45 
Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue; 8.08 Fabio 
e Fiamma e la trave nell'occhio; 8.50 
Nuvola rossa; 9.13 II ruggito del coniglio; 


10.18 Morning Hits; 10.35 Se telefonan¬ 
do... Risponde Barbara Palombelli; 11.54 
Mezzogiorno con... "Veronica Rivetti"; 
12.10 GR Regione; 13.00 Hit Parade; 
14.15 Caterpillar presenta; Cosa fatta, 
lato A; 15.03 Jefferson; 17.00 GR 2 - 
Sport; 17.07 Hit Parade; 18.02 
Caterpillar; 20.04 I duellanti. Sfide a colpi 
di musica tra Roma e Milanoo; 21.30 
Suoni e ultrasuoni; 2 3.30 Alcatraz 
(Replica); 0.15 Boogie Nights; 3.00 Solo 
musica; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Massimo Franco, inviato di "Panorama"; 
9.03 MattinoTre. All'interno; Ascolti musi¬ 
cali; 9.47 Le Qrchestre del mondo; 10.35 
Il Giudizio Universale; 11.00 Accadde 
domani; La pagina degli spettacoli; 11.40 
Inaudito; 12.00 Incontro con... "Renato 
Scotto"; 12.45 Cento lire; 13.00 La 
Barcaccia; 14.04 Lampi di primavera; 
14.05 Così lontano, così vicino; 15.05 
Lampi di jazz; 17.10 Voci di un secolo; la 
storia del '900 nei documenti sonori; 
18.00 Gambara. Di H. De Balzac; 19.01 
Hollywood Party; 19.45 Radiotre Suite 
Festival; 20.00 Cento lire; 20.30 Giorgio 
Gaslini piano solo; 22.30 Qltre il sipario; 
23.20 Storie alla radio. Di Italo Svevo; 
24.00 Notte classica. In collegamento con 
il V Canale della Filodiffusione. 


Le previsioni deltempo 


IL TEMPO 


SERENO 


POCO NUVOLOSO 


NUVOLOSO 


MOLTO NUVOLOSO 




PIOGGIA 


ROVESCI 


TEMPORALE 


GRANDINE 


NEVE 


VENTI 


NEBBIA 


VENTO DEBOLE 


MODERATO 




MAR 


FORTE 


MARE CALMO 


MARE MOSSO 


MOLTO MOSSO 


AGITATO 



OGGI 


# Al Nord cielo da poco nuvoloso a parzialmente nuvoloso 
sui settore occidentale e centrale; nelle rimanenti regio¬ 
ni cielo irregolarmente nuvoloso con precipitazioni resi¬ 
due. Al Centro e sulla Sardegna poco nuvoloso. Al Sud e 
sulla Sicilia: da nuvoloso a molto nuvoloso. 



DOMANI 


# Sull’intera penisola cielo sereno o poco nuvoloso, 
tranne locali addensamenti pomeridiani. 



LA SITUAZIONE 


# Sulla nostra penisola persiste una circolazione depressionaria 
che determina residue condizioni di instabilità. Nel contempo un 
sistema frontale dì origine atlantica interessa l’Italia settentriona¬ 
le e nelle prossime ore tenderà a spostarsi verso il Centro e il 
Sud. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

11 

14 

■ VERONA 

14 

21 

1 1 

AOSTA 

12 


TRIESTE 

19 

22 

VENEZIA 

14 

22 

MILANO 

14 

26 

TORINO 

13 

23 


MONDOVÌ 

14 

22 


CUNEO 

15 

22 

GENOVA 

18 

23 

IMPERIA 

16 

np 

BOLOGNA 

15 

25 

FIRENZE 

13 

25 


PISA 

11 

23 


ANCONA 

16 

23 

PERUGIA 

14 

23 

PESCARA 

16 

23 

L’AQUILA 

IO 

np 

ROMA 

15 

23 


CAMPOBASSO 

12 

20 

■ bari 

16 

25 

NAPOLI 

np 

25 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

21 

25 

R. CALABRIA 

np 

25 


PALERMO 

np 

24 


MESSINA 

20 

23 

CATANIA 

19 

24 

CAGLIARI 

19 

29 

ALGHERO 

19 

23 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

16 

26 

I 

OSLO 

8 

14 

I 

STOCCOLMA 

13 


COPENAGHEN 

9 

19 

MOSCA 

14 

26 

BERLINO 

12 

24 

VARSAVIA 

14 

23 


LONDRA 

9 

19 


BRUXELLES 

11 


BONN 

8 

19 

FRANCOFORTE 

11 

24 

PARIGI 

IO 

19 

VIENNA 

17 

24 


MONACO 

12 

21 


ZURIGO 

11 

22 

GINEVRA 

16 

22 

BELGRADO 

18 

26 

PRAGA 

12 

22 

BARCELLONA 

19 

27 

1 1 

ISTANBUL 

20 

26 

■ MADRID 

13 

33 


LISBONA 17 34 ATENE 22 31 AMSTERDAM 9 17 


ALGERI 


14 30| MALTA 


20 30 ■ BUCAREST 


15 31 
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Pensioni anzianità: ie prossime due finestre 

Pensioniiperi lavoratori italiani piùanziani,quelli cioè vicini al pensionamento, 
tomanodubbietimori. Proprio inquesti giorni infattisi parla di nuove proposte di 
riforma del sistema previdenziale,anc he se perora sono soltanto indisc rezioni.C'è 
c hi spinge peruna immediata riforma del sistema previdenziale,attualmentetrop- 
pooneroso,echisostieneinvececheprimadiriformaresarebbenecessariorispet- 


tarerappuntamentodel2001-previstodallarifòrmaDini-perverifìcarerandamen- 
todellaspesa previdenziale.Le prime vereindic azioni inmateriasi avranno soltan¬ 
to tra qualche settimana,quandoinizieràladiscussionetralepartisocialisulcon- 
tenutodel Documento di programmazioneeconomicaefìnanziaria,nellaparteche 
interessaappuntolaprevidenza.Peroratuttocomeprima,einattesadellerisposte 
alle mille domandec he i lavoratori,si pongono, lefìnestre del le pensioni di anziani- 
tàcontinuanoadapri rsicon regolari tàperchi può farvalereun'anzianitàcontri bu¬ 
fi va dialmeno 35anni.Nel secondosemestre"99,perl lavoratori dipende nti,ne so- 
no previste due: una a luglio prossimo e l'altra a ottobre. 



I c a S 0 


/ turni, l'organizzazione del lavoro, 
i tanti stressai problemi degli operai 
in uno de comparti «forti» del paese 


R itmi vertiginosi, intimidazioni,fatica. E un 
sistema di relazioni sindacali che alla CgiI 
defi ni scono «a pel o d'acqua». F ormai mente 
corrette, cioè, almeno nelleaziendem^giori, ma 
chenon consentono affondi nellarealtàdi fabbri¬ 
ca. A comi nei aredal l'organizzazi onedel Iavoro. 

H a anche un'altra faccia, meno scintillante di 
quel I a diffusa dal l'i conografi a corrente, tra M ate- 
ra. San teramo i n C ol I e e AI tam u ra, i I m i racol o i n- 
dustrialedel «triangolodel salotto». Il terminefa- 
tica, soprattutto, anchese sotto lemoderneforme 
dei ritmi,qui continuaadavereun significato con¬ 
creto, quasi atavico. A dispetto dell'architettura 
agiledei nuovi stabilimenti chesolcano la mono¬ 
tonia della campagna e del design seducente dei 
prodotti chehannosaputoconquistareil mondo. 
E anche! diritti -quelli dei lavoratori,del sindaca¬ 
to - restano nell'ombra. Sepolti dai numeri della 
necessità. Che ancora adesso, nonostante il 
«boom»cheil settore ha avuto in questi anni, par¬ 
lano per la provinciadi Materadi un tasso di senza 
lavorodel 18-19 per cento. 

Il bisogno di lavorare vince sui ritmi,sullafati- 
ca. Su tutto. «Nellefabbrichedel mobileimbottito 
delterritoriodi Bari-Matera-spiegaVincenzoDa- 
vid, segretario del la Fillea-CgiI materana-il siste¬ 
ma di lavorazioneprevalenteèbasatosullatempi- 
stica: trai 435ei 465minuti effettivi per otto oredi 
lavoro. Con i tempi chevari ano, di poco, asecondo 
del le aziende». Aziende che, detto per inciso, non 
hanno nomi qualunque, masi chiamano Natuzzi, 
N i col etti, C al i a, C h ateaux d'A x. I n prati ca si gn i fi¬ 
ca eh ead i n i zi o tu r n o, per ogn i pezzo da reai izzare- 
divanoopoltronachesia-al lavoratorevienecon- 
segnata una scheda con i tempi (cioè! minuti) da 
ri spettare. Spi ega B runel I a, cuci tri ce al I a N i col et¬ 
ti: «Entro in fabbrica, prendo la mia scheda, la 
compilo - nome, cognome, reparto - e mi metto al 
lavoro. Per quel tal divano ho adisposizionetanti 
(cioèpochi)minuti.Quandohofinitolosegnosul- 
I a scheda e mi facci o consegnare una n uova casset¬ 
ta con il materialeper un altro pezzo. Al termine 
del turno tiro lesomme. Sebo impiegato menodel 
previ sto, bene. AI tri menti, quando afi netri mestre 
si fanno! controlli di produttività, devo sottostare 
al giudiziodei capi».Evenienzanon piacevole, an¬ 
che se non vengono presi provvedimenti formali 
come i nveceaccadeva, fi no a pochi 1 an n 1 fa, i n al cu- 
neimprese. «Vieni considerato un neonellacapa- 
cità produttiva dell'azienda. I ndipendentemente 
dalleragioni chepossonoaverinfluitosul tuo ren¬ 
di mento». Anchese, vadetto,tralegrandi aziende 
del settore, la N icoletti non è certo la più fiscale. 
Unaspeciedi cottimoimposto,insomma.Maare- 
tribuzionefissa. 

Alla Natuzzi - racconta un delegato-i tempi so¬ 
no ancora pi ù stretti. N elIo stabi Ii mento di I esce, 

I a pausa è stata ri dotta -unii ateral mente, ci oè sen¬ 
za alcun accordo col sindacato-di un quartod'ora. 
DaSOalS minuti perturno,incambiodi unamag- 
giorazione retributiva, per quel quarto d'ora, del 
28%. E latendenza, in linea con quanto avvenuto 
negli ultimi anni, è alla compressione ulteriore. 
T anto che - sottol 1 nea F ranco P anza, del I a F111 ea 
di Bari - il signor Natuzzi in persona può vantarsi 
del fattochei suoi lavoratori lavoranoi130%in più 
dei colleghi del resto d'Italia. Come negli altri 
grandi stabilimenti del settore, tutto è compute¬ 
rizzato. E quando si progetta un nuovo modello 
vengono stabi liti 1 tempi di produzione, lavorazio¬ 
ne per lavorazione. In qual che caso atavolino, in 
qualchealtro (dipendedall'azienda) dopo alcuni 
test. E aquei tempi ci si deveattenere.L 'intuizione 
chestaallabasedel successodeltriangolodel salot¬ 
to, d'altra parte, èproprioquesta: tempisticadaca- 
tenadi montaggioapplicataad unaproduzionedi 
ti po arti gl anal e, i n cui i I fattore I avoro i nei de per 11 
92 per cento. E PasqualeNatuzzi neèil padrerico¬ 
nosciuto. Così lastradadei ritmi-«un Gusci noogni 
trenta secondi, sperando che venga bene», rivela 
un operaio della Sud Imbottiture - passa per una 
scel ta obbi i gata egi usta. C he i n ogn 1 caso vi eneas- 
sunta unilateralmente, senza senti re il sindacato 
territoriale nè le rappresentanze dei lavoratori. 
Chedaquesteparti, cometali, non esi stono o qua¬ 
si. 


Un minuto? 150 lire di salario 
La fatica di fabbricare salotti 
col cronometro puntato contro 

DALL'INVIATO ANGELO FACCINEnO 
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Decine di imprese, 
tantissimi operai 

Seimila lavoratori alle dirette dipen- 
denzedelleaziendedel settore- il 54% 
dei quali concentrato nei tre grandi 
gruppi del distretto; Natuzzi, Nicoletti 
e Calia - altri lOmila impiegati nell'in¬ 
dotto. Sono queste le cifre relative al¬ 
l'occupazione nel «triangolo del sa¬ 
lotto» compreso tra i comuni di Mate- 
ra, Altamura e Sante ramo. Cifre di tut¬ 
to rispetto, specie in un'area come 
quella delle M urge in cui il lavoro cer¬ 
to nonabbonda. 

Per quel che riguarda la composizione 
della manodopera, gli operai rappre¬ 
sentano il 65% degli addetti,gli assun¬ 
ti con contratti di formazione-lavoro il 
19% (concentrati soprattutto nelle 
aziende della provincia di M atera),gli 
apprendisti l'8%. M olto basso, invece, 
il numero degli impiegati - soltanto il 
7%-edei dirigenti (1%). 

Detto di Natuzzi, Nicoletti e Calia, an¬ 
cora per quel che riguarda l'occupa¬ 
zione va rilevato che il 25% (in provin¬ 
cia di Matera)eil 41% (in quella di Ba¬ 
ri) della manodopera è concentrata in 
aziende di dimensione compresa tra i 
16ei99dipendenti. 


Il ciclo fri iuttivo 



u 


Operazione eseguibile sia Operazione esterna Operazione interna \_| 

all'interno che all'esterno dell'azienda all'azienda all'azienda 


controllo, arrivi al milioneesei - mi None e sette. 
Lavorandoli sabato, con la maggiorazioneoraria 
del 28 per cen to, cu i tal voi ta si aggi u n ge u n u I ter! o- 
re 1 ncenti vo, è possi bile andareoi tre. E I a busta pa¬ 
ga- lefamigliemonoredditodaqueste parti sono 
moltodiffuse-cominciaadiventare decen te. C osi 
si gi usti f 1 ca Lecci tazi on e eh e, i I ven erdì, accom pa- 
gna l'arrivo in reparto degli elenchi dei lavoratori 
ammessi al lo straordinario del sabato, stilati sulla 
basedel rispettodei tempi. E si capisceancheper- 
chèil sindacato fatati caafarsi spazio in azienda, se 
avere I a tessera 1 n tasca pu si gn 1 f 1 care essere esci usi 
dal la distribuzione di unafettadi reddito. Non è 
uncasoseindiverserealtàhannosuccessoformule 
tipo vi aggio-vacanza - un bel viaggio, assicurano- 
in cambio di cinqueanni cinque senza un giorno 


di assenza. 

I n molte pi ccol eazi ende che I avocano per conto 
terzi, poi, lo straordinario può essere addirittura 
una questione di sopravvivenza. Per operai e pa¬ 
droni.«Qui -racconta Maria Francesca-il lavoro 
si paga al minuto: 150lire».l conti sono presto fat¬ 
ti. Senza contare, come spiegano ancora in CgiI, i 
casi di quanti si trovano costretti a dichiarare di 
percepì re un certo salario- in linea con letabelle 
contrattuali - salvopoi dovernerestituireunapar- 
teuna volta i ncassato l'assegno. G entecheal lafi ne 
del mese, se non fa straordi nari, si porta a casa 7- 
800milalire. 

M a 1 discorsi, gira gira, tornano sempre lì. Ai 
tempi,ai ritmi.N onèsoltantoquestionedi straor¬ 
dinari, e di reddito, distribuiti a discrezione. E 


nemmenoèsoloquestionedi diritti misconosciu¬ 
ti, di intimidazioni più o meno dirette a quanti 
vorrebberosvolgereatti vi tà sindacai e. («N on mol¬ 
to tempofa, i n unostabi I i mento N atuzzi - racconta 
un delegato - otto operai si sono iscritti al sindaca¬ 
to. Il giorno dopo sono stati convocati, uno per 
uno, in direzione: latesseraallafinel'hanno con¬ 
fermata soltanto in tre»). E' la fatica che pesa, lo 
sfruttamento. U na fatica che cresce. E che vede 
crescere, i n si eme, patol ogi e d i verse da man si on e a 
mansione. Tendiniti ediscopatie, ernieeveneva- 
ri cose. P er adesso si sopporta. N el tri angol o del sa¬ 
lotto! lavoratori sono ancora giovani. E daqueste 
parti - non c'ènessuno, nemmeno il più disincan¬ 
tato, eh e n on 1 0 sottol i n ei - poter I avorare è gi à u na 
fortuna.M adomani? 


.p..a..[^..L.a..i.L.s..i.n..d,acato 

Contratti rispettati, i diritti quasi mai» 



INFO 


Stipendi 

bassi 

Ma buoni 
«incentivi» 


Nel «triango¬ 
lo del salotto» 
un operaio 
genericodi¬ 
pendente da 
un'azienda 
medio-gran¬ 
de prende un 
milioneedue, 
unmilionee 
tre al mese. 
Congli incen¬ 
tivi (non con¬ 
trattati in 
aziendale gli 
straordinari 
si arriva sul 
milioneesei, 
milioneeset- 
te.Più alte le 
retribuzioni 
degli operai 
specializzati. 
Unbuonta- 
gliatoreoun 
buon tappez¬ 
ziere riesco¬ 
no in genere a 
contrattare 
stipendi su¬ 
periori ai due 
milioni. 


SEGUE DALLA PRIMA 


La lezione 
di D'Antona 


È anzi meritoedoperasuachesi 
sia reai izzata la pri ma traduzione 
di quei principi in norma posi ti va 
con il decreton.387/1997,che 
seppuredi applicazioneformal- 
mentel imitata al pubblicoimpie- 
go,co5tituisceun modelloavan- 
zatoecompletodi leggasi ndaca- 
le.T raletante viltà dei suoi as¬ 
sassini ecompletodi leggasi nda- 
cale.T raletante viltà dei suoi as¬ 
sassini vi èstataanchequel la di 
affermarechecon quella leggasi 
sarebbesancitoii monopoliorap- 
presentativodel leC onfederazio- 
ni si ndacali : al contrario, con es¬ 
sa si sonoobbligati tutti i sindaca¬ 
ti,suun piegedi parità,aricercare 
esclusi vamentenel consenso dei 
lavoratori,espressoin mododi- 
rettoecontrol labi le,con i I voto, la 
legittimazionedelleloroattivitàe 
potere rappresentati vi. 

Quantoalla"privatizzazione” 
del pubblicoimpiego,si ètrattato 
di un processolungo,apiùfasi,e 
del la fase recente, cui m i nata nel 
decreti 80/1998, M assi moD 'A n- 
tona èstato l'i ndi scusso protago- 
nista,peravercompresocheper 
reai izzaredawero la riforma, 
l'applicazionedel di ritto privato 
doveva i niziarepiù a montedel la 
esecuzionedei rapporti di lavoro, 
ed i nvesti re l'organizzazioneam- 
ministrativaeladirigenza.T ra¬ 
do rre i n norma quel la i ntu izi one, 
vi ncendo resi stenze radi cati ssi - 
meeforti concetrazioned'inte- 
resseedi privilegi,èstatounvero 
capolavorodi capacitàculturalee 
politica. 

M oltialtri progetti,riguardanti 
tutti temidi importanzacentrale 
comeloscioperonei pubblici ser¬ 
vizi, la riformadellagiustiziaor- 
dinariaedarbitrale, la revizione 
degli ammortizzatori sociali,le 
nuove! niziati ve per l'occupazio- 
neeranogià stati elaborati con il 
decisivoapportodi M assi mo, ed 
attendevano i I suocontri buto 
conclusivo,! ui,tuttavia,aveva 
ormai raggiuntolacapacitàela 
possibilitàdi organizzarli inuna 
visioned'insieme, resa feconda 
da un metodoeda una prassi cor- 
rettadi concertazionesociale. Ed 
aquesto puntoM assi moci èstato 
rapito. 

M a il tesorodi culturaedi in- 
tellegenza racchiuso nellasua 
mente non è prec i pitato i n un 
vuoto i nfì n ito, non è i nteramente 
perduto, perciò noi suoi amici e 
compagni dellaConsulta giuridi¬ 
ca promossa dal la C gi I, conti nue- 
ranno,con capacità tanto più mo¬ 
deste, macon la stessa passione, 
i I suoed i I nostro lavoro. 

PIERGIOVANNI ALLEVA 
professore 
Consultagiuridica 
del lavoro 


DALL'INVIATO 


M a cosa succede - aldilà dell'esser visti come 
unamacchiasul mantocandidodell'iperprodutti- 
vi tà azi en dal e - se I a cu ci tr 1 ce 0 i I tappezzi ere, i I fa- 
legnameoil preparatore non ri escono a ri spettare 
le consegne? «Q uesto si sterna basato sul I e schede 
di produzione-denuncia David-nel caso i tempi 
per qual unque motivo non vengano ri spettati, de- 
termina anzitutto una sorta di controllo indivi¬ 
duai e, cheproduceri chi ami, contestazi on 1 e, a vol¬ 
te, ancheminaccedi I icenzi amento». M ai I peggio, 
forse, non è nemmeno questo. Su questa organiz- 
zazi onedel lavorosi basa gran partedel sistemadel 
«triangolo». I ndustrialeenon solo. <6esei bravo, 
sesei veloce, se tieni il ritmo, se produci più della 
media- racconta un lavoratore del lo stabi li mento 
Natuzzi di I esce, uno dei pochissimi iscritti al sin¬ 
dacato-vieni premiato con la possibilità di farelo 
straordinario». Cioè puoi lavorare anche il sabato 
e, magari (1 n alcunefabbrichesuccede), purelado- 
menica. E la rete, pian piano, ti avviluppa, entri 
nel I a spi ral e. M a i I premi o è ambi to, vi ste I e retri - 
buzioni correnti e la gran quantità di contratti di 
formazione-lavoro. Un operaio generico - tenuto 
ancheconto che l'anzi an 1 tà i n genereè molto bassa 
echel'etàmediaèattornoai trentanni -prendeat- 
tornoal milioneedue- milioneetreal mese.Con 
gli incentivi,calcolati dalleaziendesullabasedella 
prodotti vi tàsenzaalcun ti podi contrattazioneodi 


1 ritti pochi. Soprattutto di ritti sindaca¬ 
li. Sembra esserci unasortadi avversio¬ 
ne ideologica di fronte alla possibilità 
dei lavoratori di autorganizzarsi in fabbri ca». An¬ 
gelo Vaccaro, il segretariodellaCameradel lavoro 
di Matera, è preoccupato. E chiaro. «Qui imperali 
modello Natuzzi. Un model locheprevedeun con- 
trollototalizzante.Sullecondizioni di lavoroean- 
cheoltre, sul lavi tastessadellepersone». 

C osi, per au men tare i I con trol 1 0 - spi ega - si pu n - 
taad assumerenell'ambitodi unastessacerchi afa¬ 
miliare. E il poteresi rafforza.Speciein unarealtà 
inculi eoccasi on 1 d i I avoro son o rare. M a qu esto si - 
sterna ha anche un altro risvolto. Positivo, se lo si 
guardacon gli occhi di chi devefaretutti 1 giorni 1 
conti con unarealtàdifficile. Un po' meno seiosi 
misura col metro di quella politica che punta ad 
avere nei lavoratori dei protagonisti. Le aziende 
del salotto! loro di pendenti li ai utano anche. Mu¬ 
tui, prestiti, anticipi, in cambio peròdi unasuddi- 
tanza al I eesi genzedel I a struttura azi endal e. N on è 
un caso, ma l'espressione di unafilosofia precisa, 
sel'haouseorgan patinato della Natuzzi esibisce 
in testata un bel «Crescere insieme». 


Come sono, Vaccaro, i rapporti tra gli industriali 
delsalottoeilsindacato? 

«II contratto nazionale, per quel che riguarda l'a¬ 
spetto econ orni co, vi ene ri spettato i ntegral mente. 

I problemi sorgono quando si prendono in consi- 
derazionelecondizioni di lavoro,! ritmi, la fatica. 
In queste azi ende si registrano livelli di produtti- 
vitàdi gran lungasuperiori allemediedel settore». 
Ragionidiconcorrenza? 

«Qui vi ene applicato un ciclo produttivo parago¬ 
nabile a quello dell'auto ad un prodotto che, per 
su a n atu ra, è arti gi an al e. E ' 11 pu n to d i f orza d 1 que- 
steaziende.Edèanchelaragionedegli straordina¬ 
ri livelli di produttività toccati, con tutto quel che 
neconseguenel beneenei male. 11 sistemafunzio- 
n a su un "j ust 1 n ti me" abbi nato ad u na forte loca- 
lizzazione-Natuzzi sta realizzando un maxi inve¬ 
stimento sull'area di lesce, poco fuori M atera - e 
questo produceulteriori rigidità. Maloschemasta 
1 n pi ed i sol 0 se i r 1 tm 1 e I a f I essi bi I i tà forzata reggo- 
n 0 , sedi ventano ancor pi ù esi gi bi I i ». 

Un modello di questo tipo non avrebbe bisogno di 
un forte sistema di relazioni sindacali, basato sul 
riconoscimento condiviso di diritti e doveri, per 


fùnzionareal meglio? 

«Penso che, nel medi operi odo, la strada intrapresa 
potràfinirecon l'incideresul modello Natuzzi. Al 
momento però gli imprenditori non sono pronti 
permettereinattounsistemadi relazioni sindaca¬ 
li in azienda. Qggi la disponibilità ai rapporti 
esterni col sindacato c'è. M anca invece del tutto 
quando si parla di processo produttivo. Comun¬ 
que, in alcune aziende si stanno facendo passi 
avanti, anchesesonoancorati mi di ». 

In fabbrica si fa un ricorso sistematico agli straor¬ 
dinari. Come funzionano? Vengono concordati 
con le Rsucome prevedono le norme? 

«M aquando mai ! Ancheperch qui leRsu non esi¬ 
stono. Stiamo tentando adesso, dopo un'esperien¬ 
za fallimentare, di rinnovare quella della "Calia 
Sai otti". AllaN atuzzi di Matera, su circamillead- 
detti,laCgil hal6iscritti: concisi eUil non si su- 
peraquotaSO.E nellealtreaziendemedio-grandi, 
salvoqualcheraraeccezione,lamediaèsimile». 

Le ragioni di questa debolezza, che è del sindaca- 
toe,insieme,del sistema di relazioni industriali? 
«Sono diverse. D a una parte abbi amo un ceto im¬ 
prendi tori al e nuovo, fattodi ex artigiani cresciuti 


sul l'assenza di una cultura i ndustri al evera - non a 
caso le azi ende sono ancora basate su strutture di 
ti po fami 11 are. D al l'altra, i n fabbri ca, abbi amo gi o- 
vani operai, spesso assunti con contratti di forma- 
zi one-l avoro, quasi del tutto privi di cultura poi iti - 
co-sindacale. Certo è, comunque, che questo gap 
nelle relazioni industriali va colmato. Nell'inte- 
ressedi tutti». 

A quali condizioni il "triangolo del salotto" può 
rafforzarsi,favorendo uno sviluppo industriale so- 
lidoedura turo dell'area? 

«Il sindacato sta cercando di farcapirecheèneces- 
sario un raccordo tra i diversi soggetti, sociali ed 
1 sti tuzi on al i, perch è i I n ostro d i stretto si trasfor m 1 
da area monocolturale in area-sistema, perchè si 
allarghi la filiera produttiva. Siamo convinti che 
insistere sulla monocoltura sia un errore, soprat¬ 
tutto di prospettiva. Le faccio un esempio. Nei 
prossimi dueanni la capacità produttiva del le no¬ 
stre aziende raddoppierà. Cosa accadrà sul piano 
economicoed occupazionalese, per qual unquera- 
gi one, i I mercato non dovesseesserei n grado di as¬ 
sorbirei nostri salotti?». 

A.F. 
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♦Dà ledimissioni per tornare a Napoli 
dove sarà sindaco a tempo pieno 
«Lo faccio per un impegno verso la città» 


^Precisazione dà presidentedé Consiglio: 
«Non si tratta di un rimpasto» 

Ma l'opposizioneparla di un fallimento 


♦ Crea sconcerto una nota dì Arturo Parisi 
Maccanico abbandona il coordinamento 
deli'Asinelio: un cenno di polemica? 


Bassolino lasda, al La\m^ Salvi 


Maccanico alleRiforme I Democratici: «Noi non siamo al governo» 



I presidente della Repubblica Ciampi e il presidente del Consiglio D'Alema tra i neo ministri Maccanico e Salvi 


Del Castillo/ Ansa 


ROMA Tutto come previsto. 0 
quasi. L'operazione è andata in 
portoné girodi pochi giorni,sen¬ 
za particolari scossoni, e il gover¬ 
no D'Alema- Mattarella ha da ieri 
pomeriggio due nuovi ministri: 
Antonio Maccanico alleRiforme, 
Cesare Salvi al Lavoro al posto di 
Antonio Bassolino. Non èun rim¬ 
pasto, ribadisce D'Alema, ma una 
«sem pi i ce» an eh e se doppi a sosti- 
tuzione. La nomina di Antonio 
Maccanicoeradatemponell'ordi- 
nedellecose,quelladiCesareSalvi 
è maturata negli ultimi tempi, in 
gran segreto. Perchè legata a una 
decisione autonoma di Antonio 
Bassolino. Nessun mistero parti¬ 
colare, dunc]ue, e nessuna valuta¬ 
zione negativa sull'opera del mi¬ 
nistro, assicurano tutti nellamag- 
gi oran za, a com i n ci are da pai azzo 
Chigi. Il sindacodi Napoli lasciae, 
come conferma D'Alema all'usci¬ 
ta dal Quirinale, attua una scelta 
maturata da qualche tempo, che 
non hasaporedi polemica. 

Lasostituzionedi Bassolinocon 
uno degli esponenti più rappre¬ 
sentativi dei Ds,CesareSalvi,con¬ 
ferma che appunto di rimpasto 
non si può parlare. L'opposizione 
non la pensa così. Nell'addio di 
Bassol i n 0 al mi n i stero, n on ostan - 
te i successi sul patto sociale e il 
contratto dei metalmeccanici, ci 
vede il segno del fallimento della 
politicasull'occupazione. 

QuantoaMaccanico,sisacheil 
neo-ministro è espressione dei 


Democratici echelasceltaèfrutto 
di unavalutazioneconvergentee 
anchequestanon recentissimatra 
palazzo Chigi e L'Asinelio di Pro¬ 
di. Tutto come previsto, dunque, 
senon fosseperun'uscitadel coor¬ 
dinatore dei Democratici Arturo 
Parisi che ieri sera, a nomina di 
M accan i co avven uta, h a ten uto a 
precisare che la scelta del nuovo 
mini stro era «u n a deci si on e auto- 
noma»di D'Alema non poteva in 
alcun modoesserescambiata«per 
un ingresso dei Democratici nella 
com pagi n egovern ati va». 

Sorpresa. Perchè sicuramente 
per la sua nomina D'Alema ha 
sentito Prodi e perchè lo stesso 
M accan i co h a fatto partedel coor- 
dinamento dei Democratici, ruo¬ 
lo che ha lasciato proprio ieri in 
conseguenza dellanomina. Qual¬ 
cuno ha visto nel gesto non solo 
un atto di sensibilità istituzionale 
ma anche un cenno di polemica 
proprio né confronti dei Demo¬ 
cratici. 

La n ota d i Pari si con ferma i n fat¬ 
ti la stima per Maccanico, ribadi¬ 
sce che i Democratici fanno parte 
déla maggioranza e «sono impe¬ 
gnati ndi'azionedi rilanciodél'a- 
zionedi programma», ma mette 
in chiaro cheperquanto riguarda 
metodo e merito déle riforme 
(qud lo appunto di cui si occuperà 
Maccanico) si riservano la «più 
completaautonomiadi iniziativa 
edi giudizio». Parisi spiega chela 
presadi distanzaservearimarcare 


una«diversità»: «Lalineaacui si è 
ispirato il governo ddl'Ulivo e a 
cui continueranno a i^irarsi i de¬ 
mocratici èchei ministri rappre- 
sentanoin modoindistintoeindi- 
viso la coalizione e non i singoli 
partiti...sta qui la differenza di 
fondo con quanti continuano in¬ 
vece a i spi rarsi e a prati care I a vec¬ 
chia logica che vede il governo 
composto daddegazioni di parti¬ 
to». 

D'Alema, uf¬ 
fici al mente, si è 
limitato a spie¬ 
gare il percorso 
che ha portato 
allanominadd 
due nuovi mi¬ 
nistri. Le deci¬ 
sioni - ha detto 
dopo l'incon¬ 
tro con Cimapi 
al Quirinale - 
«sono state va¬ 
lutate dal capo 
dello stato non in pochi minuti, 
ma in alcuni giorni». Prima dd 
colloquio odierno con Ciampi, ri- 
cordaD'Alema, «c'era stata l'occa- 
sionedi precedenti colloqui». «La 
scdta di Maccanico alle riforme 
istituzionali ben si comprendeper 
l'autorevolezza e la competenza 
della personaeinfatti ritengo che 
sia straordinariamente adatto a 
svolgere questo compito». Diver¬ 
so il discorso sullasceltadi Bassoli¬ 
no: «Comprendo-diceil premier, 
chehascrittounaletteraall'ex mi¬ 


nistro-leragioni per cui Antonio 
Bassolino, alla fine, fra l'incarico 
di ministro dd Lavoro eil manda¬ 
to di sindaco di Napoli, checom- 
portavanoun pesosemprepiù in- 
sosten i bi le, abbi a scelto l'i n carico 
di primo cittadino per il legame 
che ha con la sua città. Il governo 
perde un apporto importante, ma 
non il centrosinistra. Salvi, chelo 


sostituisce è uno degli esponenti 
più significativi dd centrosinistra 
edei Ds, con un a forte esperienza 
maturata alla guida dd senatori 
Ds». 

Sulla scdta di Cesare Salvi si sa 
quali sono le valutazioni fatte da 
tempo nd governo. È un uomo 
ddia sinistra chetieneal dialogo 
col sindacato e che può quindi 


rappresentarel'demento di equi¬ 
librio necessario in vista di sca¬ 
denzeimportanti perl'occupazio- 
neela riforma dd lo stato sociale. 
La nomina di Salvi ha un ricasco 
anche sugli equilibri interni dd 
Ds. Il nuovo capogruppo alla 
Q uerd a dovrebbe essere scelto tra 
Gavino Angius e Enrico Moran¬ 
do. B.Mi. 


Gruppo Ds 
si sceglie tra 
Angiuse Morando 

■ Nel corso della prossima 
settimana II gruppo al Sena¬ 
to del Democratici di sini¬ 
stra si riunirà per eleggere 
Il nuovo capogruppo dopo 
che Cesare Salvi è stato 
chiamato al Ministero del 
Lavoro. I candidati più ac¬ 
creditati sono Gavino An¬ 
gius, Presidente della Com¬ 
missione Finanze ed Enrico 
Morando, di provenienza 
ullvista. 

L'erede di Salvi dovrà pren¬ 
dere In mano, tra l'altro. Il 
complesso pacchetto delle 
riforme Istituzionali, che 
proprio al Senato ha visto 
alcuni Importanti passaggi, 
di concerto l'allora ministro 
per le Riforme Giuliano 
Amato. 

È al Senato che si è comin¬ 
ciato a discutere del proget¬ 
to di riforma elettorale su 
cui la coalizione che sostie¬ 
ne Il governo ha trovato 
l'accordo e che potrebbe In¬ 
trodurre un sistema mag¬ 
gioritario con doppio turno 
di collegio. 


■ VIA LIBERA 
DA CIAMPI 
Il premier : 

«Il presidente 
ha valutato 
In pochi giorni, 
non In pochi 
minuti» 


IL PERSONAGGIO 


IL PERSONAGGIO 


Dalla BiGtnerale alla sfida deH'occupazione 


Ljo specialista coi paliino delie istituzioni 



■ PASSIONE 
SPORTIVA 

L'ex capgruppo 
del Ds al Senato 
ama II ciclismo 
e guidare 
leggendarie auto 
d'epoca 


ROMA. Un giuristaperfarriparti- 
re l'occu pazi on e: C esareSal vi, 51 
anni compiuti il 9giugno scorso, 
laureato in giurisprudenza, pro¬ 
fessoreuniversitario di diritto ci¬ 
vile, leccese, risiede a Roma, co¬ 
niugato (la moglie Maria si occu¬ 
pa di biblioteche), ha due figlie. 
Giuliana di 11 anni eClementi- 
nadi 7. Il capogruppo DSaPalaz¬ 
zo Madama eredita la non facile 
poltrona dd dicastero di Via Fla¬ 
via, che intende guidare con la 
carica che ha sempre segnato, al 
Senato, la sua attività parlamen¬ 
tare nd gruppo PDS prima e DS 
dopo. 

Cesare Salvi, super appassio¬ 
nato di ciclismo egran tifoso dd 
«Pi rata» Pantan i, ama passeggi a- 
reper Roma con la sua bicicletta. 
Frai suoi grandi amori ci sonoan- 
cheleauto d'epoca: possi edeuna 
mitica Fiat 600 Abarth ed una 
Mercedes di circa mezzo secolo 
fa. Ndia scorsa edizione ddia 
M i 11 e M i gl i a h a parteci pato come 
pilotaallamiticagarasuunaLan- 
dadd '31, avendo comenaviga- 
toreilsuocollegadigruppo,Ales- 
sandroPardini. 

Cesare Salvi è ordinario di di¬ 
ritto civile, ha insegnato diritto 
ndi'università di Yaleed èstato 


direttore dd l'Istituto di diritto 
privato ddI'Università di Peru¬ 
gia. 

Salvi hafatto parteddlasegre 
teri a dd PC I tra i 11990 ed i 11991, 
dal congresso di Bolognaaqudio 
di Rimini, costitutivo dd PDS. 
El etto per I a pri ma vo I ta sen ato re 
nd 1992,CesareSalvi halegatoii 
suo nome recentemente alla 
Commissione Bicamerale per le 
riforme, presieduta da D'Alema, 
dove fu rdatoreddia «forma di 
governo» presentando due ipo¬ 
tesi: sul premi eratoesul semipre 
sidenzialismotem perato. 

All'indomani ddla vittoria 
dottorale dd Polo da capogrup¬ 
po dd Pdsriuscì asottrarreal cen¬ 
tro destra, grazieadaccordi poli¬ 
tici, la presidenza di ben otto 
commissioni permanenti. Sem- 
prend '96fufrai promotori ddla 
mozionedi sfiduciaverso il guar¬ 
dasigilli FilippoMancusoeneso- 
stenne la successiva battaglia 
parlamentare. 

Cesare Salvi èstato per tre vol¬ 
te, dal '94 ad oggi,detto conaltis¬ 
sime percentuali alla guida dd 
gruppo senatoriale ddla Quer¬ 
cia. La prima dezione a capo¬ 
gruppo avvenne a scrutinio se- 
grdoil 21apriledd '94con l'82% 


dd consensi. La seconda dezio- 
nea capogruppo il 9 maggio '96 
con il 96,7% dd consensi eia ri¬ 
conferma a metà legislatura lo 
scorso 21 Iu0io con l'84,7%, 
sempreascruti n io ^reto. 

L'ultima intervista, dove af¬ 
fronta anche problemi legati al 
mondo dd lavoro, lascorsa setti¬ 
mana al Corriere ddla Sera. Fra 
l'altro, sotto il titolo «Facciamo 
comejospin», il capogruppo dd 
senatori ds sottolineava: «Ci 
vuoleun vero asseltalia-Francia 
chesi pongacomeobietti vo lare 
visione dd criteri interprdativi 
dd patto di stabilità. Non si può 
parlare solo di monetaunicaedi 
banchieri centrali e non tener 
conto ddla congiuntura econo¬ 
mica. Serveall'ltaliaeserveal so¬ 
cialismoeuropeo». Eal sindacato 
disse: «Cofferati e il sindacato 
vanno aiutati a superare incro¬ 
stazioni corporative che ancora 
ci sono, mal'aiutodeveconsiste 
rein proposteeque. Ci sono ddle 
ingiustiziend sistema previden¬ 
ziale? Eliminiamole, mai rispar¬ 
mi ottenuti devono servire a fi- 
nanziareil wdfare. Perfortunail 
governo ha chiaro che non può 
entrarein rotta di collisionecon 
il sindacato». 



■ UN GRANDE 
TESSITORE 


Con la sua 
opera di 
mediatore 
Instancabile ha 
portato Ciampi 
al Quirinale 


ROMA Dietro le quinte, è stato 
l'uomo che ha tenuto le file dd 
rapporti tra il centro sinistra eil 
Polo, che hanno portato all'de 
zionedi Carlo Azeglio Ciampi al 
Quirinale. Elanecessitàdi mette 
remano alleriformeistituzionali 
èstatanegli ultimi anni al centro 
ddla sua attività politica. Ora, 
Antonio M accanico, unacarriera 
tutta interna alleistituzioni, tor- 
naal governo proprio con l'inca¬ 
rico di gestireil nevralgico mini¬ 
stero ddle riforme, voluto da 
Massimo D'Alema. 

Con la sua nomina, entra nd- 
l'esecutivo un esponentedd De 
mocratici (anchesecomehavo- 
luto sottolineare Arturo Parisi, 
non si tratta di un ingresso for- 
maledd partito). Maccanico in¬ 
fatti, dopo essere stato ministro 
ddlePokend governo Prodi, ha 
aderitoall'AsindIo, in cui hapor- 
tato la sua formazione, nata nd 
'96,l'U n i on edemocrati ca. 

3 tratta per Maccanico ddla 
suaquartavoltaal governo.Trail 
1988eil '91 è mi ni stro porgli af¬ 
fari regionali ei problemi istitu¬ 
zionali, nd governi De Mita ed 
Andreotti; nd 1993 col governo 
Ciampi èsottosegretario all apre 
si danza dd consiglio (con ddega 


al Turismo eallo spettacolo); nd 
1996 col governo Prodi è mini¬ 
stro ddlePost e. 

Maccanico sfiorò anchelapre 
sidenza dd consiglio. Nd feb¬ 
braio dd '96fu infatti a lui cheli 
presi dentedd I a R^ubbl i ca Seal- 
faro affidò l'incarico di formare 
un nuovogovernoche,sullabase 
di una larga coalizione, avrebbe 
avuto come obidtivo proprio 
qudio di vareleriforme, apartire 
dal presidenzialismo. Ma il ten¬ 
tativo non andò abuon fineper il 
no dd Polo agli sviluppi ddl'in- 
tesasulleriformetraBerlusconi e 
D'Alema. Dopo qud tentativo vi 
furono ledezioni anticipateche 
portaron o Prodi a Pai azzo C h igi. 

Nipotedi Adolfo Tino, unodd 
fondatori con Ugo La Malfa dd 
Partito d'Azione, Antonio Mac¬ 
canico è laureato in giuri^ru- 
den za; èsposato ed h a u n f i gl i 0 . 

La sua ascesa comincia nd 
1947, a sol i 23 an n i, quan do fre 
SCO di laurea entrò comefunzio- 
n ari 0 al I a C amera e i n q uesta am- 
ministrazionesaletutti i gradini 
ddla carriera, fino a diventare, 
nd 1976, segretario generai e. 

Segue, quindi, il periodo al 
Quirinale, comesegr^ario gene 
rale, con Pertini epoi con Cossi- 


ga, prima di passare alla presi¬ 
denza di Mediobanca nd marzo 
dd 1987. Qui Maccanico avvi a e 
gestiscala privatizzazioneddl'i- 
stituto di via Filodrammatici, il 
cui timoneerasemprestato retto 
daEnricoCuccia. 

Classe 1924, avdiinese, sposa¬ 
to con Marina Ciucci, un figlio, 
Maccanico è conosciuto come 
uomo pragmatico, piuttosto 
schivo edistaccato dai quotidia¬ 
ni boatosdd Palazzo. La sua sto¬ 
riapoliti caèsemprestatavicinaa 
quella dd Partito repubblicano; 
un legamenato dallefrequenta- 
zioni in anni lontani con Ugo La 
Malfa e, successivamente, con 
GiovanniSpadolini. 

FI a ri coperto numerosi altri in¬ 
carichi pubblici comequdio di 
presidente dd Comitato di Bru- 
xdl esper ledezioni di retteal Par¬ 
lamento Europeo eia presidenza 
di numeroseassociazioni ed Enti 
culturali, tra gli altri, lafondazio- 
neGiovanni Spadolini. Eletto se¬ 
natore ndia XI Legislatura per il 
Pri, attualmente è deputato di 
Avdiino per i Democratici. Ap¬ 
pena detto ministro Maccanico 
ha rassegnato le sue dimissioni 
dal Coordinmento politico na- 
zionaledd democratici. 


GIANNI CIPRIANI 

ROMA L'attuale questore di Napoli, 
Arnaldo La Barbera, a Roma. Quello 
di Palermo, Antonio Manganelli, a 
Napoli. Quattro importanti poliziotti 
(Pansa, Pappalardo, Cirillo eZanini- 
Quirini) in lizza per la dirigenza della 
questura palermitana. Qrmai le deci¬ 
sioni sono state prese. Le nomine 
non saranno formalizzate oggi, in 
concomitanza con il consiglio di am¬ 
ministrazione della polizia, ma nei 
prossimi giorni. Ad ogni modo, co¬ 
me confermano dal Viminale, le pos¬ 
sibilità di ripensamenti dell'ultima 
ora sono praticamente nulle. Do¬ 
vrebbe accadere davvero qualcosa di 
straordinario. Per cui entro pochi 
giorni sarà dato il via al «rimpasto» 
tra i dirigenti della polizia, compreso 
il «capo»dellasederomana. 

M a come si è arrivati alla decisione 
finale, che dovrebbe essere assunta 
formalmente solo dopo il prossimo 
consiglio dei ministri? Attraverso 
una lunga «partita a scacchi» nel cor¬ 
so della quale le quotazioni di Man¬ 
ganelli e La Barbera (dati entrambi 


Grò di valzer tra questori, La Bailiera a Roma 


Antonio Manganelli lo sostituiscea Napoli, incarichi prefettizi per Pagnozzi 


come possibili candidati a succedere 
ad Antonio Pagnozzi nella poltrona 
romana, ndr) sono di volta in volta 
salite 0 scese, a seconda del requisito 
principale preso 
in esame: l'an¬ 
zianità 0 la forte 
immagine. Cri¬ 
teri su cui al Vi¬ 
minale - anche 
se nessuno è di¬ 
sposto ad am¬ 
metterlo ufficial¬ 
mente - si è di¬ 
scusso a lungo. Il 
piatto della bi¬ 
lancia, alla fine, 
ha fatto prevale¬ 
re l'esigenza di una esperienza conso¬ 
lidata. Così Arnaldo La Barbera andrà 
a Roma. 

L'esigenza di arrivare in tempi bre¬ 


vi alla nomina del nuovo capo di San 
Vitale era stata posta da tempo. In¬ 
fatti non era un mistero che, dopo la 
promozione di Rino Monaco a vice¬ 
capo della polizia e direttore della 
Criminalpol, gli equilibri interni al 
dipartimento avevano consigliato la 
scelta di un questore di «transizio¬ 
ne», in attesa che maturassero i tem¬ 
pi per una nomina di maggior impat¬ 
to. Così era stato scelto r«anziano» 
Antonio Pagnozzi il quale, prima di 
passare nei ranghi prefettizi, avrebbe 
potuto coronare con un incarico di 
assoluto prestigio una carriera in po¬ 
lizia inappuntabile. Ma Pagnozzi, si 
sapeva prima, non sarebbe rimasto 
più di tanto. E c'era l'esigenza di no¬ 
minare un nuovo questore che fosse 
nella pienezza dei poteri entro gen¬ 
naio, data d'inizio del Giubileo, che 
tanti problemi - sotto il profilo della 


■ PROBLEMA 
A PALERMO 

Sono quattro 
i noni su cui 
si decide: 

Pansa, Ciriiio, 
Pappaiardo, 

Zanini Qurini 


sicurezza e della gestione ammini¬ 
strativa - darà alle forze dell'ordine. 
In altre parole: era stato stabilito da 
tempo che il nuovo questore di Ro¬ 
ma si insediasse prima dell'estate, in 
modo che potesse arrivare con l'ap¬ 
puntamento del 2000 dopo aver avu¬ 
to modo di conoscere alla perfezione 
la «macchina» della queiura. Pro¬ 
prio per essere in grado di affrontare 
i'appuntamento con il Giubileo nelle 
migliori condizioni. 

Alla poltrona di san Vitale, come 
detto, alla fine andrà l'attuale que¬ 
store di Napoli, Arnaldo La Barbera, 
che è già dirigente generale e quindi, 
come anzianità e titoli, ha il massi¬ 
mo. Naturalmente, spiegano al mini¬ 
stero, non si tratta solo di una que¬ 
stione di esperienza: il lavoro di La 
Barbera è stato giudicato da tutti po¬ 
sitivo e quindi la sua scelta come 


questore di Roma ampiamente moti¬ 
vata dalle capacità professionali. A 
Napoli, invece, andrà Manganelli, al 
quale - in concomitanza con l'uscita 
di Giancarlo Caselli dalla procura - 
viene fatto terminare il lavoro paler¬ 
mitano, svolto in maniera brillante. 
È stato proprio Manganelli la «tenta¬ 
zione» del Viminale. Nonostante sia 
uno dei più giovani questori d'Italia 
le chances di arrivare a Roma sono 
state molto forti. «Portare a Roma 
uno come lui, proprio in occasione 
del Giubileo - spiegavano al diparti¬ 
mento - rappresenterebbe un'opera¬ 
zione di grande impatto. Manganelli 
associa grandi capacità ad una forte 
immagine esterna». In effetti non c'è 
funzionario o dirigente di polizia che 
non riconosca a Manganelli grandis¬ 
sime capacità. Mostrate innanzitutto 
fin da quando, come funzionario 


dello Sco, condusse un'indagine che 
portò alla cattura di Nitto Santapao- 
la. E poi proseguite con professiona¬ 
lità anche negli anni in cui diresse il 
Servizio centrale _ 


di protezione. 

C'era poi un al¬ 
tro dato di non 
poco significato: 
l'attività di Man¬ 
ganelli si era 
svolta sempre in 
maniera limpida 
e lineare, lonta¬ 
no da polemiche 
0 zone d'ombra. 

Anche per que¬ 
sto era stato de¬ 
ciso di assegnargli l'incarico di «fron¬ 
tiera» di Palermo. Svolto, a giudizio 
degli addetti ai lavori, in maniera 
estremamente efficace. 


■ OBIETTIVO 
GIUBILEO 

La nomina 
nella capitale 
per garantire 
sicurezza 
In occasione 
delle celebrazioni 


Lo spostamento di Manganelli a 
Napoli lascerà libera la sede di Paler¬ 
mo, dove in questi giorni si sta ragio¬ 
nando su quattro nomi. A comincia¬ 
re da Alessandro Pansa, di rettore del¬ 
lo Sco. Quella di Pansa sarebbe una 
scelta forte, ma difficilmente può es¬ 
sere sostituito in questo momento, 
proprio in una fase di «riordino», do¬ 
po lachiusuradelleCriminalpol ed il 
nuovo ruolo del Servizio centrale. 
C'è poi, in corsa, Francesco Cirillo, 
attuale di rettore del servizio di prote¬ 
zione. E si ragiona anche sui nomi 
del questore di Messina, Pappalardo, 
già impegnato nella lotta alla crimi¬ 
nalità come capo-reparto della Dia 
romana e del questore di Trapani Za- 
nini-Quirini. 

Quale sarà l'iter? Qggi il consiglio 
di amministrazione si limiterà ad 
una serie di spostamenti e promozio¬ 
ni dei primi dirigenti e dei dirigenti 
superiori. Le sedi saranno assegnate 
in un secondo momento. Prima ène- 
cessario provvedere alla nomina del 
pudore di Roma, Pagnozzi, a prefet¬ 
to. È necessario il consiglio dei mini¬ 
stri. Poi la formalizzazione di cièche 
èstato già deciso. 
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TENDENZE 

EMILIA ROMAGNA 


Il 64% dei disoccupati Lsu 
assunti da cooperative 

Dei 58 disoccupati inseriti nei lavori 
socialmente utili (Lsu) gestiti dalla 
cooperazione sociale in Emilia-Ro¬ 
magna nel '98, 37 (il 64%) sono stati 
assunti dalle coop. E quest'anno al¬ 
tre 56 persone disoccupate o svan¬ 
taggiate (handicappati, detenuti, ex 
tossicodipendenti) sono state coin¬ 
volte negli ex Lsu, diventati nel frat¬ 
tempo lavori di pubblica utilità. Il 
progetto è stato realizzato da cin¬ 
que consorzi aderenti a quello na¬ 
zionale «Gino Mattarelli» che rag¬ 
gruppa coop «bianche» e coop 
aderenti alla Lega: Solco di Imola, 
Solco di Ravenna, Consorzio di soli¬ 
darietà sociale di Forlì, Consorzio 
Oscar Romero di Reggio Emilia, 
Consorzio di solidarietà sociale di 
Parma (che collabora con il carce¬ 
re per l'inserimento di ex detenuti). 

PUGLIA 


Denuncia della UN; 
in nero il 90% delle aziende 

Sono dall'80 al 90 per cento le 
aziende irregolari e «in nero» che 
operano in Puglia nei settori dell'a¬ 
gricoltura, dell'edilizia, dei super- 
mercati e dell'abbigliamento. Sono i 
dati «di vigilanza» congiunta Inps- 
Inail, su un campione limitato, resi 
noti dalla Uil Puglia. Il segretario re¬ 
gionale dell'organizzazione sindaca¬ 
le Oronzo Bufano sottolinea che 
«se facessimo una proiezione su 
tutti i settori presi in considerazio¬ 
ne, non sarebbe necessario inter¬ 
pellare l'Abacus per affermare che 
l'evasione contributiva in Puglia vie¬ 
ne realizzata sicuramente da più 
della metà delle aziende Di fronte a 
questo dato sconcertante nessuno 
si preoccupa più di tanto, mentre 
molti si impegnano su come taglia¬ 
re le pensioni, o come fare quadra¬ 
re i conti con le leggi finanziarie». 



INFO 


Lombardia, 
cresce 
il lavoro 
autonomo 

Negli ultimi 
sei anni in 
Lombardia 
l'occupazio¬ 
ne autonoma 
è cresciuta 
del3%afron- 
tediuncalo 
dell'l,6a li¬ 
vello nazio¬ 
nale.In parti- 
colarelacre- 
scitaècon- 
c entrata nel 
settore terzia¬ 
rio. 


Palazzo Chigi: un ufficio promozione-lavoro 


IstituitopressolapresidenzadelConsigliol'Uffìcioperlepolitichedipromozionedel- 
l'occupazione.Nel decreto pubblicatosulla Gazzetta Uffìcialesileggechel'uffìcio 
fomisceal ministro del Lavoro «ilsupportonecessarìoallosvolgimentodellefunzioni 
delegate»perilconbastoalladisoccupazioneelapromozionedeiroccupazione nelle 
areedepresse (Mezzoglomoeareedlcrìsl)eperl'emerslone del lavorolmegolare. 



Collocamento: convenzione Upi-ltalia lavoro 

Sarà «Italia lavoro»llpaiinerprìvlleglatodlsupportotecnlcodelleProvlnceltallane 
chiamateadattuarelanuova gestione delcollocamentoedellepolltiche occupazio¬ 
nali.Inuna nota congiunta l'Unione delleProvlnce(Upl)e«ltallalavoro»sotlDllneano 
chequestultima «favorirà lacreazionediformeinnovativedioccupazione,Il processo 
di ammodemamentoedi riorganizzazione,losviluppoeconomicoesoclale». 


I 0 0 Bologna: l'esperienza di cinque amici laureati 

. che per dare continuità agli studi s sono 

inventati (con successo) un'azienda tutta loro 

Per amor della chimica 
anche la «molecola» 
può diventare impresa 

CLAUDIO GIANNASI 


P er fare i 11 avoro del I a I oro vi ta, quel I o per 
cui avevano studiato, sono andati a cer¬ 
carlo nei recessi più profondi dellamate- 
ri a. L à i n fondo dovestanno I emolecole. È così 
che è nata «Alchemy», società formata da ci n- 
quegiovani laureati in chimicaindustrialeche, 
fra le prime in Italia, lavora su commessa per 
aziende e grandi gruppi farmaceutici per pro¬ 
durre le sintesi necessariea creare un farmaco: 

I afabbri cadel I emoi ecol e. 

T rentunoanni di media, Elisabetta Passone 
( presi d ente d el I a soci età), Stefan i a M anferd i n i, 
NadiaZerbini,RobertoAureli eGiovanni Ber¬ 
nardi sono quello che si dicedei giovani im¬ 
prenditori. 

Presala laurea insieme al l’università di Bo- 
lognaametàanni '90si sonopoi divisi per but¬ 
tarsi sul mercato in cerca della prima occupa¬ 
zione. E, più fortunati di altri, l’hanno trovata. 
Qualcuno nel settore chimico, altri no. Posti 
anche si curi, ma tutti lontani dal l’esperienza e 
dagli studi fatti in facoltà. Ed ècosì chegli ève- 
nuta l’idea. Se nessuno gli offriva il lavoro giu¬ 
sto, si sono detti, allora la strada da percorrere 
eraquelladi mettersi in proprio. Di fare nuova 
impresa. 


Alchemy nasce all’inizio del '98 in uno spa¬ 
zio di cento metri quadri ad Altedo, comune 
del lacintura bolognese. Dueambi enti, uno più 
grande per il laboratorio, l’altro per l’ufficio. 
N el I ecassedel I asoci età ci sono ottanta mi I i on i. 
Quelli arrivati con l’autofinanziamento dei so¬ 
ci. E, soprattutto, tante! dee. L a pi ù i mportante 
quel la chesta al la basedel la creazione del l’im¬ 
presa: un’analisi di mercato. 

L'essersi resi conto, come di ce ri pensando a 
quei giorni ElisabettaPassone,«chec’eralane- 
cessitàdi piccole produzioni di molecoleinno- 
vati veechenellegrandiaziende stava crescen - 
do la tendenza a cercare all’esterno qualcuno 
che facesse questo lavoro». C’era un bisogno e 
lorononhanno fatto al tro eh e i n tercettar I o. 

Dopoi primi mesi nei quali viene messa in 
piedi la struttura e presi i primi contatti con i 
committenti, in settembre! macchinari di Al- 
chemysi mettono in moto ecominciano asfor- 
naremolecole. Sono macchinedai nomi strani 
come 1 0 spettofotometro i nfrarosso o I a cromo- 
tografialiquida.Sonogli strumenti chegli per¬ 
mettono di individuare quello che gli viene 
chiestodi cercare. «Di solito-diceElisabetta-il 


nostro compì to consi ste n el trovare I e mol ecol e 
cherendono attivi 1 farmaci. Quellechestanno 
al I a base d el I e sostanze cu rati ve. E ssen zi al men - 
te lavoriamo in due direzioni. In un caso le 
aziende ci forniscono la ricetta e noi resta solo 
da svilupparla per ottenere il principio attivo. 
N el l'al tro tocca i n vece ad AI eh emy fare tutto i I 
percorso di sintesi della molecola. Sappiamo 
ci oè sol tan to a cosa si deve ar r 1 vare m a abb i am 0 
tutto! I percorso dacostrui re». 

Usandoli termi ne inglese (nei Paesi anglo- 
sassoni ed esteri l’esternalizzazione di questi 
segmenti pregiati di lavoro è molto più diffusa 
che i n I tal i a) ad AI eh emy fanno I a «custom si n- 
thesis»,lasintesi su richiesta.! cattano piccoli e 
grandi quanti tati vi. Dai grammi gli etti. Spesso 
operano anche per le piccole imprese di cui è 
tanto ricco il sistema produttivo emiliano ro¬ 
magnolo. «Ci capita, quindi, di determinare il 
gradodi purezzadi un prodotto. 

M a anche, ed è successo, di verificare la ra¬ 
gione per cui da un determinato momento in 
poi, u n prod otto eh e era sem pr e u sci to d al I a I a- 
vorazione con un colore bianco era diventato 
1 mprovvisamente verde. I nsomma cerchiamo 


di esserei I più duttili possi bileedi Incontracele 
esigenzedi soggetti anchemolto diversi fralo- 
ro». 

A quasi un annodairiniziodeirattivitàii bi¬ 
lancio del la soci età è positivo. Risultati, molte 
soddisfazioni ma peri soci,sinora,nientesoldi. 
«La scelta - dice Elisabetta Passone - è stata 
quel I a di rei nvesti retutte I e entrate nel la soci e- 
tà per acquisi remacchinari equindi nuove pos¬ 
sibilità di lavoro. Ci siamiodati tempotreanni 
per arri vare in pareggio. È unasfidachesperia- 
modi vincere». 

Già, i soldi. L'unico neo dell’esperienza di 
AIchemy èpropri oquel Iodei fi nanziamenti. 

<6edovessi direqualcosaachi ci governa-af- 
fermaElisabettaPassone- sicuramente gli in¬ 
dicherei la questione del credito e quel la relati¬ 
va al le sovvenzioni per le nuove imprese. Par¬ 
tendo daquesto ulti mo punto, non trovo gi usto 
checerte 1 n 1 zi ati vecomequel I edel presti to d ’o- 
nore vengano indirizzate solo al Meridione. 
Cosavuoledirechei giovani del nord non han¬ 
no diritto ad un aiuto per creare imprese? Ri¬ 
guardo al sistema bancario, beh, lì siamo pro¬ 
pri 0 al l'età del I a pi etra. Si amo al paradosso che 
per concederti uncreditoindenaroti chiedono 
altro denaro come garanzia. È un cane che si 
morde la coda ed il segnaledi una profonda ar¬ 
retratezza. Q uandosi capi rà, anchequai n I tal ia 
- conciudePassone- cheperfarecrescerei set¬ 
tori più innovativi del l’impresa occorre sapere 
darefiduciaachi hadei progetti ? Non è possi- 
bileumiliareun giovane chiedendogli di pre¬ 
sentarsi in banca con il papà chegli fadagaran- 
te. Credo che un sistema evoluto possa essere 
soloquelloincui chi hai soldi sa valutare anche 
lagenialità.Quelloincui lamiaidea,seseriaed 
ori gi nai e, possa essere con si deratadi per sàuna 
garanzi a». 


.LA V,p R p & P R E V I D E N^ 

I contributi omessi 
egli obblighi dell'lnps 

PAOLO BOER* 


Dodici anni fa hodocumentatoall'Inpscheilmiorapportodi lavoro erainiziato 
quasi unannoprimadelladatadacui il miodatoredi lavoro hainiziatoaversarei 
contributi perme.Oral'Inpsmi ha respi ntoladomandadi pensionedi anzianità 
per i nsufficienzacontri buti va, i n quanto i I periodo scoperò non èstato recupera¬ 
to, edèormai prescritto. 

C'èun modoperdifendereilmiodiritto? 


Unalattrice- Modena 


A nostro parere, se disponi deiia prova di 
avere segnaiato immissione contributiva 
quando i contributi non erano ancora 
prescritti, provando attraverso prove scritte ia 
data di inizio dd rapporto di iavoro, hai diritto 
ad esigere che ii periodo scoperto sia considerato 
utiie ai fini dd diritto e deiia misura deiia pen¬ 
sione (anche di anzianità), 
perché i'automaticità ddie 
prestazioni prevista dai- 
i'art. 27 dd r.d.i. 14 apriie 
1939, n.636, può essere in¬ 
vocata anche prima che si 
verifichino ie condizioni per 
i'esercizio dd diritto a pen¬ 
sione. L a iegge richiede soitanto che i'assicurato 
denunci immissione contributiva prima chei con¬ 
tributi siano prescritti e che documenti ii periodo 
di evasione contributiva. 

Se successivamente aiia denuncia documenta¬ 
ta i'ente previdenziaie trascura di recuperare ia 
contribuzione e ia iascia addirittura prescrivere 
taie fatto non pregiudica ii diritto ddi'assicurato, 
perché ii rapporto giuridico che iega i'ente aii'as- 
sicurato è distinto da qudio che iega ente e dato- 
redi iavoro. 

Questa interprd:azionedeii'art.27, che è stata 
finora contestata daii'ifIPS, e che non trova 
conferme da parte deiia magistratura, è stata fat¬ 
ta propria daiia Corte Costituzionaie n.374 dd 
26 novembre 1997 che ha affermato i'obbiigo dd- 
i'INPS a trasferirein casodi ricongiunzione dei¬ 
ia posizione assicurativa presso aitro ente, non 
soio ia contribuzione effettivamente presente, ma 
anche qudia cherisuita dovuta e non è stata an¬ 
cora recuperata. 

Gii effetti derivanti daii'automaticità deiia 
prestazioni si producono, nd pensiero ddia C or¬ 
to, già durante ia vita dd rapporto assicurativo. 


IL PARERE 


DEL L 'ESPERTO 


facendo sorgere a carico deii'ente previdenziaie 
una obbiigazione pari aai contribuzione susedti- 
biiedi recupero. 

ii diritto aiia integrità deiia posizione assicu¬ 
rativa riconosciuto daii'art.27 sarà destinato a 
spiegare effetti a carico deiia gestione originaria 
normaimente ai momento di maturazione dd di¬ 
ritto a pensione M a quanto per effetto ddia tra- 
sferibiiità ddia posizione assicurativa introdotta 
daiia iegge n.29 dei 1979, per i'assicurato opti 
per ia ricongiunzione di tutti i periodi di contri¬ 
buzione presso un'unica gestione, tra ia contribu¬ 
zione suscettibiie di essere trasferita va compresa 
anche ia contribuzione non ancora recuperata. 

Appiicando questi principi ai nostro caso, si 
può conciudere: che i'assicurato ha diritto di 
chiedere che sia considerata presente suiia pro¬ 
pria posizione ia contribuzione evasa, anche pri¬ 
ma di maturare diritto a pendone: che taie dirit¬ 
to si esercita mediante denuncia ddi'omissione 
contributiva, corredata daiia documentazione 
scritta od aitra prova certa da cui risuiti i'esi- 
stenza dd rapporto di iavoro inoitrata aii'ente 
previdenziaie prima che ia contribuzione cada in 
prescrizione: che i'assicurato resta insensibiie dai 
pregiudizio derivante daiia succesàva prescrizio¬ 
ne deiia contribuzione omessa, in forza dd- 
i'art.27 dd r.d.i. n. 636 dei 1939, nei testo vigen¬ 
te, che discipiina i'automaticità ddie prestazioni 
in difetto di copertura contributiva: che nd caso 
in cui i'ente previdenziaie si rifiuti di dareriiievo 
a taii contributi, i'assicurato non dispone soitanto 
di una azione risarcitoria, nd confronti deii'ente 
responsabiie per avere iasciato prescrivere i con¬ 
tributi, ma ha ii diritto ad esigere chei contributi 
evasi (ed ormai prescritti) siano considerati come 
effettivamente presenti suiia poazione assicurati¬ 
va ai fini ddie prestazioni. 

* avvocato, esperto previ denzi al e 
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^Concordi i dirigenti: «I nostri voti non sono più 
in frigorìfero, ia partita per ie regionari 
del Duemila èpiù chemai aperta» 

La ora frena 
«Il Piemonte è solo 
un caso marginale» 


«Libertà» per gli iscritti in tutta la Lombardia 
Maroni: «Sono schierato perTamberi» 



Il raduno leghista di ieri a Pontida 


Farinacci/Ansi 


_ L'im’ERVISTA ■ MARCOFORMENTINI.eurodeputatoddIaLega _ 

«A Milano darò indicazioneGonbD il Polo» 


MILANO Domenico Cornino, ca¬ 
pogru ppo del I a Lega al I a Camera e 
segretario piemontese, il giorno 
dopo le contestazioni di Pontida 
per la scelta sostenuta e conclusa 
degli apparentamenti col Polo in 
Piemontedifendelaposizionema 
con alcune precisazioni significa¬ 
tive: <6i tratta di un esperimento 
margi n al e e comun que desti n ato 
ad alimentare il dibattito politico 
e su questo, parliamoci chiaro, io 
faccio solo da apripista». Ancora 
più esplicito sulle prospettive di 
accordi futuri in vista delle regio¬ 
nali del 2000: «3 trattadi unapar- 
tita apertissima, ci guarderemoin- 
torno a 360 gradi». Conferma che 
arriva anche in risposta alle aper¬ 
ture federaliste di Polena: «Spero 
chesi decidano. Penso chei nostri 
esperimenti piemontesi possano 
finalmente stanare anche il cen¬ 
trosinistra». 

Anche Roberto Maroni sottoli- 
neail carattere «sperimentale» ed 
«eccezionale»dellescelteperi bal¬ 
lottaggi: «Samo un po' col Polo e 
un po' col centrosi n istra. 11 fatto è 
chela Legasi èmessa, persualibe- 
ra scelta e non costretta come ai 
tempi del governo Berlusconi, sul 
mercato politico, insomma an¬ 
diamo con chi ci offredi più». Pre 
esazioni politicheaparte, il pano- 
ramadelleindicazionidei Carroc¬ 
cio per i ballottaggi di domenica 
propendono comunque a favore 
del Polo. È così in Piemonte, così a 
Savon a, così a U di neePorden on e. 
Fa eccezione Piacenza dove la Le¬ 
gasi schiera col centrosinistra. Re- 
stanoapertelepartitedel Venetoe 
della Lombardia. Qui bisognerà 
ancora attendere le risoluzioni 
dellesegreterieregionali. Il Vene¬ 


to èpertradizionepiù filopolista. 
Quanto alla Lombardia l'orienta¬ 
mento sembra quello della «liber¬ 
tà di voto», come ha lasciato in¬ 
tendere il segretario Calderoli. 
Tuttavia l'indicazione ufficiale 
non sarà ferrea. Verranno infatti 
concesse, con labenedizionetaci- 
tadi Bossi, al cuneautorevoli prese 
di posizionepersonali afavoredel 
centrosinistra alla provincia di 
Milano, tali da favori relavittoria 
della Lega soprattutto nel ballot- 
toggio col Polo, nelle provinciali 
di Bergamo. 

Maroni coglie la palla al balzo: 
«Se io fossi a Milano voterei per 
Tamberi. L'ho diciarato a Pontida 
e lo ribadisco oggi. Farei così per 
tanteragioni. primo perimpedire 
la saldatura delle tre istituzioni 
lombardo-milanesi. Comune, 
Provincia e Regione, tutte nelle 
mani del Polo e in particolare di 
Forza Italia. Poi perché Tamberi 
h a I avorato ben eeperci ò meri ta d i 
essere riconfermato. Infine per¬ 
ché conosco bene gli uomini del 
centrosinistra equdii del Polo in 
Lombardia e perciò dico che sul 
terreno delle riforme quelli del 
centrosinistra sono più attrezza¬ 
ti». 

Anche Francesco Speroni fa il 
pu n to su 11 a parti ta aperta del I e al- 
leanze, ribadendo che l'orizzonte 
I egh i sta èa360 grad i : «Leabbi amo 
chiamate alleanze di centro per- 
chériteniamo chedebbano essere 
I a destra e Ia si n istra a convergere 
sudi noi,anchesesiamoi più pic¬ 
coli». Comunquetutti i vecchi co¬ 
lonnelli leghisi, a cominciare da 
Formentini e Maroni, concorda¬ 
no: «I noSri voti non resterano 
più in frigorifero». C. B. 


CARLO BRAMBILLA 

MILANO Marco Formentini, eu¬ 
rodeputato leghiSa riconferma¬ 
to eterzo arri vato al I a co rsa per I a 
presidenzadeHaProvindadi Mi¬ 
lano, sarà l'ago della bilancia, 
coll'll percento di consensi, nel 
ballottaggio che vede contrap¬ 
posi la candidata del Polo,Om- 
brettaColli,equellodel centrosi- 
niSra, il presidenteuscenteLivio 
Tamberi. L'ex sindaco di Milano 
fall punto dellasituazionesulle 
scelteelettorali del la Lega, il gior- 
nodopo Pontida. 

Onorevole Formentini, innanzi¬ 
tutto,chePontidaèSata? 
<Anchedopo la sconfitta eletto¬ 
rale indubbia, Pontida ha mo- 
Srato che la noSra gente non è 
Siduciata. S rendeconto di esse¬ 
re Sata battuta dalla deSra ma è 
pronta a ripartire. E poi Bossi ha 
avuto unagrandericonfermadal 
suo popolo. E c'èSato anchedi- 
battito politico, ancora poco per 
la verità, ma qualcosa si è mos¬ 
so». 

Ovveroc’èSato l’ok agli accordi 
elettorali. Cornino fischiato dai 
secessi oniSi perlascelta degli ap¬ 
parentamenti col Polo in Pie¬ 
monte, Bossi chelodifende...Che 
significatuttoqueSo? 


«N aturai mentecredocheledeci- 
sioni finali dovranno esserepre- 
sedal prossimo congresso Sraor- 
dinario d'autunno. Per ora ab¬ 
biamo alle spalle due congressi 
vincolanti : sulla scelta strategica 
dell'indipendenza della Padania 
e sul divieto a fare accordi ecce¬ 
zion fatta per il Blocco padano 
che, nonortante qualche buona 
affermazione, complessivamen- 
tenon haportato arisultati signi¬ 
ficativi. Detto questo, se si vuole 
usciredall'isolamento unascelta 
dovrà pur essere fatta. Certo si 
può anche decidere di sostenere 
1 ' i so I amen to tot al e... È u n a scel ta 
anchequella,mapersonal mente 
temo che non sia una grande 
scelta. Non credo cheporterebbe 
molto lontano. Comunque se si 
devono fare accordi bisognache 
sia un congresso a stabilirlo. 
Quindi bisogna aspettare. Per 
adesso èimportantechesia stata 
riconfermata la piena fiducia a 
Bossi. Qra il nostro segretario ha 
piedesal do eman i I i bere». 

Ma con chi verranno fatti accor¬ 
di? Domenica ci sono! ballottag¬ 
gi,chepartita sarà? 

«lo sono uno di quelli chesostie- 
nechebisogna arri vare mol to ra- 
pidamente al dibattito politico 
checi porti adelleconclusioni. Il 
panoramadellepossibili scelteè 


aperto, a 360 gradi. Meglio non 
"è", ma "deve" essereaperto. Per¬ 
chè se è già univoco, vuol dire 
chec'ègiàlasceltafinale, magari 
non strategica, machegiàconfi- 
gura alleanze organiche. Scco- 
mesono esclusealleanzeorgani- 
ch ema son 0 con senti tesol 0 scel¬ 
te, per questo ballottaggio, tra 
l'altro, sceltedi carattereeccezio¬ 


nale, èstato detto chelaLeganon 
dovrebbe scegliere...Quindi ca¬ 
rattere eccezi onalepergliincari- 
chi dati a Piemonte, Savona, Pia¬ 
cenza...». 

Ma in Piemonteèstatafatta una 
xdta solo col Polo. Non è una 
contraddizione? 

«Devo dire che questo non era 
nei patti. In consigliofederaleho 


sentito affermarecheancheperii 
Piemonte era necessario cercare 
possibili soluzioni di equilibrio. 
Evidentementeio capi SCO Comi- 
nochenon avrà avuto situazioni 
tali dapoterformulareunascelta 
diversa. Voglio precisarechel'in- 
tenzioneera quella di non impe 
gnarci su un a strada che ci com- 
promettevadefinitivamente. Era 
stato invitato a un 
equilibrio. È uscita 
invece una scelta 
unicaafavoredel Po¬ 
lo. Ma questo non 
era nelleindicazioni 
del federale». 

Quindi in Lombar- 
diachesuccede? 
«Qui ci sono gli inte 
ressi forti della Lega. 
Probabilmente in 
Lombardia verrà da¬ 
ta libertà di voto. La 
spiegazione è che 
qui siamo sufficien¬ 
temente forti e quindi non ci 
dobbiamo pronunciare a tutti i 
costi. In Piemonte la Lega è tal¬ 
mente debole che rischiava di 
spari re, pari i amoci eh i aro. Q u i n - 
di lì magari si è dovuto fare una 
sceltadolorosa, perchèinsomma 
mettereil simbolo del Carroccio 
sotto certi simboli a medà molto 
fastidio. Comunque in Lombar¬ 


dia io penso che non si possa ri¬ 
schiare che il nostro Giovanni 
Cappelluzzo perda nel ballottag¬ 
gio alla provinciadi Bergamo, lo 
cercherò sicuramente di dargli 
una mano. Domani (oggi, ndr) 
sarò a Bergamo, a un convegno 
nella sede della Provincia, dove 
sono invitati tutti i presidenti 
uscenti del centrosinistra, orga¬ 
nizzato da Cappelluzzo. E lì ri¬ 
tengo mi o dovere, ri peto mi o do¬ 
vere, come candidato alla pro¬ 
vinciadi Milano,alqualel'llper 
cento degli abitanti ha espresso 
fiducia, di dareun'indicazionea 
queste persone. Senza la pretesa 
di vincolare nessuno, chi vorrà 
seguirmi lo farà liberamente, 
spiegherò agli elettori eh e mi sti¬ 
mano le convinzioni politiche 
eh eho maturato». 

Chesono? 

«Le chiarirò compiutamente a 
Bergamo. Del resto ho già fatto 
capi recome la penso dal palco di 
Pontida. lo non voterò Polo. Per 
questionedi coscienza, non pos¬ 
so dare il mio voto al partito di 
Dell'Litri». 

La questionedi coscienza conci- 

deràconl’indicazionepolitica? 

<Certo chepuò coincidere. A Ber¬ 
gamo, seCappelluzzo mi darà la 
parola, vorrei anche motivare 
perbenelecose». 


il 


Non pretendo 
di vincolare 
nessuno 
ma non voterò 
mai il partito 
di Dél'Utri 


n 



La Quercia: «Do\« non siamo in gara 
non diamo alcun voto al oentrodedra» 

Il segretario Ferrari: non regaliamo il Carroccio a Beriusconi 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO «Nessun voto al Polo». È 
questo il segnalechearrivachiaro 
e forte dal centro-sinistra della 
Lombardia peri ballottaggi di do¬ 
menicaprossima, dovesi deciderà 
chi governerà diverse importanti 
amministrazioni provinciali. Esul 
piano politico qualcosadi impor- 
tantesi stamuovendoanchein vi¬ 
sta delle elezioni regionali del 
prossimo anno. 

Il turnodecisivodelleconsulta- 
zioni provinciali di Milano, Bre¬ 
scia, Lodi, Cremona e Bergamo 
(oltreanumerosi Comuni)vedeil 
Poi 0 avversariodel centro-sinistra 
nei primi quattro casi e contrap¬ 
posto alle Lega nel ballottaggio 
per la provincia di Bergamo. Ma 
niente è deciso, anzi, su tutti i 
fronti esistono serie possibilità 
che la destra berlusconiana resti 
esclusa dai governi locali, proprio 
perch ésconf i ggerl o el ettoral men - 
te è obiettivo comune di sinistra, 
centro e Lega. Non si trattadi ma¬ 
novre sottobanco o di trattative 
"scandalose" ma di confronti 
aperti -enon daieri -tralerappre- 
sentanzelocali del centrosinistrae 
quelle leghista. «Se dovessi pie¬ 
garmi con uno slogan - precisa il 
segretario ragion alelombardo dei 
Ds, Pierangelo Ferrari - direi che 
l'orientamento èquello di direno 
al Polosempreeovunqueesì alla 
Lpa là dovesi presentano lecon- 
dizioni per appoggiare i loro can¬ 
didati nei ballottaggi. Non si tratta 


di semplici accordi elettorali buo¬ 
ni perunadomenica, perchénon 
bisogna dimenticare che qui stia¬ 
mo lavorando da tempo in vista 
del le ragionai idei 2000-aggiunge 
Ferrari - sempre con l'obiettivo 
chiarodi impedirecheil Polocon- 
quisti la Lega. Quindi nelle varie 
realtà locali si rta valutando se e 
doveesistonolecondizioni perun 
rapporto diverso con laLega». Fer¬ 
rari assicura che questa analisi ha 
giàtrovato consenso ancheall'in- 
terno della segretaria nazionale 
dei Dsericorda 
che «non è 
neanche la pri¬ 
ma volta eh e se 
ne parla, basti 
ricordare che 
anche alle co¬ 
munali di Co- 
moeVaresesiè 
posta per noi 
l'alternativa tra 
Polo e Lega». E 
alla fine l'han¬ 
no spuntata i 
candidati del Carroccio, a dimo¬ 
strazione che tutto sommato - a 
naso tu rato-anche gli elettori del 
centro-sinistra tendono a fare di 
tutto per eviterei governi del cen¬ 
trodestra. 

Insamma, in Lombardia si sta 
lavorando per far sì che anche al¬ 
l'interno della Lega prevalga l'at¬ 
teggiamento di Formentini eMa- 
roni, che in più occasioni hanno 
mostrato orientamenti politici di¬ 
versi dai "colonnelli" piemontesi 
come Borghezio e Cornino, che 


invecetendonoaguardareallade- 
straquandosi trattadi sceglieregli 
"avversari" con cui allearsi. Non 
sono, però, lesegreteriepolitichea 
muoversi, ma i diretti interessati, 
doèi candidati. Proprio oggi, per 
esempio, a Bergamo, è in pro¬ 
gramma un incontro tra i candi¬ 
dati alla presidenza delle provin- 
cie di Milano, Bergamo, Brescia, 
CremonaeLodi,chehannoscelto 
di confrontarsi pubblicamentesui 
programmi amministrativi, an¬ 
che alla luce della difficile espe¬ 
rienza che nel precedente qua¬ 
drienniotutti quanti hannovissu- 
to ogn i voltach eèstato n ecessario 
passare per la Regione Lombardia 
governata da Roberto Formigoni. 
Quindi, proprio a parti redai temi 
prettamente amministrativi, si 
rinforza la possibilità che Lega e 
centro-sinistra appoggino reci- 
procamentei propri candidati nei 
ballottaggi. A Piacenza è già uffi¬ 
ci al e, vi sto che è stato an n u n ci ato 
addirittura l'apparentamento tra 
il Centro-sinistra e la Lega. Con 
l'incognita, però, di Rifondazione 
com u n i sta eh e potrebbe van if i ca¬ 
re l'obi etti vo del la conferma del la 
presidenzadellaProvinciacon un 
invito all'astensione. Una que- 
stionechecoinvolgeanchelealtre 
forzedellacoalizionedi governo: 
«Il centro-sinistrasi presenta com¬ 
patto, il Polo no-diceil responsa- 
bileenti locali del Ppi RenzoLuset- 
ti - quanto agli apparentamenti, 
sono stati i candidati presidenti di 
Provincia e sindaci a definire la 
questi onein pienaautonomia». 


■ IL CASO 
BERGAMO 

Il centrosinistra 
valuterà 
se sostenere 
Il candidato 
leghista 
al ballottaggio 
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^ Le preoccupazioni del Professore 
rilanciateed enfatizzate 
dall’agenzia Reuters 


♦ Colloquio telefonico con D'Alema 
che sottolinea: «Frase distorta» 

E la moneta ri prende a salire 


Prodi: inflazione alta 



L'allarme fa Glarel'euro, poi lacorrezione 



IL CASO 


Ma i dati di giugno smentiscono il Professore 
Prezzi in calo ddio 0,1 rispetto a un anno fa 


U\URA MATTCUCCI 

MILANO Un equivoco, unaforza- 
tura di troppo e a fine mattinata 
l'Euro affonda, perdendo circa 
mezzo centesimo contro il dolla¬ 
ro, mentre scendono anche le 
quotazioni dei titoli pubblici eu¬ 
ropei. Un piccolo crack economi- 
co-politico, quellodi ieri mattina, 
scatenato dalle parole del presi¬ 
dente della Commissione Euro¬ 
pea Romano Prodi in videoconfe¬ 
renza da Bologna all'assemblea 
annualedi Federchimica,riunitaa 
M i I an 0 , e soprattutto dal I a I ettu ra 
deH'agenziadi stampa economica 
Reuters. Secondo la quale l'Italia 
corre il rischio concreto di finir 
fuori dall'Euro.Tantochesullavi- 
cenda finisce per intervenire an¬ 
che D'Alema, in una pausa della 
direzione dei Ds: «L'allarmismo 
chesi ècreato-minimizza-ènato 
solodaunadistorsionedelleaffer- 
mazioni di Prodi». Una «lunga e 
cordi al e» telefonata nel pomerig¬ 
gio tra D'Alema e Prodi (chesi ve¬ 
dranno presto) chiariscedefiniti- 
vamentel'equivoco.Eunanotadi 
palazzo Chigi spiega che il presi- 
dentedella commissioneeuropea 
ha solo richiamato il fatto che in 
Italia, non ostante gli enormi pro¬ 
gressi, è ancora un poco sopra a 
quellodegli altri paesi echequesto 
devespi n gerel ' i n d ustri a i tal i an a a 
lavorare sodo perdifendere, alun¬ 
go termine la competitività del- 
l'industriaitaliana. Chiaro, spiega 
palazzo Chigi, sul medio e breve 
periodo non c'è alcuna preoccu¬ 
pazione. 


Di vero, comunque, c'èchel'in- 
tervento dell'ex presidente del 
Consiglio non è suonato tenero 
nei confronti dellapoliticadel go¬ 
verno: «Bisognastareattenti -dice 
Prodi-airinflazione,chein Italiaè 
di duepunti percentuali, il doppio 
rispetto agli altri Paesi europei». 
«Questa differenza - continua - ci 
ren de di ff i ci I e restarecom peti ti vi, 
esedovesseprotrarsi permeiti an¬ 
ni sarebbe una tragedia. A quel 
pu n to sarebbe d avvero d i ffi ci I e re¬ 
stare nella moneta unica». Anche 
la Commissione Europea, ripren¬ 
de, «dev'essereliberatadacompiti 
i n uti I i 0 che posson o essere svolti 
meglio in sede locale». Poi riequi¬ 
libra: «Comun¬ 
que, riducendo 
sia il debito 
pubblico che 
l'inflazione, 
abbiamo posto 
le premesse per 
lo sviluppo. 
Quindi non 
posso certo di re 
di essere pessi¬ 
mista». 

Ma tanto ba¬ 
sta. A leggere i 
lanci di agenzia Reuters, quelli 
usciti nel circuito inglese soprat¬ 
tutto, ieri mattinal'uscitadell'lta- 
liadaH'Eurosembravaimminente 
epressochèinevitabile. Enellesa- 
le cambi la moneta unica finisce 
terremotata. I primi ridimensio¬ 
namenti arrivano da Banca Inte¬ 
sa: «Prodi - dicono dalla sala ope- 
rativa-non ha fatto altro eh e riba¬ 
direi! concetto secondocui per re¬ 
stare nell'Euro bisogna rispettare 


alcune regole. Altrimenti prima 
arrivano lernulte,epoi l'uscitadal 
sistema». «È un monito - conti¬ 
nuano - il cui effetto sui mercati è 
stato amplificato dall'esiguità de¬ 
gli scambi». Poi è lo stesso presi¬ 
dente Ue a puntualizzare: «Sono 
stato frainteso. Lemieaffermazio- 
n i h an n 0 mosso i mercati sol 0 per¬ 
ché sono state ri portate in un mo¬ 
do molto equivoco e sbagliato». 
Ancora Prodi: «Ho parlato ad una 
platea di industriali, e ho voluto 
direchec'èunapiccolissimadiffe- 
renza nell'Inflazione rispetto agli 
altri Paesi. Il che comunque non 
determina alcuna preoccupazio¬ 
ne nel breve e medio periodo. Il 
m i 0 i n terven to è stato i n teram en- 
tededicatoalleprospettivedi lun¬ 
go termine». Dopoleprecisazioni 
di Prodi, l'Euroaccennaimmedia- 
tamenteal recupero sul dollaro(fi- 
noal.0360dal minimodi 1.0315, 
per poi scendere di nuovo a 
1.0345), D'Alemanon enfatizza, e 
il sotto^retario al Consiglio dei 
ministri Franco Bassanini (pre¬ 
sente anche lui all'assemblea di 
Federchimica, insieme a Giorgio 
Fossaeal presidente riconfermato 
di Federchimica Giorgio Squinzi) 
prende le distanze: «Non mi pare 
affatto che l'intervento di Prodi 
sia stato polemico». Per il leader 
radicale Marco Pannella, invece, 
un'occasione per chiedere che 
Prodi rimetta il mandato: «Non 
poteva i gn orare eh e I e su e d i eh i a- 
razioni avrebbero avuto conse¬ 
guenze sul mercato finanziario». 
«EsportareProdi - eh i udePan n el I a 
- è contrario agli interessi euro¬ 
pei». 


ROMA Sorpresa: quasi a smenti¬ 
re gli allarmi di Romano Prodi, i 
dati dd le città campione sull'in¬ 
flazione nd mese di giugno mo¬ 
strano una frenata dd prezzi al 
consumo, che rispetto al mese di 
maggio non hanno subito varia¬ 
zioni, e rispetto a dodici mesi so¬ 
no scesi dall'1,5% all'1,4%. Il 
calo ddl'inflazione ha sorpreso 
gli analisti, chesi attendevano i 
prezzi in crescita, anche se limi¬ 
tata, con un aumento ddio 
0,1% rispetto a maggio, aumen¬ 
to che avrebbe lasciato fama 
l'inflazione all'l,5%. I sd capo- 
luoghi che hanno diffuso il dato 
sui prezzi ieri rappresentano cir¬ 
ca il 45,5% ddi'indicenaziona¬ 
le Istat, e l'indicazione che han¬ 
no fornito potrà essere confer¬ 
mata 0 meno oggi dal secondo 
gruppo di città, e dal dato nazio¬ 
naleatteso per il 19 luglio. Ma a 
quanto pare giugno è un mese 
più che freddo per ; prezzi: in 
cinque città campione su sd - 
Milano, Venula, Trieste, Tori¬ 
no e Firenze - non sono cresciuti 
rispetto a maggio end sesto, Pe¬ 
rugia, sono addirittura diminui¬ 
ti ddio 0,1%. Così il carovita, 
che a maggio marciava al ritmo 
ddl'1,5% su base annua, e a 


giugno ddl'anno scorso era al 
2,1%, risulta in arretramento 
all'1,4%. 

E intanto, arriva anche un'al¬ 
tra buona notizia per l'econo¬ 
mia italiana: secondo i dati dd 
Coltro Studi Confindustria (so- 
litamente assai attendibili), la 
produzione industriale e le ven¬ 
dite danno i primi segnali di un 
miglioramento ddia situazione 
economica. Il presidente Giorgio 
Fossa li ha anticipati, a margine 
ddi'assemblea di Fedochimica: 
a giugno la previsionepo la pro¬ 
duzione industriale grezza è pari 
a una crescita positiva 
ddl'1,5% contro il -H% di mag¬ 
gio e il -2,1% di aprile. La pro¬ 
duzione media giornalioa, se¬ 
condo l'indagine congiunturale, 
èin aumento ddl'1,5% contro il 
-3% di maggio e il -2,1% di 
aprile. Il fatturato ddl'industria 
è invece salito ddio 0,8% 
(40,3% maggio e-3% aprile). «I 
dati non sono ancora esaltanti 
ma segnalano una tendenza di- 
vosa da qudia degli ultimi me 
si» ha commentato Fossa, che 
ha auspicato che «la crescita si 
rafforzi nd prossimi mesi e an¬ 
che se ii '99 sarà difficile. Fos¬ 
sa si è augurato che ci sia una 


ripresa più consistente nd 2000. 
Riguardo al dato sulle vendite, 
in giugno sono state spinte dal la 
domanda intona, mentre «la 
domanda estoa fa ancora fatica 
anche se è tornata positiva». «Il 
punto di svolta probabilmente è 
stato raggiunto. Abbiamo finito 
il trend di caduta. Siamo ancora 
su un trend abbastanza piatto 
ma incominciamo a vedoe una 
salita. Ciò mi fa boi sperare 
ndia ripresa ndia seconda parte 
ddl'anno». «I primi quattro me¬ 
si ddl'anno sono stati durissi¬ 
mi, siamo stati sull'orlo ddl a re 
cessione. Ora po fortuna - ha 
proseguito Fossa - questi mesi 
sono passati e maggio e giugno 
hanno un tenore divoso. Abbia¬ 
mo sempre detto di spoare in 
una ripresa ndia seconda parte 
ddl'anno e questi dati ci fanno 
appunto spoare. È possibile 
adesso arrivare a un Pii dd '99 
in crescita ddl'uno po coito è 
inutile illudosi in una crescita 
maggiore, e porre basi solide po 
il 2000». 

I dati contenuti ddl'indagine 
congiunturale rapida, cui ha fat¬ 
to rifoimento Fossa, segnalano 
anche che è in leggoa crescita 
(-1-1% a livdio tendenziale) il 


flusso dd nuovi ordini acquisiti 
a giugno dalle azioide che lavo¬ 
rano su commessa, e che è in 
modoato progresso (40,8%) an¬ 
che il fatturato. Le vendite si so¬ 
no concentrate soprattutto sul 
mocato intono (4-1,3%), men¬ 
tre quasi impocettibile è stato il 
miglioramento su qudio estoo 
(40,2). A fronte di una doman¬ 
da di boli di consumo chea giu¬ 
gno ha presentato una crescita, 
infine, qudia di beni di investi¬ 
mento si è mantenuta su livdii 
depressi. Sul basso livdio di in¬ 
flazione, ma più alto che nd re¬ 
sto d'Europa, Fossa ha affama¬ 
to che «avere abbassato l'infla¬ 
zione è sicuramente un dato 
molto positivo. Non dobbiamo 
poò pensare che questo lavoro 
sia finito, poché abbiamo una 
inflazione più alta di quella me¬ 
dia europea. Ma bisogna guar¬ 
dare anche ad altri fattori: la 
Spagna ha avuto una crescita 
àraordinaria negli ultimi anni 
con una inflazione leggomente 
supoiore alla nostra. La nostra 
crescita sarà stabile -ha conclu¬ 
so Fossa - quando duroà po al¬ 
cuni mesi, di buono c'è che è do¬ 
vuta alla domanda intona». 

R.Gi. 


■ SUBITO LA 
RETTIFICA 

«La mia frase 
ha mosso 
I mercati 
solo perché 
è stata 
distorta» 



Prezzo speciale 

L. 14.500000 

Fiorino Furgone Business 

1.7 turbodiesel 

IVA e messa in s [rada escluse 



Valutazione 

L. 3.500.000 

dell’usato che vale zero 

su tutte le versioni 
Fiorino 


m FMANZIAMnifO* m M Him al pei'tutto l^imparto. 


Dopo aver battuto tutti i record di capacità, accessibilità e funzionalità, Fiorino, l’uiiieo della sua categoria equipaggiato con turbodiesel, conquista un nuovo 
primato: la convenienza. Date un’oecbiata alle straordinarie offerte commereiali e approfittatene subito: i record di Fiorino premiano il vostro lavoro. 


È UN'INIZIATIVA DELIE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT. VALIDA FINO AL 30 GIUGNO . 
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VEICOLI COMMERCIALI FIAT. L'ITALIA CHE LAVORA. 
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M artedì 22 gi ugno 1999 


Lavoro,it 


l'Unità 


Aziende termali: firmato il nuovo contratto nazionale del settore 

Peri7miladipendentitermalic'èilnuovocontrattonazionaledilavoro.Lo sioterapisti e operatori al tanghi e ai bagni), scaglionato in due tronche 
hannofirmatoFilcamsFisascatUiltucseFederterme-Confindustria.il nuovo di 37.500 lire pagate a luglio ‘99 e luglio 2000. Istituita ia previdenza inte- 


contrattoavràvaliditàgiugnol999-giugno2000.Lapatteeconomicahava- 
iiditàbiennale.L'aumentosalarialeconcordatoèdi75mila lire perii 4'livel- 
lo (che comprende le qualifiche centrali del termalismo quali massofi- 


grativa (è aperta la ricerca di un fondo nel quale confluire ) con contri¬ 
buti dello 0,55% a carico del lavoratore e altrettanto a carico dell'azien¬ 
da oltre al Tfr e alla possibilità di aumentare la propria quota di contri¬ 


buzione fino al 2% della retribuzione. Aila nuova forma previdenziaie 
possono iscriversi anche i lavoratori a tempo determinato con contratto 
superiore ai tre mesi. Novità anche per il lavoro temporaneo, per il qua¬ 
le è fissata una soglia deir8% su base trimestrale (escluso il & livello), e 
per l'apprendistato, ora applicabile dal & al 3° livello. 

I contratti in parttime sono possibili tra un minimo di 18 ore e un 
massimo di 30 ore settimanali. Infine, è stata rafforzata ia contrattazione 
e le relazioni sindacali in azienda con maggiori poteri in tema di merca¬ 
to del lavoro e di orario. 
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E eco i I testodel l'i ntesasiglatatra 
CGIL,CISL,UILeARANperl'a- 
deguamentodel I e normecontrat- 
tual i i n materiadi trattamentodi 
finerapportoedi previdenzacom- 
plementareperi dipendenti pub¬ 
blici dei comparti edelleautono- 
meareedi contrattazionedefì nite 
a norma dal l'art. 45, com ma 3del d. 
Igs. Sfebbralo 1999, n. 29, come 
modificatodal d.Igs. n.396/1997. 


IPOTESI DI ACCORDO 

Accordo quadro nazionale per l'adeguamento 
delle norme contrattuali in materia di trattamen¬ 
to di fine rapporto e di previdenza complemen¬ 
tare per i dipendenti pubblici dei comparti e del¬ 
le autonome aree di contrattazione definite a 
norma dall'art. 45, comma 3 del d. Igs. 3 febbraio 
1999, n. 29, come modificato dal d. Igs. n. 396/ 
1997. 

Premessa 

L'Agenzia per la rappresentanza negoziale delle 
pubbliche amministrazioni e le sottoscritte Con¬ 
federazioni sindacali concordemente individua¬ 
no come momento qualificante dei rinnovi con¬ 
trattuali 1998-2001 l'introduzione del trattamento 
di fine rapporto regolato dall'art.2120 del codice 
civile (d'ora in avanti TFR), nonché l'istituzione 
di forme di previdenza complementare alle quali 
possano aderire tutti i dipendenti pubblici inte¬ 
ressati. 

In tale ottica la disciplina contrattuale, da rea¬ 
lizzarsi, sulla base del presente accordo quadro 
e del conseguente DPCM previsto dall'art. 2, 
commi 6 e 7, della legge n. 335/1995, attraverso 
successivi accordi di comparto, dovrà dare pie¬ 
na attuazione alle disposizioni emanate in mate¬ 
ria con il d. Igs. 21 aprile 1993, n. 124 e successi¬ 
ve modificazioni e integrazioni, dalla richiamata 
legge n. 335/1995 e, da ultimo, con le leggi n. 
449/1997 e n. 448/1998. 

Preso atto dell'indirizzo del legislatore teso ad 
avvicinare sempre di più la cultura del pubblico 
a quella del privato e concordando, in particola¬ 
re, sulla possibilità che le istituende forme di 
previdenza complementare contribuiscano a un 
migliore assetto del sistema pensionistico, le 
parti hanno definito il seguente 

Accordo 

Art.l 

Campo di applicazione 

1. Il presente Accordo si applica a tutti i dipen¬ 
denti delle amministrazioni pubbliche di cui al- 
l'art. 1, comma 2 del decreto legislativo 3 feb¬ 
braio 1993, n. 29 e successive modificazioni e 
integrazioni. 

Capo I - Il TFR 

Art. 2 

Modalità applicative e decorrenze 

della disciplina del TFR 

LAI dipendenti assunti a fartempo dalla data di 
entrata in vigore del DPCM previsto dall'art. 2, 
commi 6 e 7, della legge n. 335/1995 e richiama¬ 
to dalla legge n. 448/1998, si applica quanto pre¬ 
visto dall'art. 2120 del codice civile in materia di 
trattamento di fine rapporto. 

2 . Ai dipendenti assunti a fartempo dal 1 gen¬ 
naio 1996 e fino al giorno precedente alla data 
di entrata in vigore del DPCM di cui al comma 1 
si applica la disciplina prevista per i dipendenti 
già in servizio alla data del 31 dicembre 1995. 

11 dipendenti già in servizio alla data del 31 di¬ 
cembre 1995 e quelli di cui al comma 2 possono 
esercitare l'opzione prevista dall'art. 59, comma 
56 della legge n. 449/1997 richiedendo la trasfor¬ 
mazione dell'indennità di fine servizio comun¬ 
que denominata in TFR, con gli effetti di cui al- 
l'art. 3. Il termine per l'opzione è fissato in coin¬ 
cidenza con la scadenza del quadriennio con¬ 
trattuale 1998-2001, salvo ulteriore proroga del 
termine stesso, che le parti potranno concorda¬ 
re. Per i dipendenti che non eserciteranno l'o¬ 
pzione resterà fermo, con le regole attuali, il vi¬ 
gente trattamento di fine servizio. 

Art. 3 

Effetti sul TFR 

1. In ottemperanza a quanto stabilito dall'art. 59, 
comma 56 della legge n. 449/1997, l'esercizio 
dell'opzione per l'iscrizione ai Fondi pensione di 
cui al successivo Capo II presuppone necessa¬ 
riamente - in quanto condizione imprescindibile 
per favorire nell'ottica della legge richiamata il 
finanziamento della previdenza complementare 
- l'applicazione della disciplina dell'art. 2120 del 
codice civile in materia di TFR. 

2. Dalla data di esercizio dell'opzione le quote 
del TFR saranno calcolate applicando le regole 
previste dall'art. 2120 del codice civile. Il compu- 


Dipendenti pubbiici, 
arrivano i fondi pensione 


SILVANO TOPI* 


I l 2 giugno scorso è ^ato firma¬ 
to l’accordo quadro sull’esten¬ 
sione del trattamento di fine 
rapporto (T fr) anche ai pubblici di¬ 
pendenti e la conseguente costitu¬ 
zione dei fondi pensione nei com¬ 
parti della pubblica Amministra¬ 
zione. 

L ’accordo interesa oltre 3 mi¬ 
lioni di lavoratori del pubblico im¬ 
piego e segnatamente quella parte 
che deciderà di optare per il nuovo 
trattamento, a partire dalle gene¬ 
razioni più giovani (oltre il 70% 
dei dipendenti statali ha una an¬ 
zianità di servizio inferiore a 20 
anni) alla quale viene offerto un 
nuovo strumento in grado di asa- 
curare una convenienza, in termini 
di tasso di rendimento netto, che, 
pur emendo legata ad alcune varia¬ 
bili, sarà verosimilmente maggiore 
di quella di alternative diverse. 

Il passaggio a Tfr è volontario 
per tutti i dipendenti attualmente 
in servizio, compresi quelli assunti 
dal 1" gennaio 1996, e istituisce un 
collegamento necessario e conte¬ 
stuale con l’adesione ai fondi pen¬ 
done. 


Per coloro, invece, che saranno 
assunti successivamente la nuova 
disciplina si applicherà dall’inizio 
del rapporto di impiego con l’inte¬ 
sa, prevista dalla legge, che se opte¬ 
ranno per il fondo pensione gli inte¬ 
ri accantonamenti annuali a Tfr 
saranno destinati a previdenza 
complementare. 

Altri punti essenziali in materia 
di T fr riguardano: 

a) per facilitare la xeita della 
nuova disciplina da parte dei di¬ 
pendenti che fruivano del prece¬ 
dente trattamento, sulla parte di 
indennità di buonuscita maturata 
fino alla data dell’opzione e alla 
sua rivalutazione, si applicheranno 
gli stessi abbattimenti di imponibile 
previsti dalla previgente normati¬ 
va: 

b) al personale attualmente in 
servizio che opta per il Tfr viene 
concesso un vantaggio pari 
all’1,5% dell’aliquota contributiva 
che attualmente versa per l’inden¬ 
nità di buonuscita; 

c) la retribuzione annua sulla 


quale calcolare il T fr sarà definita 
con la contrattazione collettiva 
mentre al computo e alla liquida¬ 
zione del T fr al momento della ces¬ 
sazione dal servizio provvederanno 
l’Inpdap (per quanto riguarda gli 
statali e i dipendenti degli enti lo¬ 
cali) e i datori di lavoro (per i pa¬ 
rastatali e gli enti di ricerca), sulla 
base della stessa aliquota annuale 
stabilita per i dipendenti privati 
(6,91%). 

d) U na novità di grande interes 
se riguarda l’armonizzazione fra le 
normative del settore pubblico e di 
quello privato dei periodi di lavoro 
prestato a temo determinato che 
consentirà ai lavoratori precari del 
pubblico impiego di ricevere il T fr 
indipendentemente dalla durata 
del servizio prestato a tempo deter¬ 
minato. 

In concreto il fondo pensione di 
ciascun lavoratore sarà alimentato 
da quote di T fr, nei limiti di 200 
miliardi annui complessivi antici¬ 
pati dalla legge finanziaria 1999, 
da una quota figurativa commisu¬ 
rata all’1,5%1 ddi’aliquota contri¬ 


butiva che la legge n. 449 del 1997 
ha destinato a previdenza comple¬ 
mentare per coloro che erano in 
servizio al 31.12.1995 e da even¬ 
tuali altre risorse fresche che i la¬ 
voratori decideranno di impegnare 
nei fondi pensione. 

Alla cauzione del rapporto di 
lavoro il dipendente riceverà la 
parte di T fr che non sarà stata in¬ 
vestita nella previdenza compie 
montare e una pensione integrati¬ 
va, in forma di rendita e capitale, 
costituita dai rendimenti conseguiti 
dai soggetti gestori del fondo pen¬ 
sione e da quelli delle quote figura¬ 
tive. 

Q uesto accordo quadro si' colloca 
all’interno dell’intesa sulla riforma 
del Welfare State, conclusa un an¬ 
no tra Governo e sindacati e sep¬ 
pure entro il vincolo di una limita¬ 
ta disponibilità finanziaria, che si 
dovrà cercare di implementare - 
realizza uno degli obiettivi priori¬ 
tari dei rinnovi contrattuali del 
quadriennio 1998-2001. 

*Ccnsi gl I erede! Mini stro 
per I aF unzi onepubbi I ca 


to dell'indennità di fine servizio già maturata dal 
dipendente fino alla data di esercizio dell'opzio¬ 
ne mediante sottoscrizione del modulo di ade¬ 
sione al Fondo pensione sarà effettuato secondo 
le regole della previgente normativa. La rivaluta¬ 
zione e la liquidazione della quota così calcola¬ 
ta, unitamente alle quote di TFR successivamen¬ 
te maturate, saranno effettuate secondo le rego¬ 
le dell'art. 2120 del codice civile. Alla predetta 
indennità di fine servizio maturata fino alla data 
dell'opzione e alla sua rivalutazione dovranno 
applicarsi gli stessi abbattimenti di imponibile 
previsti dalla previgente normativa fiscale in ma¬ 
teria di indennità di fine servizio. Agli adempi¬ 
menti predetti provvede l'INPDAP per i dipen¬ 
denti iscritti alle relative gestioni ai fini dei trat¬ 
tamenti di fine servizio. Per i dipendenti non 
iscritti ai predetti fini alle gestioni INPDAP prov¬ 
vedono i singoli enti di appartenenza. 

Art. 4 

Calcolo del TFR 

1. Il TFR si calcola applicando i criteri previsti 
dall'art. 2120 del codice civile sulle seguenti voci 
della retribuzione: 

a) l'intero stipendio tabellare; 

b) l'intera indennità integrativa speciale: 

c) la retribuzione individuale di anzianità: 

d) la tredicesima mensilità; 

e) gli altri emolumenti considerati utili ai fini del 
calcolo dell'indennità di fine servizio comunque 
denominata ai sensi della preesistente normati¬ 
va. 

2. Ulteriori voci retributive potranno essere con¬ 
siderate nella contrattazione di comparto, ga¬ 
rantendo per la finanza pubblica, con riferimento 
ai settori interessati, i complessivi andamenti 
programmati sia della spesa corrente, sia delle 
condizioni di bilancio degli enti gestori delle re¬ 
lative forme previdenziali. 

3. Le quote di accantonamento annuale saranno 
determinate applicando l'aliquota stabilita per i 
dipendenti dei settori privati iscritti all'INPS, pari 
al 6,91% della retribuzione base di riferimento. 

Art. 5 

Soggetti pubblici competenti 

1. Per i dipendenti iscritti alle gestioni INPDAP 
per i trattamenti di fine servizio la liquidazione 
del TFR sarà effettuata dal medesimo Istituto 
che vi provvederà al momento della cessazione 
dal servizio secondo le modalità previste dall'art. 
2120 del codice civile. Per il personale non 
iscritto all'IN PDAP per i trattamenti di fine servi¬ 
zio - come quello degli enti pubblici non econo¬ 
mici, degli enti di ricerca e sperimentazione e 
delle Camere di Commercio - il predetto adempi¬ 
mento è effettuato dall'ente datore di lavoro. 

Art. 6 

Effetti sulla retribuzione 
del passaggio a TFR 

LA decorrere dalla data di esercizio dell'opzio¬ 
ne prevista dall'art. 59, comma 56 della legge n. 


449/1997, ai dipendenti che transiteranno per ef¬ 
fetto della medesima opzione dal pregresso regi¬ 
me di trattamento di fine servizio al regime del 
TFR, non si applica il contributo previdenziale 
obbligatorio nella misura del 2,5% della base re¬ 
tributiva previsto dall'art.ll della legge n. 
152/1968 e dall'art. 37 del DPR 29 dicembre 1973, 
n. 1032. La soppressione del contributo non de¬ 
termina effetti sulla retribuzione imponibile ai fini 
fiscali. 

2. Per assicurare l'invarianza della retribuzione 
complessiva netta e di quella utile ai fini previ¬ 
denziali secondo quanto previsto dall'art. 26, 
comma 19 della legge n. 448/1998 nei confronti 
dei lavoratori cui si applica il disposto del com¬ 
ma 1, la retribuzione lorda viene ridotta in misura 
pari all'ammontare del contributo soppresso e 
contestualmente viene stabilito un recupero in 
misura pari alla riduzione attraverso un corri¬ 
spondente incremento figurativo ai fini previden¬ 
ziali e dell'applicazione delle norme sul TFR, ad 
ogni fine contrattuale e agli effetti della determi¬ 
nazione della massa salariale per i contratti col¬ 
lettivi. 

3. La medesima disciplina di cui ai commi 1 e 2 
si applica nei confronti dei dipendenti assunti 
successivamente alla data di entrata in vigore 
del DPCM di cui all'art. 2, comma 1. 

Art. 7 

Rapporti di lavoro 
a tempo determinato 

LAI periodi di lavoro prestato a tempo determi¬ 
nato si applica, a far tempo dalla data di entrata 
in vigore del DPCM di cui all'art. 2, comma 1, la 
disciplina del TFR prevista per i settori privati, in 
conformità al disposto legislativo. Resta ferma la 
possibilità, per i dipendenti interessati, di riscat¬ 
tare, secondo le modalità previste dalle norme di 
riferimento, i periodi di lavoro prestato a tempo 
determinato svolti precedentemente alla predet¬ 
ta data. 

Art. 8 

Norme finali 

1. Per gli enti il cui personale non è iscritto alle 
gestioni INPDAP per i trattamenti di fine servizio 
e per i quali conseguentemente non opera la 
trattenuta del 2,5% della base retributiva previ¬ 
sta dall'art.ll della legge n. 152/1968 e dall'art. 

37 del DPR 29 dicembre 1973, n. 1032, non si ap¬ 
plica quanto previsto dall'art. 6. 

2. Le prestazioni creditizie e sociali vigenti le cui 
finalità sono definite dal D.M. 28 luglio 1998, n. 
463 sono mantenute e continuano ad essere ge¬ 
stite dall'IN PDAP ai sensi dell'art. 1, comma 245 
della legge 23 dicembre 1996, n. 662. Restano 
ugualmente ferme quelle previste dalle norme 
contrattuali vigenti per il personale destinatario. 

3. Le condizioni per l'armonizzazione pubblico¬ 
privato in materia di anticipazioni saranno verifi¬ 
cate in sede di contrattazione di comparto, nel 
rispetto degli equilibri di bilancio della finanza 
pubblica. 


Capo II-FONDI PENSIONE 
Art. 9 

Prìncipi e modalità costitutive 

1. Le parti concordano sulla costituzione di Fondi 
di previdenza complementare basati sul princi¬ 
pio della volontarietà dell'adesione e funzionanti 
secondo il sistema della capitalizzazione indivi¬ 
duale in regime di contribuzione definita. 

2. Al fine di limitare l'incidenza dei costi di ge¬ 
stione, le parti concordano sulla necessità di da¬ 
re vita a un numero ristretto di Fondi. La compo¬ 
sizione e l'ambito di estensione dei Fondi stessi 

a uno 0 più comparti - comunque circoscritta al¬ 
l'ambito di applicazione del presente contratto - 
sono stabilite sulla base delle indicazioni che 
scaturiranno in sede negoziale a livello di com¬ 
parto e di area. 

Art. 10 
Destinatari 

1. Saranno associati ai Fondi pensione i dipen¬ 
denti già occupati alla data del 31 dicembre 
1995, quelli assunti dal 1“ gennaio 1996 fino al 
giorno precedente alla data di entrata in vigore 
del DPCM di cui all'art. 2, comma 1, che avranno 
esercitato l'opzione di cui all'art. 59, comma 56 
della legge n. 449/1997 e quelli assunti a far tem¬ 
po dall'entrata in vigore del predetto DPCM i 
quali chiedano l'iscrizione ai Fondi stessi. 

Art. 11 

Norme sul finanziamento 
del Fondi pensione 

1. Si conviene tra le parti che la quota di TFR de¬ 
stinabile ai fondi pensione da parte dei dipen¬ 
denti già in servizio alla data del 31 dicembre 
1995 e di quelli assunti dal 1“ gennaio 1996 fino 
al giorno precedente alla data di entrata in vigo¬ 
re del DPCM di cui all'art. 2, comma 1, non sia 
superiore al 2% della retribuzione base di riferi¬ 
mento per il calcolo del TFR medesimo. 

2. Per i dipendenti assunti a far tempo dalla data 
di entrata in vigore del DPCM di cui al comma 1 i 
quali chiedano l'iscrizione ai Fondi pensione, gli 
accantonamenti annuali di TFR successivi alla 
predetta iscrizione sono integralmente destinati 
ai Fondi medesimi. 

3. Per il finanziamento delle quote di cui ai com¬ 
mi 1 e 2 sarà resa annualmente disponibile la 
somma di lire 200 miliardi in conformità a quanto 
previsto dall'art. 26, comma 18, della legge n. 
448/1998 e già iscritta in bilancio nello stato di 
previsione del M inistero del Tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica. 

4. Le quote di TFR non coperte dallo stanziamen¬ 
to di cui al comma 3 saranno trattate alla stre¬ 
gua di accreditamenti figurativi e saranno rivalu¬ 
tate applicando il tasso di rendimento previsto 
all'art. 12. 

5. Nell'accantonamento del TFR non saranno 
computate le quote di TFR destinate ai Fondi 
pensione. 

6 . A favore del personale iscritto alle gestioni 
IN PDAP per i trattamenti di fine servizio che 


esercita l'opzione per l'iscrizione ai Fondi pen¬ 
sione ai sensi dell'art. 2, comma 3, con gli effetti 
di cui all'art. 3, viene destinata, come previsto 
dall'art. 59, comma 56 della legge n. 449/1997, 
una quota pari all'1,5% della base contributiva di 
riferimento ai fini dei vigenti trattamenti di fine 
servizio comunque denominati. Detta quota, 
avente natura di elemento figurativo, verrà riva¬ 
lutata applicando il tasso di rendimento previsto 
all'art. 12. La stessa quota verrà considerata 
neutra rispetto ai conferimenti dei lavoratori e a 
quelli di pertinenza delle amministrazioni. 

7. In aggiunta a quelle di cui ai commi preceden¬ 
ti potranno essere conferite ai fondi pensione ul¬ 
teriori risorse secondo le determinazioni che sa¬ 
ranno assunte al riguardo in sede di contratta¬ 
zione collettiva. 

8 . Su concorde valutazione delle parti, la somma 
di lire 200 miliardi di cui all'art. 26, comma 18 
della legge n.448/1998 deve essere resa imme¬ 
diatamente disponibile in favore dei fondi pen¬ 
sione istituiti, siano essi costituiti da un solo 
comparto/area di contrattazione ovvero dall'ag¬ 
gregazione di più comparti/aree. In via transito¬ 
ria e fino a quando non sarà attivata la raccolta 
delle adesioni, il riparto dell'intera somma di lire 
200 miliardi avverrà tenendo conto della retribu¬ 
zione media e della consistenza del relativo per¬ 
sonale in servizio presso ciascun comparto/area 
di contrattazione alla data di istituzione dei fondi 
stessi, fino a totale concorrenza della somma 
stanziata. Successivamente a tale fase il riparto 
della somma di 200 miliardi annui verrà effettua¬ 
to in misura proporzionale al numero dei dipen¬ 
denti iscritti a ciascun fondo all'inizio di ogni an¬ 
no. 

9. Le somme eventualmente non utilizzate con ri¬ 
ferimento alle finalità del corrispondente anno fi¬ 
nanziario sono portate in aumento delle risorse 
dell'anno successivo per le medesime finalità. 

Art. 12 

Conferimento al fondi pensione 
del montante maturato 

1. Per i dipendenti iscritti all'IN PDAP per i tratta¬ 
menti di fine servizio, detto Istituto, all'atto della 
cessazione del rapporto di lavoro da parte del 
dipendente, conferirà al fondo pensione il mon¬ 
tante maturato con gli accantonamenti figurativi 
applicando un tasso di rendimento che, in via 
transitoria, per il periodo di consolidamento del¬ 
la struttura finanziaria dei fondi dei dipendenti 
pubblici, corrisponderà alla media dei rendimen¬ 
ti netti di un paniere di fondi di previdenza com¬ 
plementare presenti sul mercato da individuarsi 
tra quelli con maggior consistenza di aderenti, 
con decreto del M inistro del Tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica, sentite le 
Confederazioni sindacali firmatarie del presente 
accordo. Per il personale non iscritto all'INPDAP 
per i trattamenti di fine servizio - come quello 
degli enti pubblici non economici, degli enti di ri¬ 
cerca e sperimentazione e delle Camere di Com¬ 
mercio - gli adempimenti di cui sopra saranno 
curati dall'ente datore di lavoro. 

2. Successivamente, previa verifica con le parti 
sociali sul consolidamento della struttura finan¬ 
ziaria dei fondi, si applicherà il rendimento netto 
dei medesimi fondi pensione dei dipendenti pub¬ 
blici. 

Art. 13 

Procedure perla costituzione 
del fondi pensione 

1. La costituzione dei Fondi dovrà avvenire se¬ 
condo le modalità previste dal d. Igs. n. 124/1993 
e successive modificazioni e integrazioni e dalla 
legge n.335/1995 e successive modificazioni e in¬ 
tegrazioni. In particolare la contrattazione collet¬ 
tiva, modificando e integrando le discipline con¬ 
trattuali vigenti, dovrà assicurare la piena attua¬ 
zione di quanto previsto dalle predette disposi¬ 
zioni in materia di: formalizzazione dell'accordo 
istitutivo, definizione dello statuto, del regola¬ 
mento e della scheda di adesione, elezione dei 
rappresentanti dei soci del Fondo al raggiungi¬ 
mento del numero delle adesioni previsto in se¬ 
de di accordo istitutivo, requisiti di partecipazio¬ 
ne agli organi di amministrazione e di controllo, 
individuazione dei modelli gestionali, requisiti di 
accesso alle prestazioni. 

Art. 14 

Norme relative agli enti pubblici 

non economici e agli enti di ricerca 
e sperimentazione 

1. Per gli enti pubblici non economici e per gli 
enti di ricerca e sperimentazione la contrattazio¬ 
ne di comparto darà attuazione alle norme del 
presente Accordo quadro tenendo conto di 
quanto previsto dall'art. 64 della legge 17 maggio 
1999, n. 144. 

Art. 15 

Norma finale 

1. La prima verifica sul consolidamento della 
struttura finanziaria dei fondi pensione e sui 
contenuti del presente accordo quadro verrà ef¬ 
fettuata tra le parti firmatarie del presente ac¬ 
cordo entro il h dicembre 2001. 

2. Con separato atto da stipulare tra le parti ver¬ 
rà costituito un Osservatorio nazionale bilatera¬ 
le. 

Dichiarazione congiunta tra le parti 

Le parti convengono sulla necessità di ottenere 
dalle amministrazioni interessate la disponibilità 
di risorse strumentali con cui far fronte al funzio¬ 
namento dei fondi pensione, fermo restando 
l'impegno ad attivarsi per ricercare le risorse fi¬ 
nanziarie necessarie a fronteggiare i costi di co¬ 
stituzione e di avvio dei fondi medesimi. 





22VAR07A2206 ZALLCALL 1220:13:4306/21/99 
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Lavoro.it 


Due corsi gratuiti nelle M arche 

L'associazione «Terre deirAdrìatico»diUrt)inoorganizzauncorso gratuito di 600ore 
per 15"espertiincoiturebioiogicheintegtaii”eunaitro di 400ore per ISoperatori or¬ 
ganizzazione aziendaie.RequisitiiresidenzaneiComunideiieareeSb,disoccupa ti. 
Domande,con raccomandata a/r,a:AssociazioneTerredeii'Adriatico,via Battista 
Sforza 66,61100Urbino,tei.0722-350561,lax.0722-322413, intemetwww.adriaiand.it 



Corsi gratuiti ad Albano (Roma) 


liComunediAibano(Roma)organizzaduecorsidi390ore(4mesicirca)perl8aiiie- 
vi«assistentigeriatrici»ed«esperiiinrestaurodimobiiiantichi».Requisiti:iscri- 
zionealieiistedimobiiitàexiegge223/91,terzamedia.Domandea:Centrocomuna- 
iedifòrmazione professionaie, via Rossini 107,00041Aibano (Roma),tei.06- 
93.04.986-93.04.743. Se adenza : 24gi ugno 1999. 


OFFERTE ITALIANE 


IL PARERE DELL'ESPERTO 



Laureati 


Intérim 25 Italia di Bari cerca, a tempo determina¬ 
to, 1 ingegnere elettronico massimo 35ennepermansioni 
di progettazione e verifica guadri elettrici . Si richiede 
esperienza. Curriculum al fax, 080-5096574 citando il ri¬ 
ferimento L'Unità-Studio Castellotti BA02, 

• Azienda della provincia di Latina cerca, a tempo 
determinato, 1 laureato in chimica odio logia con almeno 
due anni di esperienza in laboratori di analisi ambientale 
e/o delle acgue. Età 35-45 anni. Curriculum con fototes¬ 
sera a: Adecco, via A , Saffi 46,04100 Latina, tei, 0773- 
666380, fax, 0773-418040, citando il riferimento L'Unità- 
Studio Castellotti 0622/3 


La lettera d'accompagnamento 

GIAMPIERO CASTELLOTTI 



A i responsabili dépersonaledi un'azienda oaisdezionatori di so¬ 
cietà di ricerca del personale spesso giun^no buste contenenti 
soie freddi e, in un certo senso, "anonimi" curricuia, talvolta 
semplici fotocopie, senza alcuna lettera di accompagnamento. N on àso¬ 
lo una questione di stile odi forma: la mancanza di una lettera di ac- 
compagnamentoèunacartainmenocheilcandidatopuòutilizzareper 
interessareilpotenzialedatoredi lavoro. Seiiruolodelcurriculumèdi 
raccogliere le informazioni sulla carriera scolastica eprofess'onaledel 
candidato, cioèdievidenziarnelequalità di apprendi mento eprofesào- 
nali, la lettera offrel'opportunità di faremergeregli aspetti umani: cor¬ 
dialità, gentilezza, fl^bilità, creatività, predisposizione ai rapporti 
interpersonali, motivazione sono fattori basilari per approdare ad un 
colloquiodi lavoro. D alla lettera traspareinevitabilmenteun tono, uno 
stile, una personalità: la capacità di chi scrive è di saper armonizzare 
l'impostazioneprofessionaledelloscrittocon un tagliocolloquiale, cioè 
a pensonalizzareil curriculum, e^/idenziando i punti di contatto tra la 
figura ricercataedii profiloprofessionale, esoprattuttoumano, ddean- 
didato.Q ualisonoleregoleperscriverenelmiglioreddmodi una lettera 


di accompagnamento? Innanzitutto bisogna tener conto ddl'aspetto 
formale. E ’preferibilel'usodi un fogliobiancodi formato A 4 ri spetto a 
fogli da quaderno, da quadernone, protocollo, uso bollo, da lettera con 
immagini stampate, da clasificatoreocolorati. Solo per alcunefigure 
professionali, ad esempio architetti, grafici ecreativi in genere, èaccet- 
tabileun foglio colorato, su carta atipica, con loghi originali. 11 testo va 
scrittocon il computer o con la macchina da scrivere: soloserichieio va 
fattoa manofin genereper analisi g-afologiche).D a evitarecorrezioni. 
R i spendendo ad un'inserzione, anche sul la lettera va citatoii giornale 
(con la data) e va riportato il codicedi riferimento (anchesulla busta). 
Seèuna lettera di autocandidatura èbeneindirizzarla al responsabile 
dd personale preceduto dal titolo (con una telefonata s può risai ire al 
nome). Vannosempreinseriti: data, mittente, brevepresentazionecon 
la motivazionechespingea scrivere. L a lettera va firmata con inchio- 
stroblu onero sotto al nome Da evitareillinguaggioburocraticoin ter¬ 
za persona (il sottoscrittochiededi...) ed il cognomeantepoioal nome 
A Itridueconsigli: mai il titolodavanti al nome(losideducedal curricu¬ 
lum) ed evitaredi voler esereoriginaliadogni costo. 



• Società di Torino cerca 5 ingegneri meccanici per 
lavo ri di progettazione e analisi interfunzionali. Curricu¬ 
lum a: Ali, corso Re Umberto 55,10128Torino, tei, 011- 
5806095, fax, 011-5099957, citando il riferimento L'Uni¬ 
tà-Studio Castellotti 0622/5 

Impiegati 

• Industria tessiie della prima cintura torinese cerca 1 
assistentetessilesutelaij acquard,Etàmassima40anni, 
esperienza consolidata nel settore, disponibilità a breve 
termine. Curriculum a: Api Formazione, via Pianezza 123, 
10151Torino, 0 al fax, 011-4552071, citando il riferi men¬ 
to L'Unità-Studio Castel lotti FF 045 

• Azienda deiia provincia di Modena cerca 1 im 
piegata di età non inferiore a 40 anni, in grado di redigere 
le scritture contabili preparatorie al bilancio. E' previsto il 
costante supporto del commercialista di fiducia dei titola¬ 
ri, ma si richiede autonomia nella gestione dell'ufficio 
amministrativo. Curriculum con foto a: Unindustria, via 
Sabbatini 13,41100 M odena,tei, 059-4390811,fax, 059- 
4390888, citando il riferimento L'Unità-Studio Castellotti 
126/99, 

• Industria ad ovestdi Vicenza, specializzata nello 
stampaggio di acciaio inox, cerca 1 capo reparto imbutitu¬ 
ra esperto nel profondo stampaggio di acciaio inoxfino a 

3 mm per produzioni di piccole serie. Si richiede compe¬ 
tenza tecnica nella gestione stampi e attrezzeria e capaci¬ 
tà di conduzione di personale operaio. Scrivere a: Skim- 
studio, vialedel M ercato N uovo 65,36100 Vicenza, citan¬ 
do il riferimento L'Unità-Studio Castellotti 910, 

• Azienda cerca 1 autista di presidenza, 35 45 an 

ni, esperienza in posizione analoga, abilità di guida, cono¬ 
scenza di M ilano e hinterland, esperienza di manutenzio¬ 
ne ordinaria di automobili, riservatezza, serietà e affidabi¬ 
lità. Residenza in M ilano 0 nelle immediate vicinanze. 
Curriculum a: Asc& Associati, via Fatebenefratelli 15, 
20121M ilano, fax,, 02-62316921, citando il riferimento 
L'U nità-Studio Castel lotti AUT/9Ì 

• Azienda grafica di Boiiate (M ilano)cerca 1 tecnico 
di stampa e prestampa (riferimento L'Unità-Studio Ca¬ 
stellotti TPS), 1 preventivista (riferimento L'Unità-Studio 
Castellotti PRE)con conoscenza degli applicativi M ac: 
Adobe Photoshop/lllustrator, X-Press,Freehand,Peren- 
trambi è indispensabile la conoscenza dell'inglese. Inol¬ 
tre 3 giovani periti (riferi mento L'U nità-Studio Castellotti 
GPQ)ancheall“impiego(militesenti)perinserimentonei 
reparti di produzione, in particolare stampa offset. Curri¬ 
culum, citando il riferimento, a: Partner, via M orezzo della 
Peccai,20123 M ilano 

• Impresa di Pomezia (Roma) cerca 5 operai perfab- 
bricazione infissi, con esperienza nell'utilizzazione di 
macchinari pertaglio e foratura e della lavo razione in fer- 
roeinalluminio,Età25-40anni 

Curriculum con fototessera a: Antex Lavoro Temporaneo, 
viale Europa 15,00144 Roma, tei , 06-54220804, fax, 06- 
54220994, citando il riferimento L'Unità-Studio Castellet¬ 
ti 0622/9, 

• Azienda di Paduiie di Saia Boiognese cerca 1 
contabile, 1 diplomato tecnico per ufficio commerciale e 1 
ragioniereconesperienza 

Curriculum al fax, 051-6562683 (W orknet interinale), ci¬ 
tando il riferimento L'Unità-Studio Castellotti 0622/18, 

Informatici 

• Software house delle vicinanze di Vignola (M odena) 
cerca 1 tecnico informatico chefornirà ai clienti informa¬ 
zioni telefoniche perla soluzione di problemi hardware e 
software. Sono previsti saltuari interventi peravviamen- 
to impianti e riparazioni complesse. Diploma di perito in¬ 
formatico, nozioni di meccanica o esperienza nel settore 
delle automazioni industriali. Residenza in zona 
Curriculum con foto a: Unindustria, via Sabbatini 13, 
41100 M odena, tei, 059-4390811,fax, 059-4390888, ci¬ 
tando il riferimento L'Unità-Studio Castellotti 129/99, 

Venditori 

• Azienda internazionale cerca per Roma 4 consulen¬ 
ti didattici perattività di vendita di servizi. Età 25-40 anni, 
buon livello culturale, capacità dialettica 

Curriculum al fax, 06-8080307 (Elke Business), citando il 
riferimento L'Unità-Studio Castellotti VL/3, 

• La Pagina di Rimini cerca sul territorio nazionale 20 
agenti singoli 0 con subagenti perla distribuzione di pro¬ 
dotti perle ricevitorie del lotto. 

Telefonare allo 0547-6751510 0335-327050, citando il ri¬ 
feri mento L'U nità-Studio Castel lotti 0622/29, 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 



OSPEDALE MAGGIORE 
piMILANO. 

li posti scadenza 28/6/99 

• cerca 

4 medici, disciplina chirurgia generale, primo 
livello, presso la divisione di chirurgia d'ur¬ 
genza 

2 neurologi, primo livello 
5radlologl,prlmollvello.lnformazlonl:tel.02- 
55038254-55038316. (G.U.n.42 del 28/5/99) 

C9.MUNE..DI.M.9.PENA. 

7 posti scadenza 1/7/99 

• cerca 

7 educatori d'infanzia, con unodel seguenti 
titoli: diploma di puericultrice, vigilanza d'in¬ 
fanzia, assistenza d'infanzia, operatore del 
servizi sociali d'infanzia, diploma di abilita¬ 
zione all'Insegnamento nellescuole del gra¬ 
do preparatorio, maturità magistrale, tecnico 
del servizi sociali dirigente di comunità, assi¬ 
stente percomunità infantili, diploma conse¬ 
guito al terminedel progetto "Egeria" 
minimo 18 anni, cittadinanza europea, diritti 
politici, assenza da condanne penali, idonei¬ 
tà fisica, regolarità verso gli obblighi di le¬ 
va.Informazioni: tei. 059-206871-206839- 
206840-206841.(G.U.n.42 del 1/6/99) 

99.M.y.NE..Dij.EMy..(.Ny.9.R9i. 

3 posti scadenza 1/7/99 

• cerca 

2 vigili urbani,categoriaC, diplomati 
1 geometra, categoria C, con diploma di geo- 
metra.Informazioni: tei. 0782-70332. (G.U. n. 
43 del 1/6/99) 

A.SL12.P!B!E|.yv. 

6 posti scadenza 1/7/99 

• cerca 

1 medico, disciplina medicina del lavoro esi- 
curezza degli ambienti di lavoro, primo livello 
1 ortopedico e traumatologo, primo livello 
1 ingegnere, staff sicurezza, con prestazione 


lavorativa non superiore al 50% 

1 radiodiagnostico, primo livello 
1 oncologo, primo livello 

1 gastroenterologo, primolivello.lnformazio- 
ni:tel.015-3503547.(G.U.n.43del 1/6/99) 

ULSS9DIPREGANZIOL 
(TREVISO). 

5 terapisti scadenza 1/7/99 

• cerca 

5 terapisti della riabilitazione, prima catego¬ 
ria.Informazioni: tei. 0422-323506-323504. 
(G.U. n.43del 1/6/99) 

ULSS 12DIZELARINO 
(VENEZIA). 

6 posti scadenza 1/7/99 

• cerca 

3 anestesisti e rianimatori, primo I ivei lo 
Imedicodi igiene, epidemiologia esanità 
pubblica,primolivello 

2 infermieri, prima categoria.Informazioni: 
tei. 049-9324272-9324267. (G.U. n. 43 del 1/ 
6/99) 

USL DI SAN GIORGIO DI PIANO 
(BOLOGNA). 

2 posti scadenza i/7/99 

• cerca 

lassistente amministrativo 
1 coadiutore amministrativo.Informazioni: 
tei.051-6644929.(G.U.n.43del 1/6/99) 


ASLpiBRESqA. 

6 posti scadenza 1/7/99 

• cerca 

1 educatore professionale 
2terapistidellariabilitazione 

1 assistentesanitario 

2 operatore di vigilanza e ispezione.lnforma- 
zioni:tel.030-3838201-3838348.(G.U.n.43 
dell/6/99) 


ISTITUTI ORTOPEDICI 
RjZZOUDIBOW . 

4 posti scadenza 1/7/99 

• cerca 

noi tecnico sanitario di laboratorio biome¬ 
dico 

1 ortopedico e traumatologo, primo livello 
1 perito industrialeelettronico 
1 assistente tecnico geometra.Informa- 
zioni:tel. 051-6366717-6366870. (G.U. n. 
43 del 1/6/99) 

ISTITUTO PER ANZIANI 
"VinORIO EMANUELE II" 
piANCONA. 

3 posti scadenza 1/7/99 

• cerca 

3medicidigeriatriariabilitativa,primoli- 
vello,pressolasedediFirenze.lnformazio- 
ni:tel.071-8001.(G.U.n.43del 1/6/99) 

AZIENDA OSPEDALIERA 
"OSPEDALI CIVILI" 
piBRESqA. 

13 posti scadenza ì/7/99 

• cerca 

1 biologo, primo livello, con specializzazio¬ 
ne in laboratorio di genetica medica 
10 operatori professionali di ostetricia, 
primacategoria 

1 medico, disciplina medicina legale 

1 assistentesociale.Informazioni: tei. 030- 
3995965.(G.U.n.43del 1/6/99) 

OSPEDALE CIVILE 

. 

3 posti scadenza 1/7/99 

• cerca 

2 periti termotecnici 

1 geometra.Informazioni: tei. 0362- 
383519-383509,039-6654320-6654383. 
(G.U. n.43del 1/6/99) 


INFO 


Cercasi 

pizzaioii 

dadrive-in 

Tipico,cate¬ 
na di pizzerie 
adomiciiio 
ramificata 
neiNordlta- 
iia ha inaugu¬ 
rato io se orso 
18giugno a 
Torino ii suo 
sedicesimo 
punto vendi¬ 
ta,coniisi- 
stemadei 
«drive in». 
Ogni sede 
conta una 
ventina di di¬ 
pendenti tra 
responsabiii, 
assistenti, 
driverse ope¬ 
ra tori part-ti¬ 
me.Proprioa 
queste due 
uiti me figure, 
da assumere 
conregoiare 
contratto, si 
rivoige ia ri¬ 
cerca.Curri- 
cuium,con 
foto,a;Tipico 
spa,corso 
GiuiioCesare 
239,10155To- 
rino,tei.011- 
2422000. Pre¬ 
sto ia ricerca 
sarà estesa 
ancheaMiia- 
no,Boiognae 
Roma. Per 
queste cittàii 
curricuiumva 
inviatoai se¬ 
guente fax; 
059-349300. 


NAVIGANDO NELLA RETE 




wwWi.Ql.[!ir.9.s9.fLcom/itajy/j.o^^^. 

Entrare in Microsoft vuol dire entra¬ 
re In un'azienda di successo II cui 
obiettivo è di essere sempre all'a¬ 
vanguardia dal punto di vista tecno¬ 
logico e organizzativo e di trasferire 
a tutti I suol dipendenti delle compe¬ 
tenze universalmente riconosciute e 
valorizzate. Oggi, la filiale Italiana di 
Microsoft cerca giovani preparati, 
motivati e creativi da Inserire In nu¬ 
merose aree del proprio organico 
(marketing, vendite, consulenza e 
supporto). Area marketing: Il neoas¬ 
sunto deve elaborare le strategie 
marketing di prodotto e di canale, 
che vengono supportate dalle attività 
di marketing Communications, rela¬ 
zioni esterne e ricerche. Per raggiun¬ 
gere questi obiettivi II candidato la¬ 
vorerà con le più Importanti agenzie 


di pubblicità e di publlc relatlons e 
manterrà rapporti costanti con la 
stampa. Area technical support: Il 
neoassunto aiuterà I clienti a ottene¬ 
re I massimi risultati dalle tecnologie 
Microsoft erogando un'ampia gam¬ 
ma di servizi di supporto mlsslon-crl- 
tlcal, ovunque e In qualsiasi momen¬ 
to ne abbiano bisogno. Curerà tutte 
le esigenze di supporto postvendita 
del clienti utilizzando le più elevate 
competenze tecniche. Area sales/ 
pre-sales: Il neoassunto svilupperà le 
attività commerciali attraverso rela¬ 
zioni costanti con I clienti, a cui for¬ 
nirà valutazioni d'impatto e progetta¬ 
zione, Installazione e assistenza per 
tutti I prodotti. Collaborerà con II ca¬ 
nale di vendita, con I partner qualifi¬ 
cati e le terze parti Indipendenti per 
Innovare e promuovere le tecnologie 
software. Area Consulting: fornirà 
consulenza alle grandi organizzazioni 
nelle fasi di progettazione, realizza¬ 
zione e gestione del sistema Informa¬ 
tivo e le aiuterà a pianificare corret¬ 
tamente l'utlllzzo della tecnologia. 
Curriculum, specificando II riferimen¬ 
to della posizione anche sulla busta, 
a: Microsoft, Centro Direzionale San 
Felice, c.a. Uff. FIR, via RIvoltana 13,- 
20090 Sagrate (Milano), e-mall: Star- 
t@mlcrosoft.com. Indicando II riferi¬ 
mento nell'oggetto dell'e-mall. 


www.n_i^an.jt. 

li Gruppo muitinazionaie Nissan cer¬ 
ca: analisti programmatori da Inseri¬ 
re nell'ambito della direzione com¬ 
merciale. Requisiti: massimo 32 anni, 
laurea In discipline scientifiche o 
economiche, esperienza pluriennale 
e significativa nel settore automobili¬ 
stico, naturale predisposizione al la¬ 
voro di gruppo ed ottima conoscenza 
della lingua Inglese. 

L'azienda, nell'ambito del suol pro¬ 
grammi di sviluppo, è In grado di as¬ 
sicurare una crescita professionale e 
Interessanti prospettive di carriera In 
Italia 0 all'estero. E' richiesta la pie¬ 
na disponibilità al trasferimento. La 
Nissan prevede anche Inserimenti 
tramite stage. 

Il "programma stage", rivolto a lau¬ 
reandi e neolaureati, si propone di 
contribuire ad avvicinare II mondo 
accademico alla realtà del mondo 


del lavoro. 

Induction training programmo e 
Learning on thè job, sono gli stru¬ 
menti che permettono allo stageur, di 
conoscere le diverse aree aziendali 
nonché le metodologie di lavoro Nis¬ 
san.Possono partecipare tutti I lau¬ 
reandi 0 neo laureati provenienti dal¬ 
le facoltà di Ingegneria, economia e 
commercio, scienze politiche, giuri¬ 
sprudenza, scienze statistiche. 
Requisiti: massimo 28 anni, media 
degli esami 28/30, minimo 105/110 co¬ 
me voto finale, ottima conoscenza 
dell'Inglese e del più avanzati so¬ 
ftware applicativi; spiccate doti di 
leadership, dinamismo ed Iniziativa, 
ottime capacità relazionali, senso 
pratico e capacità di lavorare In 
team. 

Per accedere allo stage bisogna fare 
richiesta di partecipazione Inviando II 
curriculum agli Enti convenzionati 
con la Nissan. 


Pagina a cura di Giampiero Castellotti, Maria Di Saverio e 
Laura Larcan. Per scriverci e inviare inserzioni utilizzare il 
seguente recapito: l'Unità-L avoro.it, via Torino 48, 20123 
M ilano. Fax (02) 80.232.225. T utte le offerte di lavoro si rife¬ 
riscono a personale maschile e femminile, essendo vietata 
qualsiasi discriminazione ai sensi della legge 903/77. 
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OLTRE 


FRONTIERA 



DUBLJNO. 

Opportunità Ibm 
tra Irlanda e Inghilterra 

La sede irlandese dell'lbm, colosso 
informatico di prestigio internazio¬ 
nale, cerca per il Sales and Sup¬ 
port Center di Dublino, laureati in 
discipline economiche e scientifi¬ 
che per le attività di telesales e te¬ 
lemarketing. Il telesales è l'attività 
rivolta alla vendita di prodotti e ser¬ 
vizi che darà l'opportunità di acqui¬ 
sire esperienza neH'ambito di tutte 
le fasi del ciclo di vendita, nonché 
conoscenza dei prodotti informatici 
Ibm. Requisiti richiesti: forti doti di 
comunicazione; capacità e volontà 
di lavorare in gruppo. Il telemarke¬ 
ting prevede il supporto alle cam¬ 
pagne direct marketing attraverso 
ia relazione costante con i clien¬ 
ti.La capacità di anticiparne le ne¬ 
cessità di business consentirà di 
fornire input utili al miglioramento 
dei prodotti. Requisiti richiesti: otti¬ 
me capacità relazionali: spirito di 
iniziativa; capacità di analisi e sin¬ 
tesi. Per le due posizioni è richiesta 
una fluente conoscenza dell'ingle¬ 
se parlato e scritto. E' gradita an¬ 
che la conoscenza di una seconda 
lingua europea. Le condizioni pro¬ 
poste sono: contratto con Ibm Ire- 
land di tipo permanent; salario 
competitivo; interessanti condizioni 
di lavoro. Curriculum via fax al nu¬ 
mero 02-59624786, citando chiara¬ 
mente il riferimento Rif. DUB a: Ibm 
Italia spa. Human Resources, Hi- 
ring Dept. 

L'Ibm, inoltre, sta allestendo un In¬ 
ternational Service Center in Gran 
Bretagna, l'Emea Human Resour¬ 
ces Service Center, finalizzato alla 
gestione delle risorse umane inter¬ 
ne all'azienda. L'obiettivo del nuovo 
centro è quello di fornire informa¬ 
zioni lavorative, orientamento e as¬ 
sistenza a manager e impiegati. 
L'Ibm cerca un candidato italiano 
per la nuova struttura, che verrà in¬ 
serito con contratto locale. Riceve¬ 
rà un corso di formazione iniziale 
da seguire sia in Italia sia in Inghil¬ 
terra. Al termine sarà impiegato 
neiruk Human Resources Service 
Center e farà parte del team che 
cura i servizi per l'Italia. Il lavoro, 
dunque, avverrà a stretto contatto 
sia con i membri dello Human Re¬ 
sources italian team, sia con i futu¬ 
ri colleghi dell'Emea center. Requi¬ 
siti richiesti: laurea economica; di¬ 
sponibilità a lavorare in Inghilterra 
per un numero di anni; inglese 
fluente (preferibili francese e tede¬ 
sco): esperienza nel settore delle 
risorse umane. 

Curriculum a: Ibm Italia spa, via 
Circonvallazione Idroscalo, 20090 
Sagrate (Milano), fax. 02-59620153, 
e-mail: pronto_ibm@it.ibm.com. 


i^MANPOA/ER* 

rSÓCIETA' DI FO RNIlUIlft Ul Lawdro Ti H POBANLCi 

Assume per le filiali di : 

Milano (Tel. 02/86465100) 

100 operatori cali center, servizio 
clienti, disponibili a lavorare 
part-time su turni 

Milano (Tel. 02/66224488) 

10 montatori meccanici, lettura dise¬ 
gno meccanico, 8 manutentori mecca¬ 
nici, elettrici, pneumatici 

Brescia (Tel. 030/3757370) 

70 operai, 3° livello Metalmecc.co per 
grande azienda settore auto 

Torino (Tel. 011/6692860) 

1 direttore amministrativo, 

4 geometri, 1 ingegnere controllo qua¬ 
lità, 10 infermieri professionali, 

10 operai generici e specializzati 

Padova (Tel. 049/8762155) 

10 contabili, 5 addetti ufficio estero 
conoscenza PC e inglese 
10 magazzinieri, 5 elettricisti 

Roma (Tel. 06/54225537) 

3 segretarie di direzione, 5 operatori 
data entry, 5 contabili, 4 litografi/car¬ 
totecnici, 4 operai settore chimico 

I candidati, ambosesso . possono 
rivolgersi alle fdiali Manpower 
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Telelavoro: addetti a quota 4,5 milioni 


Sefìnoad un passato anche molto recente il telelavoro poteva apparire come 
una delle tante «innovazioni-chimera»dellasocietà post-industriale,oggi non si 
può omettere di constatare che i telela voratori in Europa sono oltre 4milioni e 
mezzo,ovvero il 3percento della forza lavoro. Il datoèemerso dal convegno «Te- 
lelavoroepubblica amministrazione neirUnioneEuropea»,organizzataa L'A¬ 


quila dalla scuola superiore Reiss Remoli (Telecom). Al di là delle stime globali, 
il convegno ha evidenziato come ogni paese, anche nelTambitodella stessa 
Unione Europea,abbia imboccatoe stia tuttora proc adendo lungo strade di svi¬ 
luppo del teleworkassolutamentediverse.In Italia, inparticolare,a parti re dalla 
legge di riforma della Pubblica Amministrazione (Legge 191/98,conosc iuta co¬ 
me legge Bassaniniter),che prevede la possibilità di utilizzo di forme di la vero a 
distanza realizzateconrausiliodellenuovetecnologie,sembra aprirsi una stra¬ 
da completamente nuova ed inesplorataiquella del settore pubblicochefa da 
traino al privato. 




Inchiesta 


U n milione di nuovi posti creati negli ultimi 2 anni, 
la disoccupazione scesa dal 22 al 17% fanno della Spagna 
un modello da studiare. E una potenza in espandane 


Deregulation e sviluppo 
Ecco la ricetta di Aznar 


L a deregulation funziona. E in Spagnacam- 
mi na d'amoreed'accordo tragoverno esi n- 
dacati. A nzi, ormai la luna di mi eie fra il 
premier conservatore Aznar e le Comisiones 
0 breras (CC.O 0.) sembradesti nataadurareal un¬ 
go. L oro, insieme, dueanni fa, hanno posto ledasi 
d i qu el I a «r i cetta spagn ol a» a cu i gu ardan o con sor- 
presaecuriositàdatuttaEuropa.Il Pii correappe- 
na sotto i 14 per cento, (- 1 - 3,7 nel '97,3,8 nel 98,3,6 
la previsione per quest'anno), l'inflazioneèsotto 
controllo (2 per cento) e- questaèla notizial ladi- 
soccupazionescendeDal 22 al 17 per cento nel gi¬ 
ro degli ultimi tre anni. Ossi a quasi un milionedi 
nuovi posti di lavoro. 

Cosa è successo? SempI i ce, si ndacati e governo 
(la Spagna èl'unico grande paese d'Europa in ma¬ 
no al la destra) si sono messi intorno a un tavolo e 
hanno allentato lacci elaccetti dei contratti nazio¬ 
nali di lavoro. Unachiavedivoltaèstatalariduzio- 
nedegli oneri cherendonoaun'impresadifficile 
licenziareequindi ancheassumere.Questohafat- 
to emergere mol to I avor 0 nero eu na partedel l'eco¬ 
nomia sommersa diffusissima da Valencia a Bar¬ 
cellona s'ètrasformata in contratti atempo inde¬ 
terminato, buoni per le statisti che. E non solo. In 
unafasedi crescital'ideache,searrivalacrisi,sarà 
molto più facile licenziare ha spinto leaziendead 
assu mere e a r i sch i are. L'al tro gr i mal del 1 0 eh e si n - 
dacati egoverno hanno usato contro la di soccupa¬ 
zioni sono i contratti part-time.Anch'essi con mi¬ 
nori oneri per leaziendeeforti riduzioni fiscali e 
contributive. N el giro di 12 mesi i contratti part-ti- 
mesono schizzati al 60% i n pi ù ed oggi rappresen¬ 
tano I'11,5% del totaledei contratti di lavoro. Con 
punte del 25% nella ricca e prospera Catalogna e 
del 15nellazonaindustrialedi Madrid.Ma,forse, 

I a vera n ovi tà eh e h a cambi ato I e r^ol e d el gi oco è 
stata la privatizzazionedegli uffici di collocamen¬ 
to. Soprattutto per quel che ri guarda il part-time, 
collocare» è diventata una attività redditizia, di 
cui si occupanoagenzieprivateenonèpiùun'ope- 
ra pi ù 0 men 0 mer i tor i a mal retri bu i ta dal 1 0 Stato. 

Al sindacato ne parlano quasi sottovoce ma il 
climadi pax soci al e eh e si vivedaoltredueanni,ha 
dello stupefacente. Come dimenticare infatti le 
battaglie e gli scontri furibondi che opposero le 
duecentrali sindacali (ComisioneseUgt) sul fini¬ 
re degli anni 80 al governo socialista di Felipe 
Gonzalez.E comedimenticarechefu.ancheladu- 
rezza del l'opposi zi one si ndacal e ad i ndeboi i r1 0 e, 
lentamente,aprecipitarnelacaduta?Beh, in realtà 
èun problemadi atteggiamenti spiega oggi un di¬ 
rigente delle Comisiones -. Gonzalez s'era messo 
in testadi azzerare la forza del sindacato, I suoi mi- 


OMEROCIAI 


nistri erano tracotanti earroganti duranteletratta- 
tive, leloroleggi erano diktat, non compromessi. 
Bisogna ammettere cheAznar ha avuto un atteg¬ 
giamento molto più intelligente. Poi - aggi unge- 
d i cosa dovrem mo I amentarci. L a d i soccu pazi on e 
scendeei sai ari crescono. N egl i ul ti mi tremesi, so¬ 
lo per effetto del mercato, i salari sonocresciuti più 
del l'i nfl azi one. 11 defi ci t pu bbl i co gi à basso ri spet- 


LAVORO 


to al l'I taliadi mi nuisceela produzioneindustriale 
continuaadaumentarenei grandi settori. 

I nsomma la Spagna respi raari a di boom, ei I ve¬ 
ro motoredel l'economia, cioèil consumo interno, 
conti nua a fare sai ti da record (3,7 % i n pi ù nel pri - 
mo semestre del '99), segno che il trend è di quelli 
spensierati: nessunosi crucciaelacrisi,semai ar¬ 
riverà è, comunque, percepita come una chi mera. 


un fantasma lontano che, per ora, non disturba i 
sonni del l'ali egra peni sol a. 

Un segnai e forte del nuovo benessere spagnolo 
si vedefaci I mente i n A meri ca L ati na, mercato tra- 
dizionale, per linguaecultura, ma anche mercato 
per decenni prati cernente abbandonato. Negli ul¬ 
timi cinqueanni,bancheeimpresespagnole, han¬ 
no investito centinaia di miliardi nel Cono Sud 
(Argentina, Ci leelazonameridionaledel Brasile), 
comprando tutto quellochei governi di quei paesi 
privatizzavano. In Argentinaèin mano spagnole 
ormai quasi il 10% dell'economia, dall'energia ai 
telefoni, al le banche. I n Cile, leaziendedi M adrid 
hanno superato gli americani e sono diventate il 
primo gruppo investitore. La nuova «armata in¬ 
vincibile», come la chiamano, con un tocco di di¬ 
sprezzo gl i argenti n i, è gui data dal I e i mprese pri - 
vatizzatein Spagna negli anni '80. ComeRepsol 
( petrol i 0 ), E n desa (en ergi a el ettr i ca), T el ef on i ca, e 
le due banche più forti: il BancoBilbao-Vizcayae 
il Santander. Un'armatachecompraintutti i set¬ 
tori di punta, chesaranno nel prossimo decennio 
la chiave del progresso dell'America L atina, ma 
chesi trascina dietro il resto dell'industriaiberica, 
dall'abbigliamento all'alimentazione. E anche 
qualche rancore. Come sta accadendo in questi 
giorni in Portogallo, dove il governo socialista di 
Guterrez ha bloccato l'acquisto da parte del San¬ 
tander della Banca d'investimenti più grande del 
paese: loChampealimaud. 


La Ue: lacune nei piani nazionali 

Cisonoancoralacuneneipianinazionaliperl'occupazione‘99presentatiallaCommis- 
sioneeuropeachesonostati però notevolmente migliorati rispettoaquellidelloscorso 
annoquando,adesemplo,l'ltallanonlndlcòmlsureadhocperfàrfrontealladlsoccupa- 
zloneglovanlleedllungo periodo,nè dedicòlanecessarlaattenzioneallepossibllltà di 
occupazione nei senrizi.Sullabasedei piani nazionali,laCommissione,indicaun porta¬ 
voce,presenteràall'inizio di settembre!! rapportocongiunto sull'occupazioneincui si 
indicherannoin particolarei meccanismi messi inattodai singoli paesi perowiarealle 
deficienzeemerseloscorsoanno.L'ltalia,quindi,insiemeaGreciaeOlanda,dovràpas- 
sarel'esamesulla disoccupazionegiovanileedi lungoperiodo,einsiemeaFranciae 
Germania quellodell'occ upazione nei servizi.Gran B retagna e Germania verranno giu¬ 
dicate inparticolare sui sistemi messiinattopergestireilproblemaoccupazionealivel- 
lolocaleeregionalementreBelgioeFinlandiadovrannodimostrarediavermessoinat- 
tomisureattivedistimolodell'occupazioneenonsolodi supporto passivoaidisoccupa- 
ti. 



INFO 


Gb:-4,5% 
i senza 
lavoro 
in maggio 

In maggio il 
numero de- 
stagionaliz- 
zato dei di¬ 
soccupati è 
diminuitoin 
Gran Breta¬ 
gna di 6.500 
unità a 1,285 
milioni (- 
16.400inapri- 
le),il dato più 
basso negli 
ultimi 19anni, 
pari a un tas¬ 
sodi disoccu¬ 
pazione del 
4,5% (invaria¬ 
to rispetto ad 
aprile). 


COSA 


SUCCEDERÀ 


OGGI 


Roma: dati Istat su forze lavoro 
aprile '99. 

Roma: assemblea annuale di Con- 
feooperative, con M attarella e i mi¬ 
nistri Visco, De Castro, Piazza e Let¬ 
ta (Palazzo Altemps, via dè Gigli 
d'Oro, 21, ore 10). 

Roma: Amici della Terra e FS pre¬ 
sentano il ventesimo rapporto sui 
costi ambientali e sociali della mo¬ 
bilità in Italia, con min.Treu e Ron¬ 
chi, Demattè, Stajano, Petruccioli, 
Cimoli (via Giolitti 34, ore 9.30). 
Roma: audizione rappresentanti 
CgiI, CisI, Uil, Ugl e dell'associazio¬ 
ne Ring su ricongiunzione posizioni 
contributive (ore20). 

DOMANI 


Roma: dati Istat su indicatori lavoro 
grandi imprese marzo '99. 

Roma: incontro per la firma del pro¬ 
tocollo d'intesa traConfindustria e il 
Dipartimento funzione pubblica per 
la qualità della P.A. Partecipa, tra 
gli altri, Carlo Callieri, vicepresiden¬ 
te Confindustria (ore 12, presso ilDi- 
partimento della Funzione pubblica, 
palazzo Vidoni). 

Roma: il Sunia presenta risultati in¬ 
dagine «Famiglie e abitazioni inaffit¬ 
to», con Roma, M attioli (via Cavour 
50/A ore 10). 

Roma: Uil-sindacato dei cittadini, 
manifestazione ricordo di Lino Ra- 
vecca, con Larizza (via Lacullo 6, 
ore 10.30). 

GIOVEDÌ 24 


Mantova: seminario di previsione 
sull'economia organizzato da Con¬ 
findustria e Associazione Industriali, 
con Fossa (Teatro Accademico del 
Bibiena, ore 10). 

Milano:convegno, organizzato da 
Regione Lombardia, ministero del 
Lavoro e della previdenza sociale, 
Fse - Fondo sociale europeo e For- 
maper, sul tema «Fare impresa nel 
sociale. Imprese delle donne. Im¬ 
prese per le donne» (presso la Re¬ 
gione Lombardia, sala Pirelli, via Fil- 
zi 22, ore 9.30). 

Roma:seminario Cgil/Cisl/Uil-Cnel su 
riordino competenze eistituzioni 
pubbliche in materia di salute, sicu¬ 
rezza e prevenzionesui luoghi di la¬ 
voro», con min. Bindi, Caron, Billia, 
D'Antoni(Parlamentino Cnel, ore 9). 

VENERDÌ 25 


Roma: dati Istat su retribuzioni con¬ 
trattuali maggio '99. 

Roma: assemblea di Italia Lavoro 
(via Ostiense 131/L ore 10). 

Enna: convegno Confindustria su 
«Enna, una provincia tra ritardi epo- 
tenzialita», con min. Bassolino, Cal¬ 
lieri, Billè, Ciancio Sanfilippo, Impe¬ 
ratori, D'Antoni. 

SABATO 26 


Roma: assemblea Italia Investimenti 
(via del Serafico 200, ore 10.30). 


TUnìtìi 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 






mm 



Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 

QIQIQI 



Perché basta telefonare al numero verde 167.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


510.000 (Euro 263,4) 
460.000 (Euro 237,6) 
410.000 (Euro 211,7) 
85.000 (Euro 43,9) 


ABBONAMENTO SEMESTRALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


280.000 (Euro 144,6) 
260.000 (Euro 134,3) 
240.000 (Euro 123,9) 
45.000 (Euro 23,2) 





















































































































22ECO09A2206 ZALLCALL 1221:00:5306/21/99 


Martedì 22giugno 1999 



+ 

L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quot. 

Ptec. 

BTP AG 93/03 

123,900 

123,970 

BTP GE 98/01 

103,040 

103,060 

BTP NV 97/07 

111,350 

111,500 

CCTFB 95/02 

100,920 

100,970 

CCT OT 98/05 

100,670 

100,710 

BTP AG 94/04 

121,030 

121,180 

BTP GN 91/01 

116,150 

116,210 

BTP NV 97/27 

115,610 

115,900 

CCTFB 96/03 

101,360 

101,410 

CCT ST 95/01 

100,860 

100,850 

BTP AG 94/99 

100,100 

100,120 

BTP GN 93/03 

126,630 

126,750 

BTP NV 98/01 

100,690 

100,720 

CCTGE 93/00 

100,030 

100,080 

CCT ST 96/03 

101,600 

101,660 

BTP AP 94/04 

120,380 

120,400 

BTP GN 99/02 

99,270 

99,240 

BTP NV 98/29 

98,650 

98,950 

CCT GE 94/01 

100,720 

100,730 

CCT ST 97/04 

100.550 

100,580 

BTP AP 95/00 

105,450 

105,420 

BTP LG 95/00 

107,780 

107,810 

BTP NV 99/09 

98,250 

98,350 

CCTGE 95/03 

100,950 

100,990 

CTE FB 96/01 

102,100 

102,100 

BTP AP 95/05 

133,400 

133,250 

BTP LG 96/01 

109,900 

109,920 

BTP OT 93/03 

120,800 

120,850 

CCTGE 96/06 

102,000 

101,850 

CTEGE 95/00 

0,000 

0,000 

BTP AP 98/01 

102,540 

102,570 

BTP LG 96/06 

127,700 

127,850 

BTP OT 98/03 

101,330 

101,350 

CCTGE 97/04 

100,510 

100,540 

CTE LG 94/99 

0,000 

99,740 




BTP AP 99/02 

99,370 

99,420 

BTP LG 96/99 

100,070 

100,100 

BTP ST 91/01 

118,130 

118,140 

CCT GE2 96/06 

102,000 

102,000 

CTE LG 96/01 

104,700 

104,700 




BTP AP 99/04 

98,100 

98,150 

BTP LG 97/07 

116,350 

116,500 

BTP ST 92/02 

125,350 

125,450 

CCTGN 93/00 

100,830 

100,850 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 




BTP DC 93/03 

115,000 

0,000 

BTP LG 98/01 

102,660 

102,700 

BTP ST 95/05 

135,050 

135,250 

CCTGN 95/02 

101,030 

101,100 

CTE NV 94/99 

100,700 

100,700 




BTP DC 93/23 

147,000 

147,000 

BTP LG 98/03 

103,240 

103,280 

BTP ST 96/01 

109,700 

109,750 

CCT LG 96/03 

101,450 

101,510 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 




BTP DC 94/99 

102,390 

102,420 

BTP MG 92/02 

123,010 

123,050 

BTP ST 97/00 

103,100 

103,110 

CCT MG 93/00 

100,700 

100,720 

CTZAP 98/00 

97,695 

97,694 




BTP FB 96/01 

110,120 

110,140 

BTP MG 96/01 

111,460 

111,520 

BTP ST 97/02 

106,970 

107,000 

CCT MG 96/03 

101,410 

101,470 

CTZ DC 97/99 

98,746 

98,732 

CTZFB 99/01 

95,115 

95,125 

BTP FB 96/06 

130,850 

131,050 

BTP MG 97/00 

102,790 

102,800 

BTP ST 98/01 

101,730 

101,770 

CCT MG 97/04 

100,540 

100,600 

CTZ GE 98/00 





102,070 

BTP MG 97/02 



CCTAG 92/99 



CCT MG 98/05 



98,351 

98,370 

BTP FB 97/00 

102,030 

107,900 

107,910 

99,730 

99,720 

100,550 

100,580 

CTZ GE 99/01 

95,480 

95,502 













BTP FB 97/07 

116,050 

116,110 

BTP MG 98/03 

104,110 

104,130 

CCTAG 93/00 

101,010 

101,040 

CCT MZ 93/00 

100,460 

100,480 

CTZ LG 97/99 

99,840 















BTP FB 98/03 

104,890 

104,910 

BTP MG 98/08 

104,100 

104,230 

CCTAG 94/01 

100,950 

100,970 

CCT MZ 97/04 

100,540 

100,580 

CTZ LG 98/00 

96,940 

96,955 













BTP FB 99/02 

99,380 

99,430 

BTP MG 98/09 

100,320 

100,450 

CCTAG 95/02 

101,150 

101,200 

CCT MZ 99/06 

100,650 

100,700 

CTZ LG 99/00 

96,952 

96,960 













BTP FB 99/04 

98,170 

98,210 

BTP MZ 91/01 

114,900 

114,960 

CCTAP 94/01 

100,900 

100,930 

CCT NV 92/99 

100,100 

100,110 

CTZ MG 98/00 

97,440 

97,436 













BTP GE 92/02 

120,410 

120,600 

BTP MZ 93/03 

126,940 

127,000 

CCTAP 95/02 

101,020 

101,070 

CCT NV 95/02 

101,190 

101,250 

CTZ MG 99/01 

94,420 

94,438 

BTP GE 93/03 

127,620 

127,410 

BTP MZ 97/02 

107,480 

107,500 

CCTAP 96/03 

101,480 

101,560 

CCT NV 96/03 

100,440 

100,470 

CTZ MZ 98/00 

98,012 

98,012 

BTP G E 94/04 

119,650 

119,640 

BTP NV 93/23 

150,120 

150,450 

CCT DC 93/03 

102,000 

102,000 

CCT OT 93/00 

100,690 

100,720 

CTZ OT 98/00 

96,316 

96,301 

BTP GE 95/05 

127,210 

127,350 

BTP NV 95/00 

109,900 

109,930 

CCT DC 94/01 

100,870 

100,930 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ OT 98/99 

99,188 

99,180 

BTP GE 97/00 

101,640 

101,660 

BTP NV 96/06 

121,570 

122,180 

CCT DC 95/02 

101,270 

101,330 

CCT OT 94/01 

101,010 

101,040 

CTZ ST 97/99 

99,280 

99,286 

BTP GE 97/02 

107,120 

107,100 

BTP NV 96/26 

126,500 

126,700 

CCTFB 93/00 

100,390 

100,410 

CCT OT 95/02 

101,270 

101,310 

CTZ ST 99/01 

96,480 

96,480 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

QuoL 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

ANAS-85/00IND 

112,800 

113,000 

CENTROB 18 ZC 

34,900 

35,000 

IMI-96/0111ND 

100,020 

100,050 

MEDIOBANCA-02SZC 

81,750 

82,100 

AZ FS-85/00 3IND 

112,940 

113,000 

CENTROB 97/04 IND 

98.850 

98.850 

IMI-96/03ZC 

84.500 

85.000 

MEDIOBANCA-02INDTM 

162.000 

160.400 

BCA INTESA 96/01IND 

99,320 

99,350 

COMIT/08TV2 

95.000 

94,950 

IMI-96/06 2 7.1% 

114,610 

114,850 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99,790 

99,790 

BCA INTESA 96/99 7% 

100,220 

100,210 

COMIT-96/06IND 

98.000 

98,000 

IMI-97/01 INDEX BOND 

112,280 

112,000 

MEDIOBANCA-96/03 7% 

99,840 

99,830 

BCA INTESA 97/00 IND 

98,700 

98,690 

COMIT-97/00 6,1% 

101,700 

101,690 

IMI-98/03 COMMOD.LINK.BOND 

101,010 

101,020 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

71,760 

71.850 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96,250 

95.650 

COMIT-97/07SUBTV 

95.650 

95.650 

INTERBCA-02 272IND 

98.950 

98.900 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

50,100 

50.500 

BCA LEASING-ITAL01 A10 

99,700 

99,700 

COMIT-98/08SUBTV 

94.990 

95.000 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

89.300 

89,300 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

99,510 

99,560 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,600 

99,600 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100,000 

100,000 

ITALEASE /03TV 

99.210 

99,220 

MEDIOCR L/08 2RF 

100,010 

100.030 

BCA POP BS-97/005.25% 

100,850 

100.850 

CR BO 98/08 341 TV 

98.000 

99.270 

MED CENT/18 REV FL 

88.500 

88.600 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

94,050 

94.000 

BCA POP BS-98/01 5,5% 

100,710 

100.850 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

95.800 

96,100 

MED LOM/18RF-C75 

91.500 

91,500 

MEDIOCR L/13TF-TV32.MA 

102,000 

101.650 

BCA ROMA-03277 IND 

99,020 

99,010 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

81.550 

84,000 

MED LOM/191SD 

96.200 

95,800 

MPASCHI-03 ISA 4.65% 

102,650 

102.500 

BCA ROMA-08261 ZC 

63,050 

63.400 

CREDITO IT-96/03 IND 

98.450 

98.550 

MED LOM/193RFC 

86.800 

89.000 

OLIVETTI 94/01 IND 

99,860 

99.860 

BCO DESIO-96/00 IND 

99,020 

99,060 

EFIBCA-98/13FIX REVI 

93.500 

95,700 

MEDIO CEN-047.95% 

99.410 

99,410 

OPERE-93/00 29 IND 

100,340 

100.350 

BIPOP 97/00 IND 

99,630 

99,640 

ENEL-85/002IND 

112,910 

113,060 

MEDIOB /06 DJ-ES 

98.450 

98,250 

OPERE-93/00 30 IND 

100,300 

100.300 

BiPOP 97/00 IND 

99,200 

99,070 

ENEL-85/003IND 

102,350 

102,300 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

96.600 

96,550 

OPERE-93/00 31 IND 

100,180 

100.200 

BIPOP 97/02 EURO IND 

98,600 

98,600 

ENEL-89/992IND 

108,890 

108.890 

MEDIOB-012INDTAQ 

99.300 

99.990 

OPERE-94/0411ND 

100.000 

100.030 

BIPOP 97/996% 

100,100 

100,160 

ENEL-93/032 9.6% 

110,110 

110,260 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

100,000 

100,090 

OPERE-94/043IND 

100.160 

100.170 

CENTROB /0810YRS 

103,650 

103,500 

ENI-93/03IND 

105,450 

105,450 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

96.500 

96,700 

OPERE-94/04 5IND 

101,150 

101.100 

CENTROB /13RFC 

91,490 

91,200 

ENTE FS 94/02 IND 

100,260 

100.350 

MEDIOB-97/00 INDTAQ 

120,900 

121.000 

OPERE-95/00 9IND 

99,960 

100.010 

CENTROB /15RFC 

87,500 

88,010 

ENTE FS-89/99 IND 

100,000 

100,000 

MEDIOB-98/08n 

98.700 

98,590 

OPERE-95/0211ND 

100,000 

100.000 

CENTROB 01 IND 

99,590 

99,590 

ENTE FS-90/00 IND 

102,650 

102,600 

MEDIOB/04 NIKKEI 

99.450 

99,400 

OPERE-96/012IND 

99,560 

99,560 

CENTROB 01 TF DRACME GR 

103,300 

103.300 

ENTE FS-94/04 8,9% 

118,800 

118.960 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,130 

100.130 

OPERE-97/04 2IND 

97,430 

97.540 

CENTROB 02 IND 

99,800 

99,800 

ENTE FS-94/04 IND 

102,810 

102,800 

MEDIOBANCA-00 INDEX 

135,010 

135,010 

PARMALAT F-94/00 IND 

100,350 

100.000 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

99,400 

99,400 

ENTE FS-96/08 IND 

99.800 

99.800 

MEDIOBANCA-OOLSTZC 

94.000 

94,770 

SPAOLO TO-10 154 5.39% 

101,550 

102.300 

CENTROB 04TVTRASF IN TF 

99,760 

99,750 

FIN PART 98/05 6,45% 

103,000 

102,520 

MEDIOBANCA-01 IND TE 

165,000 

0,000 

SPAOLO/02169ZC 

97,000 

98,000 


FONDI 


Descr. Fondo Uldino Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


AZIONARI ITALIA 


ALPI AZIONARIO _ 8,677 8,657 16801 15,075 

APULIA AZIONARIO _ 11,471 11,443 22211 13,147 

ARCAAZ. ITALIA _ 20,424 20,381 39546 7,480 

AUREO PREVIDENZA 20,214 20,156 39140 7,909 

AZIMUT CRESCITA ITA. 18,484 18,383 35790 11,889 


AZZURRO _ 30,813 30,735 59662 6,408 

BLUECIS _ 9,143 9,119 17703 11,027 

BN AZIONI ITALIA _ 11,883 11,861 23009 6,467 


BPB TIZIANO 

15,968 

15,931 

30918 

8,584 

C.S.AZION. ITALIA 



24848 

_JM 

CAPITALGEST ITALIA 

17,541 

17,491 

33964 

3,410 

CAPITALRAS 

19,673 

19.592 

38092 

5.612 

CARIFONDOAZ. ITALIA 

9,819 

9,790 

19012 

5.412 

CENTRALE CAPITAL 

25,405 

25,343 

49191 

10,000 

CENTRALE ITALIA 

15,095 

15.055 

29228 

10,286 

CISALPINO INDICE 

13,549 

13,507 

26235 

9,767 

CLIAM AZIONI ITAL. 

9,035 

9,011 

17494 

1,598 

COMIT AZIONE 

12,581 

12,523 

24360 

10,829 

CONSULTINVEST AZIONE 

11,115 

11,087 

21522 

2,484 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

7,957 

7,924 

15407 

6,999 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,680 

12,630 

24552 

0.363 

EFFE AZIONARIO ITAL 

6,478 

6,463 

12543 

3.023 

EPTA AZIONI ITALIA 

13,197 

13.145 

25553 

6,652 

EUROM.AZ. ITALIANE 

17,988 

17,917 

34830 

16,413 

F&F GESTIONE ITALIA 

21,008 

20,932 

40677 

6,345 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

24,847 

24.754 

48111 

6.957 

F&F SELECT ITALIA 

12,034 

11,990 

23301 

6,044 

FONDERSEL ITALIA 

15,589 

15.552 

30185 

9.201 

FONDERSELP.M.I. 

10,754 

10,703 

20823 

4,186 

FONDICRISEL ITALIA 

20,770 

20,721 

40216 

10,429 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

19,107 

19,067 

36996 

6,131 

G4 AZIONARIO ITALIA 

6,025 

6,001 

11666 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,678 

5.651 

10994 


G4SMALLCAPS 

5,777 

5.757 

11186 


GALILEO 

16,038 

15.997 

31054 

9,118 

GENERCOMIT AZIONI IT 

12,140 

12,104 

23506 

5,598 

GENERCOMITCAP 

13,962 

13,918 

27034 

4,581 

GEPOCAPITAL 

17,322 

17,265 

33540 

5.757 

GESFIMI ITALIA 

13,592 

13,532 

26318 

10,130 

GESTICREDITBORSIT. 

15,639 

15,619 

30281 

7,475 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,587 

12,544 

24372 

16,673 

CESTELLE A 

13,196 

13,166 

25551 

6.867 

gestifondiaz.it. 

14,424 

14,389 

27929 

7,343 

GESTNORDP. AFFARI 

11,039 

11.011 

21374 

7,425 

GRIFOGLOBAL 

10,631 

10,702 

20584 

8,732 

IMIITALY 

21,291 

21,225 

41225 

7,851 

1 tIVii 

20,075 

19,983 

38871 

7,034 

INTERBANCARIA AZ. 

26,263 

26,223 

50852 

14,018 

INVESTIRE AZION. 

18,410 

18.363 

35647 

5.820 

ITALY STOCK MAN. 

12,600 

E53 

m 

J3,648 

MEDICEO IND. ITALIA 

8,289 

8,270 

16050 

3.935 

MIDA AZIONARIO 

18,434 

18,341 


10,154 

OASI AZ. ITALIA 

nn 



va 

|ll 1 1 ' i/fl 

11,995 

11.916 


6,833 

Li' l|rl|--l||| 

14.933 

14.816 

28914 

10,982 

ì lii II |l II B 



25549 

8.632 

OPTIMA AZIONARIO 

5,717 

5,699 

11070 



12,361 

12,282 

23934 

?,388 

PERFORMANCEAZ.ITAL 

10,982 

10,950 

21264 

0.601 

PRIME ITALY 

17,487 

17,414 

33860 

9,280 

PRIMECAPITAL 

47,198 

46,989 

91388 

7.737 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16,820 

16,748 

32568 

8,307 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

6,184 

6,159 

11974 

1.740 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

11,699 

11,659 

22652 

5.257 

RISP. IT. CRESCITA 

13,828 

13,792 

26775 

4,629 

ROLOITALY 

11,365 

11,347 

22006 

7,433 

sanpaoloaldeb.it. 

18,379 

18,379 

35587 

8,917 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

9,104 

9,097 

17628 

5,284 

SANPAOLO AZIONI 

18,980 

18,944 

36750 

18.553 

VENETOBLUE 

16,628 

16,589 

32196 

7,965 

VENETOVENTURE 

14,008 

13,960 

27123 

0,770 

ZECCHINO 

12,035 

12,013 

23303 

10,294 

ZENIT AZIONARIO 

11,476 

11.476 

22221 

2,963 

ZETA AZIONARIO 

18.612 

18.542 

36038 

9.321 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

13,605 

13.537 

26343 

14,634 

AUREO E.M.U. 

13,095 

13.041 

25355 


CISALPINO AZION. 

18,242 

18.159 

35321 

18,939 

CLIAM SESTANTE 

9,018 

8,988 

17461 

24,244 

COMIT PLUS 

12,098 

12,057 

23425 

7,889 

MIDA AZIONARIO EURO 

5,478 

5.447 

10607 


R&SUNALLIANCE AZION. 

12,835 

12.772 

24852 

5,807 

SANPAOLO JUNIOR 

20.925 

20.843 

40516 

8,437 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPEE. 

18,455 

18,353 

35734 

10,001 

ARCAAZ. EUROPA 

12,002 

11,938 


5.359 

ASTESE EUROAZIONI 

8,022 

6,012 

11660 


AZIMUT EUROPA 

12,158 

12,080 

23541 

13,309 

AZIONAR.EUROPAROMAG 

14,792 

14,721 

28641 

9,682 

BN AZIONI EUROPA 

10.238 

10.207 

19824 


CAPITALGEST EUROPA 

in 

RFÌI 

13984 

2,407 

CARIFONDOAZ. EUR 

m 

IBì] 

15260 

1.772 

CENTRALE EMER.EUROPA 

6.560 

6,547 

12702 

11,812 

CENTRALE EUROPA 

25,966 

25,893 

50277 

6,505 

DUCATO AZ. EUR. 

8,924 

8,860 

17279 

26,328 

EPTASELEZIO.EUROPA 

5.866 

5,839 

11358 


EURO AZIONARIO 

7.015 

6,990 

13583 

7,981 

EUROM.EUROPEE.F. 

17,635 

17.525 

34146 

9,400 

EUROPA 2000 

18,682 

18,615 

36173 

6,996 

F&FPOTENZ. EUROPA 

7,850 

7,786 

15200 


F&F SELECT EUROPA 

20,712 

20,634 

40104 

15,670 

FONDERSELEUROPA 

14,947 

14.854 

28941 

14,810 

FONDICRISEL. EURO. 

7.554 

7,546 

14627 

2,348 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

6,647 

6,628 

12870 


FONDINVEST EUROPA 

17,539 

17.457 

33960 

6.261 

GENERCOMIT EUROPA 

21,623 

21,505 

41868 

4,273 

GEODE EURO EOUITY 

5.219 

5,216 

10105 


GESFIMI EUROPA 

12,395 

12,278 

24000 

11,654 

GESTICREDIT EURO AZ. 

18.472 

18,396 

35767 

5.174 

GESTIELLE EUROPA 

14.589 

14.499 

28248 

12,650 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

Dam>I 

nGnui 

Anno 

GESTNORDEUROPA 

11.307 

11.284 

21893 

5,261 

IMI EUROPE 

20,273 

20,196 

39254 

9,473 

ING EUROPA 

19,914 

19,792 

38559 

6,065 

INVESTIRE EUROPA 

14,893 

14,829 

28837 

6,542 

MEDICEO ME. 

13,256 

13,221 

25667 

8,713 

MEDICEO NORD EUROPA 

8,494 

8,446 

16447 

6,327 

PHENIXFUNDTOP 

13,676 

13,595 

26480 

11,295 

PRIME MERRILL EUROPA 

22,877 

22,775 

44296 

8,905 

PUTNAM EUROPE EOUITY 

9,369 

9,305 

18141 

4,336 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15,852 

15,822 

30694 

3,099 

ROLOEUROPA 

10,991 

10,941 

21282 

5,699 

SANPAOLO EUROPE 

10.357 

10,295 

20054 

9,369 

ZETAEUROSTOCK 

5.435 

5,398 

10524 


ZETASWISS 

22.888 

22,823 

44317 

■3,418 


1 AZIONARI AMERICA 1 

ADRIATICAMERICASF. 

20,428 

20,409 

39554 

20,713 

AMERICA 2000 

16,138 

16,204 

31248 

19,438 

ARCAAZ. AMERICA 

22,762 

22,781 

44073 

31.244 

AZIMUT AMERICA 

12,352 

12,386 

23917 

17.822 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

16,599 

16,666 

32140 

_26^ 

BN AZIONI AMERICA 

10.147 

10,167 

19647 


CAPITALGEST AMERICA 

11.655 

11,711 

22567 

20,364 

CARIFONDOAZ. AMERIC 

8,500 

8,514 

16458 


CENTRALE AMERICA 

18,880 

18,910 

36557 

22.962 

CENTRALE AMERICA S 

19,613 

19,553 

0 

22,965 

CENTRALE EMER.AMERIC 

6,964 

6,976 

13484 

22,338 

DUCATO AZ. AM. 

7.588 

7,597 

14692 

21,164 

EPTASELEZIO.AMERICA 

6.563 

6,530 

12708 


EUROM.AM.EQ.FUND 

20.998 

21,165 

40658 

9,183 

F&F SELECT AMERICA 

15,272 

15,344 

29571 

32,360 

FONDERSEL AMERICA 

14,579 

14,578 

28229 

24,801 

FONDICRISEL AME. 

7.961 

7,937 

15415 

11,870 

FONDINV. WALL STREET 

6.828 

6,935 

13414 


GENERCOMIT N. AMERIC 

27.434 

27,456 

53120 

23,436 

GEODE N.A.EQUITY 

5,209 

5,216 

10086 


GESFIMI AMERICHE 

11.073 

11,077 

21440 

18,481 

GESTICREDIT AMERICA 

11,280 

11,343 

21841 

24,913 

GESTIELLE AMERICA 

14,979 

15,023 

29003 

38,144 

GESTNORD AMERICA 

20,459 

20,510 

39614 

22,644 

GESTNORD AMERICA S 

21,253 

21,207 

0 

22,642 

IMI WEST 

24,107 

24,181 

46678 

26,101 

ING AMERICA 

21,737 

21,823 

42089 

23,095 

INVESTIRE AMERICA 

22,622 

22,670 

43802 

21,950 

MEDICEO AMERICA 

10.814 

10,840 

20939 

22,134 

OPTIMA AMERICHE 

6.196 

6,211 

11997 


PHENIXFUND 

15.985 

16,029 

30951 

22,885 

PRIME MERRILL AMER. 

23.685 

23,698 

45861 

27,072 

PUTNAM USA EO(S) 

9.299 

9,264 

0 

18,946 

PUTNAM USA EOUITY 

8.952 

8,959 

17333 

18,950 

PUTNAM USA OP(S) 

8,116 

8,056 

0 

17,942 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

7,813 

7,791 

15128 

17,939 

ROLOAMERICA 

13,634 

13,652 

26399 

31.195 

SANPAOLO AMERICA 

12.535 

12,574 

24271 

26,051 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ADRIATICFAREASTF. 

6,734 

6,753 

13039 

36,904 

ARCAAZ. FAR EAST 

6,421 

6,425 

12433 

43,102 

AZIMUT PACIFICO 

7.054 

7,065 

13658 

38,061 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

6,032 

6,048 

11680 

36,459 

BN AZIONI ASIA 

10,292 

10,330 

19928 


CAPITALGEST PACIFICO 

4,648 

4,644 

9000 

43,743 

CARIFONDOAZ. ASIA 

5.021 

5,013 

9722 

30,164 

CENTR. GIAPPONE YEN 

708.768 703.405 

0 

42,209 

CENTRALE EM. ASIA 

6.622 

6,646 

12822 

45,209 

CENTRALE EMER.ASIA$ 

6,879 

6,872 

0 

45,208 

CENTRALE GIAPPONE 

5,692 

5,674 

11021 

42,209 

CLIAM FENICE 

6,771 

6,789 

13110 

34,273 

DUCATO AZ. ASIA 

4,225 

4,263 

8181 

41,928 

DUCATO AZ.GIAPP. 

5.071 

5,101 

9819 

33,353 

EPTASELEZIO.PACIFiC 

7,428 

7,418 

14383 


EUROM.TIGERF.E. 

10,102 

10,092 

19560 

48,015 

F&F SELECT PACIFICO 

6,540 

6,508 

12663 

39,018 

FONDERSEL ORIENTE 

6,092 

6,112 

11796 

30,469 

FONDICRISEL ORIEN. 

5.131 

5,134 

9935 

38,389 

FONDINV. SOL LEVANTE 

7,103 

7,086 

13753 


FONDINVEST PACIFICO 

6,728 

6,708 

13027 


GENERCOMIT PACIFICO 

5,972 

5,993 

11563 

35,593 

GEODE PACIFIC EOUITY 

5,354 

5,345 

10367 


GEPOPACIFICO 

5,468 

5,484 

10588 


GESFIMI PACIFICO 

5.531 

5,532 

10710 

32,248 

GESTICREDIT FAR EAST 

5.113 

5,109 

9900 

41,229 

GESTIELLE FAR EAST 

6.250 

6,264 

12102 

38,005 

GESTNORDFAREASTY 

1023,- 

3051021,389 

0 

34,895 

GESTNORDFAREAST 

8.218 

8,239 

15912 

34,895 

IMI EAST 

7,088 

7,142 

13724 

35,951 

ING ASIA 

4,934 

4,944 

9554 

44,139 

INVESTIRE PACIFICO 

7,645 

7,671 

14803 

31,230 

MEDICEO GIAPPONE 

5.735 

5,752 

11105 

34.274 

ORIENTE 2000 

9,462 

9,523 

18321 

39,111 

PRIME MERRILL PACIF. 

13,778 

13,743 

26678 

35,304 


5,569 

5,539 

^■1 

41,157 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

5.361 

5,357 

10380 

41.152 

ROLOORIENTE 

5.984 

5,966 

11587 

43,969 

SANPAOLO PACIFIC 

6.173 

6,179 

11953 

40.668 


1 AZIONARI PAESI EMERG. 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

5.134 

5,115 

9941 

13,376 

DUCATO AZ.P.EM. 

3,925 

3,928 

7600 

12,757 

EPTA MERCATI EMERGEN 

6,702 

6,692 

12977 


EUROM. EM.M.E.F. 

4,909 

4,893 

9505 

19,127 

F&F SEL. NUOVI MERC. 

4.745 

4,739 

9188 

29,658 

FONDICRI ALTO POTENZ 

9.555 

9,553 

18501 

20.890 

FONDINV. AMER.LATINA 

6.441 

6,416 

12472 


FONDINV.PAESI EMERG. 

7.615 

■Bìl 

iroi 


GEODE PAESI EMERG. 

5.484 

5,482 

10619 

13,360 

GESTICREDIT MER.EMER 

4.961 

4,939 

9606 

15,163 

GESTIELLE EM. MARKET 

7,251 

7,226 

14040 

21,852 

GESTNORD PAESI EM. 

6.380 

6,360 

12353 

17.394 


5.211 

5,185 

10090 



5.738 

5,731 

11110 

8.913 

MEDICEO ASIA 

3.950 

3,953 

7648 

41,555 

PRIME EMERGINGMKT 

7,619 

7,609 

14752 


PUNTNAM EMERG. MARK. 

K5I 

Bd 

9205 

17,052 

PUTNAM EMER.MARK.S 

4.938 

4,901 

0 

BT?il 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

mi 

Rd 

uni 

WS 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

ROLOEMERGENTI 

6.337 

6.304 

12270 


S.PAOLOECON.EMER. 

5.966 

5.944 

11552 

13,408 


1 AZIONARI INTERI 

NAZIONALI 



ADRIATICGLOB.F. 

15.513 

15,485 

30037 

18,043 

APULIA INTERNAI 

8,616 

8,624 

16683 

15,460 

ARCA 27 

15,740 

15,700 

30477 

23,693 

AUREO GLOBAL 

12,493 

12.472 

24190 

15,608 

AZIMUT BORSE INT. 

12,402 

12,389 

24014 

18,832 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

11,213 

11,210 

21711 

15,179 

BN AZIONI INTERN. 

14,334 

14,325 

27754 

19,097 

BPB RUBENS 

9,971 

9,945 

19307 

24,429 

C.S. AZIONARIO INTER 

9,445 

9,433 

18288 

20,443 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

7,225 

7,225 

13990 

17,559 

CARIFONDO ARIETE 

14,859 

14,862 

28771 

15,093 

CARIFONDO CARICE AZ. 

8,149 

8,150 

15779 

14,854 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

11,944 

11,916 

23127 

14,477 

CENTRALE GLOBAL 

19,013 

19,006 

36814 

12,864 

CLIAM SIRIO 

9,489 

9,491 

18373 

15,744 

DUCATO AZ. INT. 

35,254 

35,062 

68261 

11,051 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

6,061 

6.088 

11736 


EPTAINTERNATIONAL 

16,165 

16,171 

31300 

13,825 

EUROM. BLUE CHIPS 

15,347 

15,376 

29716 

11,104 

EUROM. GROWTHE.F. 

8,310 

8,355 

16090 

5.056 

F&F GESTIONE INTERN. 

17,962 

17,976 

34779 

24,974 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

15,512 

15,527 

30035 

25,655 

F&FTOP 50 

7,375 

7,389 

14280 

22,469 

FIDEURAM AZIONE 

16,146 

16,164 

31263 

20,944 

FONDICRI INT. 

21,403 

21,401 

41442 

17,326 

FONDINVEST WORLD 

14,900 

14,883 

28850 

17,130 

FONDO TRADING 

11,252 

11,225 

21787 

38,602 

GALILEO INTERN. 

14,007 

13,986 

27121 

18,036 

GENERCOMIT INT. 

19,718 

19,704 

38179 

18,070 

GEODE 

15,097 

15.118 

29232 

21,334 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5,162 

5.175 

9995 


GEPOBLUECHIPS 

7,915 

7,910 

15326 

6,590 

GESFIMI GLOBALE 

22,289 

22.202 

43158 

17,097 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11,683 

11,673 

22621 

14,852 

GESTICREDIT AZ. 

17,265 

17,242 

33430 

19,725 

GESTIELLE B 

12,882 

12,813 

24943 

6,086 

GESTIELLE 1 

12,884 

12,859 

24947 

13,803 

GESTIFONDIAZ.INT. 

14,135 

14,133 

27369 

18,204 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,796 

7,894 

15095 

15.716 

ING INDICE GLOBALE 

16,130 

16,166 

31232 

24,480 

INTERN. STOCK MAN. 

14,670 

14,609 

28405 

25,541 

INVESTIRE INT. 

13,152 

13,171 

25466 

20,891 

OLTREMARE STOCK 

11,258 

11,269 

21799 

13,794 

OPTIMA INTERNAZION. 

6,165 

6,151 

11937 


PADANO EOUITY INTER. 

5,334 

5,330 

10328 


PERFORMANCE AZ. EST. 

12,525 

12,545 

24252 

16,544 

PRIMECLUBAZ. INT. 

9,101 

9,091 

17622 

23,299 

PRIME GLOBAL 

17,306 

17,296 

33509 

24162 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

9,676 

9,592 

0 

JL3pt 

PUTNAM GLOBAL EOUITY 

9,315 

9,277 

18036 

JL3P0 

R&SUNALLIANCE EOUITY 

6,440 

6,439 

12470 


RISP. IT. BORSE INT. 

20,429 

20,459 


J3J91 

RISPARM.AZ.TOP100 

15,941 

15,955 

30866 

2,708 

ROLOTREND 



23919 

19,671 

SANPAOLO INTERNAI 

15,609 

15,589 

30223 


SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6,869 

6,872 

13300 


TALLERO 

8,639 

8.638 

16727 

17.740 

ZETASTOCK 

19,095 

19.022 

36973 

13,668 






1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ 



AMERIGO VESPUCCI 

7,636 

7,601 

14785 

-7,086 

AUREO MULTIAZ. 

10,111 

10,089 

19578 

12,096 

AZIMUT CONSUMERS 

4,947 

4,978 

9579 


AZIMUT ENERGY 

5,154 

5,149 

9980 


AZIMUT GENERATION 

4,986 

4,995 

9654 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

5,171 

5,130 

10012 


AZIMUT REAL ESTATE 

5,106 

5,121 

9887 


AZIMUTTREND 

13,082 

13,024 

25330 

6,197 

BNCOMMODITIES 

10,219 

10,218 

19787 


BN ENERGY & UTILI! 

10,099 

10,104 

19554 



10,186 

10,140 

19723 


BNFOOD 

■n 


19212 


BNNEWLISTING 

10,515 

10.508 



BNPROPERTYSTOCKS 

10,066 

10.074 

19490 


CAPITALO. SMALL CAP 

5,146 

5,127 

9964 


CARIF.BENIDICONSUM 

6,328 

6,289 

12253 


CARIF.ENERG.EMAT.PR 

7,114 

7,139 

13775 


CARIF.TECNOLAVANZ. 

7,409 

7,394 

14346 


CARIFONDO ATLANTE 

13,172 

13,147 

25505 

2,687 

CARIFONDO BENESSERE 

6,114 

6,150 

11838 


CARIFONDO DELTA 

25,314 

25,271 

49015 

in 

CARIFONDO FINANZA 

6,827 

6,807 

13219 


CENTRALE AZ.IMMOBIL 

nn 

RTI 

10053 

2,982 

CRISTOFORO COLOMBO 


Dm 

32578 

11,426 

DIVAL CONSUMER GOODS 

6,655 

6.680 

12886 

8,962 

DIVAL ENERGY 


im 

12634 

16.411 

DIVAL FINANCIAL SERV 

■n 

im 

10198 


DIVAL INDIVID. CARE 

R!!] 

im 

13298 

10,167 


9,089 

USI 

17599 

47,356 

EUROM. GREEN E.F. 

10,126 

10,177 

19607 

11,999 

EUROM. HI-TECH E.F. 

16,480 

16,408 

31910 

58,926 

EUROMOBILIARERISK 

26,904 

26,852 

52093 

16,121 



tm 

20501 

-2,472 

FERDINANDO MAGELLANO 

5,583 

5,570 

10810 

51,297 

FONDINVEST SERVIZI 

17,203 

17,183 

33310 

17,722 

GEODE RIS. NAT. 

4,333 

4,337 

8390 

_2MZ6 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

5,043 

5.032 

9765 


GEPOENERGIA 

5,441 

5.443 

10535 


GESTICREDIT PHARMAC. 

13,202 

13.310 

25563 

7,509 

GESTICREDIT PRIV 

8,602 

8,551 

16656 

6,904 

GESTIELLE WORLD COMM 

9,336 

9,291 

18077 

44,189 

GESTNORD AMBIENTE 

7,527 

7,536 

14574 

-0,672 

GESTNORD BANKING 

11,011 

11,006 

21320 

8,621 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5,226 

5,233 

10119 


INGI.T.FUND 

7,872 

7,868 

15242 


ING INIZIATIVA 

17,796 

17,654 

34458 

19,202 

ING OLANDA 

14,549 

14,469 

28171 

4,197 

OASI PANIERE BORSE 

8,742 

8,706 

16927 

6.545 

OASI FRANCOFORTE 

11,724 

11,688 

22701 

-8,930 

OASI LONDRA 

7,897 

7,866 

15291 

12,332 

OASI NEW YORK 

11,414 

11,345 

22101 

21,365 

OASI PARIGI 

14,153 

14,055 

27404 

J4292 

OASI TOKYO 

6,466 

5,433 

12520 

16,421 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

PRIME SPECIAL 

14,161 14,078 27420 48.205 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5.726 5.672 11087 

PUTNAM INTERN.OPP.S 


S.PAOLOAZ.INT.ETI 


SANPAOLO FINANCE 


SANPAOLO HIGH RISK 


SANPAOLO HIGH TECH 

8.604 8.569 16660 70.448 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15.739 15,687 30475 29.021 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

16.351 16.512 31660 5.571 

ZETA MEDIUM CAP 

5,540 5,516 10727 3,822 


1 BILANCIATI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

12,361 12,343 23934 10,285 

ALTO BILANCIATO 

12,309 12,262 23834 12,826 

ARCABB 

29,012 28,973 56175 10,482 

ARCATE 

14,169 14,173 27435 16,190 

ARMONIA 12,386 12,382 23983 13,430 

AUREO 

24,133 24,092 46728 8,049 

AZIMUT BIL 

17,504 17,470 33892 5,791 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,874 5,871 11374 

AZIMUT EMERGING 

5,170 5,145 1 0011 18,720 

BIM BILANCIATO 

10,018 17,975 34808 13,971 

BN BILANCIATO 

9,273 9,267 17955 7,805 

CAPITALCREDIT 

14,733 14,705 28527 8,434 

CAPITALGEST BIL. 

20,350 20,342 39403 6,339 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,577 9,586 18544 11,159 

CARIFONDO LIBRA 

30,327 30,282 58721 4,319 

CISALPINO BIL. 

19,257 19,192 37287 11,588 

EPTACAPITAL 


EUROM. CAPITALFIT 

22,881 22,828 44304 13,561 

F&FEURORISPARMIO 

18,498 18,438 35817 8,520 

F&F PROFESSIONALE 


FIDEURAM PERFORMANCE 

10,456 10,394 20246 23,268 

FONDERSEL 


FONDICRI BILANCIATO 

12.708 12.699 24606 10.559 

FONDINVEST FUTURO 

21,948 21,912 42497 6.763 

FONDO CENTRALE 

19,106 19,116 36994 8.580 

G4BILANC. INTERNAI 

- 0,000 0 

GENERCOMIT 


GENERCOMIT ESPANSiON 


GEPOREINVEST 

15.147 15.114 29329 6.147 

GEPOWORLD 


GESFIMI INT. 

12.773 12.744 24732 10,317 

GESTICREDIT FIN. 

15,490 15,492 29993 11.241 

GIALLO 


GRIFOCAPITAL 


IMI CAPITAL 


IMINDUSTRIA 


INGPORTFOLIO 


INVESTIRE BIL. 


MULTIRAS 

24,684 24,634 47795 7,464 

NAGRACAPITAL 

19,349 19,333 37465 11.738 

NORDCAPITAL 


NORDMIX 

13,516 13,530 26171 10.066 

OASI FINANZA PERS.15 

5,391 5,396 10438 


5.574 5.584 10793 

PADANO EQUILIBRIO 

5,210 5,206 10088 

PRIMEREND 26,424 26,366 51164 1,764 

QUADRIFOGLIO INT. 

9,739 9.745 18857 2,418 

LLlLl!ii-J.bL!!.!^l 

12,921 12,917 25019 12,741 

ROLOMIX 

12,640 12,618 24474 8,236 


6.104 6.098 11819 5.819 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 


SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23,452 23,443 45409 12.393 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.811 5.799 11252 

VENETOCAPITAL 

13,400 13.385 25946 5,338 

VISCONTEO 

26,096 26,021 50529 8,305 

ZETA BILANCIATO 

18.755 18.694 36315 7.290 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5.782 5.763 11196 4.797 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,629 6,617 12836 3,270 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,305 6,298 12208 6,001 

AZIMUT SOLIDITY 

6,219 6,215 12042 3,361 

BN PREVIDENZA 

12,658 12,652 24509 5,199 

BPBTIEPOLO 

6,630 6,622 12837 3,519 

CARIF.STRONGCURRENC 

7.084 7.087 13717 7.530 

CLIAM REGOLO 

6,293 6,288 12185 4,323 

COOPERROMA MONETARIO 

5,328 5,325 10316 2,678 

COOPERROMA OBBLIGAI 

5.457 5,450 10566 1,354 

CRTRIESTEOBB. 

6,143 6,132 11895 3,879 

DUCATO REDDITO IT. 

17,862 17,836 34586 3,384 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5.980 5.976 11579 5,975 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8,050 8,038 15587 5,224 


14,838 14,839 28730 -1,776 

FONDO GENOVESE 

7,885 7,875 15267 5,745 

GENERCOMIT RENDITA 

6,669 6,659 12913 4.926 

GEODE GLOBALBOND 

4,966 4,969 9616 

GEPOBONDEURO 

5,134 5,123 9941 

GESTIELLE M 

8,851 8,849 17138 3,483 

GINEVRA OBBLIGAI 

7,317 7,307 14168 6,901 

GRIFOBOND 

6,153 6,147 11914 5,967 

GRIFOREND 

7,599 7,597 14714 4,844 

INVESTIRE OBBLIGAI 

18,314 18.303 35461 5,246 

LI RADO RO 

7,644 7,639 14801 6,289 

MEDICEO REDDITO 

7,452 7.445 14429 4,809 

NAGRAREND 

8,049 8,042 15585 4,956 

NORDFONDO ETICO 

4,977 4,971 9637 

PRIMECASH 

6,049 6,039 11712 4,518 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

8.011 8.007 15511 1,315 

RENDICREDIT 

6.950 6.946 13457 4,779 

ROLOGEST 

14,623 14.615 28314 4,572 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.708 5.700 11052 4.433 

SFORZESCO 

7,674 7,663 14859 3,270 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,364 5,351 10386 

VENETOREND 

12,651 12.639 24496 4,419 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6.142 6.142 11893 4.798 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5.669 5.666 10977 3,544 

ARCABT 

6.954 6.952 13465 3,440 

ARCAMM 

11,018 11,013 21334 4,326 

ASTESE MONETARIO 

5,324 5,320 10309 

AUREO MONETARIO 

5.483 5.481 10617 3,253 

BN EURO MONETARIO 

9,644 9,641 18673 3,447 

BN REDDITO 

6.178 6.177 11962 3,168 

C.S.MONETAR.ITALIA 

6.218 6.218 12040 2.965 


Doscr, Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 

Rendi 

Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Uitimo 

Rend. 

Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 

Rendi 




in lire 

Anno 




in lire 

Anno 




in lire 

Anno 

CAPITALGEST MONETA 

8,349 

8,345 

16166 

3,880 

OASI OBB. ITALIA 

10,574 

10,557 

20474 

3,242 

GENERCOMIT OBBL EST 

6,246 

6.247 

12094 

6,171 

CARIFONDO CARIGEMON 

8,875 

8,873 

17184 

3,122 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6,763 

6,753 

13095 

3,354 

GEPOBOND 

7,065 

7,052 

13680 

6,664 

CARIFONDO EURO PIU' 

11,945 

11,942 

23129 

_1863 

OPTIMA OBBLIGAZION. 


MSI 

9999 


GESFIMI PIANETA 

6,796 

6,803 

13159 

8,715 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7,488 

7,487 

14499 

3,128 

PADANO OBBLIGAZ. 

7,487 

7,480 

14497 

4.211 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,770 

9,780 

18917 

7,077 

CENTRALE CASH 

6,946 

6,945 

13449 

Euil 


7,849 

7,834 

15198 

4.344 

GESTIELLE BOND 

8,866 

8.886 

17167 

6,159 

CENTRALE T.VARIAB. 

5,551 

5,549 

10748 

_3,021 

PERSONAL EURO 


■sin 

18083 

4.900 

GESTIELLE BTOeSE 

6,093 

6.105 

11798 

5,610 

CISALPINO CASH 

7.107 

7,105 

13761 

3.443 

PERSONAL ITALIA 

7,119 

7,110 

13784 

3,821 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,247 

7.258 

14032 

5,719 

[i.lM'll !l 

6,722 

6,719 

13016 

3,462 

PITAGORA 

9,491 

9,486 

18377 

3.644 

GESTIVITA 

6,884 

6.897 

13329 

5,546 


6,141 

6,141 

11891 

2i40 

PRIME BOND EURO 

7,213 

7,198 

13966 

4.218 

IMIBOND 

12.366 

12,386 

23944 

n 

CR CENTO VALORE 

5,317 

5,314 

10295 


PRIMECLUB OBBL EURO 

14.047 

IRSI 

27199 

4.074 

ING BOND 

IHBHI 

12,888 

24920 

7,686 

DIVAL CASH 

5,487 

5,486 

10624 

1288 

QUADRIFOGLIO RISP 

5,497 

5,489 

10644 

4.074 


6,295 

6,305 

12189 

9,228 

EPTA TV 

5,564 

5,563 

10773 


1 M 1 -111111’ 1 |’(H 

11,849 

11,836 

22943 

4,129 

INTERMONEY 

7,405 

7.419 

14338 

6,719 

EUROMOBILIARERENDIF 

6,579 

6,575 

12739 

B!9 

ROLORENDITA 

m 

Ed 

10007 


INVESTIRE BOND 

7,550 

7.564 

14619 

6,854 

F&FEUROMONETARIO 

7.345 

7,343 

14222 

3.499 

SANPAOLO OB. EURO D. 

un 

■MI 

18644 

3.671 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9,902 

9.908 

19173 

5,601 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,558 

6,557 

12698 

_i,859 

SANPAOLO OB. EURO LT 

■SRI 


10694 

3.214 

NORDFONDO GLOBAL 

11,020 

11,029 

21338 

5,820 

F&F MONETA 

5,605 

5,604 

10853 

3,705 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5,932 

5,919 

11486 

3.691 

OASI BOND RISK 

8,327 

8,336 

16123 

9,861 

F&F RISERVA EURO 

6,624 

6,622 

12826 

_1?69 

VERDE 

6,976 

6,965 

13507 

3,839 

OASI OBB. INT. 

9,702 

9,719 

18786 

4,889 

FONDERSEL REDDITO 

10,862 

10,853 

21032 

5.158 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,605 

13,578 

26343 

3,962 

OLTREMARE BOND 

6,561 

6,567 

12704 

6,567 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7,765 

7,763 

15035 

_2M 

ZETA REDDITO 

5,935 

5,927 

11492 

4.205 

OPTIMA OBBL H.YIELD 

5,072 

5,064 

9821 


FONDICRI MONETARIO 

11,306 

11,303 

21891 







PADANO BOND 

7,530 

7,548 

14580 

5,798 

FONDO FORTE 

8.766 

8,764 

16973 

2,837 

■ OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 


PERFORMANCE OBBLEST 

7,512 

7.528 

14545 

3,798 

GENERCOMIT BREVE TER 

5,951 

5,950 

11523 

3,482 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,307 

5,299 

10276 


PERSONAL BOND 

6,525 

6,529 

12634 

5,672 

GENERCOMIT MONE! 

10,450 

10,447 

20234 

3,477 

AUREO RENDITA 

15.197 

15,176 

29425 

2,871 

PITAGORA INT. 

7,196 

7.202 

13933 

5,102 

GEPOCASH 

5,783 

5,781 

11197 

4,075 

AZIMUT REDDITO EURO 

11,589 

11,571 

22439 

4,330 

PRIME BOND INTERNAZ. 

12,039 

12,053 

23311 

5,292 

GESFIMI MONETARIO 

9,342 

9,339 

18089 

_3,245 

CISALPINO REDDITO 

11.365 

11.346 

22006 

5,029 

PRIMECLUB OBBL. IN. 

6,553 

6.562 

12688 

5,499 

GESFIMI TESORERIA 

5.173 

5,172 

10016 


CLIAM ORIONE 

5,523 

5,519 

10694 

5.432 

PUTNAM GLOBAL B (SI 

7,333 

7,304 

0 

4,880 

GESTICREDIT MONETE 

10.998 

10,995 

21295 

_3,3M 

CLIAM PEGASO 

5,486 

5,482 

10622 

5,380 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,059 

7.064 

13668 

4,881 

GESTIELLE BT EURO 

5,924 

5,922 

11470 

4,163 

EPTAEUROPA 

5,420 

5,413 

10495 


R&SUNALLIANCE BOND 

7,010 

7.015 

13573 

6,540 

GESTIFONDI MONE! 

7,971 

7,970 

15434 

3,417 

EUROMONEY 

7,149 

7,143 

13842 

4.854 

ROLOBONDS 

7,824 

7,831 

15149 

7,199 

GRIFOCASH 

5,852 

5,850 

11331 

4,388 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,243 

6,237 

12088 

4.795 

SANPAOLO BONDS 

6,254 

6,254 

12109 

3,676 

IMI 2000 

13.901 

13,900 

26916 

2,799 

GEPOREND 

5.693 

5.686 

11023 

4.925 

SCUDO 

6,496 

6.504 

12578 

4,869 

INGEUROBOND 

7.115 

7,112 

13777 

3,342 


ESSI 

Dm 

21030 

4,839 

SOFIDSIM BOND 

5,613 

5.625 

10868 


INVESTIRE REDDITO 

5,721 

5,718 

11077 

EOI 

NORDFONDO EUROPA 

6,488 

6,482 

12563 

4.400 

ZENIT BOND 

5,751 

5.751 

11135 

4,952 

LAURIN 

5,449 

5,447 

10551 

3.499 


6,493 

im 

12572 

5.213 

ZETABOND 

12,962 

12.954 

25098 

6,072 

MARENGO 

6,818 

6,816 

13201 

3,209 

PUTNAM EURO.SH.ILIT 

5.306 

5,306 

10274 







MEDICEO MON EUR 

5,944 

5,942 

11509 

3,892 

QUADRIFOGLIO OBBL 

12,826 

12,812 

24835 

3,884 

■ OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ 

_ 

MEDICEO MONETARIO 

6,841 

6,839 

13246 

3,874 

VENETOPAY 

5.505 

5,500 

10659 

3.513 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5,209 

5.207 

10086 


MONETARIO ROM. 

10.476 

10.473 

20284 

3,470 






AGRIFUTURA 

13,411 

13,405 

25967 

3,670 

NORDFONDO CASH 

7,113 

7,111 

13773 

3,282 

1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 


AUREO GESTIOB 

8,402 

8,401 

16269 

3,687 

OASI FAMIGLIA 

5,956 

5,955 

11532 

2,949 

ADRIATIC US BOND F. 

5,120 

5,148 

9914 


AZIMUT FLOATING RATE 

6,227 

6.225 

12057 

2,500 

OASI MONETARIO 

7,628 

7,626 

14770 

3,539 

ARCA BOND $ 

6,972 

7,004 

13500 

6.523 

AZIMUT TREND TASSI 

6,670 

6.659 

12915 

4,565 

OLTREMARE MONETARIO 

6,390 

6,387 

12373 

3,089 

AZIMUT REDDITO USA 

5,018 

5,044 

9716 


BNOBBLIG.ALTIREND. 

10.004 

10,003 

19370 


OPTIMA REDDITO 

5,232 

5,229 

10131 


CAPITALGEST BOND $ 

6,048 

6,068 

11711 

6,093 

BN VALUTA FORTE-CHF 

10.659 

10,678 

0 

8,442 

PADANO MONETARIO 

5,681 

5,680 

11000 

3,295 

CARIFONDO DOLLOBS 

7,285 

7,289 

0 

5.217 

CAPITALO. BOND CORP. 

5,180 

5.175 

10030 


PASSADORE MONETARIO 

5,447 

5,446 

10547 

3.441 

CARIFONDO DOLLARI OB 

7,013 

7,049 

13579 

5.215 

GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,189 

5.185 

10047 


PERFORMANCE CEDOLA 

5.274 

5,274 

10212 

3,011 

CENTRALE BOND AMERIC 

12.414 

12,420 

0 

7.906 

OASI 3 MESI 

5,875 

5.874 

11376 

3,077 

PERFORMANCE MON.12 

8,107 

8,105 

15697 

3,082 

CENTRALE CASH S 

12,036 

12,031 

0 

10.573 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,639 

4.635 

8982 

2,514 

PERSEO RENDITA 

5,508 

5,501 

10665 

2,854 

COLUMBJNTERN.BONDS 

7,726 

7,714 

0 

14.570 

OASIGEST.LIOUID. 

6,545 

6.544 

12673 

2,167 

PERSONAL CEDOLA 

5,215 

5,214 

10098 


COLUMBUS INT. BOND 

7,437 

7,460 

14400 

14.558 

OASI OBBL. GLOBALE 

11,015 

10,996 

21328 

1,668 

PERSONALFONDOM. 

11,236 

11,233 

21756 

3,064 

DUCATO OBBL DOLLARO 

6,291 

6,312 

12181 

7.199 

OASI PREV. INTERN. 

6,535 

6,537 

12654 

2,574 

PHENIXFUND 2 

13,282 

13,278 

25718 

4.047 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,139 

7,174 

13823 

7.122 

PERSON. FRANCO (CHR 

10,070 

10,049 

0 



12,869 

12,866 

24918 

3,535 

F&FRIS.DOLLARIINS 

6,141 

6,138 

0 

9.013 

PERSON.HIGH YIELD-$ 

10,130 

10,117 

0 



5.435 

5,433 

10524 

4,101 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5,912 

5,937 

11447 

9.010 

RISPARMIO IT. REDDIT 

14,020 

14,033 

27147 

4,902 


5,949 

5,947 

11519 

IS9 

FONDERSELDOLLARO 

7,252 

7,284 

14042 

7.922 

S.PAOLOOB.EST.ETI 

5,560 

5,556 

10766 

3,208 


12,455 

12,450 

24116 

3,135 

GENERO. AMERICABON.$ 

6,987 

6,967 

0 

7.933 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,322 

5.309 

10305 

4,289 

RISPARMIO IT. CORR. 

10,749 

10,745 

20813 

3,172 

GENERCOMIT AMERICA B 

6,726 

6,738 

13023 

7.943 

SANPAOLO OBBLIG.ETI 

5,593 

5.573 

10830 

3,146 

ROLOMONEY 

m?i 

1^3 

16997 

3,297 

GEODE N.AMER.BOND 

5,011 

5,035 

9703 


SANPAOLO VEGA COUPON 

6,394 

6,381 

12381 

3,619 

S.PAOLOOBBLEUROBT 


EHI 



GEPOBONDDOLL 

6,009 

6,009 

11635 

3.893 

SPAOLO BOND HY 

5,107 

5.103 

9889 


SANPAOLO CASH 

m 

im 

BRI 

in 

GEPOBONDDOLLS 

6,242 

6,213 

0 

3.894 

VASCO DE GAMA 

10,896 

10,886 

21098 

3,772 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,220 

5,217 

10107 

3,384 

GESTIELLE CASH DLR 

5,423 

5,444 

10500 







SICILCASSAMON. 

7.186 

7,184 

13914 

2,815 


6,528 

6,553 

12640 

6.792 

1 F.LIQUID. AREA EURO 



_ 

SOLEILCIS 

5,623 

5,623 

10888 

3,200 

NORDFONDO AREA DOLS 

12,368 

12,361 

0 

7.313 

AZIMUT GARANZIA 

10.030 

10,028 

19421 

2,940 

SPAZIO MONETARIO 

5.351 

5,350 

10361 


NORDFONDO AREA DOLL 

11,906 

11.955 

23053 

7,309 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,279 

5.279 

10222 

0,536 

TEODORICO MONETARIO 

5.625 

5,623 

10892 

3,178 

OASI DOLLARI 

6,375 

6,411 

12344 

5.646 

BN LIQUIDITÀ 

5,574 

5.574 

10793 

3,112 

VENETOCASH 

10,139 

10,139 

19632 

2,876 

PERSONALDOLLAROS 

12.785 

12,776 

0 

5.405 

CARIFONDO TESORIA 

6,047 

6.046 

11709 

2,960 

ZENIT MONETARIO 

5,926 

5,926 

11474 

2,586 

PRIME BOND DOLLARI 

5.539 

5,566 

10725 


CENTRALE C/C 

8,031 

8,030 

15550 

2,954 

ZETA MONETARIO 

6,570 

6,567 

12721 

3,123 

PUNTNAM USA BOND 

5,463 

5,492 

10578 

7.269 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,586 

5.586 

10816 

3,344 






PUTNAM USA BOND $ 

5,675 

5,679 

0 

7.266 

DUCATO MONETARIO 

6,800 

6.799 

13167 

2,511 

1 OBBLIGAZ. AREA EURO MED-L-TERM. 


S.PAOLOBONDSDLR 

5.794 

5,835 

11219 

6.642 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,420 

5.418 

10495 

3,742 

ALLEANZA OBBL 

5,507 

5,497 

10663 

4,570 






EPTAMONEY 

11,136 

11.136 

21562 

2,516 

APULIA OBBLIGAZ. 

5,924 

5,917 

11470 

4,276 

■ OBBLIGAZIONARI AREA YEN 



EUGANEO 

5,914 

5.914 

11451 

3,44? 

ARCARR 

7,237 

7,226 

14013 

4.536 

CAPITALGEST BOND YEN 

5,178 

5,196 

10026 


EUROM. CONTOVIVO 

9,649 

9.646 

18683 

3,187 

AZIMUT FiXED RATE 

7,463 

7,445 

14450 

4.849 

EUROM. YEN BOND 

9,067 

9.099 

17556 

JL597 

EUROMOBILIARELIQUID 



m 

DEI 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5.710 

5,705 

11056 

3 029 

OASI YEN 

4.662 

4.680 

9027 

15.256 

EUROMOBILIARETESORE 

8,956 

8.953 

17341 

3,783 

BRIANZA REDDITO 

HC3 

Ed 

10642 

3,589 

1. !H^B 

960.921 

961.883 

0 


FIDEURAM MONETA 

11,866 

11.865 

22976 

2,882 

C.S. OBBLIGAI ITALIA 

VTIZI 

Ed 

12535 

4.942 

B l " M_ 

5,603 

5,629 

10849 

15.475 

FONDERSELCASH 

7,199 

7,198 

13939 

3,614 

CAPITALGEST BOND EUR 

m 

7,877 

Bd 

3,968 






GESTICREDIT CASH MAN 

6,656 

6.656 

12888 

3,226 

CARIFONDO ALA 

7.899 

7,893 

15295 

3,040 

■ OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


GINEVRA MONETARIO 

6,396 

6.395 

12384 

3 7.58 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5,416 

5,410 

10487 

1,361 

ARCA BOND PAESI EMER 

5,952 

5,959 

11525 

17.108 

INGEUROCASH 

5,316 

5.316 

10293 

3,501 

CENTRALE BOND EURO 

5,819 

5,817 

11267 

Rfl 

CAPITALGEST BOND EME 

5,618 

5,621 

10878 

3,876 

INVESTIRE CASH 

17,722 

17,720 

34315 

3,472 

CENTRALE LONG BOND E 

6,544 

6,540 

12671 

5,271 


5,511 

5,515 

10671 

-1,297 


8,177 

8,175 

15833 

3,347 

CENTRALE REDDITO 

16,109 

16,096 

31191 


CENTRALE EMER.BOND 

5.358 

5,357 

10375 

3.435 

MIDA MONETAR. 

9,858 

9.857 

19088 

2,893 

CENTRALE TASSO FISSO 

6,486 

6,475 

12559 


DUCATO OBBL P.EMERG 

6,036 

6,016 

11687 


MIDA OBBLIG. IMPRESE 


5.033 

0 


CISALPINO CEDOLA 

5.736 

5,726 

11106 

4,901 

EPTA HIGH YIELD 

5.130 

5,138 

9933 


OASI CRESCITA RISP. 

6,625 

6.624 

12828 

2,827 

CLIAM OBBLIGAI ITAL 

6,112 

6,103 

11834 

3,212 

F&F EMERG. MKT. BOND 

5,267 

5,275 

10198 

2,506 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,511 

6.511 

12607 

3,091 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5.100 

5,095 

9875 


FONDICRI BOND PLUS 

4,820 

4,794 

9333 

-12.367 

PERFORMANCE MON.3 

5,705 

5.705 

11046 

3,112 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,110 

6,104 

11831 

4,927 

GEODE B.EMERG.MKT. 

5,083 

5,075 

9842 


PERSEO MONETARIO 

5,910 

5.909 

11443 

3,466 

DUCATO OBBL. E.2000 

5,820 

5,812 

11269 

4,527 

GEPOBONDP.EMERGENTI 

5.136 

5,136 

9945 


PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,263 

5.262 

10191 


EFFEOBBLIGAZION.ITA 

5,576 

5,564 

10797 

4,984 

GESTIELLE BTEMER.M. 

5,783 

5,786 

11197 

-1,948 

PRIME LIQUIDITÀ 

5,185 

5.185 

10040 


EPTALT 

6,402 

6,376 

12396 

6,066 

ING EMERGING MARKETS 

9,583 

9,600 

18555 

-2,335 

RISPARMIO ITALIA MON 

5,406 

5.405 

10467 

3,191 

EPTAMT 

5,888 

5,878 

11401 

5,915 

INVESTIRE STRAT.BOND 

11,266 

11.242 

21814 

11.649 

ROLOCASH 

6,688 

6,687 

12950 

2,923 

EPTABOND 

16,683 

16,660 

32303 

4,573 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5,051 

5,046 

9780 


SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5,914 

5.914 

11451 

3,125 

EUROM. N.E. BOND 

5.984 

5.974 

11587 

2,093 
















1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 


■ FONDI FLESSIBILI 





F&FEUROBOND 

6,013 

6,010 

11643 

5,364 

A.D. OBBLIGAI GLOB. 

5,455 

5,458 

10562 

5.014 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,832 

5,830 

11292 

4,047 

F&FEUROREDDITO 

10,204 

10,183 

19758 

4,157 

ADRIATIC BOND F. 



25596 

5,041 

BN INIZIATIVA SUD 

9,987 

9.996 

19338 


F&F LAGEST OBBLIGAZI 

14.510 

14.481 

28095 

3,891 

ARCA BOND 

9.7S3 

9.811 

18962 6,948 

BN OPPORTUNITÀ 

7,520 

7.508 

14561 

14,714 

FIDEURAM SECURITY 

7.841 

7,841 

15182 

2,506 

ARCOBALENO 


11.906 

23024 

_5,50? 

DUCATO SECURPAC 

10,199 

10.161 

19748 

20,422 

FONDERSELEURO 

5.665 

5,649 

10969 

4,178 

AUREO BOND 

7.001 

7.006 

13556 3,733 

F&F LAGE. PORTOFOL1 

5,888 

5.889 

11401 

6,360 

FONDICR11 

6,579 

6,571 

12739 

3,318 

AZIMUT REND. INT. 

7.130 

7.141 

13806 


F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,820 

5,820 

11269 


G4 0SBLIGAIITALIA 

5,225 

5,222 

10117 


BN OBBL. INTERN. 

6.604 

6,611 

12787 

_7,0?4 

F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,316 

6,319 

12229 


GARDEN CIS 

5,642 

5.634 

10924 

2,934 

BPB REMBRANDT 

6,666 

6,679 

12907 

_6J32 

FONDATTIVO 

12,236 

12,220 

23692 

21,324 

GEODE EURO BOND 

4,954 

4,946 

9592 


C.S.OBBLIG. INTERN. 

m 

6,613 

12607 

_7JU 

FONDERSELTREND 

9,250 

9.247 

17910 

12,362 

GESFIMI GOV.BOND EUR 

5.174 

5,167 

10018 


CARIF. M.GRECIA OBB. 

5,625 

5.627 

10892 

1315 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,160 

5.166 

9991 


GESFIMI RISPARMIO 

6.531 

6,526 

12646 

4,415 

CARIFONDO BOND 

7.205 

7,217 

13951 2,479 

FORMULAI BALANCED 

5,232 

5.229 

10131 


GESTICREDIT CEDOLA 

5.925 

5.918 

11472 

3,392 

CARIFONDO CARICE OBB 

6.016 

8.007 

15521 

_JJP9 

FORMULAI CONSERVAI 

5,176 

5.176 

10022 


GESTI RAS CEDOLA 

6,551 

6,544 

12685 

3,397 

CENTRALE MONEY 

11,735 

11,755 

22722 

6,143 

FORMULAI HIGH RISK 

5,375 

5,360 

10407 


GESTIRAS RISPARMIO 

23,246 

23,200 

45011 

3,572 

CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7,597 

7,605 

14710 

_6,223 

FORMULA 1LOW RISK 

5,104 

5.103 

9883 


IMI REND 

8.440 

8,428 

16342 

4.070 

COMIT CORPORATE BOND 

5.093 

5,091 

9861 


FORMULAI RISK 

5,406 

5.405 

10467 


ING REDDITO 

14.204 

14.164 

27503 

4,632 

COMIT OBBL.ESTERO 

5.992 5.999 

11602 

5J33 

GESTNORD TRADING 

6,313 

6.309 

12224 

8,829 

ITALMONEY 

6,865 

6,855 

13292 

3,364 

DUCATO REDDITO INT. 

7.326 

7,339 

InPl 

7,6?1 

INVESTILIBERO 

6,936 

6.934 

13430 

3,554 

ITALY B. MANAGEMENT 

6,703 

6,692 

12979 

3,938 

EPTA92 

10.077 1 0.008 

19512 

ÌM1 

OASI HIGH RISK 

9,997 

9.969 

19357 

17,900 

MIDA OBBLEURO RAT. 

4,989 

4,979 

9660 


EUROM. INTER. BOND 

7.614 

7,615 

14743 


PERFORMANCE PLUS 

5,689 

5.688 

11015 

-2,998 

MIDA OBBLIGAZ. 

13.542 

13.513 

26221 

4.779 

F&F LAGE. OBBL. INT. 


9,707 

18749 

_JM 

QUADRIFOGLIO BIL 

18,218 

18,182 

35275 

3,297 

NORDFONDO 

12,848 

12,833 

24877 

3,936 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,446 

6,461 

12481 

7.689 

R&SUNALLIANCE FREE 

6,151 

6,136 

11910 

19,016 

OASI BTP RISK 

9,899 

9,869 

19167 

6,947 

FONDERSEL INT. 

10,989 

11,007 

21278 

7,294 

SPAZIO AZIONARIO 

6,664 

6.652 

12903 


OASI EURO 

5.426 

5.408 

10506 

5.409 

FONDICRI PRIMARYB. 

9.269 

9,276 

17947 

5.952 

ZENIT TARGET 

8,487 

8.487 

16433 

5,801 
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L’UNITA CRESCE 






^Oi 




Ogni giorno 
un supplemento 

nuovo, 
utile e necessario 
con il giornale 
della sinistra 
\ che governa 


rUnìtà 


Quotidiano di politica, economia e cultura 
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Da maggio 
sei motivi in più 





l’Unità ogni giorno 


V 


I 


t 


riftiità 


I ‘nrcasiOft# 


l .".il 111 tuliiif \U fviJy' 


il 


li Cimi cirii 

V.V''" 

.it AssisiJl mil 
diSanFran 
rI edeg"— 

■ .\18IIk^il 
s e riniiii|xii( 


(/;< 


.Ali; 


^ f ^ I ; t; M I f 


I " « M 




L'Intervista 


La storta 


k.Juir^- :1 u'..'.:ii 1 L 

hHii iiiii;hi:i.i b ’.r.u l i;i.._i,!.’.n 


I reportage 

Ni- [i: k- 
1- '.L ; .'.I i.i 


Oermania 

l.j 

del Il'1Ii|mi 


l 'na hussiila 
per navigare 
ira veechii) 
e nuovii 




01 

orr^/.,oi'U» 


Hi I f 0 n 


8 min 30 


I' ',I 


'i ; 


L’Unità cresce. 

Sei supplementi nucvi, 
utili e necessari. 

Realizzati dal quctidianc 
della sinistra che governa. 


Redazioni: Roma, Miiano, 
Bruxelies, Washington 


riAiità Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - rema 










